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LA MANIFESTAZIONE «PER LE RIFORME» PROGRAMMATA DALLE TRE CONFEDERAZIONI 


Preti denuncia al Paese l'alto costo 
dello sciopero: da 100 a 130 miliardi 


In queste cifre è valutabile il danno che la giornata «perduta» di dopodomani arrecherà all’economia nazionale 


Si allarga intanto in campo politico e sindacale la serie di prese di posizione contro l'astensione dal.lavoro 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE |precìisa lo SNASE — che ricade si potrebbero probabilmente co- | 


Roma, 4 


aprile arrecherà all'economia na- 
zionale us. perdita oscillante 
tra i 100 e i 130 miliardi. Lo ha 
precisato, in un articolo per un 
periodico, il ministro delle fi 
nanze Preti che ha esposto al ri- 
guardo una dettagliata serie dil 
cifre e dati concernenti il pro- 
dotto lordo (pubblico e privato) 
ed il costo dei fattori per il 1970 
in base ai quali si può appunto 
fare un calcolo approssimativo, 
ma abbastanza vicino alla real- 
tà, dei riflessi della decisione | 
Gelle tre confederazioni sulla 
già non florida congiuntura. | 

La precisazione del ministro | 

Preti rientra in un quadro di 
reazioni, critiche, riserve espres- 
se cggi e nei giorni scorsi sia 
in ambienti politici che sinda- 
cali circa la opportunità dello 
opero. Un quadro che si va 
:chendo di segni più mar- 
cati fino a lasciare il dubbio se 
effettivamente lo sciopero sarà 
faito o se invece non ci sarà un 
ripensamento in extremis. E' 
chiaro infatti che le tre confe 
derazioni, molto più che in oc- 
casione di altri scioperi gene- 
rali, si trovano di fronte ad una 
serie di reazioni che mette in 
evidenza la natura politica del- 
la decisione, una decisione che 
non è condivisa da molte asso- 
ciazioni sindacali che hanno già 
manifestato la volontà di non 
aderire. 

Domani CGIL, CISL e UIL 
terranno una conferenza unita- 
tia per mibadire i motivi dello 
sciopero e sarà interessante ve- 
dere in qual modo cereneranno 
di replicare alle critiche mosse 
da più parti alla loro presa di 
posizione alla vigilia dell'incon- 

‘tro con il governo. Come si ri 
corderà d'altronde, anche in 0c- 
casione dell'incontro svoltosi 2 
Palazzo Chigi mercoledì scorso 
di fronte alla ferma critica del- 
lo sciopero «ingiustificato» fatta 
dal presidente del consiglio per- 
plessità e riserve emersero an: 
che da parte di alcune compo- 
nenti delle tre confederazioni. 
Prima di passare al quadro del 
le reazioni Occorre Ficordare che 
lo sciopero di mercoledì prossi- 
mo è il secondo sciopero gene 
rale nazionale proclamato dalle 
tre confederazioni dall’inizio 
dell’azione per le riforme socia; 
li. Il primo fu effettuato il 19 
novembre del ’69 per sollecitare 
una organica politica della casa. 
Vanno tuttavia ricordati gli scio- 
peri regionali unitari effettuati 
dal 23.al 30 aprile e lo sciopero 
generale nazionale indetto dalla 
sola CGIL per il 2 ottobre del 
"0. Un altro sciopero generale 
per le riforme fu indetto dalle 
tre confederazioni ner il 7 luglio 
del ’70 ma fu poi revocato, in 
seguito alle dimissioni del go: 
verno, ; 

Lo sciopero com'è noto avrà 
la durata di una giornata lavo- 
rativa (8 ore od equivalenti per 
ogni turno) per l'industria, la 
agricoltura, il commercio, le al- 
tre attività terziarie, il pubblico 
impiego, i bancari e il varasta- 
to. L’astensione sarà invece li- 
mitata a quattro ore per i set- 
tori dell’elettricità, acqua e gas 
e a due ore per gli ospedali e i 
trasporti (ferrovie, tranvie ur- 
bane, ed extraurbane, aviolinee 
e marittime). In questo quadro 
i sindacati dei ferrovieri hanno 
già specificato che il personale 
addetto alla circolazione treni e 
il personale degli uffici sciope- 
rerà dalle 12 alle 14 del 7; men- 
tre tutto il restante personale 
effettuerà lo sciopero di due ore 
secondo modalità che verranno 
decise provincialmente. 

Durante la giornata di scio- 
pero si svolgeranno in tutta Ita- 
lia centinaia di manifestazioni 
con comizi cui parteciperanno i 
rappresentanti della CGIL, CISL 
@ UIL, parlando ciascuno a no- 
me delle tre confederazioni. 

Comunque data la innegabile 
natura politica della protesta, i 
ferrovieri autonomi hanno deci- 
so di non aderire e altrettanto 
hanno fatto i sindacati autono- 
mi della scuola, che rappresen: 
tano circa il 30 per cento del 
Corpo insegnante. Si può dire 
così che buona parte degli stu- 
denti potrà andare, il 7 aprile, 
Tegolarmente a scuola. Non è 
improbabile Che altre categorie 
Qi cittadini e altre organizzazio- 
Ni sindacali decidano, da qui al 


7 aprile, di lavorare ugualmente. | - 


Già stasera si è saputo che al- 
lo sciopero per le riforme non 
aderirà anche il sindacato na- 
Zionale autonomo scuola media 
(SNASE) che, in una nota in- 
Viata alle altre organizzazioni 
del settore ha sottolineato co- 
Me la partecipazione del perso: 
Male della scuola agli scioperi 
Precedentemente attuati è stata 
Itrilevante nonos:ante l’adesio- 
ne dei sindacati confederali di 


Il Ministro ha poi rilevato che 


|la responsabilità dell’assentei |struire con le norme del dise-| «questo. notevole érrore com- 
Lo sciopero nazionale del 7T|smo del settore per non avere 


sollecitato 1 sindacati autonomi 
della scuola ad una più demo-| 
cratica e concordata partecipa. | 
zione alle azioni di protesta. 

Contraria allo sciopero gene- | 
rale si è detta oggi anche la pre- 
sicenza della confederazione dei 
600 mila artigiani, spiegando che 
la azione a tutela degli interessi | 
della categoria in materia di ri. | 
forme continua a livello gover: | 
nativo e parlamentare. 

Ed è per questo che il mini. | 
stro delle finanze nel suddetto | 
talcolo del costo dell’agitazione | 
ha valutato al 66 per cento la| 
percentuale di perdita, tenendo | 


desione, all’agitazione. Preti ha. 
osservato che con i 100-130 mi-| 
liardi derivanti dalla sospensio- | 
ne dell'attività produttiva e dal. 
la fermata delle altre attività 


gno di legge Lauricella, 


circa| messo dalle tre confederazioni, 


centomila vani per ‘abitazioni nuoce anche dal punto di vista 
popolari. Ricordato che le cause i psicologico agli effetti della ri- 
prime delle attuali difficoltà! presa produttiva che tutti au- 


economiche vanno individuate|spicano. Preti ha concluso 0s-| 
nella notevole diminuzione del-| servando che questa agitazione, | 
la produttività, il ministro ha una vera e propria «sfida sinda- | 
sottolineato che la grossa per-!cale al governo», passerà alla | 
dità produttiva decisa dalle tre | storia come «lo sciopero contro | 


confederazioni appare «assolu-|le riforme». 


tamente inopportuna». «Che co-| 


Anche il ministro del tesoro 


sa sperano le tre confederazio-| Ferrari Aggradi, in un discorso 


ni? Non si rendono conto — ha | fatto a Valdagno, ha nuovamen: | 
aggiunto Preti — che questo|te sottilenato la inutilità e il| 
Sciopero generale contro il go-|danno dello sciopero, «Se non| 


verno, nei confronti del gover- 


| si riesce ad ottenere un adegua- 


no medesimo ha lo stesso effet- | to ritmo produttivo è inutile — 


to di una dichiarazione che esse | ha detto — parlare di progres- 


gandare tanto attraverso 
televisione e che così non sa- 
rebbe costata neanche un cen- 
tesimo all’economia nazionale?». 


Reggio Calabria — Gli incidenti 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
durante la proclamazione dello 


Statuto regionale: dimostranti corrono per una strada del cen- 
tro nel corso della violenta manifestazione di protesta in città 


conto cioè della non totale a-| avevano la possibilità di propa- | so: Je buone intenzioni e le pa- 
la|role rimangono espressioni a-| 
stampa, quanto attraverso la|Stratte e inconeludenti. Prima | 


| o dopo il paese vedrà ridurre i 
propri consumi e le principali 
vittime saranno proprio i lavo- 
ratori e le categorie più mo- 


| del significato dello scontro in 


| rapporto alla necessità obietti- 


le riserve. Manca,‘tà un discor- 
so fatto a Caltanissetta, che ri-| 
specchia pienamente il conte 
nuto dell’odierno editoriale. del 
l'«Avantil», ha ossetvato che i 
socialisti respingono #la campa» 
gna antisindacale messa in at- 
to in questi giorni dalle forze 
moderate». «Ma è proprio per, 
una posizione di estrema chia- 
rezza e di piena consapevolezza 


atto — ha aggiunto — che ci) 
consente di esprimere, nel pie-| 
no rispetto della reciproca au-} 
tonomia del sindacato e'del par- 
tito, riserve sulla opportunità 
della decisione di sciopero in 


va di non indebolire l’azione 

del PSI nella maggioranza. 
Concetti analoghi hanno e- 

spresso sia Bertoldi che Pierac- | 


Roberto Perugini 


continua in 2.a pagina 


LA DOMENICA DELLE PALME 


(Telefoto ANSA al «Piccolo» ) 


Città del Vaticano — La cerimonia delle Palme in San Pietro: il Papa abbraccia il Cardinale 
Josif Slipij, Primate d’Ucraina in esilio che aveva scontato in Russia lunghì anni di detenzione 


| deste». «Non è questo ha ag- 
| giunto Ferrari Aggradi — il mo- 
| mento delle polemiche e delle 
agitazioni, ma è il momento di 
| favorire incontri reali e costrut- 
| tivi e di intendersi sul modo di 
utilizzare pienamente le capaci 
tà produttive del paese, di as- 
sicurare un ritmo regolare alla 
vita delle aziende». Il ministro 
del tesoro ha concluso sottoli 
neando la necessità di un’azio- 
ne più responsabile da parte dei 
sindacati e di coerenza anche 
tra le forze politiche per por- 
tare avanti la realizzazione del. 
le riforme. 

La opposizione allo sciopero 
| del PSDI, oltre che da Preti, è 
stata confermata anche dal mi- 
nistro In! Ù d ‘30 
in provincia di Messina, ha os- 
| servato che «ricorrendo. alla 
pressione dello sciopero gene- 


te legislativo a rinunciare alle 
sue prerogative costituzionali. 
Si vuole instaurare un nuovo 
metodo secondo il quale le leggi 
preparate da tecnocrati degli 
uffici studi delle centrali sinda- 
coli o vengono accettate come 
sono o giù scioperi senza pietà. 
| Lupis ha osservato. che questo 
è un vero e proprio «disegno 
eversivo» e ha concluso rilevan. 
do che lo sciopero si traduce in 
‘un danno per le stesse riforme. 

Anche da parte dei socialisti 
non sono venute meno oggi del- 


I milioni di Agnano sono 
passati quest'anno per Enna, 
Bologna, 


Treviso, 
Napoli. 
In seconda pagina e nelle 
pagine sportive il resoconto, 
della grande corsa-lotteria. 


Roma e 


rale si tenta di indurre il pote 


IN SETTIMANA LA 


RISPOSTA UFFICIALE ALLE ULTIME PROPOSTE DI SADAT 


Gerusalemme, 4 

Il consiglio dei ministrì îsrae- 
liano si è riunito oggi a Ge- 
rusalemme. Nel corso della se- 
duta — secondo un. comunicato 
ufficiale — il ministro della di: 
jesa, generale Moshè Dayan, il 
capo di stato maggiore, gene: 
rale Bar Lev, hanno riferito 
su argomenti relativî alla dife- 
sa nazionale, mentre il mini 
stro degli esteri, Abba Eban, 
ha riferito su questioni politi- 
che. Il gabinetto sì è poi occu- 
pato di altre questioni interne. 

La scarno comunicato ufficia- 
le non aggiunge altri particola- 
ri. Ma fonti politiche hanno ri- 
velato che uno degli argomenti 
principali trattato dall’odierna 
seduta del gabinetto è stato 
quello della riapertura del Ca- 
nale di Suez. 

Sembra — secondo gli infor- 
matorì — che nella seduta 
odierna del consiglio dei mini- 
strì il problema sia stato af- 


LE INDAGINI SUL «GOLPE» 


ALTRI OTTO IMPUTATI 
per il «complotto» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 4 

Nuova svolta nelle indagini 
sul presunto tentativo di «gol 
pe» che sarebbe stato organiz- 
zato da gruppi extraparlamen- 
tari dell’estrema destra. Il co- 
siddetto «complotto» di cui si 
è ampiamente parlato nei gior- 
ni scorsi e che è stato indub- 
biamente molto ridimensionato 
dal chiaro discorso fatto pochi 
giorni orsono dal ministro del 
l’inierno Restivo a Montecito- 
rio, ha infatti registrato in se- 
rata delle novità. Si è appreso 
che il giudice istruttore che 
sta concludendo l'inchiesta, il 
dott. De Lillo, ha spiccato ot- 
to mandati di comparizione nei 
confronti di aderenti al «Fronte 
nazionale» il gruppo di cui è 
leader il principe Valerio Bor- 
ghese, da vari giorni ricercato 
inutilmente. Nulla si sa ancora 
circa l'identità di questi per- 
sonaggi che, dopo una serie di 
accertamenti condotti dal dott. 
De Lillo in collaborazione con 
il sostituto procuratore dott. 
Vitalone, vengono ad aggiun- 
gersi, per ora nella veste di 
«indiziati di reato» ai sei impu- 


lo stesso motivo è stato già 
spiccato mandato di cattura. 
Nei prossimi giorni si potra 
probabilmente conoscere qual- 
che particolare in più poiché 
le otto persone saranno pros- 
simamente convocati a palazzo 
di giustizia ner essere interro- 
gati in ruesta nuova veste, do- 
po essere stati già ascoltati dai 
magistrati come «testimoni». 
Dalle notizie trapelate stasera 
ti è appreso che gli indiziati 
avrebbero tutti partecipato alla 
riunione tenutasi nella famosa 
ite all’interno dei locali del- 
la palestra dell'associazione pa- 
racadutisti in via Eleniana 2. 
Proseguono intanto nel più 
assoluto riserbo le indagini, 
sulla scuola allievi sottufficiali 
della guardia fo. .igle di Cit- 
taducale che avrebbe compiu- 
to la notte celi7 dicembre una 
esercitazione spostandosi sino a 
Roma tanto da ‘dare origine al- 
la voce per cui quei reparti 
avrebbero avuto intenzione di 
aderire al ogramma di Junio 


Categoria. Anzi, è su questi — 


Valerio Borghese. 
G. R. 


tati nei confronti dei quali per |. 


DURANTE LA PROCLAMA 


ZIONE DELLO STATUTO REGIONALE 


Incidenti a Reggio Calabria 
Auto bruciate e sassaiola 


Tra i feriti anche il Questore, ufficiali di polizia e alcuni agenti 


Reggio Calabria, 4 

Incidenti sono accaduti oggi 
a Reggio Calabria durante ‘a 
cerimonia della proclamazione 
dello statuto regionale, svolta- 
si in un teatro cittadino. 

Nei pressi del teatro erano 
convenuti, sin dalle prime ore 
del mattino, moltissime perso- 
ne per protestare contro la 
manifestazione, ritenuta «una, 
beffa alla città privata del ruo- 
lo di capoluogo». Diverse ban- 
diere delle sezioni dei partiti 
di sinistra sono state lacerate 
e date alle fiamme. Due puil- 
man che avevano trasportato 
persone dalle tre province ca- 
labresi sono stati bruciati, uno 
sul lungomare e un altro in 
via De Nava; l° stessa sorte 
ha subìto l’auto del presidente 
dell’amministrazione provincia- 
le di Cosenza, bruciata in via 
Grisasi. e un’altra che pare ap: 
partenga al capo gruppo con- 
Siliare della regione, Tomma- 
so rRossì di Reggio Calabria, 
in via Furnari. 

Scontri sono accaduti nelle 
strade vicine a piazza Italia e 
al teatro comunale, sede della 
manifestazione, e in via Filip- 
pini, presso la cede della Ca- 
mera del Lavoro. Pullman e 
autovetture dirette a Reggio 
sono state bloccate nei rioni 
Santa Caterina e Sbarre ed al- 
cune sono state danneggiate da 
fitte sassaiole, Il passaggio del- 
le autorità e dei consiglieri re- 
gionali che si dirigevano ver- 
so il teatro comunale è stato 
accompagnato da fischi, grida 
ostili e lancio di monetine. 

Il presidente della regione 
Guarasci e quello del consiglio 
regionale Casalinuovo sono do- 
vuti entrare dall’ingresso poste- 
riore del teatro comunale. La 
nerimonia, trasmessa all'ester- 
no a mezzo di altoparlanti, si 
è svolta in un clima di tensio- 
ne anche se nel teatro non so- 


no avvenuti incidenti. Hanno 
parlato nell’ordine, il consiglie- 
re Fragomeni, segretario del 
consiglio regionale, l'avvocato 
Casalinuovo e il prof. Guara- 
sci, i quali hanno esaltato il 
nuovo istituto democratico, ri- 
cordato l’importanza dell'ente 
ed esortato i calabresi . ‘l’unio- 
ne ed alla concordia. 

Alla fine della  manifestazio- 
ne i dimostranti hanno lancia- 
to pietre contro coloro che 
uscivano dal teatro. I presiden- 
ti del consiglio e della giunta 
regionale calabrese sono stati 
accolti con grida ostili e lan- 
cio di sassi. Sassi sono stati 
lanciati anche contro l’auto del 
parlamentare socialista on. Cin- 
gari, 

La polizia, subito intervenu- 
ta, ha fermato alcune persone 
accompagnandole in questura. 
Molti tra i dimostranti e ie 
forze di polizia sono rimasti 
contusi e si sono fatti curare 
dai sanitari dell'ospedale civi- 
le; tra i contusìi è il deputato 
del PCI, on. Girolamo Tripodi, 
di Reggio Calabria, il quale è 
stato colpit da un sasso. 

Anche l'assessore democri- 
stiano alla regione, Ligato, di 
Reggio Calabria, è stato aggre- 
dito in via Marina, dopo la ce- 
timonia, mentre era a bordo 
di un’auto che e stata fermata 
da alcuni dimostranti. 

Durante gli scontri agenti di 
P.S. e carabinieri hanno lancia- 
to numerosi candelotti lacri- 
mogeni in risposta alle pietre 
scagliate dai dimostranti, i qua- 
li hanno anche fatto esplodere 
alcuni petardi e lanciato razzi 
giocattolo. 

Durante gli incidenti è stato 
colpito anche il questore di 
Reggio Calabria, dott. Emilio 
Santilio, il quale ha subìto una 
ferita ad un orecchio. Il dott. 
Santillo è stato colpito con 
una pietra mentre si trovava 


a bordo di un'auto nel rione 
Santa Caterina. I sanitari lo 
hanno giudicato gzuaribile in 
otto giorni. 

Tra gli altri feriti sono an- 
che il commissario capo di 
pubblica sicurezza dott. Ioele 
ed il capitano Giuseppe Cardi- 
gno. Entrambi sono'stati giudi- 
cati guaribili in cinque giorni. 

Venti persone sono state de- 
nunciate u piede libero all’au- 
torità giudiziaria per. diversi 
reati. 

Successivamente sì è appre- 
so che nei pressi di piazza Ita- 
lia, c rimasto ferito co. una 
sassata ad un occhio il giova- 
ne Rocco Vigilante, di 27 anni, 
SS rata) 


continua în 2.a pagina 


Continua ad. allargarsi la. serie 
di prese di posizione in campo 
politico ‘e sindacale contro lo 
sclopero generale proclamato dal- 
le tre confederazioni per il 7 
&prile. Il ministro Preti ha sot- 
tolineato che, Sulla base dei da- 
ti relativi al 1970 concernenti il 
prodotto pubblico e privato il 
costo della giornata di sciopero 
sarà di 100-130 miliardi. Quindi 
un danno che finisce con il rt 
flettersi sull'economia nazionale 
e sulla produttività e che si tra- 
ducé in definitiva in un'azione 
contraria alle stesse riforme, An- 
che il ministro del tesoro Ferrari 
Aggradi ed altri ministri ed espo- 
nenti politici hanno sottolineato 
la inutilità ed il danno dell’agi- 
tazione che non è ben vista nep. 
pure da molte associazioni sin 
dacali. Infatti numerosi sono .i 
sindacati di categoria che in que. 
sti giorni e anche ieri hanno re- 


frontato e siano state eleborate 
le proposte ufficiali da presen- 
tare agli egiziani. Ciò è certa 
mente avvenuto grazie alle jor- 
ti pressioni degli Stati Uniti. 

Comunque în una serie di in- 
terviste televisive, ministrì e 
«leader» politici israeliani si so- 
no mostrati favorevoli ad una 
riapertura del Canale a tutte 
le navi, comprese quelle israe- 
liane. Essi si sono tuttavia di- 
chiarati unanimamente contrari 
ad un accordo provvisorio che 
in cambio permetta ai soldati 
egiziani di attraversare il ca- 
nale dì Suez e di installare pro- 
prie postazioni sulla riva orien- 
tale della via d'acqua. “ 

Il ministro delle comunica 
zioni Shimon Peres ha definito 
quna follia» la proposta che le 
truppe israeliane si ritirino di 
30 0 40 chilometri dal Canale. 
Se le forze d'Israele arretrasse- 
ro, ha detto Peres, ciò servi 
rebbe soltanto a risparmiare 
agli egiziani di dover combat 
tere per attraversare il Cana- 
le dì Suez. 

L'«ultimatum» di Sadat non 
ha suscitato negli ambienti po- 
litici e nel paese particolare 
sensazione. Fonti politiche af- 
fermano che le «dichiarazioni 
bellicose dì Sadat servono solo 
a complicare il problema e rap- 
presentano un irrigidimento 
della linea del Presidente egi- 
ziano». Nei giorni scorsi nume- 
rosì esponenti governativi israe- 
liani hanno espresso il loro pa- 
rere sul problema del Canale 
e si è notata una sostanziale 
convergenza di vedute, che è 
stata praticamente riassunta dal 
presidente della commissione 
parlamentare degli affari esteri 
e della difesa, Haîm Zadok, in 
tre fondamentali condizioni che 
dovrebbero costituire la base 
del negoziato: fine dello stato 
di belligeranza, nessuna clau-| 
sola che dia all'Egitto un van- | 
taggio strategico, libertà di na- 
vigazione per Israele. 

Le previsioni sull’atteggiamen- 
to d'Israele di fronte alla pro- 
posta ultimativa di Sadat, sono 
state confermate da un discor- 
so tenuto a tarda ora da Golda 
Meir. 

Prendendo la parola al primo 
congresso nazionale del partito 
laburista israeliano, il primo 
ministro israeliano ha infatti 
respinto le ultime proposte egi- 


ziane per la riapertura del Ca- 


so nota la non adesione all'azio- 
ne di protesta, quindi mercoledì 
prossimo non tutte le attività .sa- 
ranno sospese e in molte scuole 
ed uffici, nonché nel settore del- 
l'artigianato si lavorerà più o 
menò regolarmente. 

Prospettive di attuazione delle 
riforme, ordine pubblico e que- 
stione degli equilibri più avanza» 
ti cioè l'allargamento della mag- 
gioranza a sinistra sono stati an- 
che ieri i temi di fondo della 
consueta serie di discorsi dome- 
nicali che ha visto impegnati 
esponenti di tutti i partiti. 

Intensa l'attività parlamentare 
nei prossimi giorni, Si conclude 
oggi alla Camera con l'interven- 
to del ministro del tesoro ìl di- 
battito sul bilancio dello Stato. 
Revisione del Concordato e pro- 
blemi del settore chimico con 
particolare ruferimento alla st 
tuazione della Montedison sono 


nale di Suez, ma ha aggiunto: 
«Noi siamo fautori dell’apertu- 
ra del Canale di Suez alla li- 
bera navigazione e siamo pron- 
ti a discuterne». 

La signora Meir ha detio: 
«Crede forse il Presidente El 
Sadat che ciò possa essere jat- 
to quando l'Egitto formula mi- 
nacce di una ripresa delle ostì- 
lità? Diventa sempre più chia- 
to che gli egiziani ritengono 
che noî dobbiamo compensarli 
per la riapertura del Canale 
di Suez, che essi stessi hanno 
chiuso alla navigazione. Chiun- 
que proponga che Israele accet- 
tì la riapertura del Canale qua- 
le mezzo destinato ad ottenere 
l'evacuazione totale da parte 
israeliana del Sinai e di Gaza, 
non deve restare sorpreso per 
il nostro rifiuto. Il piano egi- 
siano deve essere considerato 
come una manovra destinata @ 
Jare pressioni su Israele affin- 
ché accetti la concezione egizia- 
na e sovietica di una soluzione 
politica». 

La signora Meir ha parlato 
per circa un'ora al congresso 
del suo partito esponendo l’at- 
tuale posizione di Israele per 
quanto concerne la ricerca del- 
la pace. Ella ha ribadito che 
Israele non rinuncerà alle al- 
ture di Golan, a Gaza, a Geru- 
salemme e a Shrm El Sheikh; 
ha lasciato aperta la porta a 
negoziati per quanto concerne 
la riva occidentale del: Giorda- 
no e il Sinai. 

Sul problema della sistema- 
zione definitiva delle frontiere 
Golda Meir ha ribadito la nota 
posizione del suo governo, che 
non prevede un ritorno aì con- 
fini del 4 giugno 1967. Per ia 
prima volta în un discorso pub- 
blico, il primo ministro ha fat- 
to precisì riferimenti a modi 
fiche territoriali. Così, ha ri 
badito che «le frontiere tra 
Israele e la Giordania dovran- 
no essere negoziate» e, în parti- 
colare, il fiume Giordano do- 
vrà costituire per Israele una 
«frontiera di difesa» e-qnessu- 
na forza militare dovrà attra 
versarla în direzione occiden- 
tale». 

Golda Meir ha quindi detto 
che Israele reclama anche il 
controllo delle alture di Golan, 
di Gaza e di Sharm El Sheikh. 
Quest'ultima base strategica sa- 
rà unita con Israele — ha pre- 
cisato il premier — da una 


LA SITUAZI ONE 


gli altrt argomenti all'ordine del 
giorno. 

Nuova svolta nelle indagini sul 
presunto tentativo di eversione 
che sarebbe stato organizzato da 
gruppi extraparlamentari d'estre - 
ma. destra. Il magistrato inqui- 
rente ha spiccato otto mandati 
di comparizione nei confronti di 
aderenti al «fronte nazionale», il 
movimento guidato da Valerio 
Borghese. 

Golda Meir ha confermato la 
nota posizione d’Israele sulle 
frontiere di difesa. Ha respinto 
anche la «proposta ultimativa» 
di Sadat sulla riapertura del Ca- 
nale senza definire peraltro uffi. 
cialmente la posizione del suo 
paese sulla questione, lasciando 
quindi la porta aperta a possi. 
bili futuri negoziati. 

Per dopodomani è atteso un 
discorso sul Vietnam del Presi 
dente degli Stati Uniti Nixon. 


i FIAT LL l‘L[Tt e ITITTITIEMÌÒZÒj;=>" 


Tre condizioni di Israele 
per la riapertura di Suez 


Cessazione dello stato di belligeranza, piena garanzia di passaggio per le navi ebraiche 
e nessuna clausola che favorisca militarmente l'Egitto sulla sponda orientale del Canale 


GOLDA MEIR RIBADISCE LA RICHIESTA DI FRONTIERE DI DIFESA». 


«continuità territoriale», e ciò 
«per la necessità di una difesa 
contro eventuali juturi attac- 
chi». 

Infine Gerusalemme «resterà 
unificata e non sarà mai più di- 
visa», ha affermato categorica- 
mente Golda Meir, «Appropria- 
ti accordi saranno presi per 
salvaguardare lo status religio- 
so e universale dei luoghi san- 
tì cristiani e musulmani e per 
accordare libero accesso a que- 
stì luoghi aì seguaci di tutte le 
fedi. Noì siamo pronti în qual- 
siasi momento a raggiungere 
un accordo con le autorità mu- 
sulmane e cristiane su questo 
argomento». 

Il primo ministro ha infine 
rilevato che queste sono le pro- 
poste del suo governo ma che 
esso «non domanda alla con- 
troparte di accettarle a priori». 
Secondo Golda Meir le jrontie- 
re precise saranno stabilite per 
mezzo dî negoziati e accordì 
tra Israele e î suoi vicini. Israe- 
le non lancia ultimatum o im- 
pone condizioni preliminari, ha 
concluso il premier che ha an- 
cora una volta ribadito il ri- 
fiuto di accettare garanzie in- 
ternazionali in sostituzione di 
«frontiere sicure». 

Fonti vicine al gabinetto israe- 
liano harino detto oggi che con 
tutta probabilità il governo ri- 
sponderà in settimana ufficial- 
mente alla «proposta» del Cai- 
ro su Suez. (Ap- Ansa) 


HUSSEIN E I GUERRIGLIERI 


SCONTRI AD AMMAN 


«Vertice» al Cairo 


Beirut, 4 


Scontri fra governativi giorda- 
ni e guerriglieri palestinesi sono 
avvenuti la notte scorsa nel cen- 
tro di Amman. Il confronto ar- 
mato è giunto ormai al decimo 
giorno, il periodo più lungo di 
ostilità aperte, dopo la guerra 
civile dello scorso settembre. 

Le parti si attribuiscono reci- 
procamente la responsabilità de- 
gli ultimi incidenti. Il governo 
giordano sostiene che i guerri- 
glieri avevano teso un'imbosca- 
ta ad una pattuglia di polizia, 
ferendo due agenti. 

Nella città siriana di Derà ’A, 
vicino al confine giordano, in- 
tanto, il comitato centrale della 
guerriglia ha deciso di chiedere 
le sanzioni di tutti i paesi arabi 
contro il governo di Amman 
alla conferenza del Cairo che si 
tiunirà entro domani per arbi- 
trare il conflitto in Giordania. 
Nella relazione preparata dal ca- 
po dei palestinesi Arafat per i 
rappresentanti dei capi di Stato 
arabi è detto che il governo 
giordano ha violato l'accordo del 
28 settembre che mise fine alla 
guerra civile, firmato da Re Hus. 
sein, da Arafat e da otto capi 
di Stato arabi, L'articolo 13 pre- 
vedeva che gli otto Stati (Egitto, 
Libia, Tunisia, Sudan, Arabia, 
Kuwait, Libano e Yemen meri 
dionale) avrebbero applicato le 
sanzioni alla parte che avesse 
violato gli accordi. 

Ma la Giordania sostiene che 
la conferenza del Cairo non può 
prendere decisioni in merito, 
poiché la violazione dell’accor- 
de può essere riconosciuta solo 
dai capi di Stato firmatari, non 
dai loro rappresentanti, La Gior- 
dania ha proposto un vertice in 
piena regola, ma finora solo il 


I MASSACRI DI DACCA 


PASSI DI MOSCA 
E NUOVA DELHI 
SUL BENGALA 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Rawalpindi, 4 

Il Presiderte dell’Unione So- 
vietica Nikolai Podgorni ha lan- 
ciato un «pressante» appello al 
Presidente del Pakistan Yahya 
Khan perché si adottino urgen- 
ti misure per porre fine allo 
spargimento di sangue nella 
provincia orientale del paese 
geograficamente e politicamente 
così diviso. 

Nel messaggio sovietico si leg- 
ge che la guerra civile in Paki 
stan ha destato «grande allar- 
me» a Mosca e il popolo del. 
l’URSS è gravemente preoccu: 
pato per «le numerose vittime, 
le sofferenze e le privazioni» 
alimentate dal confronto aper- 
to fra gli occidentali e gli au- 
tonomisti dell'Est. Podgorni di- 
ce testualmente: «Eravamo con- 
vinti e rimaniamo tuttora che 
i complessi problemi che sono 
stati sollevati nel Pakistan in 
questo ultimo periodo debbano 
essere risolti politicamente, sen- 
za ricorrere all'uso della forza». 
L'appello «pressante» del Pre- 
sidente sovietico ha destato una 
certa sorpresa negli ambienti 
diplomatici e politici di Mosca 
ove si guarda a una sorta d’in- 
gerenza sovietica negli affari in- 
terni del Pakistan. Il messag- 
gio è stato diramato sabato se- 
ra dall'agenzia ufficiale «Tass» 
e pubblicato stamane sulla 


“| «Pravda», organo del partito co- 


munista dell’URSS. Si dice tut- 
tavia che Mosca si ricollega, 
nel suo interessamento alle vi- 
cende pakistane, «ai principi 
umanitari sanciti nella dichia- 
razione universale dei diritti 
dell’uomo». Qualche osservatore 
ha fatto il parallelo tra la po- 
sizione assunta da Mosca nei 
confronti della secessione del 
Biafra e quella «ittuale dinanzi 
alla crisi pakistana. Allora la 
URSS si era chiaramente espres- 
sa a favore del governo centra- 
le nigeriano e aveva condanna- 
to i separatisti, ora invece con- 
danna la repressione di Rawal- 
pindi e presenta la resistenza 
degli autonomisti del Bengala, 
capeggiati dallo sceicco Rah- 
man, sotto una luce che tradi- 


‘sce la simpatia per la stessa. 


L'Unione Sovietica, dicono gli 
osservatori, vuole assumere una 
posizione tale da non rammari- 
carsì poi in caso di vittoria di 
una o dell’altra parte, Nell’even- 
tualità che Rawalpindi ripren- 
desse sotto controllo la provin- 
cia orientale, Mosca potrebbe 
continuare a contare sulle buo- 
ne relazioni con il Pakistan oc- 
cidentale; nel caso invece Dac- 
ca resistesse con successo e gua- 
dagnasse l’autonomia, l'URSS 
potrebbe assicurarsi una certa 
influenza. Questi intenti diplo- 
matici sono motivati dalla pre- 
senza della Cina. 

Si è appreso intanto che il di- 
rettivo del partito indiano del 
congresso — che detiene la mag- 
gioranza assoluta in parlamen- 
to — ha approvato oggi una ri 
soluzione di appoggio morale 
agli indipendentisti del Pakistan 
orientale. La risoluzione invita 
v governì del n.ondo a muove- 
te passi per far finire le atro- 
cità in atto, 

Durante il dibattito sulla ri 
soluzione, il primo ministro si- 
gnora Gandhi ha detto: «L'India 
non ha intenzione d'interferire 
negli affari interni di, un altro 
paese, ma non può rimanere 
insensibile all’oppressione e agli 
stermini». La signora Gandhi 
ha però respinto la proposta 
di fornire armi agli insorti, e 
il ministro degli esteri Swaran 
Singh quella di accordare rico- 
noscimento diplomatico al fan- 
tomatico governo di «Bangla 
Desh». 

Il ministro degli esteri Swa- 
ran Singh, nel presentare la ri- 
soluzione poi approvata dalla 
assemblea, aveva detto che la 
comunità. mondiale non avreb- 
be accettato la tesi del gover- 
no pakistano secondo cui ciò 
che avviene nel Bengala è un 
affare interno di quel paese. 
«Per l'India in particolare — 
aveva detto il ministro — si 
tratta di materia di particolare 
preoccupazione perché coloro 
contro i quali vengono impie- 
gati carri armati ed altre armi 
complesse sono i rostri fratel. 
li e i nostri vicini. Non possia- 
mo rimanere impassibili per 
quello che sta succedendo». Co- 
me si è detto il ministro ha pe- 
rò respinta la proposta di da- 
re riconoscimento diplomatico 
al governo indipendentista del 
Pakistan orientale, definendola 
prematura. 

La risoluzione del direttivo 
del partito indiano del congres- 
so sollecita appelli a tutti i pae- 
sì «perché muovano urgente- 
mente passi diretti a far finire 
le atrocità nel Pakistan orien- 
tale». 

La radio del Pakistan, men- 
tre continua a ripetere che la 
situazione è calma nella mag: 
gior parte della regione, e co- 
munque sì va normalizzando, 
ha cetto che le autorità paki 
stane hanno intercettato nove 
automezzi indiani carichi di ar- 
mi e munizioni per gli insorti 
bengalesi. Gli automezzi aveva- 
no superato la frontiera di set- 


Marocco ha risposto positiva- 
mente. (An) 
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SI E' CONCLUSA IN EQUA DISTRIBUZIONE GEOGRAFICA LA GRANDE LOTTERIA PARTENOPEA [Riunione alla Montedison 


IL PICCOLO 


Piovono su Enna, Treviso e Bologna 
le grosse manciate dei milioni di Agnano 


A Roma e a Napoli sono andati gli altri due dei cinque premi principali - Tutti i fortunati 
sono ovviamente dei «soliti ignoti», e molto ardua quindi si presenta la loro identificazione 


Napoli, 4 

Scodellati anche quest’anno 
un po’ per tutta Italia, in equa 
distribuzione geografica, i milio- 
nari di Agnano. La grossa lot- 
teria abbinata al tradizionale 
premio ippico. partenopeo ha 
così distribuito i suoi favori 
principali alla fine dell’emozio- 
nante trottata: il possessore del 
biglietto serie L. 87885 è stato 
venduto ad Enna ed abbinato 
ad Une De Mai, primo arrivato, 
vince 150 milioni; il possessore 
del biglietto serie T 56401 ven- 
duto a' Treviso ‘ed abbinato al 
cavallo Barbablù, secondo clas- 
sificato, vince 75 milioni; il pos- 
sessore del biglietto serie A 
90839 venduto a Bologna ed ab- 
binato al cavallo Murray Mirr, 
terzo classificato, vince cinquan- 
ta milioni; il possessore del bi- 
glietto serie V 30885 venduto a 
Roma ed ‘abbinato al cavallo 
Gun Runner, quarto classificato, 
vince trenta milioni di lire; il 
possessore del biglietto serie C 
92790 venduto ‘a Napoli ed abbi- 
nato al cavallo Bettina vince 
venti milioni di lire. 

Ad Enna dunque è stato ven- 
duto, assieme .ad altri 851 bi- 
glietti della lotteria abbinata al 
gran premio di Agnano, il bi- 
glietto con numero. d'ordine 4, 
della serie «L» e con il numero 
87885, che ha vinto il primo pre- 
mio di 150 milioni di lire. La 
concessionaria della lotteria per 
le province di Agrigento, Calta- 
nissetta ed Enna, la signora Ca- 
tolina Uzzo, che abita a Calta- 
nissetta, ha affermato di non' 
potere essere d'aiuto nelle ricer- 
che del fortunato acquirente. 

A Treviso il premio di 75 mi- 
lioni di lire costituisce la più 
grossa vincita mai realizzata nel- 
la zona. In precedenza, infatti, 
tranne qualche premio di con- 
solazione da due milioni della 
lotteria abbinata a «Canzonissi- 
ma» ed a due vincite, rispetti. 
vamente di 15 e 20 milioni, rea- 
lizzate al Totocalcio, non erano 
avvenute vincite così vistose. 

E’ stato venduto nella tabac- 
cheria di cui è titolare Natali- 
no Franco, di 55 anni, il bigliet- 
to serie «T 56401» che ha vinto 
il secondo premio della lotte- 
ria di Agnano. 

La tabaccheria — che il Fran- 
co gestisce assieme alla moglie 
e alla figlia Giuliana — è situa- 
ta nel centralissimo corso del 
Popolo a Treviso. Oggi il Fran- 
co erasnel suo negozio; ha con- 
fermato di avere ricevuto al- 
cuni giorni fa l’ultimo blocchet- 
to di biglietti consegnatili dal 
fiduciario provinciale e di aver 
venduto non più di tre-quattro 
giorni. fa quello vincente. Il 
Franco ritiene che. ad acquista- 
ré il biglietto vincente sia. sta- 
ta una donna di circa 40-45 an- 
ni, giunta davanti al negozio in 
bicicletta e quindi forse resi- 
dente in una località della peri- 
feria di Treviso, la quale ha 
acquistato tre biglietti;  oppu- 
re. un’anziana donna che, lo 
stesso giorno, ne ha acquistato 
un altro. Nessuna delle due don- 
ne è una cliente abituale della 
tabaccheria. 


Il biglietto vincente il terzo 
premio, di 50 milioni di lire, 
quello serie «A» numero 90839 
è stato distribuito dall’Intenden- 
za di Finanza di Bologna per la 
vendita o ad un banco lotto 0 
ad un ufficio postale. Non è sta- 
to possibile determinare a qua- 
le esattamente perché gli uffici 
finanziari sono chiusi e l’addetta 
a questo lavoro, la prof. Gabriel- 
la Sebastiani, ha detto di non 
poterlo certo ricordare a me- 
moria, poiché il biglietto estrat- 
to fa parte di un gruppo di 79 
mila. 

Un pescatore dilettante roma- 
no ha vinto invece il quarto 
premio di 30 milioni di lire del. 
la lotteria d’Agnano. La notizia 
è stata data da Biagio Trastulli, 
gestore del bar-tabacchi che è 
nella piazza di Subiaco. Il lo- 
cale nei giorni festivi è affollato 
da sciatori che fanno tappa a 
Subiaco durante le gite a Monte 
Livata e da pescatori dilettanti 
che si appostano sulle rive del- 
l’Aniene per tendere gli ami alle 
trote. x 

Biagio Trastulli aveva venti 
cinque biglietti. Ne ha venduti 
24 e ne ha tenuto uno per sé. 
«Il biglietto serie V 30885' abbi- 
nato al cavallo Gun Runner — 
ha detto il Trastulli — è stato 
venduto da mia nuora Anna a 
un pescatore venuto da Roma. 
E' accaduto alcuni giorni fa. 
Sono entrati due pescatori, si 
sono dissetati ed. uno mi ha 
chiesto un biglietto. Io ho detto 
a mia nuora di darglielo. Sia io 
che mia nuora siamo sicuri che 
quel pescatore si è messo in ta- 
sca il biglietto che ha vinto il 
quarto premio. Abbiamo vendu- 
to quasi tutti gli altri biglietti 
a sciatori». 

La più grossa vincita che la 
fortuna abbia mai fatto piovere 
in provincia di Enna, i 150 mi. 
lioni di lire del premio della 
lotteria di Agnano, non solo è 
ancora appannaggio di uno sco- 
nosciuto, ma non si sa dove 
esattamente sia piovuta, se cioè 
sul capoluogo ovvero su uno dei 
19 centri della provincia. Nei 
bar, nelle piazze, nei circoli e 
lungo la centrale via Roma, du- 
rante il tradizionale passeggio 
domenicale che si è svolto pun- 
tualmente nonostante il pome- 
riggio uggioso, sì dice soltanto 
che oggi è una giornata fortuna- 
ta e che la «dea bendata» ha 
visto giusto. Gli ennesi sono 
contenti non solo per i 150 mi. 
lioni di lire della lotteria, ma 
perché la squadra locale, che 
milita in serie «C» ha sconfitto 
la capolista Sorrento, violando 
nel contempo l’imbattibilità del 
portiere sorrentino, Gridelli, do- 
po ben 1537 minuti di gioco. 

Ad Enna capoluogo, secondo 
un’inchiesta rapida presso bar 
e circoli, il biglietto serie «Ly 
87885 non sarebbe stato vendu- 
to. L'ultima cifra della stessa 
serie venduta giunge all’87530. 
Forse il biglietto fortunato fa- 
ceva parte di un gruppo che è 
stato ceduto alle rivendite della 
provincia. 

Il distributore della «Selas» 
(la società che gestisce le lotte- 
rie nazionali) di Caltanissetta, 
signora Carolina Uzzo, che ha 
giurisdiziorie anche sulle provin- 


ce di Agrigento ed Enna, ha,ce- 
duto il biglietto vincitore insie- 
me ad altri 199 «pezzi» alla ra- 
gioneria generale di Enna, che 
a sua volta l’ha girato ad un 
banco lotto o alla direzione pro- 
vinciale delle poste, da dove, 
successivamente, il tagliando di 
oro è stato virato presso un uf. 
ficio postale 0 del capoluogo 0 
della provincia. I banchi lotto, 
a loro volta, cedono parte dei 
loro biglietti alle casse dei cine- 
ma o agli sportelli di banche o 
di negozi particolarmente fre- 
quentati. 

Il ragioniere Umberto Gennu- 
so, funzionario della ragioneria 
generale, che insieme con i suoi 
collaboratori ha proceduto allo 
smistamento dei biglietti, ha di. 
chiarato: «Sono spiacente di non 
poter essere preciso; il mio uf- 
ficio è chiuso e non ne ‘ho le 
chiavi; il funzionario che lo di- 
rige si trova a Catania e rien- 
trerà ad Enna solo domani mat- 
tina; prima di allora non po- 
tremo stabilire chi ha vinto il 
premio di un milione é mezzo, 
cioè chi ha venduto il fortunato 
tagliando». 

Anche dai centri della pro- 
vincia non è giunta alcuna in- 
dicazione sul venditore o sul 
vincitore. 


Anche a Napoli è cominciata 
la caccia al fortunato possesso- 
re del biglietto serie «C» 92790 
che ha vinto il quinto premio 
di venti milioni di lire. Il bi- 
glietto è stato venduto nella ri- 
vendita di sali a tabacchi della 
galleria Umberto I della quale 
è titolare il signor Antonio D’Or- 
si. «Non ricordo a chi è stato 
venduto — ha detto D'Orsi — il 
biglietto faceva parte di un bloc- 
chetto di cinque che ho venduto 
nei primi giorni di febbraio». 
Il signor D'Orsi, accanito fuma- 
tore di pipa, è presidente del 
«Club della pipa Vesuvio», una 
associazione che annovera tra 
gli iscritti numerose personalità 
della cultura e dell’arte che 
Spesso, di sera, si riuniscono in 
una sala retrostante la rivendita 
fino a tarda ora della notte, 


tAnsa) 


ISTITUTO ASSISTENZIALE 
chiuso a Palermo 


Palermo, 4 
Su ordine del prefetto dott. 
Franco Puglisi è stato chiuso 
a Palermo l'istituto assistenzia- 
le «San Nicola» dove erano ospi- 
tati trentanove bambini, dei qua- 


li venti come convittori, cinque 
semiconvittori e quattordici e- 
sterni, tutti con meno di dieci 
anni. La maggior parte dei pic- 
coli frequentavano l'istituto gra- 
zie a sussidi di enti locali. La 
chiusura del «San Nicola» è sta- 
ta motivata con il fatto che «i 
locali sono angusti e privi di 
riscaldamento, i gabinetti luridi 
e le stanze adibite a dormitorio 
del tutto inadeguate per ospi- 
tarvi fino a otto bambini, ai qua» 
li praticamente, «di notte, man- 
cava l'aria necessaria». 
—_—++- 


ELICOTTERI E CANI 


cercano | rapitori 
Sassari, 4 

Le sei persone fermate ieri 
dai carabinieri e dalla polizia 
nel corso delle indagini per il 
sequestro del possidente di Ar- 
zachena Giovanni Maria Ghi. 
lardi e del suo figlioletto Ago- 
stino di nove anni, avvenuto 
venerdì pomeriggio a sei chi- 
lometri dal paese, sono state 
rinchiuse nelle carceri di 'Tem- 
pio a disposizione del sostituto 
procuratore della repubblica, 
dott. Pigozzi, che dirige l’in- 
chiesta. I sei fermati — tutti 


pastori — sono: Giovanni Alta- 
na di 35 anni, di Buddusò; Sal- 
vatore Mellino di 27, di Nule; 
Pasquale Mette di :30;. Luigi 
Bua di 34 e i cugini Giovanni 
@ Francesco Piscera, rispettiva- 
mente di 50 e 34 anni, tutti di 
Ala dei Sardi. Sui motivi che 
hanno condotto gli inquirenti 
al fermo dei sei pastori viene 
mantenuto un' rigoroso riserbo; 
sembra, comunque, che sulla 
auto di uno dei fermati siano 
state trovate due ruote dell'au- 
to del. possidente rapito, 

Stamane all'alba, intanto, so- 
no state ripresè le ricerche dei 
fuorilegge. e dei loro ostaggi. 
Vi partecipano centinaia di ca- 
rabinieri è di agenti di pubbli- 
ca sicurezza, coadiuvati da uni. 
tà cinofile e da quattro elicot- 
teri del mucleo eliotrasportato 
di Abbasanta: le ricerche sono 
estese per. un raggio vastissimo 
e sono dirette verso le monta- 
gne della Barbagia, dove si pre- 
sume possano aver trovato ri- 
fugio i banditi. 

Alle battute si aggiunge un 
delicato e sottile lavoro investi- 
gativo rivolto a raccogliere in- 
dizi utili per stabilire l'identità 
dei rapitori. (Ansa) 


LA DOMENICA DELLE PALME E' STATA UNA «LITURGIA DI GIOVANI» 


Attenti agli «uomini-canne» 
che si contentano di surrogati 


Fermo messaggio di Paolo VI che ha invocato il passaggio da un Cristianesimo consuetudinario 
a uno cosciente e attivo, coraggioso e sensibile ai doveri sociali a favore dei più hisognosi 


(‘Telefoto ANSA al «Piccolo») 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 4 

E' stata una «liturgia di gio- 
vani» quella della domenica del. 
le Palme nella basilica vaticana: 
giovani giunti da ogni parte di 
Roma, dal centro e dalla peri 
Jeria, studenti, operai, soldati 
per iniziare col Papa la. «setti. 
mana santa» dedicata al ricordo 
della Passione e della Resurre- 
zione di Cristo. Recavano in 
mano ramoscelli di olivo, E sta. 
to notato che anche il Papa. in: 
vece della consueta «barocca» 
palma. intrecciata di nastri e la- 
vorata, recava, îssuto sul suo 
crocifisso, un ramoscello di oli 
vo, Era, nella vasta navata, uno 
spettacolo di pace il vedere 
tanti rami verdì alzati ed agita- 
ti în segno di festa, così come 
vuole la liturgia che ricorda ap- 
punto, tra il tripudio deì giova 
ni, il pacifico ingresso di Cristo 
im Gerusalemme. 

La Cappella Sistina con le so- 
lenni polifonie di Palestrina, di 
Pergolesi e dello stesso diretto 
re Bartolucci, ha creato il sotto- 
fondo a tanta letizia giovanile. 
cui è subentrato poi durante la 
Messa il più raccolto silenzio. 
Ai giovani tutti il Papa ha lan- 
ciato un messaggio dicendo che 
tocca proprio alla gioventù di 
oggi sviluppare il passaggio ila 
un cristianesimo consuetudina- 
rio ad un cristianesimo coscien- 
te ed attivo. «da un cristianesi. 
mo timido ed inetto ad un cri. 
stianesimo coraggioso e militan: 
te, da un cristianesimo indivi 
duale e disgregato ad un cri 
stianesimo comunitario ed as- 
sociato; da un cristianesimo èn- 
differente ed insensibile alle al- 
trui necessità e a doveri sociali 
ad un cristianesimo fraterno ed 
impegnato a favore dei più de- 
boli e più bisognosi» 

Il Papa, nella sua omelia ha 
parlato di tre diversi comporta- 
menti di giovani rispetto al ca- 
rattere cristiano. La prima ca- 
tegoria è quella di coloro che 
scelgono il «comportamento ze- 
to» cioè di coloro che non dan- 
mo nessun peso al fatto di esse- 
re cristiani. La seconda catego- 
ria è quella di coloro che il 
Vangelo definisce gli «uomini. 
canne» e cioè «canne che sì pie- 
gano secondo il vento che tira». 
«Questi — ha detto il Papa — 
sono gli uomini privi dì perso- 
nalità propria, di dirittura cri. 
stiana; uomini disponibili alle 
iaee atrui, pronti a curvarsi al 
dominio della opinione pubbli: 
ca, della moda e dell'interesse, 
uomini della paura, uomini del 


rispetto umano, uomini-pecora». || 


«Purtroppo — ha aggiunto il 
Papa — questo è un fenomeno 
diffuso nella gioventù; e si spie: 
ga: vuol mostrarsi forte, indi. 
pendente verso l’ambiente che 
conosce, la famiglia, la socie 
tà; ne vede i difetti, ne sente il 
gioco; e cerca di liberarsi, di 


affrancarsi, diventa contestatri- 
ce, rivoluzionaria se occorre: 
ma poi dove va? Si intruppa con 
chi conduce il gioco e fa la 
moda, diventa numero medio- 
cre senza proprio valore e sì 
gnificato, si contenta di surro- 
gati, dì fantasia, di falsi eroi. 
smi ...). 

La terza categoria, infine è 
quella di coloro che vogliono 
essere «persone» e cioè uomi: 
ni che vivono secondo dati prin 
cipi, ‘idee cardini, idee-luce, 
idee-forza, «E' questa la cate- 
goria della gioventù intelligente, 
cristiana». 

Il Papa ha concluso esortan- 
do i giovani a riconoscere in 
Cristo il «vero leader» morale 
del nostro tempo. 

Durante il rito alcuni giovani 
si sono avvicendati a leggere la 
«preghiera comune» in italiano; 
a molti giovani il Papa ha dato 
la comunione. 

Al termine della Messa, che 
è stata trasmessa in televisione, 
Paolo VI ha attraversato la ba- 
silica in sedia gestatoria; e si 
è ripetuto lo spettacolo dei ra- 
moscelli d'olivo innalzati dai 
giovani in segno di festa 


Poco dopo mezzogiorno il Pa- 
pa ha salutato dalla finestra del 
suo studio la folla, convenuta 
nella piazza nonostante la piog- 
gia. persistente. 

A. Paglialunga 


AEREO MILITARE 
precipita a Rimini 


Rimini, 4 

Un aereo miiltare Fiat «G 91» 
è precipitato poco dopo le 17.30 
nei pressi di San Lorenzino di 
Riccione, A bordo, secondo le 
prime informazioni, vi erano 
due aviatori. Il velivolo era un 
biposto da addestramento diret- 
to verso l'aeroporto di Bari, 
Stava sorvolando l'Adriatico 
quando è stato visto puntare 
verso l’aeroporto di Rimini a 
bassissima quota. L'aereo si è 
schiantato al suolo a circa cen- 
to metri dalla pista, in un cam- 
po che si trova a 30 metri dal- 
la statale adriatica. Sono subi. 
to intervenuti i mezzi di soc- 
corso del quinto stormo caccia 
di sianza a Rimini. L'aereo mi- 
litare si è praticamente disinte- 
grato e i soccorritori non han- 


DAL TIRRENO ALL’ADRIATICO 


Primavera 
di burrasca 


Mare forza 5 a Napoli, acqua alta a Venezia 


Napoli, 4 


Una forte burrasca imperversa da alcune ore nel basso 
Tirreno; il mare nel golfo di Napoli è forza cinque, e soffia 
un forte vento da Sud forza sette. La capitaneria di porto 
ha diramato a tutte le navi l'avviso di burrasca che inte 
ressa le coste del basso Lazio, della Campania, della Basi: 
licata e della Calabria tirrenica. Nel porto di Napoli tutte 
le navi hanno rafforzato gli ormeggi. A causa delle cattive 
condizioni del mare non si è svolta la regata velica organiz 


zata da un circolo canottieri. 


la caduta di intonachi. 


In città il vento ha causate 


Venezia, 4 


«Acqua alta», inaspettatamente, stasera a Venezia: piaz 
«a San Marco ed i punti più bassi del «centro storico; 
sono rimasti allagati. Alle 19, l’ufficio segnalazione delle 
maree, diretto dal prof. Giordani Soika, ha avvertito la 
popolazione con il suono delle sirene, ripetuto più volte 
il fenomeno è stato determinato da una serie di perturba 
zioni, ma in particolare — come ha spiegato il prof. Gior. 
dani Soika — dal forte vento di scirocco, molto intenso 
nel basso Adriatico, che da tre giorni «spinge» l’acqua ver. 
so il settore Nord in cui è, appunto, situata Venezia, Se 
condo le previsioni, il massimo di marea si avrà alle 21 


con circa un metro e dieci 
del mare. s 


centimetri sul livello medio 
(Ansa) 


no potuto fare altro che spe- 
gnere l'incendio 

I due aviatori morti nell'in- 
cidente sono îl capitano Ubaldo 
Caldera, di 25 anni, della scuo- 
la di volo di Amendola (Fog- 
gia), alla quale appartiene l’ae- 
teo, e il sergente Fabio Espo- 
sti, di 20 anni, di Velletri. 


—____+FTCTTTE= 


ORDINE DI CATTURA 


, adora Pi 
per l'operaio investitore 
Udine, 4 

Il sostituto Procuratore della 
Repubbiica di Udine, dott. To- 
sel, ha emesso òggi l'ordine di 
cattura. nei confronti dell’ope- 
taio Onofrio Di Mauro che ieri, 
come abbiamo riferito, a causa 
di uno sbandamento della sua 
autovettura ha investito nel via- 
le Palmanova del capoluogo 
friulano la signora Severina 
Bornilutti in Carnielutti e sua 
figlia Laura di tre anni, provo- 
cando la morte di quest’ultima. 


del sindacato di controllo 
Roma, 4 
Il sindacato di controllo della 
Montedison si riunirà domani a 
Roma per esaminare alcune so- 
luzioni intese a raggiungere un 
assetto gestionale più. stabile. 
Si tratta del primo. confronto 
fra gruppi pubblici e privati do- 
po le dimissioni del rappresen- 
tante dell’ENI, ing. Girotti dal- 
la carica di vicepresidente. 
Nel corso della riunione il 
consigliere delegato della Me- 
diobanca, Enrico Cuccia, nella 
sua qualità di segretario del sin. 
dacato, avanzerà una serie di 
proposte che dovrebbero con- 
sentire attraverso il passaggio 
di alcuni pacchetti azionari di 
aumentare la quota azionaria 
dei gruppi privati e parallela- 
mente verrebbero immesse nel 
sindacato tutte le azioni. Mon- 
tedison in possesso dell’ENI, 
Nel casò non venisse accolta 
una soluzione diretta a raggiun- 
gere una effettiva «pariteticità» 
fra gruppi privati e pubblici, il 
presidente Campilli prospetterà 
ai ministri competenti la pre- 
caria situazione gestionale del 
gruppo, che potrebbe trovare 
uno sbocco nell'intervento delle 


partecipazioni statali. R.R. 
—T___- 


SALVATO IN EXTREMIS 
dlal Torre in piena 


ricoltore di Ta 
tto in salvo questa mat- 
dai carabinieri di questa 
località mentre stava per esse- 
re travolto dalle acque del tor- 
rente Torre, in località Volpins 
di Tarcento. Si tratta di Eliseo 
Petrossi, di 61 anni, che ora si 
trova ricoverato con prognosi ri: 
servata all'ospedale di Gemona 
per sintomi gravi di assidera- 
mento. 

L’uomo si trovava su un iso- 
lotto, quasi al centro del corso 
d’acqua, e non deve essersi ac- 
corto che il torrente, in piena 
a causa dell’abbondante pioggia 
caduta ininterrottamente da, ie- 
ri, stava per travolgerlo. A_un 
certo punto si è trovato in diffi- 
coltà e le sue grida di aiuto so- 
no state raccolte da due perso- 
ne che transitavano nei pressi 
e che hanno provveduto imme- 
diatamente ad avvertire i cara- 
binieri, i quali lo hanno tratto 
in salvo quando ormai l’uomo 
aveva perso conoscenza. 

Nel tardo. pomeriggio il Pe- 
trossi ha ripreso conoscenza, 
ma non è stato in grado di for- 
nire spiegazioni sull’ accaduto, 
in quanto in preda a choc e 
stato confusionale, 


MARIO ROSSI IMPLICATO 
nel rapimento Gadolla 


Genova, 4 

Il «giallo» del rapimento di 
Sergio Gadolla, il figlio di una 
delle maggiori contribuenti ge- 
novesi liberato dopo il paga- 
mento di un riscatto di duecen- 
to milioni, è forse vicinissimo 
alla soluzione: Mario Rossi, il 
protagonista della. tragica rapi- 
na del 26 marzo a Genova (do- 
mani tornerà in corte d’assise 
dove martedì scorso. ha avuto 
inizio il protesso per direttissi- 
ma contro di lui, per omicidio 
a scopo di rapina e duplice ten- 
tativo di omicidio) è coinvolto, 
secondo la questura di Genova, 
nel clamoroso rapimento. Lo 
proverebbero i numeri di serie 
di alcune delle banconote se- 
questrate in casa del Rossi, 
identici a quelli dei biglietti da 
diecimila versati da Rosa Mag- 


Lunedì, 5 aprile 1971 


IN MARE A LA SPEZIA LA MOTOCISTERNA «SATUCKET » 


arata petroliera 
con doppi servizi 


La moderna unità è l’unica nel suo genere poiché è stata ideata 
per portare greggio e prodotti finiti senza ricorrere alla zavorra 


A MILANO, IN. FONDO 


A UN VICOLO CIECO 


STRANGOLATO 
CON UNA CORDICELL 


La vittima è un fruttivendolo di cinquant'anni 


Milano, 4 

Un fruttivendolo di circa cin- 
quant’anni, Vincenzo Conti, è 
stato trovato stamane, da al 
cuni passanti, strangolato vici. 
no alla sua auto, nei pressi di 
casa, in via Lessona, all'estrema 
periferia di Milano. L'uomo gia- 
ceva supino, con le braccia a- 
perte e gli occhi sbarrati, il col 
lo stretto da una cordicella, in 
fondo a un piccolo vicolo cieco 
all’altezza del numero 13 di via 
Lessona. I carabinieri, accorsi 
sul posto alla segnalazione delle 
persone che avevano fatto la 
macabra scoperta, stanno inter- 
rogando ì familiari e alcuni vi 
cinì di casa del Conti. 

La morte del Conti è stata 
fatta risalire a circa dieci ore 
prima del ritrovamento del ca: 
davere, cioè verso le 21 di ieri. 
Lo ha stabilito un primo esame 
medico della salma, che è stata 
rimossa e trasportata all’obito- 
rio. Il corpo del Conti è stato 
scoperto dal portinaio dello sta- 
bile di via Lessona 11, Cosimo 
Saleme, il quale, uscendo di ca- 


giolo, madre di Sergio, per ot- 
tenere la liberazione del gio- 
vane. (Ansa) 


sa stamane verso le 77, ha visto 
il cadavere a terra in fondo al 
{isole cieco. Accanto alla salma 


L’ATTIVITA” PARLAMENTARE DI QUESTA SETTIMANA 


PRIMA DI PASQUA 
UN SACCO DI PROBLEMI 


In primo piano la situazione economica e finanziaria del paese 
la riforma della casa, le vicende della Montedison e la scuola 


Roma, 4 

Situazione economica e finan. 
ziaria del paese, dibattito sulle 
mozioni per la revisione der 
Concordato, riforma della casa, 
vicende Montedison, legge-pon- 
te per la. scuola secondaria: 
questi i principali temi politi 
ci e legislativi che domineranno 
la prossima settimana parla 
mentare a Montecitorio prima 
della chiusura per le festività 
pasquali. ‘ 

L'assemblea, che riprenderà + 
lavori domani alle ore 16.30, 
concluderà — con l'intervento 
del ministrò del tesoro Ferrari 
Aggradi — la discussione gene- 
rale sul bilancio dello stato per 
il 1971, abbinata a quella sul 
«ibro bianco» sulla spesa pub- 
blica. Successivamente, esami. 
nerà gli stati di previsione dei 
singoli ministeri prima del voto 
finale sul complesso delle spe- 
se dello stato per l’anno 1971. 

‘Tra martedì pomeriggio e 
mercoledì affronterà il dibatti- 
to sulle mozioni e le interpel- 
lanze per la revisione del Con- 
cordato. 

Della riforma della casa, mar- 
tedi mattina, alle ore 10, tor- 
nerà a occuparsi la commissio- 
ne lavori pubblici che ripren- 
derà la discussione generale sul 
progetto Lauricella, per conclu- 
derla mercoledì con le repliche. 
dei due relatori, Achilli e De- 
gan, al mattino, e del ministro 
dei lavori pubblici, nella seduta 
pomeridiana. Dopo la sospen- 
sione dei lavori per le vacan- 
ze pasquali, la commissione la- 
vori pubblici, che sara convo- 
cata per mercoledì 1% aprile co- 
mincerà l'esame degli articoli 
e degli emendamenti connessi 
che nel frattempo saranno pre- 
disposti dai diversi gruppi. _ 

Nella settimana intensa si 
preannuncia anche l'attività del. 
le altre commissioni. La com- 
missione istruzione, convocata 
martedì alle ore 10, affrontera, 
in sede legislativa, la discussio 
ne sulle modifiche introdotte 
dal Senato alla legge-nonte ‘per 
la scuola secondaria, Per ì pun- 
ti controversi e per l’atteggia- 
mento che su molti di essi non 
trova cenvergenti neanche i par- 
titi della maggioranza di centro. 
sinistra, l'esame della legge- 
ponte sarà piuttosto vivace e 
non sì escludono sorprese cir- 


ca l'accoglimento delle modifi 
che apportate dal Senato, che 
trovano «diviso» lo stesso grup- 
po de. 

La commissione bilancio e 
partecipazioni statali, sempre 
mertedì mattina, continuerà la 
discussione sulle dichiarazioni 
del ministro Piccoli, rese tre 
settimane fa, per illustrare il 
piano nazionale della chimica € 
le ultime vicende che hanno ca- 
ratterizzato la vita della Mon- 
tedison. La commissione agri- 
coltura mercoledì mattina ascol- 
terà una esposizione del mini- 
stro Natali sulla politica comu- 
nitaria. La stessa commissione, 
nel pomeriggio, continuerà lo 
esame dei provvedimenti per la 
montagna. 


seguirà poi nella seconda metà 
del mese con la sospensione to- 
tale del lavoro straordinario e 
del cottimo. RR 


ARRESTATO IL PIROMANE 
della Rhodiatoce 


Verbania, 4 

Per l'incendio divampato nel 
la notte fra venerdì e sabato 
nello stabilimento «Rhodiatoce» 
di Verbania, che ha causato dan- 
ni superiori al mezzo miliardo 
di lire, è stato arrestato un ope- 
raio dell'azienda, Giovanni Ba- 
roni, di 31 anni. 


(Ansa) 


era la vettura del Conti, una 
«Alfa 2600». Il portinaio ha chia- 
mato i carabinieri, che hanno 
cominciato le indagini. 

Il Conti, che aveva 52 anni, 
abitava poco distante, in via 
Melano 10, assieme alla moglie, 
Caterina Albanse, e ai cinque 
figli: Antonio di 29 anni, Giaco- 
ma di 25, Maria di 23, Rosolino 
di 19 è Pietro di 16. Nelle vici. 
nanze vi è anche il negozio di 
frutta e verdura della vittima. 


I carabinieri hanno condotto 
in caserma i familiari della vit- 
tima assieme ad altri parenti 
che vivonò nella zona, e amici. 

Gli interrogatori, dai quali gli 
inquirenti sperano di ricavare 
elementi che possano portare a 
far luce sul delitto, sono in cor- 
so negli uffici del nucleo, inve: 
stigativo dei carabinieri, in via 
Moscova. 

Vincenzo Conti aveva prece- 
denti penali per truffa, banca- 
rotta fraudolenta ed emissione 
di assegni a vuoto. 

Originario di Palermo, egli si 
era trasferito a Milano da vari 
anni, con la numerosa famiglia. 
Il negozio di frutta e verdura 
che conduceva in via Pascarel: 
la con i familiari, cui si erano 
aggiunti i mariti delle due fi- 
glie, Michele Di Mariano e Co- 
simo Lombardo, non era la sua 
sola attività; infatti, si occupa- 
va anche di commercio di ra- 
dioline a transistor e di com- 
pravendita di appartamenti. Vi 
sono sospetti che egli fosse im- 
plicato in un giro di prestiti a 
usura, anche se in proposito 
non sono state ancora raccolte 
prove precise. Che il giro di af- 
fari del Conti fosse comunque 
cospicuo, oltre che poco chiaro, 
lo dimostra il fatto — secondo 
gli investigatori — che in tasca 
gli è stato trovato un rotolo di 
assegni per oltre quattro mi 
lioni di lire. Alcuni di questi as: 
segni, pur essendo staccati dal 
conto corrente della vittima, 
portavano un’altra firma che si 
pensa appartenga a un socio, 
tuttavia non ancora identifica- 
to. Altri assegni erano invece 
firmati dallo stesso Conti ed 


"|erano in bianco. 


Le ipotesi sul movente del de- 
litto sono diverse. Oltre alla 
vendetta fra elementi della ma- 
lavita, sia per vicende apparte- 
nenti al passato sia per altre re- 
lative alle ultime attività del 
l’ucciso, gli investigatori non 
escludono l’ipotesi di un omici- 
dio maturato nell'ambiente fa- 
miliare per motivi di interesse. 
La moglie, i figli e i due generi 
del Conti sono sempre tratte- 
nuti negli uffici del nucleo in- 
vestisativo di via Moscova e s0- 
no sottoposti a continui inter- 
rogator.i 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


La Spezia, 4 

E' scesa in mare stamane nei 
cantieri Ansaldo Muggiano della 
Spezia la motocisterna «Satuc- 
ket», la prima di quattro navi 
per il trasporto di greggio e di 
prodotti petroliferi costruite dal- 
la «Italcantieriy su ordinazione 
della «Mobil Oil». Al varo è in- 
tervenuto il sottosegretario alla 
marina mercantile on. Vittorio 
Cervone, il presidente della «Mo- 
il Oil Italiana» Stig Host, il vi 
cepresidente della «Mobil Mari. 
ne Trasportation» Escheket, il 
presidente amministratore della 
«Italcantieri» dott. Buschi, e le 
maggiori autorità civili e milita- 
ri della Spezia. Madrina è stata 
la signora Escheket, moglie del 
vicepresidente della «Mobil Ma- 
rine Trasportation». 

La nave che ha una portata 
lorda di circa 27 mila tonnellate 
è unica nel suo genere, essen- 
do stata ideata per trasportare 
sia petrolio grezzo sia prodotti 
finiti. Al contrario delle tradi 
zionali petroliere, che dopo lo 
scarico del prodotto finito tor- 
nano alla raffineria con zavorra, 
la «Satucket» potrà portare nei 
viaggi di ritorno petrolio grezzo 
oppure olio combustibile. 

Proprio per questo, le ampie 
cisterne centrali della nave ‘so- 
no state dotate di pareti e di 
doppi fondi completamente lisci 
e trattati con una vernice spe. 
ciale. Tale accorgimento permet- 
terà di eseguire perfettamente 
nelle cisterne il lavoro necessa. 
rio prima di caricare i prodotti 
raffinati, eliminando le tracce 
del petrolio grezzo o di olio com. 
bustibile nello spazio di pocha 
ore. L'acqua oleosa di lavaggia 
viene trattata a bordo con un 
sistema di separazione e di pu 
rificazione integrale in maniera 
da eliminare perfettamente il pe- 
trolio che essa contiene prima 
di essere nuovamente versata in 
mare. Il petrolio così recupera. 
to, come anche ogni rimanenza 
di acqua oleosa, viene quindi 
pompato alle raffinerie a terra. 
Lo scarico dell'acqua di zavorra 
potrà essere tranquillamente fat- 
to All’interno del porto di cari- 
co, senza alcun rischio di inqui- 
namento e anche procedendo si- 
multaneamente al carico del 
grezzo, con notevole risparmio 
di tempo. 

Tnoltre in caso di falla, con lo 
scudo di protezione rappresen- 
tato dal doppio fondo, si potran- 
no evitare le complesse opera- 
zioni di soccorso, necessarie per 
l’alleggerimento della petroliera 
in perdita, perché il danno po- 
trà intaccare lo scafo, ma non 
il fondo delle tanche, provocan: 
do eventualmente la. sola fuo- 
riuscita dell’acqua pulita di za- 
vorra e non di petrolio, 

La nave è dotata dei più mo- 
derni sistemi di navigazione e 
di controllo dell'apparato moto- 
re. Il motore principale è un 
Fiat 785 S da 10.000 HP ‘che con- 
sentirà di mantenere una. velo- 
cità di esercizio di oltre 15 nodi 
è mezzo a pieno carico, La «Mo- 


bil Oily ha in avanzata costru- | 


zione altre tre navi negli stabili. 
menti dell’Italcantieri della Spe- 
zia e di Castellammare. (Ansa) 


Carnet 
degli scioperi 


Roma, 4 
Dominata dallo sciopero gene- 
rale di mercoledì la settimana 
che si apre domani presenta in 
campo sindacale numerose altre 
vertenze di rilievo. Questo è 
infatti il significativo quadro 


delle agitazioni in programma 
per i prossimi giorni. 

«Alberghieri». Martedì gli al- 
berghi di tutta Italia rimarran- 
no chiusi per lo sciopero di 24 
ore dei 150 mila lavoratori al- 
berghieri. La categoria, che sol. 
lecita il rinnovo del contratto 
di lavoro, attuerà inoltre dal © 
al 20 aprile altre manifestazioni 
di protesta che prevedono 48 
ore di ‘sciopero articolato per 
province. 

«Medici». A partire da marte 
dì entreranno în agitazione gli 
assistenti e gli aiuto ospedalieri 
dell’ANAAO che protestano per 
non essere stati ascoltati dal 
governo in merito alla riforma 
sanitaria. 

«Panettieri», Scioperi articola- 
ti, che si concluderanno il 14, 
stanno attuando ìi lavoranti pa- 
nettieri. Questa fase di astensio- 
ni, iniziatasi il primo aprile, avrà 
la durata complessiva di 48 ore. 

«Postelegrafonici». In segno di 
protesta contro gli «squilibri 
introdotti unilateralmente nel 
provvedimento per il riassetto 
delle retribuzioni e delle carrie- 
re», i postelegrafonici sciopere- 


ranno per tutta la giornata di pero. 


mercoledì 14, L'agitazione pro». 
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. SCIOPERO 


cini anche se nei loro discorsi 
è mancata una esplicita condan- 
na dello sciopero. Pieraccini ha 
comunque osservato che «i sin- 
dacati, la cui lotta per le rifor- 
me è stata ed è un fattore deci 
sìvo in sostegno delle forze ri- 
formatrici, debbono ora senti- 
‘re che questo è il momento del 
dialogo con il Parlamento, del 
confronto libero e aperto delle 
varie forze politiche presenti 
in Parlamento e dell’assunzio- 
ne di responsabilità di fronte 
al paese». 

Dopo aver ribadito l’impegno 
del PSI contro ogni tentativo 
di rinvio e di svuotamento del. 
le riforme, il capogruppo del 
PSI del Senato ha osservato che 
è necessario proprio sulle rifor- 
me un chiarimento di fondo tra 
le forze polìtiche e ha poi rile- 
vato che per portare avanti la 
azione riformatrice è necessa- 
rio assicurare la stabilità di go- 
verno. In questo quadro alquan- 
to isolato è apparso oggi il so- 
cialproletario Valori, l’unico che 


abbia sottolineato la opportu- 
nità e la necessità dello scio- 


R.P. 


BENGALA 


tanta chilometri, quando sono 
stati fermati. 

A tale proposito, gli usserva- 
tori di Nuova Delhi rilevano 
che il governo indiano non in- 
tende certo autorizzare, n5 uffi- 
cialmente né ufficiosamente, un 
simile! traffico di armi, ma è 
nell'impossibilità di controllare 
tutta la frontiera, e d’impedire 
ad abitanti del suo Bengala di 
dare aiuti ai bengalesi del Pa- 
kistan. L'impossibilità di con- 
trollare il lungo confine terre- 
stre, e le coste potrebbe spie- 
gare anche a situazioni, come 
quella denunciata dal Pakistan, 
di elementi armati indiani che 
attraversano la frontiera. Ma il 
governo indiano, pur avendo 
preso chiaramente posizione sul 
piano politico, non intende es- 
sere coinvolto in azioni che giu- 
stificherebbero accuse pakista- 
ne d'indebita ingerenza. 

La Cina ha rotto oggi il suo 
silenzio sulla crisì pakistana 
ma senza prendere posizione e 
senza commentare gli avveni- 
menti in corso all’interno del 
paese confinante, con il quale, 
come è noto, intrattiene ottimi 
Tapporti, 


REGGIO CALABRIA 


di Reggio Calabria. In ospeda- 
le, i sanitari gli hanno riscon- 
trato anche lo spappolamento 
del bulbo oculare sinistro: la 
prognosi è riservata per la vi- 
sta. Secondo quanto lo stesso 
Vigilante ha detto in ospedale, 
a ferirlo sarebbe stato uno sco- 
nosciuto che lanciava pietre. 

In ospedale si sono anche 

presentati undici agenti di pub- 
blica sicurezza e cinque cara- 
binieri. Essi sono stati giudi- 
cati guaribili dai cinque ai die- 
ci giorni. 

Si è appreso în serata che è 
rimasto lievemente ferito con 
una sassata ‘anche l’assessore 
regionale Cassadonte (PSDI). 

Numerose auto con targa Ca- 
tanzaro sono state danneggiate, 
mentre anche nel rione Sbar- 
re è stato dato alle fiamme un 
pullman, la carcassa del quale 
è stata poi adoperata per un 
blocco stradale. 

Si è anche appreso che il sin- 
daco di Reggio Pietro Battaglia, 
dopo essersi tolto la fascia tri- 
colore, ha abbandonato il tea- 
tro comunale e non ha assistito 
alla cerimonia della proclama- 
zione. La decisione di Battaglia 
è da mettere in relazione con il 
fatto che, alla sua vista, un gio- 
vane gli ha gridato: «fuori il 
sindaco fascita». 

(Ansa) 
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IL SOLE DI APRILE 


SI FA ATTENDERE 


Anche un po dineve 


nel clima 


pasquale 


Solenne avvio con lu benedizione delle Palme 
ti riti dellu Settimano santa a San Giusto 


Pioggia sulle Palme. C'è chi si 
consola affermando che, in tal 
caso, la domenica di Pasqua do- 
vrebbe donarci un tempo splen- 
Qido; altri, invece, propendono 
per altri quaranta giorni (addi- 
tittura!) di tempo piovoso: è da 
augurarsi, perlomeno, che la 
Tealtà smentisca senz'altro i se- 
condi. 

Ieri, intanto, le gite di pram- 
matica nella domenica delle Pal. 
Me sono state annullate dal mal 
tempo, che ha imperversato su 
tutta la nostra regione. In città, 
dopo una mattinata piovosa, vi 
è stata una breve tregua, ma è 
ripreso a piovere nel pomerig- 
gio, continuando per' quasi tut- 
ta la notte. In montagna, intan- 
to, è ricomparsa la neve, che 
ha imbiancato la cerchia alpina, 
al di sopra dei 900 metri. Neve 
si è avuta in Carnia, a Sauris, 
sul passo della Mauria, sul mon- 
te Lussari e sul Tarvisiano, al 
disopra dei 1200 metri: conti- 
nuando così, non è difficile pre- 
vedere che gli appassionati del- 
la montagna trascorreranno la 
Pasqua sui campi di neve. 

La domenica delle Palme è 
stata solennizzata dai numerosi 
fedeli che, con la loro presenza 
in cattedrale, hanno voluto rin- 
novare l’inizio dei sacri riti che 
contraddistinguono l’avvio della 
Settimana santa. Affollata, per- 
tanto, la basilica, per assistere 
alla benedizione delle palme e 
degli ulivi, impartita dall'Arci- 
Vescovo, e alla processione che 
ha preceduto la celebrazione 
dell'ufficio divino, svoltasi all’in- 
terno della cattedrale. La Cap. 
della civica ha accompagnato lo 
intero rito con musiche poli- 
foniche scelte dai grandi autori 
della polifonia classica, e dal 
Tepertorio più moderno dei mae- 
Stri Busolini e Radole, A con- 
elusione dei riti pontificali han- 
no avuto inizio le quaranta ore 
di adorazione, che si conclude- 
ranno mercoledì alle ore 11. 
Mons. Santin ha presenziato al. 
l'ora di adorazione conclusiva di 
leri, e altrettanto farà oggi e 
domani (dalle 18.30 alle 19.30), 

Come già reso noto, il «Mi- 
Serere», che nei vecchi riti ve- 
Riva, eseguito dalla Cappella ci- 
Vica nelle tre sere del triduo 
Sacro, quest'anno viene portato 
invece nell’ambito delle Quaran- 
t’ore; pertanto la composizione 
di Giuseppe Tartini sarà esegui- 
ta ancora oggi e domani. 

L'altare maggiore a San Giu- 
Sto è adornato in modo parti. 
colare: ne discende un interes- 
Se legittimo sulle vicende che 
interessano. sia. il presbiterio 
Che lo stesso altare maggiore, 
Storicamente la grande navata 
Principale della chiesa e il suo 
Ampio presbiterio — a quanto 
Sottolinea il parroco di S. Giù 
Sto, mons. Libero Cattaruzza — 
dlerivano dalla fusione delle due 
Chiese vicine, dedicate la prima 
Alla Madonna Assunta e l’altra 
al protettore San Giusto. La fu- 
Sione si deve al Vescovo Rodol- 
fo Pedrazzani che la iniziò pri- 
ma della metà del 1300. Venti 
giorni dopo la consacrazione 
della nuova chiesa, fu inaugu- 
Tato il primo dei cinque altari 
che sì susseguirono nel preshi. 
terio: porta la data del 27 no- 
Vembre 1385. Attorno a questo 
altare non si hanno molte noti- 
Zie. E° da ritenere però che il 
Suo dossale sia stato costituito 
Ga quel polittico che, rimosso 
più tardi dal suo posto, decorò 
Quale opera pittorica diverse po- 
Sizioni della chiesa; ora si tro- 
Va a Roma per un adeguato re- 
Stauro. Vincenzo Scussa riferi. 
Sce che questa prima mensa fu 
Tinnovata un secolo più tardi. 
srAncora lo Scussa ricorda che 
l’8 giugno 1677 il Vescovo Go- 
Tizzutti consacrò al posto del 
brecedente il terzo nuovo altare, 

Opera è dovuta al veneziano 

\drea Tremigran: di buona ar- 
Chitettura, ricca di marmi pre- 
Ziosi, occupava in larghezza tut- 
to il presbiterio e vi rimase fi- 
No al 1843, quando in un restau. 
to generale della chiesa venne 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


Su tutte le regioni nuvolosità este- 
Sa, prevalentemente stratificata. con 
Piogge locali, più frequenti al Nord. 
Nevicate suile Alpi, le Prealpi e le 
Cime più alte dell'Appennino centro- 
Settentrionale, Nel corso della gior- 
Rata, tendenza da condizioni di tempo 
Variabile. Sulla Sardegna e sulle re- 
AA tirrenico possibi. 
OASI e manifestazioni tempo- 

Temperature® in temporaneo 2u- 
Mento al Sud e sulla Sicilia: io. 
nare i ‘a Sicilia; stazio 

enti. moderati ì ì 
CRE: di Bupraicn Gli SERI w 
‘ari: molto mossi ed n ui 
*eqgiate lungo le coste a I 
È Temperature minime < massime di 
eri: Bolzano 6, 9; Verona 10, 12; 
priosto 11, 14; Venezia 11, 13: Mila: 
0 9, 16; Torino R, 11; Genova 10, 15; 
i ogna 10, 13; Firenze 11, 14; ‘Pisa 
ia 16; Ancona 11, 14; Perugia 9, ;8; 
Sscara 10,21; L'Aquila 5, 14: Ronia 
DIRI 14, 18; Roma Fiumicino 18, \7; 
impobasso 7, 14: Bari ‘11, 19. Na: 
Poli 9, 19; Potenza 6, 15; S. Mari& 


mutilato e trasferito sul muro 
destro della cappella del teso- 
ro, dove si trova tuttora. Al suo 
posto lo  scalpellino triestino 
Giovanni Antonini alzò una sem- 
plice e dignitosa mensa, usando 


quale decorazione i preziosi 
pannelli marmorei dell’altare 
precedente, 


La storia del quinto e attuale 
altare è notà a tutti. In osse- 
quio alle nuove prospettive li- 
turgiche, e per ottenere una mi- 
gliore funzionalità di tutto il 
presbiterio, l'Arcivescovo mons. 
Santin affidava l’opera di tra- 
sformazione all’architetto Vitto- 
rio Frandoli nella primavera del 
1967 il 24 dicembre dello stesso 
anno l’altare veniva consacrato 
dallo stesso Presule. 


Orari nei negozi 
per le prossime festività 


L'Unione commercianti ha re- 
so noti gli orari dei negozi per 
la Settimana santa: 

Quest’oggi, lunedì: normale 
chiusura antimeridiana del set- 
tore abbigliamento, arredamen- 
to e merci varie, in osservanza 
alla settimana semicorta. 

Mercoledì: normale chiusura 
pomeridiana del settore alimen- 
tare e delle drogherie (settima- 
na semicorta). 

Sabato, vigilia di Pasqua: in 
deroga alle norme sulla settima- 
na semicorta, anche i negozi di 
autoforniture e di ferramenta 
rimarranno aperti nel pomerig- 
gio. Inoltre è concessa la fa- 
coltà a tutti i negozi di pro- 
trarre la chiusura serale alle 
ore 21, e per il settore dell’ali- 
mentazione di antecipare l'aper- 
tura pomeridiana di un'ora. 

Domenica, festività di Pasqua: 
chiusura completa di tutti î ne- 
gozi, con le seguenti eccezioni: 
fiorai, che terranno aperto dalle 
8 alle 13; pasticcerie, confette- 
rie, biscotterie e rosticcerie che 
terranno aperto dalle 8 alle 
21.30. 

dilatati nica 

L'Associazione artigiani informa che 
gli esercizi da barbiere e parrucchie- 
re per signora osserveranno — da 
giovedì — l’orario continuato nei tre 
giorni precedenti la Pasqua, merco. 
ledì orario normale, con apertura 
alle ore 15. 


(«Giornalfoto») 
Commosso pellegrinaggio ierî mattina dei superstiti dei «lager» alla Risiera, assurta a monu- 
mento nazionale e simbolo del glorioso martirio subito dalle vittime delle deportazioni naziste 


DI TRIESTE + 


MOLTI INCIDENTI IERI SULLE STRADE BAGNATE 


Tragico scontro d’auto 
al bivio di Basovizza-Pese 


Vittima un minatore, passeggero su una delle vetture 
In un’altra collisione tre persone ferite a Prosecco 


Incidente mortale ieri all’en- 
trata dell'abitato di Basovizza, 
sulla statale «14». Il minatore 
Modesto Pase, 48 ‘anni, abitante 
in via Brunner, è deceduto in 
seguito ad uno scontro dell’uti- 
litaria sulla quale viaggiava, con 
un’altra. macchina. Il violento 
urto ha fatto girare su se stes- 
sa la vetturetta e il Pase dopo 
essere stato proiettato fuori dal- 
l'auto ha battuto il capo sullo 
asfalto, mentre le sue gambe ri- 
manevano bloccate nella parte 
destra dell’abitacolo. 


L'incidente, che è stato rile- 
vato dal Nucleo radiomobile dei 
carabinieri di via dell'Istria e 
dai militari della stazione di 
Basovizza, è avvenuto alle 16.45, 
proprio nel punto in cui la stra- 
da statale sì biforca, piegando 
a destra, verso Pese, da una 


CONCLUSO IL CONGRESSO DEI DEPORTATI POLITICI 


Pellegrinaggio alla Risiera 
dei superstiti dei «lager» 


Mozione in difesa della libertà e contro ogni ritorno fascista 
Toccanti commemorazioni - Il sen. Caleffi rieletto presidente 


Il vicepresidente del Senato, 
Piero Caleffi, è stato. Tieletto al 
vertice dell’Associazione  nazio- 
nale ex deportati politici nei 
campi di sterminio nazisti, al 
termine del congresso che, do- 
po. due giorni di lavori, si è 
concluso ieri pomeriggio ai ri 
dotto del «Verdi». Vicepresiden- 
ti sono il sen. Gianfranco Maris 
e il generale Ardi; segretario 
Abele Saba e segretario ammi. 
nistrativo Italo Tibaldi; tra i 41 
componenti del consiglio diret- 
tivo nazionale figurano i trie- 
stini Arbanas, Bubnic, Fon, Po- 
stogna e Kodrich. 

Nella mozione conclusiva, tra 
l’altro, si denuncia «la gravità 
intollerabile di una situazione 
che mina la fiducia del paese 
nella democrazia conquistata 
con la Resistenza antifascista 
e con la lotta di Liberazione», 
e si chiede l'immediata applica- 
zione della legge 20 giugno 1952 
n. 645, ordinando lo scioglimen- 
to di tutte le organizzazioni a 
carattere fascista e del MSI. 
L'ordine del giorno sollecita 
inoltre il Parlamento, il Gover- 
no e la Magistratura di pren- 
dere, ciascuno per le rispettive 
competenze, le misure necessa- 
rie «per garantire con fermez- 
za la libertà dei cittadini, le 
istituzioni repubblicane, lo svi- 
luppo democratico e la promo- 
zione social: del paese». Si au- 
spica, poi, che «le diverse as- 
sociazioni di partigiani, ex per- 
seguitati ed ex deportati formi- 
no un’unica federazione della 
Resistenza». 

Il documento affronta quindi 
problemi propri dell’associazio- 


ne: problemi — sj fa osservare 
— urgenti e insoluti, come quel- 
li della concessione della pen- 
sione di guerra, dell'assegno vi- 
talizio di benemerenza, del rico- 
noscimento giuridico dello sta- 
tus di deportato politico, del 
pensionamento anticipato per 
tutti indistintamente gli ex de- 
portati, comunque dipendenti da 
enti pubblici o privati, nei mo- 
di e nei termini già previsti dal. 
la legge n. 336 del 1970, e con 
quello dell'assistenza medica e 
farmaceutica, di ricovero e di 
cura come per i mutilati e gli 
invalidi ci guerra. Il congresso, 
quindi, ha voluto impegnare i 
nuovi organismi dirigenti a mo- 
bilitare tutta l’associazione, in 
collegamento anche con le al. 


IIANDISDIIDSDADIDIADI 


Periplo d’Italia 


L’U.T.A.T. organizza un viaggio 
speciale dal 19 al 28 LEE 
un viaggio-crociera con 2 tur- 
bonavi della Flotta Mercantile 
Italiana: la «Colombo» e la 
prestigiosa «Michelangelo». 

Da TRIESTE al PIREO, a MES- 
SINA, a PALERMO, a NAPOLI 
con sosta di 3 giorni nella 
incantevole città partenopea e 
con un rapido stupendo viaggio 
sulla Michelangelo da NAPOLI 
a GENOVA e rientro a TRIE- 
STE: è un viaggio eccezionale 
alla quota. particolare di - 

LIRE 95.000 

Prenotazioni presso gli Uffici 
U.T.A.T. di via Imbriani e Gal. 
leria Protti. 


DUE INTENSE GIORNATE DI VISITE E INCONTRI 


Stamane conla Sindachessa 
arrivano i delegati fiumani 


Gli interessi e i problemi co- 
muni che in campo culturale ed 
economico legano Trieste con 
Fiume saranno al centro dei col- | 
loqui che una delegazione, gui- 
data dal Sindaco di Fiume pro- 
fessoressa Neda Andric, avrà og- 
gi e domani nella nostra città. 
La delegazione fiumana com. 
prenderà, oltre al Sindaco, il di- 
rettore dei cantieri, Lukez, il 
direttore e il vicedirettore della 
banca di Fiume, Togunjac e Vik- 
tor, il capo dell’ufficio commer- 
cio estero della Camera di com- 
mercio, Kraucak, il direttore del 
consorzio strade, Rubesa, e il 
direttore della compagnia di na- 
vigazione Jugolinea, Vukasovic. 

La delegazione fiumana giun- 
gerà a Trieste stamane e sarà 
ricevuta in Municipio dal Sin- 
daco Spaccini e dalla Giunta 
comunale. Dopo gli indirizzi di 
saluto gli ospiti visiteranno il 
centro elettronico del Comune 
e saranno discussi i problemi 
relativi ad una collaborazione 
tra le due città, a livello di ser- 
vizi comunali. A mezzogiorno 
la delegazione fiumana si reche- 
rà al palazzo della. Provincia 
dove avrà un breve incontro con 
il presidente Zanetti e con la 
Giunta provinciale. Nel pomerig- 
gio è prevista una visita agli im- 
pianti portuali, via mare, e al 
terminal dell’oleodotto transal- 
pino e alla Grandi Motori Trie- 
ste. La delegazione fiumana si 
incontrerà quindi con le auto- 


Pasqua a Maribor 


| L'U.T.A.T. effettua nelle due | 
giornate festive di Pasqua 
| Îl e 12 aprile una gita s] 

MARIBOR passando per 
| Celje e Velenje. Si sosterà ] 
I pure a Lubiana. 


QUOTA LIRE 13.800 
Posti 
‘Prenotazioni: 
U.T.A.T, 

Via Imbriani 11, telefono 767831 | 
e Galleria Protti 2, telefono sui 


ee e e 


limitati 


rità e gli esponenti cittadini in 
un ricevimento, in programma 
alle 18.30 al Museo Revoltella. 

Domani, seconda giornata del- 
la visita, sono previsti incontri 
alla Camera di commercio per 
quanto riguarda la cooperazio- 
ne a livello di piccole industrie, 
traffico di frontiera, collegamen- 
ti autostradali e aeroportuali, 
telecomunicazioni e cooperazio- 
ne portuale. In Municipio la de- 
legazione avrà anche incontri 
per quanto riguarda la collabo- 
razione nel settore turistico, cul- 
turale con particolare riferimen- 
to — per quest’ultimo settore — 
ai rapporti universitari e agli 
scambi teatrali. 

La visita ufficiale della signora 
Andric a Trieste è la seconda 
che un Sindaco di Fiume com- 
pie nella nostra città, dopo quel- 
la del dott. Haramja, attual- 
mente presidente del Consiglio 
esecutivo della Repubblica di 
Croazia. 


Corso di studio 


sull’assicurazione auto 


L'Istituto per gli studi assicu- 
rativi ha organizzato un corso, 
articolato in dieci conferenze, 
sull’obbligatorietà dell’assicura- 
zione Responsabilità Civile dei 
veicoli e natanti a motore. La 
manifestazione inaugurale avrà 
luogo oggi alle ore 19 nella sala 
maggiore del Circolo della cul- 
tura e delle arti (via San Carlo 
2), sotto gli auspici del sodali- 
zio, con l'intervento del prof. 
dott. Aldo Durante, direttore 
centrale dell’«Assicuratrice Ita- 
liana» di Milano. 4 

Sono invitati ad intervenire 
gli impiegati e i funzionari delle 
compagnie d’assicurazione e del- 
le agenzie che desiderino ag- 
giornarsi sull’argomento, come 
pure gli studenti della Facoltà 
di economia e commercio del 
nostro Ateneo, nonché i profes- 
sionisti che si occupano della 
materia trattata in funzione del- 
la loro attività e con riguardo 
all'imminente entrata in vigore 
dell’assicurazione obbligatoria. 


tre associazioni antifasciste e 
della Resistenza, per portare a 
soluzione questi problemi. 

La seconda e ultima giornata 
di lavori si era iniziata con la 
celebrazione di riti religiosi, a 
seconda delle rispettive confes- 
sioni, in suffragio di coloro che 
non sono più tornati dai campi 
di sterminio. Momenti di par- 
ticolare commozione ha avuto 
il pellegrinaggio compiuto dai 
congressisti alla tragica Risiera 
di San Sabba, dichiarata mo- 
numento nazionale. La deposi- 
zione di corone nei luoghi che 
videro il martirio di tanti an. 
tifascisti è stata accompagnata 
dalle significative espressioni 
del sen, Maris, il quale ha rile- 
vato che la visita. alla Risiera 
voleva essere testimonianza del- 
l'impegno presente, nel ricordo, 
del sacrificio compiuto tra quel- 
le mura. Un sacrificio all’inse- 
gna del quale — ha sottolinea. 
to — si deve costruire la socie- 
tà nuova, in cui vi regnino li. 
bertà e unità, in un mondo di 
pace. La visita dei congressisti 
convenuti a Trieste da tutta 
Italia, ha avuto un particolare 
significato, in un momento in 
cui è in corso — e starebbe or- 
mai per concludersi — l'inchie- 
sta della Magistratura sui cri- 
mini commessi nella tragica Ri- 
siera, nei quali sarebbero coin- 
volti ex ufficiali delle SS e, a 
quanto sembra, anche alcuni 
collaborazionisti italiani. 

Proprio ieri, del resto, ricor- 
reva il doloroso anniversario 
della. fucilazione di 29 ostaggi 
nelle carceri di Udine: lo ha 
ricordato con commossi accen- 
ti l’on. Faustino Barbina, du- 
rante lo svolgimento del con- 
gresso, e tutti i partecipanti si 
sono levati in piedi, osservan- 
do un minuto di reverente si- 
lenzio. Di altri interventi si so- 
no resi protagonisti l’udinese 
Pietro Pascoli, il dott, Sergio 
Pinerno, vresidente dell’Unione 
delle comunità israelitiche ita- 
liane («non è possibile una se- 
parazione tra ebrei e altri in- 
ternati»), la signora Biziak di 
Aidussina, l’avv. Nino Bonetti, 
il generale Ardi («l’epopea del. 
la guerra partigiana e le soffe- 
renze degli internati nei campi 
di sterminio devono essere og- 
getto di educazione nelle scuo- 
le»), il segretario dell’associa: 
zione triestina, Giovanni Posto- 
gna («quasi un terzo dei depor- 
tati apvartiene a queste terre»). 

CI 


Modalità dello sciopero 


per le riforme sociali 


Le tre segreterie sindacali — 
CISL, CCdL e CGIL — hanno 
fatto stampare un volantino nel 
quale sono riportati i termini 
dello sciopero generale naziona- 
le di ventiquattr'ore per le ri- 
forme sociali, indetto per mer- 
coledì. Le modalità sono le se- 
guenti: tutti ì settori dell’indu- 
Stria, artigianato, commercio, 
servizi e pubblico impiego scio- 
perano per ventiquattr'ore, con 
inizio alle 6 di mercoledì e ter- 
mine alla stessa ora di giovedì. 
Per i servizi di acqua, luce e 
gas, lo sciopero è limitato a 4 
‘ore, mentre i trasporti urbani, 
extra urbani, ferroviari e ma- 
rittimi osserveranno 2 ore di 
astensione dal lavoro; 2 ore di 
sicopero. interessano anche gli 
ospedali, i servizi sanitari e le 
pompe funebri, L'articolazione 
della manifestazione di protesta 
per questi settori sarà stabilita 
dai rispettivi sindacati di cate- 
goria; durante lo sciopero gene 
rale saranno garantiti i servizi 
d: emergenza e di salvaguardia 
degli impianti, 


La CISNAL contraria 


La giunta dell’Unione provin- 
ciale del lavoro della CISNAL 
ha preso decisa posizione con- 
tro lo Sopra generale 7 apri- 
le indetto dalle altre confedera- 
zioni ed ha deliberato di attua- 
Te una nutrita serie di azioni 
per illustrare ai lavoratori le 
Tagioni dell’opposizione. Tale a- 
zione si concluderà nel pome. 
riggio di domani, con un co: 
mizio del segretario provincia 
le Renzo de’ Vidovich, che par: 
lerà in piazza S. Antonio alle 
ore 18,30, 


Messaggi all’ANVGD 
da Paolo VI e mons. Santin 


Il Pontefice ha risposto all’au- 
gurio pasquale rivoltogli dal- 
l’esecutivo dell’Associazione na- 
zionale Venezia Giulia e Dalma- 
zia ringraziando calorosamente 
e rivolgendo l’auspicio di «eri- 
Stiana prosperità». 

In un altro messaggio, il pre- 
sidente nazionale dell’ANVGD, 
ing. Gianni Bartoli, informa 
che l’esecutivo dell’Associazio- 
ne, riunito in seduta straordi- 
naria a Genova, ha voluto por- 
gere un filiale omaggio «al Pa- 
store dell’Istria e capo della 
Chiesa giuliana, fiero  dell’al- 
tissimo recente plauso del Pon- 
tefice», augurandosi «la sua 
fruttuosa apostolica seminagio- 
ne di carità per lunghi anni 
ancora, nel segno della pace 
e della giustizia», 

All’ing. Bartoli, mons. Anto- 
nio Santin ha così risposto: 
«Importa essere sulla strada 
giusta, anche se molti la ab- 
bandonano. Soffrire quando al 
to è il motivo è cosa buona. 
Bisogna vegliare, perché vi è 
chi spera che tutti abbiano a 
dimenticare. Sono tempi tristi, 
che alimentano pensieri me- 
schini nelle menti e sentimenti 
vili ed egoistici nei cuori. Que- 
sto dispiace, perché questi no- 
stri fratelli li ‘amiamo e li vor- 
remmo generosi e retti». 


Premiati a' Servola 


i disegni sul Carnevale 


La Associazione culturale 
«Brombara» di Servola, con 
una simpatica manifestazione 
ha proceduto alla premiazione 
dei piccoli partecipanti alla mo- 
stra dei disegni che la scuola 
media «Italo Svevo» ha allesti- 
to sul «Carnevale di Servola», 
Alla cerimonia hanno assistito 
il sindaco Spaccini, il dott. Ba- 
bille per la regione, il diretto- 
te dell’Italsider ing. Chinaglia, 
la direttrice didattica Lida Fra- 
giacomo, la vicepreside della 
scuola media Ida Kaloper, la 
scrittrice Ketty Daneo, e molti 
insegnanti medi e elementari ai 
quali ha porto il saluto il par- 
roco di Servola, mons. Latin. 

La mostra resterà aperta sino 
alle 19,30 di domani martedì, 


IERI SERA NEI PRESSI DI CAVE FACCANONI 


Travolti due pedoni 
complici pioggia e buio 


L'auto è arrivata addosso a quattro serbi 
Due si sono salvati con un salto acrobatico 


Duplice investimento nei pres- 
si delle Cave Faccanoni, Due 
cittadini serbi, usciti da una 
trattoria in compagnia di altri 
due compatrioti, sono stati in- 
vestiti da tergo da una «1100» 
proveniente da Basovizza e di- 
retta verso Trieste. Mentre due 
dei serbi sono riusciti a scan- 
sarsi con un balzo acrobatico, 
gli altri sono stati presi in pie- 
no e trascinati per alcuni me- 
tri dall'auto. Con il corpo i 
due hanno spaccato il parabrez: 
za, rimanendo feriti al volto. In 
più, per il colpo, hanno ripor 
tato doiorose fratture. 

L'incidente è avvenuto poco 
dopo le 19,30, mentre stava pio 
vendo a dirotto. I quattro stra: 
nieri erano usciti da un loca 
le pubblico dove avevano assi: 
stito ad un programma televisi. 
vo e stavano camminando ver- 
so il capolinea della «17». A 
destra della carreggiata stava 
scorrendo un torrentello di 
acqua piovana per cui i pedoni 
si tenevano leggermente sposta- 
ti verso il centro. Alle loro 
spalle è arrivata ad un tratto 
Ja «1100», targata TS 52083, gui- 
data verso città da Ferdinan- 
do Stancich, di 40 anni, abitan- 
te in strada per Longera 184. 
Egli deve essersi accorto allo 
ultimo momento dei quattro 
uomini che camminavano sulla 
strada ed ha cercato di frenare. 
Come abbiamo detto, due si s0- 
no salvati buttandosi a destra, 
gli altri due, Johan Marianovie, 
di 28 anni, e Viastimir Peric, 
di 43 anni, entrambi da Ki 
silievo, sono stati sollevati dal 
muso dell'auto e trascinati per 
alcuni metri. Sul luogo dell'in- 


cidente sono accorsi i sanitari 
della CRI e gli agenti della po- 
lizia stradale per i rilievi di 
legge. 

Johan Marianovic ha ripor- 
tato ferite lacero contuse al 
capo, una doppia frattura della 
gamba sinistra e contusioni e- 
scoriate al volto e alle mani 
per cui è stato ricoverato nella 
divisione ortopedica con la pro- 
gnosi di due mesi. Il suo ami. 
co è stato accolto nello stesso 
reparto e giudicato guaribile in 
due settimane per contusioni 
alla clavicola sinistra, contusio- 
ni e sospette lesioni ossee allo 
avambraccio sinistro, nonché 
contusioni multiple al capo e 
alla gamba destra. 


Mostra regionale 
di pittura e scultura 


Il sindacato regionale bello 
arti organizza in occasione del- 
la Festa del Lavoro una mo- 
stra collettiva di pittura e scul- 
tura che sarà inaugurata il 1,0 
maggio 1971 alle ore 11 nella 
sala «Cesare Sofianopulo». Per 
le opere di pittura la base non 
deve superare gli 80 centimetri. 

Sono invitati a partecipare 
a questa mostra tutti gli ar- 
tisti della regione, sia appar: 
tenenti a qualsiasi organizza. 
zione, sia non iscritti ad alcun 
sodalizio. Le opere dovranno 
essere consegnate, entro il 20 
corrente, alla segreteria del sin- 
dacato (Largo Papa Giovanni 
6, secondo piano, stanza, n. 32) 
ogni giorno, escluso il sabato, 
dalle 9 alle 12 e dalle 17 alle 19. 


parte e proseguendo diritta, ver- 
so Basovizza, dall’altra. 

Secondo la prima ricostruzio- 
ne dell’incidente fatta dalla po- 
lizia, la «600 sulla quale viaggia- 
va lo sventurato Modesto Pase, 
proveniva da Trieste ed era con- 
dotta verso l'abitato dal collega 
di lavoro Bruno Zanchetta, 50 
anni, abitante in via Rossetti 
31. All’inerocio l'automobilista 
ha proseguito la marcia proprio 
mentre dalla parte opposta, pro- 
veniente dal valico di Pese so- 
praggiungeva — diretta a Trie- 
ste — la «MG» targata TS 135710 
guidata dal cinquantunenne 
commerciante Sergio Grandi il 
quale, percorreva la strada con 
diritto di precedenza. Il condu- 
cente della «600» — invece — 
pur avendo visto probabilmente 
da lontano la «MG» è prosegui- 
to sperando di farcela (infatti 
nessuna traccia di frenatura è 
stata rilevata dalla Polizia sul 
manto stradale). Le parti ante- 
riori di destra delle due auto 
si sono scontrate: la «600» ha 
compiuto, come detto, un giro 
su se stessa ed i due veicoli si 
sono arrestati înfine ad un me- 
tro e mezzo l'uno dall'altro con 
il muso rivolto verso Trieste. 
Il Pase pur trasportato poco do- 
po dalla CRI all'Ospedale mag- 
giore, decedeva per le gravi fe- 
rite riportate, durante il tra- 
sporto. Lascia la moglie, Maria 
Zafred, e un figlioletto di cin- 
que anni. 

T due guidatori sono rimasti 
leggermente feriti, ma solo lo 
Zanchetta, si è fatto traspor- 
tare con la «Giulia» dei carabi- 
nieri al nosocomio, dove veniva 
medicato e dimesso con la pro- 
gnosi di dieci giorni. 

Tre feriti în un altro incidente 
ieri mattina a Prosecco, dove la 
«Giulia» targata Salerno 158563, 
proveniente dalla camionale 
«202» e diretta verso Prosecco, 
si è scontrata con la «Fiat» 11009, 
targata TS 46889. L'urto è stato 
violento. 

Il conducente della «Giulia», 
il geometra Filippo Casale, abi. 
tante a Contovello 160, ha ripor- 


tato un violento trauma cranico, 
un ematoma alla parte sinistra 
della fronte, una ferita di taglio 
alla mandibola e contusioni alla 
sterno provocate dall’urto con- 
tro il volante. Trasportato con 
la CRI all’Ospedale maggiore, 
egli è stato ricoverato nella di- 
visione neurochirurgica con la 
prognosi di una decina di gior- 
ni. Con lui viaggiava l’elettrici. 
sta Adriano Reggente, di 21 an- 
ni, abitante al numero 287. di 
Prosecco, al quale i medici del- 
l’astanteria hanno riscontrato la 
frattura dell’omero destro, E° 
stato ricoverato nella divisione 
ortopedica con la prognosi di un 
mese e mezzo. 

Nella «1100», condotta da Gia 
como Gava, di 56 anni, abitante 
in via Pascoli 25, è rimasto feri- 
to il pensionato Guglielmo Sa- 
muel, di 65 anni, abitante al nu- 
mero 9 di Sgonico, il quale ha 
riportato una ferita lacero. con- 
tusa al sopracciglio sinistro, al- 
la palpebra sinistra e contusioni 
alla spalla sinistra. Il medico lo 
ha giudicato guaribile in dieci 
giorni, Il ferito non ha voluto 
però venir ricoverato. 


I rilievi dello scontro sono 
stati assunti dagli agenti della 
Polizia stradale. 


eee o 


Ungheresi clandestini 
oltre il confine 


Tre giovani ungheresi, due 
tornitori e un elettromeccanico, 
hanno. varcato clandestinaente 
il confine italo-jugoslavo nella 
zona di Monte Santo a Gorizia e 
successivamente si sono presen. 
tati in Questura dove hanno 
chiesto asilo politico. I tre so- 
no stati accompagnati. al cam- 
po stranieri di Padriciano dove 
un'apposita commissione inter. 
nazionale valuterà la loro ri- 


chiesta di asilo, Essi hanno di- 
chiarato di provenire da Buda- 
pest e di aver raggiunto la Ju- 
goslavia con il lasciapassare tu- 
Tistico concesso ai cittadini dei 
paesi dell'Est europeo. 


(«Giornaltoto») 
Le auto con i segni dello scontro nell'incidente di Prosecco 


FA_STRADA L'ESPERIMENTO AMMINISTRATIVO 


Muggia si prepara 


alle Consulte rionali 


Anche a Muggia, come a 
Trieste, è di attualità l’istitu- 
zione delle consulte rionali. 
Nell'ambito di quel Comune la 
Giunta ha infatti posto all’ordi- 
ne del giorno dell’attuale ses- 
sione del Consiglio comunale 
tale problema. E’ stata costi- 
tuita, a taie scopo, una com- 
missione consiliare che si è già 
riunita per un primo incontro 
informativo e che, con tale at- 
to, ha dato inizio a quell’xiter» 
indispensabile affinché si von- 
eretizzi anche nel Comune di 
Muggia questo esperimento di 
vita democratica. 

Si manifestano, perciò, a que 
sto punto, necessarie ed ifdi- 
spensabili, la disponibilità e la 
volontà di tutti i partiti demo- 
cratici e delle associazioni inte- 
TO Iae Tana a sensibi- 
lizzare la popolazione sul signi- 
ficato più profondo di di 
iniziativa che invita a parteci. 
pare direttamente alla vita po- 
litico - amministrativa del pro» 
prio comune gli stessi cittadini 
nelle loro comunità. 

Significativa, a questo, propo- 
sito, l'assemblea che la! Demo- 
crazia cristiana di Muggia ha 
convocato nei giorni scorsi per 
i suoi soci non solo a scopo in- 
formativo, ma piuttosto ai fini 
di una sensibilizzazione e di 
una fattiva collaborazione nello 
impostare questa nuova forma 
di «decentramento democratico 
funzionale» 


\Fra i vari argomenti emersi 
dalla relazione del capogruppo 
consiliare de, Pontini, e dagli 
interventi di alcuni Soci, ricor- 
dando la vocazione della D.C. 
sui problemi del decentramen. 
to democratico già auspicato 
dal Partito Popolare di don 
Sturzo, e chiaramente ribadito 
nei principi della Costituzione 
repubblicana, si è in particu- 
lare affermato il principio ba- 
silare che la consulta rionale 
non debba essere interpretata 
come centro di potere ammini. 
strativo, ma debba. invece, rea. 
lizzarsi come lo strumento oiu 
efficace per rendere operativa, 
nell’ambito del proprio rione, 
la partecipazione responsabile 


del cittadino stesso alla vita 
pubblica onde recepire, dalla 
base, quelle che sono le esigen- 
ze più sentite dalla comunità 
in una società moderna. 


Iniziative al vaglio 


della Giunta camerale 


IL CONGEDO DEL DOTT. VIATORI 


Si prospetta un’eventuale col- 
laborazione tra l’Italsider di 
Trieste e la, Voest, per quanto 
riguarda i prodotti siderurgici: 
lo ha detto il presidente della 
Camera di commercio, Caidassi, 
nell’ultima riunione di Giunta, 
segnalando di aver avuto in me- 
Tito un incontro a Roma con i 
rappresentanti delle due grosse 
società. 

Il dott. Caidassi ha anche il- 
lustrato la legge regionale n. 25, 
che prevede la costituzione dei 
consorzi provinciali di garanzia 
fidi tra le piccole industrie, da 
parte delle rispettive Camere di 
commercio. La legge si propo- 
ne di promuovere lo sviluppo e 
il rafforzamento. delle piccole 
imprese industriali della regio- 
ne, che non abbiano più di cen- 
to dipendenti e non dispongano 
di sufficienti garanzie per l’ac- 
cesso al finanziamento a breve 
termine, La Giunta camerale, in 
considerazione dell’ importanza 
che l’iniziativa riveste per le ca 
tegorie interessate, ha deciso 
di promuovere sollecitamente la 
costituzione del consorzio stesso, 

Nel corso di una breve ceri- 
monia, il dott. Caidassi ha ri- 
volto al vicesegretario genera- 
le, dott. Diego Viatori, che ha 
lasciato il servizio per raggiun: 
ti limiti di età, il saluto augu- 
rale suo personale e della Ca- 
mera, mettendo in risalto il vi- 
vo apprezzamento per la pre 
ziosa attività svolta in un così 
lungo arco di tempo, e che ha 
anche avuto l’ambito riconosci- 
mento delle categorie economi- 
che. A queste espressioni si è 
associato il segretario genera. 
le, dott. Steinbach. Al festeggia 
to sono stati consegnati una me 
daglia d’oro e un quadro di 
autore. 


VIVA ATTUALITÀ DI UN SIMPOSIO MEDICO-SCIENTIFICO 


Alta percentuale di risultati positivi 
nella terapia della distrofia muscolare 


Quarantun studiosi hanno par- 
tecipato all’ incontro medico - 
scientifico nazionale sul pro- 
blema della distrofia muscola- 
re progressiva, promosso dalla 
competente commissione con- 
sultiva dell'Unione italiana lot- 
ta alla distrofia muscolare, che 
si è svolto presso l’aula di me- 
dicina della nostra Università. 

Dopo una breve presentazio- 
ne fatta dal prof. Gian Battista 
Belloni, il presidente della se- 
zione triestina del’UILDM, con- 
te Giorgio Guarnieri, ha porto 
il benvenuto aì congressisti ed 
ha ringraziato le autorità per 
la sensibilità dimostrata sullo 
angoscioso problema. Hanno poi 
preso la parola i professori 
‘Aloisi e Donini, che hanno aper- 
to ufficialmente i lavori. 

Il programma scientifico pre- 
vedeva nove relazioni alcune 
sono state svolte in mattinata, 
altre nel pomeriggio, dopo la 
proiezione di tre cortometrag- 
gi. I primi due studi sono sta- 
ti curati da équipes mapoleta- 
ne, I proff. Nigro, Tota e Loiu- 
dice hanno presentato un’ipote- 
si sulla patogenesi delle distro- 
fie muscolari progressive, basa 
ta su un'esperienza decennale 
di laboratorio. 

Partendo dalle deduzioni del 
primo gruppo, i proff. Comi, 
Serra, Limongelli e Giugliano 
hanno esposto la loro valutazio- 
ne del trattamento delle distro- 
fie muscolari progressive ese- 
guito in 100 casi. Con partico- 
lari terapie ripolarizzanti si è 
ottenuta una buona percentua- 
le dì risultati positivì sia sulla 
alterazione a livello muscolare 
scheletrico che su quella, spes- 
so associata, a livello miocar- 
dico. 

L'Istituto .. fisiologia umana 
dell'Università di Trieste ha 
elaborato un rapporto sulla «Fi- 
brillazione dopo denervazione 
in muscoli scheletrici cronica 
mente tenotomizzati». che è sta: 
to analizzato dai proff Midrio, 
Bouquet e Durighello, relatori 
dello studio. 

1 professori milanesi Scarla- 
to e Cornelio, della clinica uni- 


versitaria lombarda delle malat- 
tie nervose e mentali diretta 
dal prof. Gastaldi, hanno pro- 
posto all'attenzione dei conve- 
nutì il «problema delle amio- 
trofie selettive», che si incen- 
tra. sull'individuazione della 
causa delle atrofie di un solo 
tipo di fibre muscolari. Vì è 
un'alternativa, che è stata cri- 
ticamente valutata neîi vari a- 
spetti dai due studiosi: o sì 
tratta della conseguenza di un 
primitivo insulto del motoneu- 
rone spinale oppure è il seguito 
di una turba metabolica a ri- 
percussione selettiva solamente 
su di un tipo di fibre. 


Intervento importante anche 
quello del prof. Vitetta di Mes 
sina, che ha tracciato lo «Svi- 
luppo dello schema e disegno 
della figura uamana in soggetti 
miodistrofici primitivi dell’età 
evolutiva». Alle altre brevi re- 


[CALENDARIETTO] 


Oggi: S. Vincenzo — Il sole sorge 
ulle 5.39 e tramonta alle 18.37. La 
luna nasce alle 13.23 e tramonta do- 
mani alle 3.31. 

leri: temperatura massima 14,4, 
minima ll; pressione mb. 1001,2 in 
diminuzione; umidità 85 per cento; 
cielo coperto; pioggia mm 15,2; ven- 
io km 4 da Sud-Est; mare calmo 
con temperatura di 9,3 gradi, 

Maree — OGGI: bassa alle 13.05 
con cm 36 sotto il lm. e alta alle 
20 con em 36 Ùl Lm, — DO- 
MANI: bassa alle 2 con cm 19 sotto 
il Im. e alta alle 7.15 con cm 20 
sopra il lm, 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30); Al 
l'Esculapio, via Roma 15, tel. 69042; 
INAM, Al Cammello, viale XX Set- 
tembre 4, tel. 96363; Alla Maddalena 
via dell'Istria 35, tel. 90274; Chia; 
Crotti, via Tor S. Piero 2, tel. 38068. 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19.30 alle 8.30); Busolini, via P., 
Revoltella 41, tel. 741447: Pizzul-Ci. 
gnola, corso Italia 14, tel. 37524; 

n via T. Vecellio 24, ‘tel. 
90180; Serravallo, piazza Cavana 1, 
tel. 24805. 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorm festivi 0 in ca. 
sO di \rreperibilità 4: altri sanitari 
telefonare a) 90235 

Servizio medico INAM (testivo): 
dalle 8 alle 22, telefono 744591, Chia 
mate notturne: telefono 37265. 


lazioni dei dottori Danieli, Mus- 
sinì e Schiaffino di Padova è 
seguita quella conclusiva del 
prof. Massimo Aloisi, che ha 
letto una presentazione riassun: 
tiva delle principali linee di 
ricerca sul muscolo în corso al- 
l’Istituto di patologia generale 
dell’Università di Padova. 

Al termine dei lavori, al cuì 
allestimento ha attivamenie col- 
laborato il gruppo di studenti 
universitari del Rotaract Club 
di Trieste, î congressistì hanno 
partecipato a un party-drink, 
offerto dalla marchesa Etta Ca 
rignani. 

In margine alla manifestazio- 
ne, è stato reso noto l'invito, 
rivolto agli studiosi dei proble- 
mi della struttura e del funzio: 
namento dei muscoli e dei ner- 
vi periferici, fatto dalla com- 
missione di fisiologia muscola- 
re dell'Accadiemia delle scien- 
ze di Polonia, per un simposio 
di tre giorni che sì svolgerà a 
Vistola, nel maggio del 1972. 

Inoltre è stato divulgato un 
bando di concorso, indetto dal- 
l’Istituto ‘italiano di medicina 


sociale di Roma, per un lavoro 


monografico inedito, riservato 
ai laureati în medicina e chirur- 
gia di Università italiane. Te- 
ma del lanoro dovà essere «La 
distrofia ‘muscolare, aspetti 
biochimici e geneiici». Verran- 
no assegnati due premi, rispet- 
tivamente di un milione e di 
cinquecentomila lire. 
PO II 
Ignoti vandali hanno spaccato l’al- 
tra notte il cristallo di una porta del 
bar «Rio în viale XX Settembre. Il 
fatto è stato subito comunicato alla 
polizia. Nessuno è entrato nel bar 
‘per cui non si tratta di un tentativo 
di furto ma di un vero e proprio 
atto vandalico. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12 13.30 e 18» 20 
VIA TURREBIANCA N 43 
(angolo via G Carduoci) 
TELEFONO 61740 

Aut. 16839/67 


E’ sempre enorme la cifra 
degli infortuni che ogni anno 
si verificano in Italia, con de- 
cine di migliaia di morti. Ri- 
durre il numero degli infortu- 
ni, e di consi dei morti, 
è la battaglia che l’Ente na- 
zionale per la prevenzione de- 
gli infortuni ‘va' combattendo 
in una Nazione che vuole e 
deve mettersi al passo con i 
tempi anche in questo settore: 
ma per raggiungere lo scopo, 
per educare alla sicurezza, ha 
bisogno della scuola e dei suoi 
educatori, che tanto si prodi- 
gano per la formazione delle 
nuove generazioni. 

Questo compito diventa an- 
cora più essenziale ed insosti- 
tuibile, per quanto concerne la 
educazione alla sicurezza, da- 
to che si attua durante la fa- 
se evolutiva, allorché i dati 
caratterologici che si oppongo- 
no all'adozione di un compor- 
tamento conforme alle esigen- 
ze della sicurezza possono es- 
sere facilmente trasformati e 
modificati. 

Fuòri dell'ambiente familia. 
re e della stessa aula scolasti- 
ca il ragazzo deve e vuol co- 
noscere; la sua facoltà di ap- 
prendere, la sua curiosità istin- 
tiva lo portano a contatto con- 
tinuo con il pericolo e con 
tutte quelle conseguenze che 
il ragazzo non sa e non può 
valutare. 

Non è più il rischio ma lo 
istinto, non è più neanche l'au- 
dacia ragionata dell’adulto ma 
lo stimolo inafferrabile e irra- 
zionale dell’adolescente; l’azio- 
ne del’ENPI e degli insegnanti 
non vuole soffocarlo ma deli 
mitarlo; vuole soprattutto 
creare artificialmente un al- 
tro istinto, quello della sicu- 
rezza e della prevenzione. 

Esaminando lo spirito ani 
matore della «IV Giornata del- 
la sicurezza» che si svolgerà 
oggi a Trieste e Gorizia ed il 
17 a Udine e Pordenone, in 
tutte le scuole medie ed ele- 
mentari, si ricava chiaro e 
preciso lo scopo a cui essa 
tende: combattere  l’indiffe- 
renza ed instaurare in tutti un 
interesse che riguarda i singo- 
li, le famiglie e tutta la comu- 
nità. Dalle precedenti «Gior- 
nate» è scaturito, in partico- 
Tare, un appello alla scuola 
perché affronti con maggiore 
concretezza il problema del- 
l'educazione alla sicurezza e 
ponga in atto un complesso 
di interventi che ne facilitino 
l’improrogabile soluzione. 

A tal fine l’ENPI opera nel- 
la scuola italiana e la sua azio- 
ne educativa si esplica in mol- 
te direzioni e su vari fronti, 
soprattutto con la realizzazio- 
ne e distribuzione di sussidi 
didattici concernenti la sicu- 
rezza, con l’intensa opera di 
formazione sui principi gene- 
tali della prevenzione nei con- 
fronti degli insegnanti (per 
mezzo di convegni, congressi 
e corsi magistrali di cultura 
industriale), nonché con l’isti- 
tuzione, nella scuola primaria, 
delle «reti degli incaricati sco- 
Jastici della sicurezza», forma- 
te da insegnanti che han- 
no accettato volontariamente 
di svolgere, sotto la guida del- 
l’ENPI, un'azione di educazio- 
ne antinfortunistica dei loro 


alunni e di propaganda e con- 
sulenza verso i colleghi al fine 
di sollecitarli ed aiutarli nel 
compito di impartire, a. loro 
volta, l'insegnamento della pre- 
venzione. 


Giovedì il dibattito 


sulla stagione lirica 


ANCORA OGGI SI POSSONO 
RITIRARE LE SCHEDE AL CCA 


Chi desideri partecipare al re- 
ferendum sulla stagione lirica 
1970-71, promosso dalla sezione 
musica del C.C.A., può ancora 
ritirare il modulo questo pome- 
riggio presso la sede del soda- 
lizio (piazza Verdi 1), dalle ore 
17 in poi. 

L’inchiesta si propone di esa- 
minare il giudizio del pubblico 
sulla scorsa stagione teatrale 
del «Verdi», di considerare le 
preferenze e gli orientamenti 
degli spettatori, e tutti quegli 
elementi che possono essere 
indicativi nell’elaborazione dei 
programmi futuri. 

I risultati del referendum ver- 
ranno comunicati e commenta» 
ti nel corso di un dibattito, in- 
detto dalla sezione musica del 
C.C.A., e fissato per giovedì 8 
aprile alle ore 18.45, nella sala 
maggiore di via San Carlo 2. 


(«Giornalfoto») 

Ulivo, simbolo di pace. La tra. 
dizione continua, anno dietro an- 
no, ed è sempre rispettata, E* 
anche questo un momento della 
Settimana santa, centro focale del- 
l’anno liturgico, nel quale l’anima 
cristiana attinge alla sorgente del- 
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L’ulivo della pace 


la salvezza e della redenzione. 

Un giorno denso di grandi signi. 
ficati. Due vi predominano; la 
gioia del trionfo — benedizione e 
processione delle palme — e la 
tristezza della passione. Nella do- 
menica delle Palme la Chiesa ce- 
Jlebra l'ingresso di Gesù in Geru- 


IL PICCOLO 


salemme, per consumarvi il suo” 
mistero pasquale, Ecco perché al- 
l'ingresso del tempio padre e’ fi- 
glio si accostano all’ulivo, che poi 
sarà benedetto e verrà conservato 
in casa, fino all'anno prossimo. 
Due generazioni che s'incontrano, 
all'insegna dell'auspicata pace. 


SOCIETA’ DEI CONCERTI 


POLITEAMA ROSSETTI 


Turno D 
QUESTA SERA ALLE ORE 21 
Concerto del 
"TRIO ITALIANO D’ARCHI 
Gulli - Giuranna - Caramia 


In programma musiche di 
Bach, Reger e Beethoven 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Stagione sinfonica. Mercoledì alle 21, 
concerto diretto da Fernando Previta- 


li; pianista Nikita Magaloff, In pro- 
gramma musiche di Brahms, Rota e 
Chopin. Vendita dei biglietti alla bi 
glietteria del Teatro (tel. 23988) 


TEATRO STABILE DI PROSA. Da 


sabato 10 al Politeama Rossetti: «La 
violenza» di Giuseppe Fava, ottavo 
spettacolo in abbonamento della Sta- 
gione 1970-71 presentato dal Teatro 
Stabile di Catania. Prenotazioni per 
le prime sei recite da domani alla 
Biglietteria Centrale di Galleria Prot- 
ti (tel. 36372-38547). 


ISTITUTO GERMANICO DI CULTU- 


RA. Nuovo cinema in Germania. Og- 
gi, ore 21: «Katzelmachery di R. 
W. Fassbinder. 


EDEN, Ore 16, 18, 20, 22. Terza 
settimana: «Una lucertola con la 
pelle di donna». Il più agghiacciante 
di tutti i film gialli, con Florinda 
Bolkan, Stanley Baker e Jean Sorel. 
In technicolor. Viet. minori anni 18. 
EXCELSIOR. 16. «Le novizien 
con Brigitte Bardot e Annie Girardot. 
Eastmancolor. Vietato minori anni 14. 
FENICE. 15.30 ult. 22.10: «La notte 
brava del soldato Jonathan» con 
Clint Eastwood, Geraldine Page ed 
Elizabeth Hartman. Technicolor. Vie- 
tato ai minori di 14 anni. 
GRATTACIELO. 16: «Madly il piace 
re dell'uomo». Un nuovo raffinato 
modo di intendere il piacere: Milady 
o Adele, o tutte e due? Interprei 
Alain Delon, Mireille Dare e Jane 
Davenport. ‘Technicolor. Vietato ai 
minori di anni 18, 


ALLARME NEL POMERIGGIO DI IERI IN VIA VECELLIO 


»ulmina con uno sparo 
un litigio fra coniugi 


Il marito è stato tratto subito in arresto dalla Mobile 
Cinque anni di incomprensioni nel racconto della moglie 


Uno sparo nel pomeriggio im 
via Vecellio ha allarmato gli 
abitanti della zona. Alcune 
persone hanno telefonato alla 
polizia. «Qualcuno ha sparato 
con la pistola, venite presto!» 
ha detto la prima voce, rima- 
sta anonima, al centralinista 
del «113». Una pattuglia con 
il maresciallo Steffè è accor- 
sa sul posto. Quando la «Giu- 
lia» è arrivata nella via, una 
donna è corsa incontro agli 
agenti invocando aiuto. Suo 
marito l'aveva minacciata con 
una pistola ed aveva sparato 
un colpo. L'uomo era là e 
nell’arma, una «Derringher» @ 
canne sovrapposte, c’era an- 
cora il bossolo ‘appena esplo- 
so, L'uomo è stato subito 
portato în Questura. 

La , Franca Bernar- 
dis Bosco, di 24 anni, abitante 
in piazza Garibaldi 2, ha rac- 
contato agli agenti la triste 
storia del suo matrimonio. 
Una unione che le ha dato la 
gioia di due figli (anzi sta at- 
tendendo il terzo) ma non la 
serenità: andata sposa a di- 
ciannove anni al pittore Gian- 
franco Bernardis, che aveva 


MERCOLEDÌ IL PROF. FROSINI PARLA AL C.C.A. 


L’opera di Giani Stuparich 


a dieci anni 


dalla morte 


Tì 7 aprile 1961 sì spegneva a Roma Giani Stuparich, uno degli 
sorittori più validi e noti della «letteratura. triestina»: a dieci anni 
dalla sua scomparsa, il Circolo della cultura e delle arti vuole 
onorame la memoria ed ha invitato il prof, Vittorio Frosini, ordi» 
nario di filosofia del diritto all’Università di Catania, per una 
conferenza sull'opera del grande scrittore. 

Giani Stuparich, fratello di Carlo medaglia d'oro al valot mi 
litare e scrittore anch'esso, partecipò alla prima guerra mondiale, 
combattendo valorosamente e meritando pure lui la medaglia 
d’oro. Nel 1945 fu tra i fondatori del Circolo della cultura e delle 
arti; e collaborò, nell'arco della sua vita operosa, a numerosi 
giornali e riviste italiane, tra cui «La Voce», «Solaria», «Pegaso», 
«Il Ponte». Col volume «Ginestre» vinse nel 1947 il Premio Teso- 
retto di Brera, col racconto «La grotta» la medaglia d’oro per 
l’epica alle Olimpiadi di Londra del 1948, e con «Il giudizio di 
Paride» il Premio Casentino nel 1950. Vasta è la sua produzione 
letteraria: tra le molte pubblicazioni ricordiamo solamente le più 
significative: «La nazione czeca», saggio del 1915, «Colloqui con 
mio fratellon, prosa del 1925, «Ritorneranno»n, romanzo del 1941, 
«L'isola», racconto del 1942, «Trieste nei miei ricordi», 1948, e «Il 
ritorno del padre», racconti scelti a cura di P.A. Quarantotti Gam- 


© bini, 1961, 


La manifestazione avrà luogo mercoledì prossimo, alle 18.45, 


nella sala di piazza Verdi l. 


due anni di più, ha avuto su- 
bito le prime delusioni. «Mol- 
te volte è intervenuta la po- 
lizia per î nostri litigi, ma 
non ho mai voluto fare una 
denuncia». 


Ieri, la classica goccia che 
fa traboccare il vaso. Di mat- 
tina, la signora si era recata a 
casa della nonna, in via del- 
l'Industria 11. Alle dieci suo 
marito doveva andarla a pren- 
dere, ma non si è fatto vivo, 
La moglie lo ha atteso fino a 
mezzogiorno e mezzo e poi 
ha preso un tassì e si è reca» 
ta da sua madre, con la figlio» 
letta Raffaella, di 4 anni. Po- 
cò dopo le 13 suona îl cam- 
panello. Al citofono risponde 
la madre della signora Ber- 
nardis: «Sì, Franca è qui». 
«Che scenda subito»! E la mao- 
glie si precipita in portone, 
ma non apre subito, ha paura. 
Aspetta che egli si allontani e 
poi si affaccia in strada e gli 
grida tutto il suo disprezzo. 
L'uomo si avvicina alla pro- 
pria auto, una «1100» parcheg- 
giata a pochi passi dal porto- 
ne, mette una mano in tasca 
e si volta. La signora Franca 


intuisce il pericolo e corre 
verso una «500» chiara, acco- 
vacciandosi a terra. In quel 
momento l'uomo esplode ii 
colpo di pistola. «Vai da tua 
madre -- le urla — e porta 
subito giù la bambina»! 

La donna, spaventata non 
può fare altro che obbedire. 
Sale le scale velocissima per- 
ché teme che suo marito la 
segua în casa di sua madre. 
Prende la figlioletta, la veste 
e scende in strada. In quel 
momento arriva la Volante. 

In Questura viene esamina- 
ta la pistola, che il Bernardis 
aveva dal dicembre scorso e 
di cui non aveva denuncia- 
to il possesso (si è giustifica- 
to dicendo che aveva incari- 
cato sua madre di farlo). Ciò 
gli è costato l'arresto imme: 
diato: îl porto abusivo d'arma 
è infatti una contravvenzione 
per la quale è possibile l’ar- 
resto; mentre per la minaccia 
grave aggravata (punibile con 
una pena massima di un an- 
no) non c'è l'arresto preven- 
tivo. Il terzo reato per il qua- 
le verrà denunciato è per ave- 
te sparato sulla pubblica via. 


E 


Pagine di viaggio 
L'incontro di questa sera, lunedì: 
5, alle ore 19, nelle sale del Tom- 
maseo, della Società lette 
raria, sarà dedicato allo serittore 


Piero Rabusin. Lo scrittore triestino | nell' 


leggerà alcune pagine dei suoi diari 
di viaggio nelle Americhe, Africa, Aù- 
stralia. Piero Rabusin è noto oltre 
che come scrittore per la sua appas- 
sionata attività di critico musicale, 
ha collaborato ad ‘importanti giorna- 
li e riviste, e la.sua opera è stata 
più volte premiata in concorsi nazio- 
nali. Alla serata che si annuncia di 
vivo interesse sono invitati soci, sim- 
patizzanti e quanti hanno interesse 
all'argomento. 


Conferenza alla Ginnastica 


La Società Ginnastica Triestina 

si ripresenta ai suoi numerosi 
appassionati, mercoledì 7 aprile 1971 
alle ore 18.30, con la nuova interes- 
sante conversazione intesa ad onora- 
re Je gloriose Forze armate italiane 
«Ricordi dell'ufficiale di collegamen- 
to del C.S..R. nella campagna di 
Russia 1941-1942» presentata dal pro- 
tagonista e concittadini dott. avv. 
Riccardo Gefter Wondrich. Sarà par- 
ticolarmente gradita la presenza del- 
le associazioni d'arma, dei signori 
consoci e degli appassionati. 


Buona Pasqua 


Con fiori d'arredamento di Fulvia 
n. 2 (via Galatti, 20). 


= 


L'assemblea dei giuliani nel mondo 


(«Giornalfoto») 


All’assemblea dell’Associazione giuliani nel mondo, di cui abbiamo dato relazione nell’edizione 


di ieri, ha parlato anche il Sindaco di Goriz: 
grafia, alla sua sinistra, il Sindaco di Trieste, 


ia, Martina, che ha presieduto i lavori. Nella foto» 
Spaccini, che ha riferito sui lavori dell’associazione 


LE ORE DELLA CITTA’ 


«Trieste che passa» 


Questo pomeriggio alle ore 15.10 

andrà in onda a Radio Trieste 
ill primo episodio del romanzo «Trie- 
ste che passa» di Adolfo Leghissa, 
‘adattamento di Fiora Palazzini. 
Il tema della prima puntata è «Vita 
di popolo». 
Attività di Minerva 

Domani sera, martedì alle 19, 

nell’aula magna del Liceo «Dan- 
te» la Società di Minerva offrirà un 
concerto che sarà eseguito dai pro- 
fessori Giorgio Rittmeyer e Giorgio 
Blasco. Îl programma prevede i se 
guenti brani per pianoforte e flauto: 
Giuseppe Tartini, Andante dal con- 
certo per flauto e orchestra; Fabio 
Vidali, Sogno di un albero, in 4 
parti; Giorgio Rittmeyer, due sona- 
te; Giulio Viozzi, cinque peripezie. 


Telefono amico 766666-7 


Crediamo in un mondo migliore. 
Vuoi cercarlo con noi? 


Magazzini Felice 


Abiti di lavoro, abbigliamento e 

confezioni. Trieste, Via Carducci 
41, tel, 90513. In un ambiente total- 
mente rinnovato troverete accanto 
ad un completo assortimento di 
abiti da lavoro e professionali, una 
vasta scelta di articoli di abbiglia- 
mento e confezioni a prezzi conte. 
nuti. Una tradizione di serietà che 


dura da mezzo secolo, Magazzini 
Felice. Abiti da lavoro, via Car- 
ducci 41. 


Ai<Magazzini alla Stazione» 


Alcuni prezzi: 6 paia di calze da 

donna primissima scelta a L. 
1000; una dozzina di fazzoletti makò 
da uomo a L. 2000. Assortimento no- 
tevole di articoli dì stagione a prezzi 
contenuti. Visitatecil Magazzini alla 
Stazione, via Cellini 2 (a pochi passi 
dalla Stazione Centrale), 


Pasqua SEIKO 


Novità 1971. Fantastico assor- 
timento Laurenti-Stigliani, Lar 
zo Santorio 4. 


RIGUTTI... veste tutti 


E° tempo di acquisti: datevi una 

‘personalità scegliendovi uno sti 
le nel nostro vasto assortimento! 
Via Mazzini 43. 


Una scelta facile 


Da Beltrame una selezione del 

meglio deile migliori marche co- 
me FACIS, S. REMO, LEBOLE, CAE- 
SAR, ISSIMO, ALBERT GRITTI, 
HILTON, SIDI dà la possibilità di 
scegliere a colpo sicuro il vestito che 
meglio risponde al vostro gusto. Bel- 
gore Vi offre il piacere della scelta 
acile. 


Una scelta facile 


Da Beltrame una selezione del 

meglio delle migliori marche co- 
me CORI, MAX MARA SPORT, MO- 
DELIA, MIRUM, GENNY, AREZIA, 
ROSIER, SELENE, JOLIE FONTAI- 
NE, CENTINARO, SCHIAPPARELLI, 
KEN SCOTT dà la possibilità di sce- 
gliere a colpo sicuro l'abito che me- 
glio risponde al vostro gusto. Bel- 
pene Vi offre il piacere della scelta 
facile. 


SPETTACOLI 


DOPO LE RECITE A GORIZIA E A UDINE 


Un nuovo appuntamento 
con il Teatro di Catania 


Sabato «La violenza» 


al Politeama Rossetti 


Il Teatro Stabile di Catania 
sarà ospite da domani delle 
nostra regione per iniziare a 
Gorizia le rappresentazioni del 
dramma «La violenza» di Giu- 
seppe Fava che verrà propo- 
sta mercoledì, giovedì e ve- 
nerdì a Udine prima di anda- 
re in scena, sabato prossimo, 
al Politema Rossetti. 

Lo spettacolo che rispecchia 
l'impegno con il quale il tea- 
tro della città siciliana affron- 
ta i problemi più vivi e scot- 
tanti dell'Isola è dedicato al- 
la mafia e trae ispirazione da 
un tragico caso di cui si sono 
ampiamente occupate le cro- 
nache. 

Fra gl’interpreti della «Vio- 
lenza» fanno spicco Turi Fer- 
ro, Umberto Spadaro ed altri 
attori noti al nostro pubblico 
che l’anno scorso ebbe modo 
di apprezzare la compagnia 
del Teatro catanese — uno de- 
gli «Stabili» più attivi e vitali 
d’Italia — ne «I Viceré» di De 
Roberto trascritti per le sce- 
ne da Diego Fabbri 

Per «La violenza», ottavo ed 
ultimo spettacolo in abbona- 
mento della stagione di prosa 
del Teatro Stabile, le prenota- 
zioni dei posti saranno accet- 
tate a cominciare da domani. 


Concerto del coro Tartini 


nella sua nuova sede 


Stasera alle ore 20.30, la So- 
cietà corale «Giuseppe Tartini» 
inaugura la sede sociale di via 
Martiri della Libertà 2, con 
una significativa cerimonia, che 
vuole essere anche la ripresa 
dell’attività del coro a voci mi. 
ste. Con la direzione del mae- 
stro Licio Declich, il comples- 
so eseguira alcuni brani tratti 
dal suo vasto repertorio; il 


IMMINENTE 
AL FENICE 


jona produzione HOWARD HAWKS 


RIO LOBO 


JURGE RIVERO- JENNIFER ONEIL 
JACK ELAM = VICTOR, FRENCH 
SUSANA DOSAMANTES 


Sceneggiatura di 
LEIGH BRACKETT = BURTON WOHL 
soggetto di 
BURTON WOHL 
Music di Regio di 
JERRY GOLOSMITH » HOWARD HAWIS 


el TECHNICOLOR 
ACINEMA CENTER FILMS PRESCHIATIDA 


a i] 


breve programma comprende 
gli inni all’Istria e a Trieste, 
rispettivamente del Giorgieri e 
del Vatta, oltre ad alcuni tra i 
più significativi brani di com- 
positori cittadini. 

Tl coro, dopo questa mani 
festazione, ha intenzione di 
prendere parte ai vari concor- 
si internazionali con l’intento 
di rinverdire i successi ottenu- 
ti nel passato. 


LA STAGIONE AL VERDI 
Mercoledì il concerto 
Previtali - Magaloff 


La stagione sinfonica di pri. 
mavera. del Teatro Verdi si 
inaugurerà dopodomani, mer: 
coledì, con un concerto diretto 
dal maestro Fernando Previta» 
li con il quale collaborerà, in 
veste di solista, il pianista Ni 
kita Magaloff. 

Il programma si aprirà con 
l'esecuzione della prima sinfo- 
nia di Brahms, cui seguirà, in 
prima esecuzione per Trieste, 
il brano di Nino Rota intitola. 
to «Variazioni sopra un tema 
gioviale». La seconda parte del 
programma sarà infine occupa- 
ta dal primo concerto per pia. 
noforte e orchestra, op. 11 di 


pin. 

L'orchestra sarà naturalmen: 
te quella del Teatro Verdi. 

Per il concerto di mercoledì 
che inizierà alle 21, sono in 
vendita da oggi, alla bigliette 
ria del teatro (tel. 23988), i bi- 
glietti per 1 posti liberi dall’ab- 
bonamento. 


Pubblico dibattito 


sulle accuse a Basaglia 


Un pubblico dibattito sul te- 
ma «L'incriminazione del proî. 
Franco Basaglia, perché la so- 
cietà respinge il malato di men- 
te?» è promosso per oggi, alle 
ore 19 dall'Associazione per la 
lotta contr. le malattie menta: 
li, con l’adesione del Gruppo 
triveneto di Magistratura de- 
mocratica. Alla manifestazione, 
che avrà luogo nella sala della 
CGIL, in via Pondares 8, par- 
teciperanno il prof. Edoardo 
Balduzzi, direttore dei servizi 
psichiatrici della terraferma di 
Venezia, l’avv. Sandro Canestri- 
ni, il dott. Pietro Celentano, 
giudice di sorveglianza di Man- 
tova, e il dott. Merlini, giudi- 
ce presso il Tribunale di Fi- 
renze. 

———+———6— 

Il Circolo del cinema. «Umberto 
Barbaro». presenterà oggi alle ore 
20.45, presso la sala del Cinema, Mo- 
derno in via dell'Istria 2, il film 
di Gutierrez Alea «Muerte de un bu- 
rocrata», per la serie «I problemi 
del socialismo». 


MOSTRE 
| D'ARTE. 


Galleria TERGEST 
via Battisti 23 
Si chiude la personale 
del pittore 
MARIO CALUSA 
5 0 I 
Alla TORBANDENA 
ESPONE 


FELICITA FRAI 


Fino a giovedì 8 aprile 


e 
E 


LA BORA 


Oggi chiuso per turno di riposo. 


RISTORANTI E RITROVI 


NAZIONALE. 16 - 22.10: «I vendicato- 
Ti dell'Ave Maria» con Tony Kendall, 
Peter Thorris e Alberto Dell'Acqua. 
Eastmancolor. Telecolor. 

RITZ. 16, 18, 20, 22. IV settimana 
di un successo vero, autentico, senza 
precedenti: «Il gatto a nove code» 
di Dario Argento con J. Franciscus, 
K, Malden e C. Spaak. Technicolor. 
Vietato ai minori di anni 14, Vedete 
il film dall'inizio! 


ALABARDA. 16,30: «La collera del 
venton. Eccezionale western in Co- 
lorscope, di M. Cecchi Gori. Super- 
film di intensa suspense con la me- 
ravigliosa interpretazione di Terence 
Hill e Maria Grazia Buccella. Per 
tutti. 

AURORA. 16.30. Giuliano Gemma e 
"Tina Aumont nello spettacolare e 
drammatico technicolor: «Corbari». 
Grande successo. 

CAPITOL. 16,30. II settimana dello 
straordinario successo comico: «Le 
coppie» con A. Sordi e M. Vitti. 
‘Technicolor. 

CRISTALLO, 16,30. Il primo film di 
un avvincente ciclo di avventure sal- 
gariane; «Le tigri di Mompracem» in 
technicolor con Ivan Rassimov. Un 
film per tutti particolarmente adatto 
ai ragazzi. 

FILODRAMMATICO 16,30: «Visone né 
ro su pelle morbida» in technico- 
lor. Film piccante, spassoso, con mo- 
vimentate avventure d'amore. con Ta- 
mara Baroni, l'attrice del giorno, e 
S. Hutton. Vietato ai minori anni 14. 
IMPERO. 16.30: «Le castagne sono 
buone» con G. Morandi. Technicolor. 
Per tutti. 
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OGGI NELLE MEDIE ED ELEMENTARI 


La IV Giornata 
ella sicurezza 


I temi della campagna curata dall’ENPI 


MIGNON. XX Settembre. 16 ult, 22: 
«Come rubare diamanti in Russia». 
Film americano con Fernando San- 
cho. Technicolor. Topolino. Ambien- 
te riscaldato. Venite coi figlioli. 
MODERNO (Via dell'Istria - Nuovo 
Hotel S. Giusto). Oggi riposo. Doma- 
ni: «Le toccabili». 

VITTORIO VENETO. 16.15. Techni- 
color. L'ultimo grande successo del 
giallo: «Gli orrori del liceo femmini. 
le» con Lilli Palmer, John Moulder, 
Sandy Grander. Viet. minori 14 anni. 


ABBAZIA, 16: «Comandamenti per 
un gangster». Un giallo poliziesco in 
technicolor con Lee Tadic e Al Nor- 
ton. Vietato ‘ai minori di 14 anni. 


IMMINENTE 
A TRIESTE 


NINO: MANFREDI 


PER GRAZIA 
CEVUTA 


EASTMANCOLOR 
della SPÒ 


Imminente al Grattacielo 


IL FILM CHE HA FATTO FREMERE D’EMOZIONE E .D’AMORE 
IL PUBBLICO DI TUTTA 


ANNIE GIRARDOT 8runopravat 


un filmdi 


- ANDRECAYATTE 
I | 

MOrire 

amore 


EUROPA 


ALCIONE (tel. 96162). 16: «Patton, 
generale d’acciaio». L'epopea di un 
grande comandante nel più straordi- 
nario film di guerra mai visto, Con 
George G. Scott e Karl Malden. In 
Scopecolor. 

ALDEBARAN. 16.30: ‘«Le orge del dr, 
Orloff» con Howard Vernon e Da- 
nielle Godet, Vietato minori 14 anni. 
ARISTON. 16: «Un uomo per Ivy». 
Incantevole technicolor con Sidney 
Poitier e Abby Lincoln. 

ASTRA. 16.30, Una nuova coppia co- 
mica: Alighiero Noschese ed Enrico 
Montesano in: «Io non scappo... fug- 
go». Comicissimo in technicolo; 
IDEALE (piazzale San Giacomo). 16: 
«I caldi amori di una minorenne». 
Romina Power, Brett Hansey, Marilù 
Tolo. Vietato min. 14 anni. Seguono 
cartoni animati. Ultimo giorno. 
LUMIERE. Sabato: «Tarzan nella val- 
le /dell’oro». 

MARCONI. 16: «Una pistola per Rin: 
go». Technicolor con Giuliano Gem- 
ma, Fernando Sancho, Hally Ham- 
mond, George Martin. Musica di E. 
Morricone. 

RADIO. 16: «Buio oltre il sole». Il 
dramma del Congo in un drammati- 
co technicolor con Rod Taylor e Jim 
Brown. Vietato ai minori di 18 anni. 


RIDUZIONI ENAL: Eden, Excelsior, 
Ritz, Alabarda, Aurora, Capitol, Cri- 
stallo, Filodrammatico, Impero, Vit- 
torio Veneto, Abbazia, Alcione, Alde- 
baran, Astra, Ideale, Marconi. 


MUGGIA 
VERDI. 17: «La vergine e lo zinga- 
To» con Honor Blackman, Mark Burns 
e Fay Compton. Drammatico techni- 
color vietato ai minori di 14 anni. 
VOLTA: riposo. 


INDIISANDIDINDIINIDNIDINDI 
Gite e soggiorni 


ESCAI XXX OTTOBRE. Domani 8 
aprile 1971 il gruppo ESCAI effet- 
tuerà una visita guidata gratuita ad 
un exotatium. ‘Ritrovo, puntualissimi, 
ore 18 in sede, via S. Pellico n. 1. 


A STOCCOLMA 
8-10 GIUGNO 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


S 


\V 


FRANCAIS,}5 
( 


ALI 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 6,54: Al- 
manacco; 7: Giornale radio; 7.10: 
Mattutino musicale; 7.45: Leggi e 
sentenze; 8: Giornale radio; 8.30: 
Le canzoni del mattino; 9: Qua- 
drante; 9.15: Voi ed io; 10: Spe 
ciale GR; 11.05: Assassinio nella 
cattedrale, di T.S. Eliot; 12: Gior- 
nale radio; 12.10: Smash! Dischi a 
colpo sicuro; 12.31: Federico eo- 
cetera eccetera; 12.44: Quadrifo- 
glio; 13; Giornale radio; 13.15: Hit 
Parade; 13.45: Due campioni per 
due canzoni; 14: Giornale radio - 
‘Buon pomeriggio - nell'interv. (15); 
Giornale radio; 16: Programma per 
i ragazzi; 16.20: Per voi giovani - 
nell’interv. (17): Giornale radio; 
18.15: Tavolozza musicale; 18.30: I 
tarocchi; 18.45: Italia che lavora; 
19: L'Approdo; 19.30: Questa Na- 
poli; 19.51: Sui nostri mercati; 20: 
Giornale radio; 20.15: Ascolta, si 
fa sera; 20.20: Il convegno dei 
cinque; 21.05: Concerto sinfonico 
diretto da E, Inbal; 22.40: XX se- 
colo; 23: Oggi al Parlamento - Gior- 
nale radio - I programmi di doma- 
ni - Buonanotte. 


SECONDO 
PROGRAMMA 


6: Il mattiniere - nell’intervallo 
(6,24): Giornale radio; 7.30; Gior- 
nale radio - Buon viaggio; 7.40: 
‘Buongic' 20 con J. Ben e R. Fra- 
tello; 8.14: Musica espresso; 8.30: 
Giornale radio; 8.40: Suoni e co- 
lori dell’orchestra; 9.14: I tarocchi; 
9.30: Giornale radio; 9.35: Suoni e 
colori dell'orchestra (II parte); 
9.50: Barabba, di P. Lagerkvist; 
10.05: Canzoni. per tutti; ' 10.30: 
Giornale radio; 10.35: Chiamate Ro- 
ma, 3131 - nell’interv. (11,30); Gior- 
nale radio; 12.10; Trasmissioni re- 
gionali; 12.30: Giornale radio; 12.35: 
Alto gradimento; 13.30; Giornale 
radio; 13.45: Quadrante; 14: Come 
e perché; 14.05: Su di giri; 14.30: 
Trasmissioni regionali; 15: Non 
tutto ma di tutto; 15.15: Selezione 
discografica; 15.30: Giornale radio; 
15.40: Classe unica; 16.05: Studio 
aperto - negli int. (16.30 e 17.30): 
Giornale radio; 18.05: Come e per- 
ché; 18.15: Long Playing; 18.30: 
Speciale GR; 18.45: Recentissime 
in mierosolco; 19.02: Roma ore 
19.02; 19.30: Radiosera; 19.55: Qua- 
drifoglio; 20.10: Corrado fermo po 
sta; 21: Il gambero; 21.30: Un can- 
tante tra la folla; 22: Appunta- 
mento con Schumann; 22.30: Gior- 
nale radio; 22.40: Eroi per gioco; 
23: Bollettino naviganti; 23.05: Mu- 
sica leggera; 24: Giornale radio. 


TERZO PROGRAMMA 


9: Trasmissioni speciali; 9.25: Con. 
versazione; 9.30: Musiche di A. 
Scarlatti e F.P. Haydn; 10; Con- 
certo di apertura; il; Musica e 
‘poesia; 11.45: Musiche italiane di 
oggi; 12.10: Tutti i Paesi alle Na- 
zioni Unite; 12.20: Musiche di dan- 
za: 13: Intermezzo; 14: Liederisti. 
Listino Borsa di Mila- 
Interpreti di teri e ‘di 
: La fornace del funco 


siche di Bach; 17: Le opinioni de- 
gli altri; 17.10: Listino Borsa di 
Roma - Sui nostri mercati; 17.20: 


I programmi RAI-TV 


MERIDIANA 


0: Telegiornale. 


: «Il gioco delle cose» 
; Segnale orario - 


cucciolo» - Telefilm. 
RITORNO A CASA 


Gong 


RIBALTA ACCESA 
i» Telegiornale sport - 


Doremì. 
; Prima visione. 
Break 2 


fa - Sport. 


Doremì 


Concerto per violino 


Fogli d’album; 17.30: Conversazio- 
ne; 17.35: Jazz oggi; 18: Notizie 
del Terzo; 18.15: Quadrante eco- 
nomico; 18.30: Bollettino transita» 
bilità strade statali; 18.45: Piccolo 
pianeta; 19.15: Concerto di ogni 
sera; 20: Melodramma in discote 
ca; 21: Il giornale del Terzo; 21.30: 
«L'albero della cuccagna», di V. 
Longhi. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.10: Giradi- 
sco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30: Il 
Gazzettino; 14.40: Asterisco musi. 
cale; 14.45; Terza pagina; 15.10: 
Trieste che passa; 15.30: I prover- 
bi del mese; 15.40: Piccolo con. 
certo; 15.50: «Guglielmo Tell» - mu- 
sica di G. Rossini; 19.30: Trasmis- 
sioni giornalistiche regionali: Cro- 
nache del lavoro e dell'economia - 
TI Gazzettino, 


Venezia Giulia 


14.30: L'ora della Venezia Giulia 
Trasmissione dedicata agli italiani 
di oltre frontiera; 14.45: Appunta- 
mento con l’opera lirica; 15: At- 
tualità; 15.10: Musica richiesta. 


GIOIELLI + OROLOGI 
Corso Italia 39 
DAL XII SELOLO 


BORSATTI 


Prestigio e garanzia 


TV NAZIONALE 


: Sapere - «Questa nostra Italia». 

: «Non è mai troppo presto» - Settimanale di edu- 
cazione sanitaria - 1a puntata. 

i: Il tempo in Italia — Break 1. 


PER 1 PIU’ PICCINI 


Telegiornale - Girotondo. 
LA TV DEI RAGAZZI 


: Immagini dal mondo. 
: «Orso Ben» - da un racconto di W. Morey - «Il 


Gong 
: «Tuttilibri» - Settimanale di informazione libraria. 


: Sapere - «L’informatica». 


Cronache italiane - Oggi al Parlamento - Arco- 
baleno 1 - Che tempo ja - Arcobaleno 2. 

: Telegiornale — Carosello, 

: «Pagare o morire» - Film - Regìa di Richard Wil- 
son - con Ernest Borgnine, Zohra Lampert, Alan 
Austin, Robert F. Simon, Franco Corsaro. 


: Telegiornale - Oggi al Parlamento - Che tempo 


TV SECONDO 


: Segnale orario - Telegiornale - Intermezzo. 
: «Cento per cento» - Panorama economico. 


: Stagione Sinfonica TV - Peter Ilijc Ciaikowski: 


35 - direttore N. Sanzogno - violinista S, Accardo. 
: «Sport Esercito '70» - Documentario di P. Borella. 


- a cura di T. Buongiorno. 


Tic:Tac - Segnale orario - 


e orchestra in re magg. op. 


Radio Capodistria 

"7: Notiziario; 7.10: Buon giorno 
in musica; 7.30; Radio e TV oggi; 
‘7.35: Buon giorno in musica; 8: 
La voce di. 8.15: Fogli d’album 
musicale; 8.45: Voi, a scuola 
fuori; 9.15: La chitarra di Chet At- 
kins; 9.30: 20.000 lire per il vostro 
programma; 10: Notiziario; 10.05: 
Mini juke-box; 10.15: E' con noi 
10.25: La ricetta del giorno; 10,30: 
Musiche di G. Tartini e A. Corelli; 
11; Passerella di cantanti; 11.45: 
L'orche-tra Sy Oliver; 12: Musica 
per voi; 12.30: Giornale radio; 
12.45: Musica per voi; 13: Brindia- 
mo con...; 13.07: Musica per voi; 
13.30: Longplaying club; 14: Noti- 
ziario; 14.05: Lunedì sport; 14.15: 
Complessi di musica leggera; 17: 
Notiziario; 17.10: Novità Ariston; 
17.30: Voi, a scuola e fuori; 18: 
Concer'‘n0o pomeridiano; 18.30: Di. 
scorama; 19.15: Notiziario; 22,15; 
Orchestre nella. notte; 22.30: Ulti. 
me ne*izie; 22.35: Solisti e com. 
Dplessi famosi. 


(o) 
Televisione jugoslava 


Ore 17.35, 18.15, 20 e 22.25: No- 
tiziario TV; 9.05: Università aperta; 
9.35: La TV a scuola; 11.15: Chimi- 
ca; 14.15: La TV » scuola; 16.10: 
Lingua francese; 17.40: Programma 
per i ragazzi; 18: Giardino d’intan: 
zia TV; 18.30: Scienza; 19.05: Ciao, 
giovani; ‘20.35: «La Moscheta», di 
Ruzante; 21.35: Piccoli colloqui not- 
turni. 


L 


SERIE A: ALLE SPALLE 


Il Milan esiste ancora e il campionato è sempre una questione meneghina, anche 
se il Napoli è nel giro e aspetta soltanto l'intoppo delle lombarde. | rossoneri 
hanno riscattato il capitombolo interno di domenica scorsa espugnando con la 


regìa di Rivera il campo del Verona. Ha vinto il Milan ma hanno vinto anche 
l’Inter e il Napoli, che si sono imposte rispettivamente sul Lanerossi Vicenza e 


Milan - * Verona 3-1. Rivera di testa, 
Mascalaito tenta l’ultimo disperato intervento per evitare il gol, ma non ci riuscirà. Per il Milan è 


sul Torino, per cui la situazione in vetta non è mutata. Alle spalle del trio di 
testa, bloccata la Juventus dal Varese e costretto il Bologna alla spartizione del- 
la posta in casa del Catania, si fa luce la Roma che vincendo a Cagliari ha rag- 
giunto i campioni d’Italia. In coda la Lazio-ha alimentato le speranze di sal- 
vezza piegando all'Olimpico il Foggia e scavalcando il Catania che contro il Bo- 


‘ DISPERATA MA INUTILE ACROBAZIA | 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Colombo e Ferrari a terra ormai battuti mentre il pallone sta per entrare in porta. 


la terza rete e la vittoria certa 


DELLE SQUADRE MILANESI SOLO IL NAPOLI TIENE IL PASSO 


logna non ha saputo andare oltre il risultato ad occhiali. Sempre più grave la 
posizione della Fiorentina. | gigliati, costretti al pareggio casalingo dalla Samp- 
doria, si trovano staccati di due lunghezze dal quartetto comprendente Varese, id 
Sampdoria, Torino e Lanerossi Vicenza. La lotta per la salvezza si è fatta infuo- (hi 
cata. C'è da credere che saranno ancora numerosi i colpi di scena prima della fine. 1) 


A SAN SIRO PER POCO IL VICENZA NON METTE NEI GUAI | NERAZZURRI 


‘Corso amezzo servizio 


INTER-VICENZA 2-1 (0-0) 


MARCATORI: nella ripresa, al 1 


Corso, al 22' Boninsegna su rigo- 


re, al 26° Maraschi su rigore, INTER: Bordon; Bellugi, Facchetti; Be- 


din, Giubertoni, Burgnich; 
Cacciatori, Frustalupi. 
Carantini, Calosi; Damiani, 


Jair, Bertini, Boninsegna, Mazzola, Corso. 
L. VICENZA: Bardin; 
Fontana, 
Pianta, Faloppa. ARBITRO: Trono, di Torino. NOTE: 


Volpato, Santin; Scala, 
Cinesinho, Ciecolo. 
lo sereno, ter- 


Maraschi, 


reno in buone condizioni, spettatori 30 mila, Al 24° Faloppa ha sosti. 


tuito Santin infortunato, Angoli 3-3. 


Milano, 4 

L'Inter continua la sua mar- 
cia. Ultima vittima è stato il 
Vicenza che è dovuto soc- 
combere, sebbene abbia gioca- 
to una partita tutt'altro che 
disprezzabile. Gli ospiti, infat- 
ti, hanno mostrato una buona 
impostazione di gioco, C00r- 
dinata da quel grande artista 
che è il Cinesinho, un uomo 
troppo presto giubilato dalle 
«grandi» società. Accanto al 
brasiliano gioca a centrocam- 
po (senz'altro il migliore re- 
parto deì vicentini) Scala, al- 
tro elemento che il Milan ha 
scartato con leggerezza, sìcu- 
ramente sottovalutandolo. Da 
questi due uomini sono partite 
le migliori azioni del Vicenza 
che è riuscito più volte a pot- 
tarsì in zona gol. 

Come occasioni create gli 
ospiti non sono stati. certa- 
mente da meno dell’Inter. So- 
no però mancati nelle conclu- 
sioni e, quando hanno centra 
to la ‘porta, si sono trovati 
di fronte ad un Bordon vera 


= 


4» ROSSONERI A VERONA FINALMENTE. IN LINEA CON LE PROPRIE CAPACITA’ TECNICHE 


Later la classe non è acqua 
(pur giocando sotto la pioggia...) 


MILAN -*VERONA 3-1 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 45° Rivera su rigore; nella ripresa, al 
5’ Benetti, all’8" Mascetti, al 30° Rivera, VERONA: Colombo; Nanni, 


Landini; Ferrari, Batistoni, Mascalaito; Bergamaschi (dal 0” 


D'Ama- 


to), Mazzanti, Orazi, Mascetti, Clerici, Pizzaballa. MILAN: Cudicini; 


Anguilletti, 


Trapattoni; Rosato, Schnellinger, Biasiolo; Combin (dal 


è Rognoni), Casone, Benetti, Rivera, Prati. Belli. ARBITRO: Toselli, 


di Cormons. NOTE: 


giornata piovosa, terreno pesante, spettatori 35 


Mila circa, angoli 5-2 (3-1) per il Verona, 


Verona, 4 

Il Verona di Ugo Pozzan ha 
perduto per la prima volta in 
Casa, Dopo un primo tempo 
Squilibrato e condotto dai ven- 
idue giocatori a ritmo frene 
tico è venuto, quando già il di- 
Tettore di gara stava spedendo 
tutti negli spogliatoi per il 
pposo, un calcio di rigore a 
Avore degli uomini di Rocco. 

Rivera ha portato in vantag- 
Bio i suoi compagni battendo 


Te IRR I ce LORI RI 


Rocco: «Con Rivera 


è un’altra cosa!» 


Verona, 4 
va rigore, assegnato allo sca- 
dlere del primo tempo per at- 
rramento in area di Rivera 
da parte del veronese Ferrari 
® realizzato dallo stesso Rive. 
Ta, ha rilanciato il Milan. Nel. 
la ripresa, nel giro di tre minu- 
tì, una rete per parte ad ope 
Ta di Benetti e di Mascetti. 
Rivera ha interrotto il forcing 
Veronese con un gol di testa, 
‘Proprio Rivera è stato il pro- 

onista della partita. «L'as- 
senza del capitano — ha detto 
‘ereo Rocco — ha influito in 
era determinante sulla 
iS tta di domenica scorsa 
SI il Varese. Lo si è visto 
SOURNO oggi. Bravo anche Ca- 
che: al suo esordio stagionale, 
icÈ ha vivacizzato il centro» 
impo». Pozzan: «La mazzata 
Tan era ci ha tolto le spe 
4 ‘e, ancora numerose, che 
vamo di pareggiare. E’ sta» 
o) una partita decisamente 


rtunata. Ma 
Rfgursion il Verona non 


SEE E A 


Colombo con 
Un tiro secco e 
Angolato, calciato sulla dest; Ta. 
È Re che ha determinato la 
| Ssima' punizioi 


me è 
da Anquilietti che ha oa 


Sulla, sinistra il 
Ferrari, che per SUO capitano. 


sullo. n e Had | supera: 


o: do Rive. 
7 è entrato in area non ha 


Il terreno viscido per la piog- 
gia ha reso difficile il controllo 
del pallone, ma non ha frenato 
lo slancio di ospiti e padroni 
di casa che hanno giostrato a 
velocità sostenuta dall’ inizio 
alla fine, Il Verona è partito 
sparato nella ripresa e da un 
perfetto cross di Mazzanti già 
al 1’ è giunto sui piedi di Orazi, 
solo davanti a Cudicini, un pal- 
lone che era più facile mettere 
in rete che fuori, Orazi, troppo 
precipitoso, ha «salvato» sulla 
linea bianca e ha evitato un 
pareggio che a quel momento 
pareva logica conseguenza di 
un giuoco svolto a tutto cam- 
po, ma in ugual misura da Ve. 
rona e Milan. Lo scampato pe- 


ricolo ha permesso al Milan di 
riordinare le proprie idee e di 
raddoppiare quattro minuti do- 
po. Combin sulla destra ha su- 
perato prima Nanni e poi Ma- 
scalaito e ha crossato a mezza 
altezza. Davanti a Colombo Be- 
netti di testa ha preceduto Ma- 
scetti e fatto secco Colombo 
che forse avrebbe dovuto inter- 
venire. 

Sul due a zero che cosa pote- 
va fare ancora il Verona che 
già tante energie aveva speso? 
A conferma che lo spirito del- 
la squadra è ancora elevato, è 
ripartito a testa bassa e in so- 
li tre minuti è venuto il più 
bel gol della giornata. Clerici 
sulla destra elude la guardia 
di Rosato, stringe al centro e 
alza in area un pallone che 
poteva sembrare di nessuna 
importanza. Così è parso a Cu- 
dicini che non si è nemmeno 
mosso. Mascetti di testa e in 
acrobazia è riuscito a deviare 
però in gol. 

Sembrava quello il momento 
del Verona, Ma la classe del 


Milan è venuta fuori un po’ al- 
a volta, anche perché Clerici 
non è più riuscito a superare 
Rosato e perché l'innesto inu- 
tile di D'Amato, che ha sosti- 
tuito Bergamaschi, ha tolto al 
Verona la pedina più valida di 
centro campo. Gli uomini di 
Rocco controllavano ormai la 
partita a piacimento, ma per 
non correre rischi hanno ten- 
tato un a fondo che al 30° ha 
chiuso definitivamente la par- 
tita. Ancora una volta il gol è 
venuto con un colpo di testa. 
Autore ancora Rivera che ha 
sfruttato un passaggio millime- 
trico di Benetti. In questa oc- 
casione Ferrari si è fatto sor- 
prendere dal capitano rosso- 
nero. 

Ha vinto la squadra più pra- 
tica, più esperta e meglio dota- 
ta tecnicamente. Il Verona è 
apparso stanco e più nervoso 
del solito. Ii Milan ha confer- 
mato che prima di cedere lo 
scudetto alla rivale cittadina ha. 
ancora diverse carte da gio- 
care. (Ansa) 


Catania - Bologna 0-0 


GATANIA; Rado; Cherubini, Ber- 
nardis; Buzzacchera, Reggiani, Bion- 
di; Baisi, Fogli, Schifilliti, Pereni, 
Bonfanti. Visentini, Montanari. BO. 
LOGNA: Valvassori; Prinì, Fedele; 
Cresci, Janich, Gregori; Perani, Riz- 
20, Savoldi, Bulgarelli, Pace. Adani, 
ARBITRO: Gonella di Torino. 

cielo parzialmente coperto 
leggera . foschia; temperatura 
mite; campo in condizioni non buo- 
ne, spettatori ottomila. 


con 


Catania, 4 


Un pareggio in definitiva 
equo; ‘per quanto ha fatto 
vedere nel primo tempo, il Bo- 
logna, che ha avuto un. paio 
di occasioni da gol, sventate 
con bravura da Rado, e per 
quello che ha dimostrato il Ca- 
tania nella ripresa in fatto di 
agonismo, ritmo, continuità di 
manovra e superiorità territo. 
riale. All’undici. rossazzurro 
mancano però gli uomini-gol: 
handicap non annullato neppu- 
re dall’utilizzazione al centro 
della prima linea del. giovane 
Schifilliti 


mente eccezionale. Bordon è 
un Tagazzo che subisce uno 
dei più strani luoghi comuni 
che affliggono l’ambiente cal 
costico; quello che un portie- 
re può raggiungere la piena 
validità solo a cavallo della 
trentina. Così Bordon, che giù 
alla sua giovane età sta dimo- 
strando di essere un portiere 
di notevole valore, rischia di 
dover continuare a marcire 
nelle riserve ancora per anni, 
fin tanto che non sarà adegua- 
tamente «invecchiato». 

Bordon è stato il migliore 
dell'odierna Inter, tanto più 
che davanti a lui la difesa ha 
avuto più di una distrazione, 
Il centro campo dell’Inter so- 
solo nel secondo tempo è riu- 
scito ad avere il sopravvento 
su Cinesinho e compagni. Ciò 
è accaduto quando ha comin- 
ciato a girare in pieno Corso, 
il quale nella prima parte del- 
la partita aveva compiuto più 
dì un errore, All’attacco è ap- 
parso in crescendo Jair, men- 
tre Boninsegna oggi è riuscito 
@ passare solo su rigore, pur 
avendo colpito nel primo tem- 
po una traversa. Nel comples- 
so un’Inter impegnata da una, 
avversaria niente affatto ras- 
segnata a subire, Un'Inter che, 
comunque, ha mostrato di ave- 
re intatto tutto il tempera 
mento su cui si basa la sua 
perdurante serie positiva. 

Il Vicenza fa subìto vedere 
di non essere una semplice, 
comparsa sul terreno di San 
Siro. Al 3° Damiani serve una 
ottima «palla-gol» a Fontana 
che sbaglia in maniera inde- 
gna a due passi da Bordon. 
Risponde subito l'Inter e al 
6° Boninsegna devia di testa 
am centro di Bedin, cogliendo 
in pieno la traversa. La parti- 
ta continua con rapidi cambia. 
menti di fronte. La migliore 
occasione del primo tempo la 
ha ancora il Vicenza, al 43°, 

quando Faloppa tira con vio: 
fono all’inerocio dei pali: 
Bordon compie una vera pro- 
dorsi deviando in calcio d'an- 
golo, 

Nella ripresa al 1’ l’Inter 
passa. Boninsegna recupera un 
pallone, che sembrava aver 
perso, e passa a Mazzola. Que- 
sti è pronto a lanciare in area 
Corso, il cuì sinistro finisce 
in rete superando Bardin in 
disperata uscita. Il Vicenza, 
però, non si dà per vinto. Al 
4’ lancio di Scala a Cinesirho 
che tira a rete: Bordon în 
tuffo devia. Poco dopo è Burg- 
mich a deviare di testa în cal- 
cio d'angolo un insidioso tiro 
di Scala. Al 22° Mazzola rice- 
ve un pallone da Corso e arri 
va lanciato in area. Scarta an- 
che Bardin, il quale, però, gli 
DOOEICE un piede con una ma- 

facendolo finite a terra, 
T'inevitabile rigore è trasfor. 
mato da Boninsegna, 

Quattro minuti dopo il Vi 
cenza è rimesso în gioco da 
un altro rigore, concesso dal- 


l'arbitro per un fallo, (certa- 
mente meno convincente del 
precedente), commesso în area 
da Giubertonîi su Maraschi, Ti- 
ra lo stesso Maraschì spiaz- 
zando Bordon. Al 38° Scala è 
messo a terra în area da Bel- 

lugi ma l'arbîtro Trono non 
se la sente di fischiare un al- 
tro rigore che, oltretutto, sa- 
rebbe stato decisivo. Al 44’ del 
secondo tempo Bediîn si è în- 
Jortunato in uno scontro con 
Carantini ed ha dovuto abban- 
donare il campo con una forte 
contusione alla caviglia. Al suo 
posto, pochi istanti prima del 
fischio finale, è entrato Fru- 
stalupì, (Ansa) 


COPPA EUROPEA DI CALCIO 


Jugoslavia - Olanda 2-0 
Spalato, 4 
La nazionale jugoslava di cal- 
cio ha battuto l’Olanda: per 2-0 
(1-0) in una partita di ritorno 
per la qualificazione della cop- 
pa europea. Hanno segnato Jer- 
kovic all’8' e Djacic al 85° 
Le due nazionali sono scese 
in campo nelle seguenti forma- 
zioni: OLANDA: Van Beveren; 
Suurbier, Neesken; Streke, 
Drost, Muerhen; Jansen, Wery, 
Mulders, Van Hangen, Keiser, 
JUGOSLAVIA: Vukcevic; Pav- 
lovic,  Stepanovic; Antonijevic 
(Rajkovic), Paunovic, Holcer; 
Petkovie, Jerkovic, Bukal (Bje- 
kovic) Acimovie, Djaj 


Invernizzi esplicito 


«Ormai ci siamo!» 


Milano, 4 

Anche contro il Lanerossi, 
l'Inter è riuscita a guadagna. 
re i due punti in palio, grazie 
a Corso che ha siglato al pri. 
mo minuto della ripresa il gol 
che ha sbloccato il risultato, 
Poi è stato il bravissimo Bor- 
don a difendere il vantaggio 
dell'Inter, aumentato su rigo- 
re da Boninsegna e dimezza- 
to, ancora su rigore, da Ma- 
raschi. 

L'esordio è di Prisco: «Un 
altro passo verso il 23 mag- 
gio»; e il vicepresidente inte- 
rista alludeva chiaramente al- 
la conelusione vittoriosa del 
campionato. Esplicito anche 
Invernizzi: «Ormai è quasi 
fatta. A voler essere prudenti 
le nostre possibilità sono al 
#0 per cento». 

Puricelli: «Abbiamo giocato 
in un ambiente ostile. Siamo 
stati accolti dal grido ,,Serie 
B, Serie B”. Poi abbiamo di- 
mostrato di saper tenere il 
passo anche dell'Inter. Sui 
due rigori non discuto. Certo 
che il fallo più grosso era 
quello commesso su Scala». 

Il presidente vicentino Fa. 
rina: «Una partita non delu- 
dente. L'Inter ha giocato be- 
ne, ma il Vicenza non avreb- 
be demeritato il pareggio». 


GROVIGLIO IN AREA 


ag 


(‘T'elefoto ANSA al «Piccolo») 

FIORENTINA-SAMPDORIA 0-0. Groviglio di gambe in area samp. 
doriana. Vitali è atterrato da un difensore mentre Merlo protesta 
chiedendo il rigore, ma inutilmente, E’ una fase della partita 
fra viola e blucerchiati che ha avuto toni e momenti vera- 
mente drammatici, per la posizione delle squadre in classifica 
Per la Fiorentina è stata purtroppo, un’altra battuta a vuoto 


Roma corsara 
Cagliari k. 0. 


Roma - *Cagliari 1-0 

MARCATORE: al 5° della ripresa 
Capellini, CAGLIARI: Albertosi; Mar. 
tiradonna, (dal 40° Brugnera), Man- 
cin; Poli, Niccolai, Tomasini; Do- 
menghini, Nenè, Gori, Greatti, Riva. 
Reginato, Brugnera. ROMA: Ginulfi; 
Liguori, Petrelli; Salvori, Bet, Santa» 
rîni; Capellini, Vieri, Amarildo, Gor- 
dova, Franzot. Demin, Capelli. ARBI- 
"TRO: Lazzaroni di Milano. NOTE: 
giornata di sole, terreno in buone 
condizioni, spettatori 50.000 circa. i; 
Angoli 13-4 (6-2) per il Cagliari. Dil 


Cagliari, 4 

Dopo il Milan, anche la Ro- 
ma ha violato il Sant'Elia e 
con un hel gol di Cappellini 
ha battuto il Cagliari al quale 
si affianca ora in classifica ge- 
nerale. La vittoria dei romani 
è stata agevolata dalla presta- 
zione opaca del Cagliari che, 
nonostante il netto progredire 
di Riva, non riesce ad espri- 
mere un gioco valido in fase 
offensiva. Gli attacchi dei ros- } 
soblù si sono sviluppati pre- 
valentemente per linee  oriz- 
zontali, conclusi quasi sempre 
con traversoni alti sui quali 
ha avuto buon gioco la difesa 
giallorossa dove è emerso Bet 
che ha controllato molto bene 
Riva. i) 
La partita si è trascinata | 
stancamente per tutto il primo i 
Li 

1 


tempo e solo nella ripresa ha 
offerto qualche sprazzo di gio- 
co pregevole. Dopo il gol di 
Cappellini, il Cagliari ha au- 
mentato il ritmo e con mag- 
gior fortuna avrebbe potuto ti 

pareggiare; un paio di tiri pe- i 
rò sono stati ribattuti sulla li- | 
nea di porta dai difensori ro- i 
manisti. Per contro la Roma, 7 
approfittando dei maggiori spa | 
zi lasciati liberi a centrocam- Pi 
po, si è resa pericolosa in con- si 
tropiede e ha fallito anch’essa 
facili occasioni da gol legitti- 
mando così il risultato. 

La Roma ha dimostrato di 1 
non risentire delle assenze di >: 
Del Sol, Zigoni e Scaratti ed hi: 
ha avuto in Salvori la fonte i 
del proprio gioco. E° piaciuta H 
come complesso, bene amal- 


PUGLISSE IMPRECA, BERNARDINI SODDISFATTO 


VERSO IL 


FIORENTINA: Superchi; 


Firenze, 4 

La Sampdoria di Bernar- 
dini ha imposto il pareggio 
alla Fiorentina lasciando i vio- 
fa con l’acqua alla gola con- 
siderato che i giocatori di 
Pugliese dovranno adesso af- 
frontare due partite esterne 
consecutive con il Foggia e 
con la Lazio. La pioggia, a 
tratti violenta, l'orgasmo con 
cui giocano da qualche setti- 
mana gli ex campioni d’Italia 
ed il quadrato assetto arre- 
trato di tutta la squadra 
sampdoriana, hanno condizio- 
nato il gioco dei viola che 
pure hanno attaccato dal pri 
mo all'ultimo minuto calando 
soltanto nella seconda metà 
della ripresa quando la fatica 
ha fatto presa su tutti. È 

Nonostante tutto, però, i 
viola hanno sfiorato per due 
volte il gol: una dopo appe- 
na nove minuti di gioco e 
l’altra al 4’ della ripresa. En- 
trambe . le conclusioni .sono 


FIORENTINA - 


Galdiolo, Longoni; 
‘Brizi; Mariani, Merlo, Vitali, De. Sisti, Chiarugi, Bandoni, D’Alessi. 
SAMPDORIA: Battara; Sabbadini, Sabatini; Corni, Spanio, Lippi; Mo- 
rello, Lodetti, Cristin, Suarez, Fotia. Pellizzaro, Salvi. ARBITRO: Mon- 
ti di Ancona. NOTE: pioggia, terreno pesante, spettatori 30 mila. In 
tribuna il G.T. Valcareggi. Angoli 13-3 per la Fiorentina. 


BARATRO 


SAMPDORIA 0-0 


Esposito, Ferrante, 


state di Vitali, il centravanti 
più discusso del campionato, 
ed entrambe di testa. Sulla 
prima Battara è svettato con 
‘un volo prodigioso riuscendo, 
con l’aiuto di un palo, a de- 
viare la palla.in angolo; sul- 
l’altra la traversa si è sosti- 
tuita al portiere ligure annul- 
lando il guizzo dell’attaccante 
viola. 

La partita è tutta qui. E” 
racchiusa in questi due epi- 
sodi, perché attorno ad essi 
i gigliati si sono quasi ag- 
grappati nella generosa ed a 
tratti rabbiosa convinzione di 
poter. giungere alla vittoria. 
De Sisti, sulla fascia centrale 
del campo e sovente anche 
in fase arretrata, Longoni di- 
speratamente proteso in un 
andirivieni senza soste, Merlo 
(nel primo tempo) ed a trat 
ti anche Esposito, hanno 
cercato di costruire il succes- 
so. Ma in fase conclusiva Vi- 
tali è stato l'unico pericolo. 


(Rd i lt lp ts iti ul lui ili o lati i, ii LARE ___ 


PER IL TORINO ANCORA UNA SCONFITTA 
e è. di 
Altafini uno-due 


NAPOLI-TORINO 2-0 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. ai 41° Altafini, nella ripresa al 45' Altafini, 
NAPOLI: Zoff; Ripari, Pogliana; Zurlini, Panzanato, Bianchi; Altafinî, 


Juliano, Umile, Sormani, Ghio, Trevisan, Improta. TORINO: Castelli. 


ni; Zecchini, Fossati; Puia, Cereser, Agroppi; Sala, Ferrini, Pulici, Mad. 
dè, Bui. Sattolo, Crivelli. ARBITRO: Angonese, di Mestre. NOTE: cielo 
coperto, terreno in buone condizioni, Spettatori 50 mila. Angoli 8-2. per 
il Torino. Ammoniti Bianchi e Ghio per gioco scorretto. Dall'inizio del. 
la ripresa il Napoli ha sostituito Umile con Improta per decisione del- 
l'allenatore. Al 29° del secondo tempo il Torino ha fatto entrare Crivelli 
in sostituzione di Bui infortunatosi în uno scontro. Lievi incidenti di 


gioco a Juliano e a Improta. 


Napoli, 4 

Due splendidi gol di Altafini, 
‘al suo rientro in squadra, han- 
no consentito al Napoli di bat- 
tere il Torino, ripetendo nel 
nel punteggio (2-0) il successo 
di sette giorni prima contro 
la Lazio. Gli azzurri di Chiap- 
pella continuano così a man- 
tenere il contatto» a distanza 
con il «tandem» di testa mila- 
nese, mentre hanno consolida» 
to il terzo posto in classifica, 
in seguito al pareggio imposto 
dal Varese alla Juventus. 

Per il Torino, la nuova scon- 
fitta aggrava la già pesante 
crisi che i granata attraversa. 
no. La squadra di Cadè non 
vince dal 7 febbraio, ed è or- 
mai precipitata in zona retro- 
cessione. Contro il Napoli, i 
torinesi hanno avuto un. avvio. 


felice, riuscendo a mettere in 
difficoltà la retroguardia par- 
tenopea, ma poi progressiva- 
‘mente la squadra ha ceduto e 
il Napoli ha potuto prendere 
il sopravvento. 

L'impostazione tattica data 
da Cadè all’incontro si è di. 
mostrata alla distanza poco 
adatta a controbattere la ma- 
novra della squadra azzurra, 
Il «tandem» avanzato Bui-Pu- 
lici è stato ben controllato dal- 
la retroguardia partenopea e 
le poche occasioni pericolose , 
sono state sventate dagli inter- 
venti di Zoff. Pulici, infortuna 
tosi lievemente nel secondo 
tempo in uno scontro con Ri. 
pari, è stato sostituito da Cri. 
velli, ma la fisionomia tattica 
della partita, già compromes- 
sa, non è mutata. (Ansa) 


RAGGIUNTA LA JUVENTUS IN VANTAGGIO DI DUE RETI! 


Varese: mai troppo tardi 


JUVENTUS-VARESE 2-2 (1-0) 


MARCATORI; nel p.t. al 45° Causio su rigore; nella ripresa, al 6° 
Bettega, al 17’ Rimbano, al 4?’ Carelli, JUVENTUS: Piloni; Spinosi, 
Marchetti; Furino, Morini, Zaniboni; Haller, Causio, Anastasi, Gapel- 


lo, Bettega. Ferioli, 


Novellinî, VARESE: Carmignani; Perego, Rimba- 


no; Sogliano, Della Giovanna, Dolci (dal 75' Andena); Carelli, Tambo» 
rîni, Braida, Brignani, Nuti. Grandini. ARBITRO: Barbaresco, di Cor- 
mons. NOTE: giornata di sole, terreno in buone condizioni, spettatori 
20 mila circa, per un incasso di lire 22.302.500. Angoli 5-4 per il Varese. 


Torino, 4 

Ancora un misultato clamo- 
roso il Varese che ha con- 
quistato un altro punto che 
vale oro; clamoroso, questo 
risultato, non tanto per la sta- 
tura dell'avversario, quanto 
per l'handicap di due reti che 
l’'undici ospite ha dovuto su- 
perare, avendo a disposizione 
soltanto quaranta minuti per 
compiere l'impresa, una im- 
presa che si può porre sul me- 
desimo livello di quella rea- 
lizzata sette giorni orsono & 
San Siro. 

Al 6° della ripresa, infatti, il 
Varese stava perdendo per 2-0, 
.e le premesse non erano certo 
favorevoli alla squadra di Lied: 
holm. Al 45° del primo tempo 
la Juventus era andata in van: 
taggio grazie a un rigore con- 
cesso per fallo di Rimbano su 


Bettega e trasformato da Cau- 
sio; e aveva raddoppiato ap- 
punto al 6° con una spettaco- 
lare rete di Bettega, il quale 
si è gettato in tuffo — con per- 
fetto tempismo — su un pallo- 
ne «pennellato» al centro da 
Anastasi, insaccando di testa. 

In Torino TR 
aveva s neggiato in cam. 
po, mancando a un paio 
di comode occasioni per dare 
al risultato una proporzione 
inattaccabile (Capello e Furi- 
no hanno sulla coscienza que- 
sti errori, piuttosto clamorosi, 
@ determinanti nelle conse. 

lenze sul risultato finale); 
fasti dire che fino a quel mo- 
mento Piloni, in pratica, non 
aveva quasi toccato la palla. 

E’ probabile che i bianco- 
neri abbiano ritenuto di avere 
ormai in pugno la vittoria e 


ANNIAANANA NAV ANA 


siano caduti in un peccato di 
presunzione, quello di ritene- 
re di potere agevolmente con- 
trollare gli avversari. Una va. 
lutazione errata, e quanto mai 
pericolosa — come del resto i 
fatti hanno dimostrato — per- 
ché il Varese non chiedeva dì 
meglio che di poter prendere 
l'iniziativa. Squadra gagliarda, 
dotata di un potenziale dina- 
mico pressoché inesauribile, 
duttile e regolare nella pro- 
pria manovra, l’undici ospite 
non ha mai disperato di poter 
raddrizzare una situazione ap- 


‘parentemente compromessa; * 


al contrario, lavorando con 
calma e con ‘innegabile lucidi. 
tà, gli ospiti hanno imposto 
Una supremazia territoriale 
che i padroni di casa non so- 
no più Prini a spezzare, 
Ciò ha permesso al Varese 
di smezzare il distacco al 17° 
— gran tiro nel «sette» di Rim- 
bano su respinta corta di Pi- 
loni in azione di calcio d’ango- 
lo — e di ottenere il meritato 
pareggio a tre minuti dal ter- 
mine: centro di Brignani, Brai- 
da smorza la palla col petto 
per l’incustodito Carelli il qua- 
le non ha difficoltà ad insac- 
care con tin preciso tiro sulla 
sinistra di Piloni, (Ansa) 


gamato nei vari reparti nei du 
quali hanno spiccato Bet, Sal- ii F 
vori, Cordova e, a tratti, Ama- i 
rildo. Il Cagliari, nel quale ‘ î 
rientrava Martiradonna, ha gio- (pi 


cato una delle sue più brutte 
partite rivelando una carenza ì 
di grinta e di tenuta solo in | 
parte imputabili al clima pri- 
maverile. 


Lazio vittoriosa 


al novantesimo 
Lazio - Foggia 2-1 


MARCATORI; nel primo tempo al- 
l’8° Bigon, al 38' Fortunato; nella ri- 
presa al 45° Governato, LAZIO: Di 
Vincenzo; Wilson, Legnaro; Governa. 
to, Papadopulo, Marchesi; Massa, 
Mazzola, Chinaglia, Tomy, Fortuna. 
to. Moriggi, Dolso, FOGGIA: Tren: 
tini; Montepagani, Colla; Pirazzini, 
Lenzi, Montefusco; Saltutti, Villa, 
Bigon, Maioli, Re Cecconi. Crespan, 
Mola. ARBITRO: Carminati di Mi- 
lano. NOTE: cielo coperto, terreno 
leggermente allentato per la pioggia 
caduta fino a poco prima dell'inizio 
della partita; spettatori 20 mila cir- 
ca. Angoli 10 a 3 per la Lazio. 


Roma, 4 
Ancora cinque minuti e la 
partita sarà finita. Lazio e Fog- 
gia sono alla pari: un gol per 
parte, entrambi messi a segno 
nel primo tempo. La squadra 
capitolina ha appena colpito 
per due volte consecutive, con 
Wilson e Massa, i pali della 
porta difesa da Trentini. Ha 
attaccato per tutta la ripre- 
sa, ma la partita sembra stre- 
gata per i biancoazzurti. 
Nella tribuna centrale dello 
stadio Olimpico il pubblico, in 
piedi, comincia ad applaudire 
i giocatori della Lazio. Non è 
un incitamento, vuole essere il 
cavalleresco ringraziamento dei 
tifosi alla squadra che si è 
battuta al limite delle sue for- 
ze per conquistare un succes 
so che sembra ormai irraggiun- 
gibile. Trascorronn veloci gli 
ultimi minuti. Mancano i 
secondi ormai 
E° stata comunque una parti- 
ta dominata dalla sfortuna per 
la Lazio, ma la folla non è 
Timasta delusa. Legnaro dalla 
destra allunga il pallone verso 
Fortunato, spostato quasi sulla 
linea laterale. L'ala fa partire 
Un traversone. E’ l’ennesimo di 
una lunghissima serie rimasti CORI 
tutti senza esito. Sulla traietto. «Hi 
ria del pallone si.eleva di te-. ci 
sta Governato.in area foggiana. . È 
Montefusco, suo avversario di- 2 
retto, è sorpreso dallo scatto i 
del rivale. I mediano bianco- 
azzurro colpisce bene la palla» 
deviandola diagonalmente ver- 
so, la rete di Trentini. Questa 
volta il portiere foggiano 
dell'incontro, è bat- 
tuto. Il allone scuote la rete. 
E’ il successo per la Lazio, 
L’Olimpico «esplode». Quella 
che sembrava essere diventa- 
ta illusione è rimasta speranza, 


REEF LARA, 
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RL PICCOLO 


Tuned, 5 aprile 1971 


CLAMOROSO SUCCESSO ALLA QUARTA PROVA DEL CAMPIONATO MONDIALE MARCHE 


Trionfa l'Alfa Romeo a Brands Hatch 


UNA SOLA PROVA PER LE AVVERSE CONDIZIONI DELTEMPO Risultati e cla ssifiche 


SERIE A 


NE 


È Brands Hatch — La quarta prova del campionato mondiale marche è stata vinta dall’Alfa 


Romeo guidata dal triestino De Adamich e dal francese Henry Pescarolo. 
sempre in testa la Porsche. Qui vediamo due vetture della Casa germanica, 
Elford e Larrousse e la n. 7 del messicano Rodriguez e dell'inglese Olivier, 


La classifica vede 
la n. 8 guidata da 
precedere la Fer- 


rari (segnata con il n: 51) del belga Ickx e dello svizzero Regazzoni (Telefoto UPI al «Piccolo») 


ALL'ITALIANO CLATAUD 
LO SLALOM DEL CANIN 


Due austriaci (Dorfner e Mitterer) ai posti d'onore 


Sella Nevea, 4 


Il maltempo non ha rispar: 
miato neanche oggi Sella Ne- 
vea, per cui la classica manife- 
stazione internazionale si è do- 
vuta concludere in modo inspe- 
rato, che ha premiato solamen- 
te in parte î solerti organizza- 
tori dello Sci Cai Monte Canin, 
che avevano preparato questa 
manifestazione nel migliore dei 
modi. Pioveva, a tratti nevica- 
va, e una nebbia abbastanza fit- 
ta ha reso difficile la gara a tut- 
ti gli atleti. La giuria è stata in 
forse se jar disputare o meno 
lu manifestazione sino all’ulti- 
mo momento: in effetti il per- 
corso si poteva anche presen- 
tare pericoloso e compromette- 
re assurdamente ciò che di buo- 


no era stato fatto. La palma del 
miglioré comunque è stata as- 
segnata con una prova. soltan- 
to, essendo stata la seconda an- 
nullata causa il persistere del 
maltempo. 

Lo slalom speciale, quindi, sì 
è corsotin condizioni assoluta 
‘mente diverse da quelle che ca- 
ratterizzano una prova di sì va- 
lore, ma ciononostante l'agoni- 
smo e la’ potenza degli atleti 
si sono espressi a livelli supe- 
riori. La vittoria è andata al- 
l'azzurro Pierlorenzo Clataud 
che è sceso sul tracciato di ga- 
ra con perfetta scelta di tempo, 
affrontando le porte con una 
certa tranquillità, anche se qual- 
cuna non era tanto visibile. 
D'altro canto îl terreno era sta- 


=== 


ALTERNANDOSI COL FRANCESE PESCAROLO 


ALLA GUIDA DELL’ALFA ROMEO 133/3 


DE ADAMICH SBARAGLIA TUTTI 


Brands Hatch, 4 


Clamoroso successo della Ca- 
sa milanese nella quarta prova 
del campionato mondiale mar. 
che disputato oggi sulla 1000 
chilometri di Brands Hatch. La 
Alfa Romeo 33 di soli 3 litri 
di cilindrata, che già nelle pro- 
ve ufficiali aveva anticipato le 
sue eccezionali chances, ha col 
to dopo molti anni di pazien- 
te preparazione un successo 
ineccepibile con l'equipaggio 
formato dal triestino Andrea 
De Adamich e dal francese 
‘Henri Pescarolo. Al secondo po- 
sto si è classificata un'altra 
marca italiana, la Ferrari 312/P 
che nelle prove ufficiali aveva 
realizzato il miglior tempo as- 
soluto sul giro. Le grosse Por- 
sche 917 di 5 litri di cilindra- 
ta, che avevano dominato negli 
ultimi anni il campionato mon: 
diale e che nella presente sta- 
gione si erano imposte tanto 
nella 1000 chilometri di Buenos 
‘Aires quanto nella 24 ore di 
Daytona Beach e nella 12 ore 
di Sebring, hanno subito un 
grosso smacco. 

Dopo la quarta prova di cam- 
pionato, la Porsche è sempre 
‘al comando della classifica con 
31 punti, seguita dall’Alfa Ro- 
meo (19) e della Ferrari (15). 

L’Alfa Romeo 33/3 di De 
Adamich e Pescarolo ha sbara- 
gliato tutti gli avversari ta- 
gliando il traguardo con cin- 
que giri di vantaggio sulla sua 
più diretta avversaria, la. Fer- 
rari 312-P di Jackie Ickx e Clay 
Regazzoni. A due giri dalla Fer- 
rari in terza posizione, si è 
piazzata la Porsche 917 dello 
svizzero Jo Siffert e dell’ingle- 
se Derek Bell. 

E° da osservare che l'Alfa Ro- 
meo ha colto la clamorosa af- 
fermazione in questa quarta 
prova del campionato mondiale 
‘per macchine sport, in un emo- 
zionante duello con la Porsche. 
Il risultato si è delineato alla 
quinta ora di corsa, quando 
si è fermata per un guasto ir- 
reparabile al motore l'Alfa Ro- 
meo di Stommelen, che era sta- 
ta lungamente in testa. Con la 
nuova Ferrari, Regazzoni e Ickx 
hanno fatto l’impossibile, ma 
hanno dovuto lottare con la 
mala sorte che li ha fatti fer- 
mare ripetutamente ai box, co- 
stringendoli ogni volta a ri- 
schiare grosso per riguadagna- 
Te terreno. 

I concorrenti sono general. 
mente partiti con pneumatici 
da pioggia, essendo il circuito 


ancora bagnato, ma è stato 
ugualmente difficile controllare 
le macchine in curva finché la 
pista non si è asciugata. 

Si diceva della sfortuna della 
Ferrari. La 312/P di Ickx al 
quinto giro è uscita di pista 
per evitare di urtare contro un 
guard rail; è andata a finire 
contro una sporgenza di terra, 
e, in attesa di essere riparata è 
rimasta indietro di sette giri. 
Più tardi l’altro. pilota della 
Ferrari, Regazzoni, ha perso 
il visore del casco e ha guida- 
to per 30 giri col volto sferza- 
to dal vento, tanto che quando 
ha ripassato il volante a Ickx 
si è dovuto recare in inferme- 
tia sanguinante. Quando ha ri- 
preso posto sulla Ferrari per 
l'estremo tentativo di cogliere 
la vittoria, aveva un occhio 
bendato. 


Alla 1000 
Brands Hatch hanno partecipa- 
to 24 macchine con piloti di 
dodici nazioni. L’Alfa Romeo 
vincitrice ha coperto il percor- 
so in ore 6.24'32”’2, a una me- 
dia di 156,370 km/h la veloci. 
tà relativamente bassa è stata 
attribuita alle condizioni della 
pista nelle prime ore di corsa. 
Seguito classifica: 2) Jackie 
Ickx (Belgio) e Clay Regazzoni 
(Svizzera) Ferrari 312-P, 6 ore 
24’31”2 (156.26 km/h) 232 giri; 
3) Jo Siffert (Svizzera) e De- 
rek Bell (Inghilterra), Porsche 
917K, 6.24”56°6 (152.21) 229; 4) 
Herbert Muller e Rene Hertzog 
(Svizzera) Ferrari 512M, 6 ore 
25’6”8, 228 giri; 5) Jose Junca- 
della (Spagna) e David Hobbs 
(Inghilterra) Ferrari 512M, 6 
ore 25596, 227; 6) Willy 
Kauhen e Reinhold Jost (Ger- 


chilometri di, mania Ovest) 


6.25'59”8, 221; fra gli altri clas- 
sificati sono: 8) Jo Bonnier 
(Svezia) e Peter Westbury (In- 
ghilterra) Lola 6,24”32'8, 218; 9) 
Gijs Van Lennep (Olanda) e 
Gerrard Larrousse (Francia) 
Porsche 917K 6.26’27”, 216; 10) 
Dieter Sperry e Hans Weigel 
(Germania Ovest) Porsche 908 
6.26’04”’4, 210. 

(Condensato Ap-Italia- Ansa) 


FORMULA DUE 
Francois Cevert primo 


nel Jim Clark Memorial 


Hockenheim, 4 
Il francese Francois Cevert, 
su Tecno, ha vinto il «Jim Clark 
Memorial» di automobilismo ri- 
servato alle vetture di formula 
due. L'inglese Graham Hill, su 


Porsche 917K Brabham, si è classificato al se- 


condo posto e l’argentino Car- 
los Reutemann, su Brabham, al 
terzo, La corsa si è svolta sul 
circuito di Hockenheim (Ger- 
mania occidentale) in due man- 
ches. 


BOXE 
Di stretta misura 


Locche su Carbos 
Buenos Aires, 4 

Vittoria al punti di stretta mi- 
sura dell’argentino Nicolino Loc- 
che, nella sua quarta difesa del 
titolo mondiale dei welter leg- 
geri, contro la spagnolo Barre- 
ta Carbos. Questi ha pratica» 
mente distrutto la fama di «in- 
toccabilità» dell’argentino, sot- 
toposto alla più dura punizione 
della sua carriera. 


ZZZ 


DRAMMATICA CADUTA NELLA GARA DELLE 350 SUL CIRCUITO DI RICCIONE 


MUORE BERGAMONTI 


Sfortunato il triestino Parlotti nelle classi 50, 125 e 250ce 


Bologna, 4 

Angelo Bergamonti, la secon: 
da guida della MV Agusta, è 
morto questa notte all’ospedale 
di Bologna dov’era stato ricove- 
rato con prognosi riservatissi- 
ma a seguito di un infortunio 
capitatogli nella gara delle 350 
sul circuito di Riccione. 


Lo sfortunato corridore che 
seguiva a distanza in seconda 
posizione il suo compagno di 
squadra Agostini, nei pressi di 
una curva era caduto e la mac- 
china l’aveva. travolto trasci- 
nandolo per circa 200 metri. 
Secondo testimoni il pilota 
avrebbe battuto il capo contro 
il rialzo del marciapiede ai bor- 
di della pista, secondo altri con 
tro il montante metallico di un 
cartellone pubblicitario. Era 
stato ricoverato immediatamen- 
te con riserva di prognosi allo 
ospedale di Riccione, da dove 
era stato subito dopo trasferito 
a Bologna considerata la gra- 
vità delle lesioni. Il corridore 


nistro e della gamba destra. 
Nel reparto neurodiagnostico 
dell'ospedale Gellaria, Berga- 
monti, che versava in stato di 
coma, era stato posto sotto la 
tenda a ossigeno. 

‘Bergamonti è deceduto alle 
23.45 senza riprendere cono- 
scenza. Al momento del trapas- 


aveva riportato la frattura del-1so erano al capezzale dello 
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DIETRO LA «REINE» DEL TROTTO EUROPEO BARBABLÙ BUON SECONDO 


Une de Mai vince ad Agnano 
perla terza volta consecutiva 


(Telefoto ANSA 
Napoli — Une de Mai 
G.P. di Agnano col suo 


‘un pubblico incontenibile nelle 


tribune opportunamente rinforzate. La re- 
gina del trotto europeo ha affrontato con 
fredda determinazione il compito, per la 
verità non difficile, ma sempre delicato e gli 


al «Piccolo») 
doro. la vittoria nel 
fantino J.R, Gougeon 


Napoli, 4 
Ore diciotto: lezione di trotto. Si esibisce 
Une de Mai con la valida assistenza del 
prof. Barbablù. Questo potrebbe essere un 
resoconto più che sommario sulla. Lotteria 
1971, svoltasi ad Agnano alla presenza di 


possibile. 


capacissime 


avversari, pur impegnandosi al massimo, non 
ne hanno potuto scalfire la tranquilla sicu- 
rezza. E’ questa la terza volta consecutiva 
che Une de Mai vince il «Lotteria» Alla ca- 
valla francese era abbinato il biglietto se- 
rie L 87885. venduto a Enna; un biglietto 
che vale 150 milioni. 

In batteria così come in finale la tran- 
salpina ha viaggiato all'esterno incurante dei 
molti metri da percorrere in più, macinan- 
do con passo spietato il rivale di turno sia 
esso Gun Runner o il coraggioso Barbablù. 

Barbablù ha tenuto alta la simbolica ban- 
diera del nostro allevamento, guadagnandosi 
un secondo posto onorevolissimo nella scia 
della superba vincitrice, non senza aver ten- 
tato il colpo gobbo. ‘ x 

Pochi cenni di cronaca sull’ultimo atto. 
Perfetto l'allineamento, Rompe allo. stacco 
Smoke e Barbablù sfila al comando con a 
ridosso Une de Mai, indi Murra Mir, Bertina 
e Smoke Morn all’inseguimento. Sulla se- 
conda curva esce Une de Mai che senza esi. 
tare affianca Barbablù precedendo Gun Run- 
ner e gli altri. Forza ma non troppo Une de 
Mai sul capofila che argi.2 gli strappi della 
francese pur logorandosi alquanto. Ai 400 
conclusivi ingrana una marcia superiore Une 
de Mai e Barbablù prudentemente tira i re- 
mi in barca preoccupandosi più di difen- 
dere il posto d'onore che una vittoria im- 


GRAN PREMIO LOTTERIA NAZIONALE 
» Finale (L. 38.000.000, m 1.680): 1) Une de 
Mai (J.R. Gougeon) conte P. de Montesson, 
al km 1.16.7; 2) Barbablù, 3) Murra Mir, 
4) Gun Runner. N.p.: Smoke Morn, Bertina. 
Tot.: 13, 13, 15 (23). : 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Riccione — Bergamonti in barella dopo l'infortunio nella gara 


la base cranica, del braccio si-, sfortunato corridore il padre e 


il suo medico personale. 

A Riccione, la pioggia batten- 
te, cominciata a cadere quando 
erano in gara le 125, è stata 
la protagonista del circuito «Per- 
la verde-Trofeo Gulf», valido 
quale seconda prova del cam- 
pionato italiano seniores. A es- 
sa, infatti, si devono la dura 
selezione subìta dai concorrenti, 
le diverse cadute, 


Dopo la gara delle 350 gli or- 
ganizzatorti, constatata l’impra- 
ticabilità del percorso per la 
pioggia, hanno annullato la ga- 
ra delle 500. Venuto a mancare 
il duello Bergamonti - Agostini 
(forse è stato proprio il desi- 
derio del cremonose di ridurre 
il distacco dal suo avversario 
la causa dell’incìdente) l’interes- 
se principale del pubblico si è 
concentrato sulle 250, che nelle 
prove di ieri avevano lasciato 
presumere una lotta ai ferri cor- 
ti fra la nuova MZ di Grassetti, 
l'Aermacchi di Pasolini e le Ya- 
maha di Read, Mandracci e Par- 
lotti. La battaglia però è stata 
solo iniziale in quanto, ritirati 
sì Grassetti (per noie ai freni) 
e Parlotti per altri guasti mec- 
canici (il triestino è stato oggi 
sfortunatissimo in. quanto ha 
dovuto fermarsi in tutte e tre 
le gare alle quali ha preso par- 
te), tutto si è risolto con una 
marcia sicura dell'ex iridato in- 
glese che ha vinto in tutta tran- 
quillità. 

(Condensato Ansa- Italia) 


I risultati delle gare odierne 
sul circuito di Riccione: 

50 ce.: 1) Umberto Jeva (Italia) su 
Morbidelli, 19 ‘giri pari a 61,90 km 
in 40’22”04 (92,05 km/h); 2) Erman- 
no Giuliano (Italia) su Malanca in 
411004; 3) Guido Mancini (Italia) 
su Tomos, 42/0501; giro più veloce: 
Jeva 2’02”07 (94,798 km/h). 

125 co.: 1) Dieter Braun (Germania 
Occ.) su Suzuki, 22 giri, pani a 71,72 
km in 3930” (108,51 km/h); 2) Wal- 
ter Villa (Italia) su Villa, 39°42)'08; 
3) Otello ‘Buscherini (Italia) su Vil- 
la, 40721’; giro più veloce: Dave Sim- 
mons (G.B.) su Kawasaki, 1'45”04 
(111,347 km/b). 

250 ce. 1) Phil Read (G.B.) su 
Yamaha, 22 giri, pari a 71,72 km in 
39448!” (108,093 km/h); 2) Renzo Pa 
solini (Italia) su Aermacchi, 40’0”'2; 
3) Guido Mandracci (Italia) su Yama- 
ha, 40°23”7. 

350 cc, 1) Giacomo Agostini (Ita- 


la) su MV-Agusta, 44’09”08 (110,725 
km/h); 2) Phil Read (G.B.) su Yama- 
ha, 452402; 3) Guido Meandracci 
(Italia) su Yamaha, 45'52”04. 


Mortale incidente 
ad Antonio Rigamonti 


Genova, 4 

Antonio Rigamonti è decedu- 
to questa sera poco prima delle 
22 all'ospedale di San Martino 
dove era stato ricoverato in se- 
guito a un incidente riportato 
oggi alle ore 13 durante una pro- 
va di allenamento prima della 
eronoscalata motociclistica Do- 
Tia - Creto. Il centauro era sta- 
to ricoverato con prognosi ri 
servatissima, Nonostante le cu- 
re e tutti i tentativi per salvar- 
lo, lo sventurato Rigamonti è 
spirato non avendo retto alla 
gravità delle lesioni: sfonda. 
mento della regione parietale 
sinistra, fratture nasali, frattu- 
ra del braccio e della gamba si. 
nistri e grave stato di choc. 


to preparato ottimamente dal 
personale addetto, e per ren- 
derlo più resistente era stato 
usato un buon quantitativo di 
neve cemento. 

Clataud si è imposto netta- 
mente infliggendo al secondo, 
l'austriaco Dorfner, ben 1°21” 
di distacco: fosse stata anche 
la seconda manche difficilmente 
l'azzurro avrebbe perso la ga- 
ra, poiché un simile vantaggio 
è praticamente impossibile per- 
derlo. Con questa affermazione 
Clataud ha dimostrato di sa- 
persi adattare anche a condi. 
zioni atmosferiche sfavorevolis- 
sime e a neve tutt'altro che pra- 
ticabile, anche se curata come 
quella del Monte Canin. 

Alla manifestazione ha pre- 
senziato anche il vicepresidente 
della FISI avv. Attilio Coen. 


La classifica: 1) Pierlorenzo Cla- 
taud (It.) 50”3; 2) Tony Dorfner 
(Au.) 51'"24; 3) Paul Mitterer (Au.) 
51'39: 4) Manfred Grabler (Au- 

5) Frvin Stricker 
6) Miran Gaspersic 
1 8) John Kniewasser 


stralia) 51”56;: 
51'64; 


(Au.) 5223: 9) Pietro Gros (It.) 
5235: 10) Fausto Radici (It) 52"59, 


SCI CLUB 50 


Skerl e Piazzi 


campioni sociali 


Sappada, 4 

SI sono svolti a Sappada i 
primi campionati sociali della 
Polisportiva Libertas Sci Club 70 
Trieste, nei quali si sono laurea- 
ti campioni per la stagione 1970- 
1971 Ivo Skerl e Maria Luisa 
Piazzi. Il percorso è stato trac- 
ciato dal maestro di sei Bruno 
Pachner, lungo la Pista Nera. 
Gli iscritti erano 116. 

La premiazione dei concorren- 
ti sarà effettuata nel corso del- 
la cena sociale. 

Maschile: 1) Serl Ivo (S.1) 1’05”5; 
2) Divich (Asp.) 1’08”'5; 3) Cattari- 
ni (Al) 1’09'4; 4) Nussdorfer (AIl.) 
1’10'4; 5) Cattarini. (Jun) V11”8; 
6) Sterni (8.2) 1’12”9; 7) Rizzian 
(AIU,) 1’14”l1; 8) Frandoli (S.2) 
1153; 9) Cecchini (S.2) 1°15”8); 
10) Becich (S.1) 1’16*7; 11) Barcan 
CAN.) 1’17'2; 12) Polenghi (Jun.) 
1'17”4); 13) Fonda (AL) 1’185; 
14) Barzan (8.3) 1’18”8; 15) Paro- 
vel (Jun.) 1'18”?8; 16) Plossi (Jun.) 
1’19”1; 17) Carloni (S.2) 12073; 
18) Manzin Livio (S.3) 1’21"”1; 19) 
Sterni (Rag.) 1’21”2; 20) Rizzian 
(8.3) 1°21'3; 21) Maineri (Rag.) 
1°21’'3; 22) Albanese (Jun.) 1°21”8; 
23) Pieri (S.3) 7722"; 24) Costa Dra- 
goni (S.2) 1'23”; 25) Trevisan (S. 3) 
1’24"6; 26) Zappador (S, 1) 1'27”4; 
26) Polenghi (All.) 1/27”4; 26) Col 
Igvini (AU) 1’27’'4; 29) Marchesi 
(S. 2) 1'28'7; 30) Pischianz (Rag.) 
130”; 31) Canciani (S. 2) 1’32”3; 
32) Rizzian (Cucc.) 1'32”6; 33) Tel 
limi Romano (S. 3) 1’'33”3; 34) Fe- 
ritoia  (S. 2) 1'33”6; 35) Gherbaz 
(All.) 1'34”2; 36) Benedetti (Jun.) 
1°40”'1; 37) Di Natale (8.3) 1'40”’5; 
38) Hlavaty (Rag) 1'41”7; 39) Piaz- 
zi (Cucc.) 1’43”; 40) Geic (8.1) 
1'43”8; 41) Mauro (Cucc.) 1°44”1), 

Femminile: 1) Piazzi Luisa (AU.) 
1'15”2; 2) Divich (Asp.) 1’19”6; 3) 
Parovel (All.) 1°19"6; 4) Manià 
Asp.) 1’21”4; 4) Scherl (Jun.) 
1°21”4; 6) Tellini (Rag.) 1'26'5; 7) 
Di Natale (S.2) 1’28'”1; 8) Parovel 
(Cucc.) 1’34’8; 9) Trevisan (All.) 
1'97”9; 10) Di Natale (Cucc.) 1°44"1; 
11) Zanon (Asp.) 152"; 12) Sojat 
CAN.) 1’52”4) 13) Pischianz (5.2) 
l'56”3; 14) Cauto (S.2) 1’548; 15) 
Gherbaz (Rag.) 1459”; 16) Maineri 
(8.3) 2’08”8; 17) Facchini (Cucc.) 
2095; 18) Facchini (Rag.) 2'15"2; 
19) Di Natale (Rag.) 2'15/4; 20) Ber. 


netti (S.1) 2’19’3; 21) Sgorbissa 
(Cucc.) 2'30”5; 22) Paron (Asp.) 
3°24”2. 


Fondo maschile: 1) Manià Duilio 
(Sen.) 9°56""9; 2) Parovel (Jun.) 
10/46”8; 3) Gherbaz (Sen.) li'; 4) 
Rivierani (Sen.) 11’40”4, 


QUARTA PROVA DEL CAMPIONATO DEL MONDO 


L’OLANDESE EVERT DOLMAN 
NEL GIRO DELLE FIANDRE 


Gand, 4 

L'olandese Evert Dolman ha 
vinto la 55.a edizione del Giro 
ciclistico delle Fiandre, quarta 
prova della Coppa del mondo 
di ciclismo, Dolman si è stac- 
cato a due-chilometri dall’arri. 
vo e si è presentato sul traguar- 
do con un leggero vantaggio sul 
primo, plotone la cui volata è 
stata vinta. dal belga. Kerre- 


l’l'eletoto ANSA al «Piccolo») 
Gand — Evert Dolman, il vinci. 


mans, Eddy Merckx è giunto nel 
gruppo degli staccati. 

Ordine d’arrivo: 1) Dolman 
(O1.) che impiega nei 263 km 
del percorso 6 ore e 12’; 2) Ker- 
rtemans (Bel.) a 2”; 3) Guimard 
(Er.); 4) Van Connigsloo (Bel.); 
5) Mintjens (Bel.); 6) Jan Jans: 
sesn (01); 7) Krekels (OL); 8) 
Jourden (Fr.); 9) Demuynek 
(Bel.); 10) Spruyt (Bel.); 11) 
Chezard (Fr.), tutti col tempo 
di Kerremans. 


(Condensato Ansa- Italia) 


‘TUFFI 


Di Biasi sfortunato 
al campionato USA 


West Point, 4 


Il giovane americano Dick 
Rydze, di 21 anni, studente alla 
università di Michigan, ha vin: 
to il titolo di tuffi degli Stati 
Uniti dal trampolino dei tre me- 
tri, battendo il campione olim- 
pionico, l’italiano Klaus Di Bia- 
si, L'americano Rydze si è af: 
fermato con un totale di punti 
470,10 davanti all’italiano Gior- 
gio Cagnotto con 469,32; terzo 
l'americano Rick Earfley con 
466,39. Klaus Di Biasi che sfor- 
tunatamente ha mancato la 
quarta prova, ha realizzato pun- 
ti 463,77. In campo femminile si 
è imposta l'americana Miki 


tore del 55.0 Giro delle Fiandre | King con punti 362,61, 


= PARTITE RETI ad 

SQUADRE z [ In casa | Fuori | 35 
FA Rc. eee penare N) LI N =s 

[vince] vin.e.| "| 

Inter Q70 pa MIOCLILS5 grave 13500200704 I 
Milan 850024 a 7 ACI bid, d600 20, EL 
Napoli E: 300 RADI: POE: 00 CUMO SNC QUE: SEO TIRO T'S | 
Juventus PRINZ4 IS. salgono si is 
Bologna 27 24 604 1274 26° 188 
Roma 25 232 38.1 273 23 e Il 
Cagliari 25 24 di GR gd 4 0250, 24 LU 
Foggia 22 2 561 147 26 31 —14 
Verona 21 24 552 066 2028 —15 
Varese ol Da Sio e io 60 2lo 20, lo 
Sampdoria 20 24 354 174 22 24, —16 
Torino 2% 24 462 0656 22 25 —l6 
L. Vicenza 20 24 372 237 20 28 —l16 
-Fiorentina 18 24 175 173 20 28 —19 
Lazio MN 24 453 048 21 35 —19 
Catania 16 24 354 138 15 31 —20 
I RISULTATI LE PARTITE DELL’11.4.71 


Roma-*Cagliari 10 
*Catania-Bologna 0-0 
*Fiorentina-Sampd. 0-0 
“Inter-L. Vicenza 21 
*Lazio-Foggia 21 
*Juventus-Varese 22 
*Napoli-Torino 2-0 

Milan-*Verona 31 


SQUADRE 


Mantova 36 28 75 
Atalanta 35 28 95 
Bari 33 28 94 
Brescia 3228. 6% 
Catanzaro 31 27 92 
Perugia 31 2893 
Reggina 30,27 96 
Modena 30 28 75 
Arezzo 29.28.93 
Como 28 28 76 
Ternana RIA 28 BA 
Monza 26 28 63 
Palermo 26 28 39 
Livorno 26 28 5.7 
Novara 26.28 75 
Cesena 25 28. 65 
Pisa 24 28 58 
Taranto 24 28 39 
Casertana 22 28 5 8 
Massese 16 28 35 


Cesena penalizzato di un punto; Catanzaro e Reg. 


gina una partita in meno. 


I RISULTATI 


*Arezzo-Ternana 2-0 
*Atalanta-Casertana 30 
*Cesena-Modena 10 
*Como-Massese 31 

Brescia-*Novara 20 
*Palermo-Mantova 0-0 
*Perugia-Catanzaro 2-0 
*Pisa-Livorno 0-0 
*Reggina-Monza 1-0 


*Taranto-Bari 


Alessandria 42 289 5 
Reggiana dl 28 113 
Padova 37 28 130 
Venezia 33 28 84 
Trento 33 28 76 
Parma 32, 28 84 
Solbiatese 31 28 9 4 
Lecco 29 28 95 
Treviso 2828 94 
Seregno 29. 280 106, 
Udinese 26 28 83 
Rovereto 25 28 67 
Verbania 25 28 48 
Pro Patria 24 28 46 
Piacenza 24 28 57 
Legnano RA) IR8I ‘506 
Triestina 24 28 67 
Derthona. 21 28 5 7 
Monfalcone 18. 28. 2 7 
Sottomarina 16. 28.13 5 


PARTITE 
| in casa | fuori 
(Pi Sire 


Bologna - Cagliari 
Foggia - Fiorentina 
I. Vicenza-Juventus 
Milan - Napoli 
Roma - Catania 
Sampdoria - Lazio 
Torino - Verona 
Varese - Inter 


1° :6:54 29 17 —5 
1. 20873 35,018, —:8 
0%: 4038 29 20 —8 
0375 28 20 —9 
1 276 25. 2228 
2185 28 21 —IL 
00147 1920, —12 
2123/56 27028) IR 
pleno gg —l3 
2 LIL 6.6 20 33° —15 
1 2418099200 lo 
ARIA RA 3016 
RE Rab: Redi e 
Ret Ri 161816 
CERI Ri ae POV IRE le] 
Sile 26018) 20016 
11479119 280 5218 
3° "20506 49 240 — 9 
1 0410 22 35 —20 
6 059 16 33 —26 


LE PARTITE DELL'11.4.71 


Bari - Palermo 
Brescia - Perugia 
Casertana - Taranto 
Catanzaro - Cesena 
Livorno - Arezzo 
Mantova - Como 
Massese - Atalanta 
Modena - Reggina 
Monza - Pisa 
Ternana - Novara 


I TTIT.tTtIieIeeeee:e::-Y. 


1 RISULTATI 


Alessandria-*Seregno 2.1 
*Previso-Padova 10 
*Parma-Piacenza 0-0 
*Monfalcone-P. Patria 3-1 
*Sottomarina-Reggiana 0-0 
*Rovereto-Solbiatese 2-0 

Trento-* Derthona 1-0 
*Udinese-Triestina 1.0 
*Legnano-Venezia 0-0 
*Lecco-Verbania 11 


iI ItÌ.....lMw<xMMKdd<_. 


I RISULTATI 


Genoa - "A. Montevarchi 10 
*D.D. Ascoli - Torres 10 
*Empoli - Viareggio 09 
*Entella - Spal 10 
*Imperia - Spezia 20 
“Lucchese - Prato 00 
*Maceratese - Sambenedettese 10 
*Olbia - Rimini 11 

Imola - *Ravenna 21 
*Savona - Anconitana 0-0 

LA CLASSIFICA 


Geona punti 41; Spal 39; Sam. 
henedettese 38; Lucchese 34; D.D. 
Ascoli e Rimini 33; Maceratese 
32; Savona 29; Spezia 27; Prato 
26; Imola e Montevarchi 25; Via. 
reggio e Olbia 24; Imperia e An- 
conitana 23; Empoli ed Entella 
22; Ravenna e Torres 19. 

Maceratese ed Olbia una par 
tita in meno. 


L'ente JR deri Ko = 
d° 310 1-30 
1 3/5,6_39 22 —S 
1 294 27 22 —8 
1 2.93 19 12, —9 
23.65.36. 25, —10 
VOR URAS 23 LI 
114,8 3732 —4 
1 2 210..(25° 25, — li 
1 ‘1.508, 27 28. —10 
2 2.310. 2129 —15 
1.149 1920-17 
Po Grigi posateria} 
32.607 25 3 —1 
B. 0 1.5 8 18-25 —18 
3 167 12 20. —38 
2 139 20 33 —19 
20410 14 30 —21 
6. 105.718,34 —25 
6 2 111 16 33 —26 
LE PARTITE DELL'11.4.71 
Solbiatese-Derthona 
Seregno - Lecco 


Verbania - Legnano 
Padova - Monfalcone 
P. Patria - Piacenza 
Trento - Reggiana 
Parma - Rovereto 
Triestina-Sottomarina 
Venezia - Treviso 
Alessandria - Udinese 


GIRONE C 


I RISULTATI 
Cosenza - *Barletta 1-0 
*Enna » Sorrento 1-0 


Potenza-*Internapoli (g. sab.) 1-0 
*Lecce - Crotone 10 
*Martina Franca - Chieti 0-0 


*Messina - Brindisi 11 

“Pescara - Acquapozzillo 0-0 

*Pro Vasto - Viterbese 0-0 

“Salernitana - Matera 1-0 

*Savoia - Avellino 0-0 
LA CLASSIFICA 


Sorrento e Salernitana punti 
38; Lecce 35; Brindisi 34; Acqua- 
pozzillo 33; Pescara 31; Potenza 
30; Messina 29; Chieti 28; Cosen- 
za e Savoia 27; Matera 26; Marti. 
nafranca 25; Crotone e Pro Va. 
sto 24; Barletta 22; Internapoli, 
Enna e Viterbese 21; Avellino 20. 

Avellino due partite in meno; 
Salernitana, Matera, Cosenza ed 
Enna una partita in meno. 


| 1 MARCATORI 


SERIE A 


‘Boninsegna (Inter); 

‘Prati (Milan); 

‘Savoldi (Bologna); 

‘Bettega (Juventus); 

9 reti: Clerici (Verona); 

8 reti: \araschi (L. Vicenza) e Do- 
menghini (Cagliari); 

7 reti: Cristin (Sampdoria) e Bigon 
(Foggia); 

6 reti: Villa e Benetti (Milan), Ama 
rildo (Roma), Salvi (Sampdoria), 
Chinaglia (Lazio), Saltutti (Fog- 
gia), Altafini (Napoli); 

3 reti: Causio, Capello e Haller (Ju- 

ventus), Chiarugi (Fiorentina), Can 

relli (Varese), Combin (Milan), 

Mascetti (Verona); 

reti: Riva (Cagliari), Del Sol @ 

Cappellini (Roma), Vitali. (Fio- 

rentina), Sormani (Napoli), Bon- 

fanti (Catania), Traspedini (Vare. 
se), Fotia (Sampdoria), Anastasi 

(Juventus), Bui e Sala (Torino), 

Facchetti (Inter), Massa (Lazio), 

Ciccolo (L. Vicenza), Rivera (Mi 

lan). 


19 reti: 
17 reti: 
14 reti: 
11 reti: 


tI 


SERIE B 
reti: Benvenuto (Arezzo), Spelta 
(Modena); 


reti: Magistrelli (Como); 
reti: Moro (Atalanta), Merighi 


ek 


8 reti: Fazzi (Casertana), Blasig @ 
Toschi (Mantova); 
7 reti: Fara (Bari), Bercellino (Pa- 
lermo), Traini (Perugia), Marchet- 
ti (Ternana); 
reti: Vallongo (Atalanta), De Pao- 
li (Brescia), Corbellini (Casertar 
na), Gori e Mammì (Catanzaro), 
Enzo (Cesena), Mondonico (Mon- 
za), Vivian (Novara), Urban (Pe 
rugia), Beretti (Taranto); 
reti: Galuppi (Arezzo), Bosdaves 
(Atalanta), Marmo e Busilacchi 
(Bari), Simoni (Brescia), Jaco- 
muzzi (Novara), Parola (Pisa), Ze- 
li e Barison (Ternana). 


SERIE C 

: Zandoli (Padova); 

: Fava e Rancati (Parma), Fer 

(Seregno); 

ji: Modonese (Padova); 

10 reti: Sassaroli (Alessandria), Bel- 
linazzi e Bianchi (Venezia); 

9 reti: Goffi (Lecco), Zanolla (Mon. 
falcone), Fregonese (Triestina); 

8 reti: Lorenzetti (Alessandria), Mu- 
sa (Solbiatese), Rizzi (Sottomar.); 

reti: Rizzati (Reggiana), Ballabio 
(Seregno), Bagatti (Udinese), Ma- 
ioni (Verbania); 

6 reti: Vanzini (Alessandria), Mar- 
chi (Lecco), Jacolino (Piacenza), 
Gambazza (Pro Patria), Vignando 
e Spagnolo. (Reggiana), Pedroni 

(Treviso), 


| (Reggina); 


CI 


CAGLIARI - ROMA ..... 
CATANIA - BOLOGNA ... 
FIORENTINA: SAMPDORIA 
INTER - L.R. VICENZA . . 
JUVENTUS -. VARESE ... 
LAZIO - FOGGIA 6 


pipi PE piro dd 


NAPOLI - TORINO 

VERONA - MILAN (1:3) 
CESENA - MODENA . (1-0) 
PALERMO - MANTOV (0-0) 
PISA - LIVORNO (0-0) 
TREVISO - PADOVA .... (10) 
IMPERIA - SPEZIA .... (2-0) 


La direzione del Totocalcio comu- 
nica le quote relative 21 concorso n. 
32 di ieri 4 aprile: ai 51 vincitori 
con punti «13» lire 8.468.300; ad 1281 
vincitori con punti «12» lire 337.100. 


Monte premi lire 863.775.170, Nel 
Friuli sono stati realizzati 2 tredici 
@ 69 dodici. Un tredici è stato rea- 
lizzato al bar Petagna a Trieste, Un 
tredici e 5 dodici nel Friuli al bar 
Sport di Trasaghis. A Trieste sono 
stati realizzati 14 dodici, a Gorizia 
2 dodici, a Udine 13 dodici, e a Por- 
denone 6- dodici, 


totip 


1) Une de Mal 
2) Gun Runner 
1) Barbablù 

2) Murray Mir 
1) Smokey Morn 
2) Bertina 

1) Rossa 

2) Kleber 

1) Salbegho 

2) Byblos 

1) Olivolo 

2) Contador 


la CORSA: 


2.a CORSA; 


3.a CORSA: 


4.a CORSA: 


5.a CORSA: 


6.a CORSA; 


Di 20 rà Mid Mpa pro Mr 


Nel Friuli sono stati realizzati 8 
dodici, 81 undici, 434 dieci. Un do. 
dici e 2 dieci ‘sono stati realizzati & 
Trieste al bar Maggio, In tutta Ita- 
lia sono stati realizzati 82 dodici, 
918 undici, 5038 dieci. 

Quote: ai 12 lire 149.793; agli 11 
lire 13.236; ai 10 lire 2.399. 


La schedina 


di domenica prossima 


BOLOGNA - CAGLIARI 

FOGGIA - FIORENTINA | 
L.R. VICENZA - JUVENTUS |. 
MILAN - NAPOLI 

ROMA - CATANIA 


TERNANA - NOVARA i 
TRENTO.- REGGIANA | 
SORRENTO - INTERNAPOLI | 


——__—______________< 


GIRO DELL’AUDE 
Mi L'italiano Franco Balduzzi ha vin 

to la quarta tappa del Giro ci- 
clistico dell'Aude, Castelnaudary-Saint 
Pons di km 120, in 2 ore 50°, Al se- 
condo posto sì è classificato Joseph 
Kerner a 10”, al terzo Baroni (It.) & 
2/49” e al quarto Corti (It.) a 3'04”. 
‘Balduzzi è primo in classifica gene 


fels, terro Kemner, 


rale davanti all'altro italiano Maf- © 


ini DRM 


© Gorena Pad, 
© Pegabo Vig, 


Lunedì, 5 aprile 1971 


«B» di basket: alla Patriarca il ma 


IL PICCOLO 


Pag. 7 


ggior bottino delle regionali 


I pratisti del CUS Trieste sconfitti di misura sul campo torinese 


DEFINITIVO ADDIO DEI BIANCOCELESTI ALLA SERIE CADETTA 


Gran sospiro degli udinesi 
con i due punti conquistati 


Patriarca-Lloyd Adriatico 62-53 (27-22) 


PATRIARCA: Michelutti, Cojutti, Savino, Bossi 12, Moretuzzo 3, 


Bruni 14, Tarabocchia 6, Del Ben 
ADRIATICO; Poloniatto 3, Ponton, 


18, Ponton 2, Kristianeie 7. LLOYD 
Fortunati, Poli 13, Schergat 2, De 


Gioia 6, Zovatto 2, Cepar 16, Bicci 2, Narder 9. ARBITRI: Tura di 
Bologna e Furlani di Pesaro. NOTE: usciti per cinque falli: Bicci al 
2’, De Gioia al 12°, Schergat al 16° Ponion al 20’ tutti nel s.t.; tecni- 
co: Poloniatto al 20' s.t.; tiri liberi: Patriarca 12 su 26, Lloyd 7 su 16. 


Udine, 4 

Giornata avvers». per i giulia- 
ni. La Patriarca aveva bisogno 
di un successo. Gli udinesi, con 
questi due punti, tirano un so- 
Spiro di sollievi e si pongono 
matematicamente al difuori di 
ogni preoccupazione. La gara 
che ne è uscita ha rispecchiato 
le aspettative; il bel gioco è ve- 
nuto solamente a sprazzi più 
per ispirazione personale che 
per manovre ben congegnate. 

La Patriarca ha voluto forte- 
mente il risultato conscia che 
in questo incontro si giocava 
molte delle sue chances; gli 
alleti aspettavano il match qua- 
si con impazienza. I locali sono 
andati avanti subito nel pun- 
teggio, spinti da quella grinta 
che è la loro dote principale 
ed hanno mantenuto la «testa» 
fino alla fine dimostrando di 
ben meritare la posta in palio. 
Entrambi i quintetti partono a 
zona, uno-treuno (con i soliti 
adeguamenti di rito) quella de- 
gli udinesi, tre-due quella del 
Lloyd. 

Due ottime difese molto mo- 
bili impediscono agli attaccanti 
di manovrare a dovere la palla 
@ in questo scorcio il punteg- 
gio rimane basso; poi la Pa- 
triarca trova Bruni che con al- 
cuni splendidi a solo manda 
avanti i propri colori (16-6). Tra 
gli ospiti sugli scudi gli ex snai- 
derini Cepar e Poli (per lui cin- 
que su sei dalla media nel pri- 
mo tempo) che con la loro pre. 


Serie B maschile 


I RISULTATI 
*Patriarca . Lloyd Adriatico 
Pegabo - *Spliigen Briu 

*Fluobrene . Gamma 
*"Gorena » Saclà 
*Lib. Forlì « Candy 
Ausosiemens » *Unipol 

LA CLASSIFICA 
2016 4 1386 1125 32 
2016 4 1190 1137 32 
20.15 5. 1248 1177 30 
2013 7 1353 1260 26, 
2011 9 1287 1278 22 
201010 1319 1324 20 
911 1309 1330 18 
812 1229 1251 16 
812 1498 1545 16 


62-53 
76-72 
56-46 
78-50 
73-61 
55-48 


Fluobrene 

Gamma Var. 
Candy Grugh, 
Lib, Forlì 

Patriarca Ud, 20 
Ausosiemens 20 
Spliigen Bràu 20 


Saclà Asti 20 7'13 1309 1363 14 
Unipol Bol, 20 515 1227 1433 10 
Lloyd Adriat. 20 218 1123 1255 4 


PROSSIMO TURNO 
Gamma - Gorena 
Spliigen Bràu - Patriarca 
Pegabo - Unipol 
Candy - Fluobrene 
Saclà - Lloyd Adriatico 
Ausosiemens - Lib. Forlì 


cisione non permettono ai friu- 
lani di aumentare il vantaggio. 
La chiusura del tempo vede il 
Llody portarsi pericolosamente 
sotto fino a cinque punti (27-22). 

Nella ripresa la situazione 
non cambia aspetto: è sempre 
la Patriarca a guidare: ogni 
qualvolta i triestini fanno un 
tentativo di aggancio la compa- 
gine di casa guizza via come 
un’anguilla; ora 2Bassi con le 
sue fucilate da fuori ora Del 
Ben con la sua solita precisio- 
re nei contropiedi tolgono spe- 
tanze ai biancocelesti, Il Lloyd 


sì fa aggressivo «a uomo», ma; 


Tarabocchia punisce la mossa 
dei suoi compagni con ‘una se- 
rie di tre cesti consecutivi. 

Gli ultimi minuti vanno via 
con i biancorossi che tengono 
la palla al limite dei trenta se- 
condi. La sirena segna la fine 
ed è il tripudio per la giovane 
matricola udinese. Il trainer di 
casa temeva il possibile rilassa- 
mento dei suoi ragazzi; pur fa- 
cendo trasparire gli accumuli di 
‘una pesante stagione, tutti han- 
no risposto alle sue sollecita- 
zioni conservando la lucidità 
necessaria fino all’ultimo. Del 
Lloyd c'è da dire che ha assol- 
to in pieno al suo impegno mai 
disdegnando la lotta e tentando 
il tutto per tutto pur di aggiun- 
gere due punti di prestigio alla 
sua classifica invero misera. 

Il derby di oggi è per il Lloyd 
l'addio alla. Serie cadetta ma 
l'augurio di tutti è che la gio- 


riosa Ginnastica sappia risalire 
in fretta il terreno così mala- 
mente perduto. Per la Patriarca 
invece è questa una giornata da 
godere completamente; gli elogi 
Si sprecano, viva dunque la Pa- 
triarca che ha così felicemente 
raggiunto la propria meta. 
Gianni Menchini 


TENNIS 
Domenica prossima 
s'inizierà la «Facchinetti» 


La fase regionale eliminatoria 
della «Coppa Facchinetti», cam- 
pionato nazionale maschile di 
tennis a squadre per giocatori 
di terza categoria, inizierà do- 
menica 18 aprile. Alla fase re- 
gionale hanno aderito venti 
squadre, in rappresentanza di 
tutti i maggiori circoli del Friu- 
li - Venezia Giulia, che verranno 
suddivise in due gironi. 


PALLACANESTRO SERIE <B» FEMMINILE: LE BATTAGLIERE TRIESTINE VERSO LA SALVEZZA 


JULIA - ANTONIANA 46-31. — La Bisiani in elevazione verso 
il canestro contrastata da due bustocche 


(Foto de Rota) 


Guadagnata contro le bustocche 
una posta quanto mai preziosa 


Julia - Antoniana B.A. 46-31 (26-15) 


JULIA: Polli 8, Rotta 3, Lesica 8, Bisiani 10, Fabris 6, Del Ben 9, 
Torbianelli 2, Sora. N.E. Padar e Fragiacomo. ANTONIANA: Colombo 
4, Castiglioni, Airoldi G., Airoldi P. 2, Conizzoli 2, Malnati, Brambini 
", Galli, Bonzanini 12, Garbi 4, ARBITRI: Tagliaferro di Vicenza e So- 
riente di Torino. NOTE: uscite per 5 falli nella ripresa, Rotta, Bonza- 
nini, Conizzolî, Fabris, Airoldi G. Tiri liberi: Julia 6 su 22; Anto- 


niana 5 su 10, 


La Julia ha vinto l'importan- | di la battagliera squadra trie- 
te confronto con l’Antoniana di | stina può ben dire di avere pre- 
Busto Arsizio che dà alla squa-jso oggi due punti quanto mai 


dra di Levi la quasi certa sal- 
vezza. Infatti, per arrivare ad 
uno spareggio con la Standa 
Ferrara, le triestine dovrebbero 
perdere l’incontro casalingo del 
lunedì di Pasqua con la Con- 
ber Vicenza e le ferraresi batte- 
re la neo promuovenda Elettro 
condutture, 

Ipotesi ben difficile a realiz- 
zarsi, specie la seconda, e quin- 


PER UN SOFFIO I RAGAZZI DI MAC GREGOR 


ONOREVOLE RESA 
DEGLI ISONTINI 


Pegabo - Spliigen Bràu 76-72 (32-30) 


PEGABO: Binda 4, Plotegher 16, Frigerio 19, Longhi 16, Albanese 
"i, Bellazzi, Boitan 2, Ferri 8, Benazzi 4, Colombo. SPLUGEN BRAU: 
Di Nallo, Miseri 4, Krainer 2, Pezzamonte 10, Flebus 18, G. Devetag 


19, S. Devetag 9, Comelli, Ardessi 
di Roma e Fioretti di Livorno. 


Gorizia, 4 

La Spliigen nell'incontro che 
la vedeva apposta al Pegabo è 
stata sconfitta per 76 a 72. Si 
tratta della quinta sconfitta 
consecutiva che i ragazzi di 
McGregor subiscono in questo 
scorcio di campionato. Anche 
questa volta però la vittoria è 
mancata per un soffio. Il Pega- 
bo che è in lotta per la con- 
quista della promozione è sce- 
so molto nervoso sul terreno 
di gioco, ma grazie all’esperien- 
za dei suoi elementi base è 
riuscito a conquistare una vit- 
toria molto importante per la 
economia del suo campionato. 
La Spliigen, dal canto suo, ha 
compiuto alcuni grossi errori 
in fase di difesa, dove più volte 
ha lasciato liberi sotto cane- 
stro Plotegher e Frigerio che 
non hanno perdonato. Scarsa è 
stata la percentuale di realizza- 
zioni di tiri liberi, alla fine 
questi ultimi risulteranno de- 
cisivi. 

L'incontro ha visto più volte 
alternarsi al comando le due 


10, Bramuzzo, ARBITRI: Cagnazzo 


compagini, che hanno lottato 
sullo stesso piano fino agli ul. 
timi istanti della partita. Il 
Pegabo ha vinto l’incontro so- 
prattutto grazie alla buona di- 
fesa a zona praticata, che co- 
stringeva i Goriziani al tiro dal- 
la lunga distanza. La Spliigen, 
come al solito, ha varcato a 
pressing ed è riuscita a recu- 
perare numerosi palloni, più 
volte però si è fatta infilare dai 
contropiedi avversari. Nel pri- 
mo tempo le due squadre sono 
rimaste ancorate a lungo con il 
punteggio in parità, alla fine 
della prima parte di gioco due 
punti dividevano gli ospiti dai 
padroni di casa. Nel secondo 
tempo, con un veloce avvio, gli 
isontini rimontavano lo svan- 
taggio e si portavano in testa 
con 7 punti. 

Il Pegabo a questo punto rea- 
giva e con tre canestri conse- 
cutivi di Longhi si riportava in 
parità, nello slancio distanzia- 
va gli isontini di 9 punti. 


Antonio Gaier 


== = 


LA SERIE <C>» CESTISTICA: CLIMA SURBISCALDATO A PORDENONE 


falli Dalla Costa. 


Pordenone, 4 

La Romolo Marchi ha fornito 
oggi una prova di orgoglio con- 
tro la quotata formazione trie- 
stina dell’Italsider. Il commen- 
Te più obiettivo a questo incon- 
tro lo ha dato l'allenatore degli 
uspiti Damiani che a fine parti. 
ta ha dichiarato: «La squadra 
‘pordenonese ha dimostrato una 
giornata eccezionale neì tiri a 
rete. Noì nonabbiamo avuio 
fortuna verso la fine del com- 
battuto incontro, quando ab- 
biamo perso tre palle che hanno 
permesso ai padroni di casa di 
vincere, Dei miei ragazzi devo 
elogiare  Cavazzon, Tonelli e 
Dalla Costa. Impreciso invece 
nel tiro un Dazzi dal quale mi 
attendevo di più». 

Proprio mentre si concludeva 
la partita il triestino Tonelli è 
rimasto vittima di un infortunio 
im uno scontro con Bomben che 
ha richiesto l'intervento di un 
medico di servizio Niente di 
grave comunque almeno a pri- 
ma vista. Di un altro incidente 
e rimasto vittima Dalla Costa 
scontratosi col pordenonese Bat- 
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NELLA SERIE 


«A» DI HOCKEY SU PRATO RISULTATI NORMALI 


UNA INDECISIONE DEI GIULIANI 


Cus Torino - Cus Trieste 1-0 (0-0) 


MARCATORE: Tavella al 30° del secondo tempo, CUS TORINO: 
Bassa (dal 22' del p.t. Penna), Romero, Fornar, Sava, Schitti, Serra, 


Tavella, Picco I, Picco II (dall’8* 


della ripresa Cecca), Borroni, Mi. 


serò. CUS TRIESTE: Dintignana, Dagnolo, Zerial, Zari, Mandich, De 
Bortoli, Miserocchi,  Schillani, Scozzari, Patrur, ‘Candotti. ARBITRI: 


Andriar di Desio e Spazzapulli dì 
condizioni, Espulsi per 3° di gioco 
per il Cus Torino, 


Torino, 4 
Il CUS Trieste ha dovuto al- 
zare bandiera bianca, di fronte 
ad uno scatenato CUS Torino, 
soltanto al 30" della ripresa, 
quando per una indecisione del- 
la difesa Borroni raccoglieva 
in area e passava a Tavella 
che riusciva, per un soffio a 

battere il bravo Dintignana. 


Fino a quel momento la su- 
Dbremazia della squadra di casa 
sì era concretizzata soltanto in 
alcune azioni pericolose, e per 
65° la squadra triestina è riu 
Scita a conservare il risultato 
di parità. 


La squadra giuliana, pur 
Sconfitta, esce a testa alta dal 
campo di Torino; dove per 65° 
è riuscita a tener testa allo sca- 
tenato CUS Torino. 

Questa la cronaca, Si inizia 
Subito con una bella azione del 


ii SLIDE sia ca 
HOCKEY SU PRATO 


“Hockey Club Roma-MDA 3-1 
SVigili Urbani-T, Buscaglione 0-0 
ISan Saba - Cus Padova 00 
vAmsicora Cagliari - Ferrini 0-0 
‘Cus Torino - Cus Trieste 10 
LA CLASSIFICA 
‘Hockey Club Roma p. 9; Amst 
cora 7; San Saba e Cus Torino 5; 
REI 4 MDA, Cus Trieste, Cus 
‘ova e Tennis Buscagl i 
Vigili Urba:i Roma 2. pon 
Due partite in meno: MDA e 
Ferrini; una partita in ‘meno: Cus 
Torino e Cus Padova, 


Roma, NOTE: terreno in pessime 
Miserò e Dagnolo. Angoli corti 3-2 


CUS Trieste, che va vicino al 
‘gol. Poi la squadra di casa co- 
stringe per tutto il primo tem- 
po i giuliani nella loro metà 
campo. Al 15° i torinesi hanno 
l'occasione del © 1, ma manda- 
no la pallina sul palo. Qualche 
minuto dopo è nuovamente l’at- 
tacco torinese, con un’azione 
condotta da Borroni e Tavella, 
a impegnare il bravo Dinti- 
gnana. 

Al 1’ del secondo tempo il 
CUS Trieste. costruisce una 
bella azione d'attacco, ed è sol- 
tanto la bravura di Penna a 
salvare la rete dei torinesi. Al- 
l’8’ entra in campo Cecca al po- 
sto di Picco II, ma l'attacco 
torinese sbaglia ancora molte 
occasioni. Al 30°, quando l’in- 
contro sembra avviato allo 0-0, 
Miserò sfrutta una indecisione 
della difesa giuliana, smarcan- 
do Tavella che segna. 

La partita si conclude con il 
CUS Trieste proteso all’attac- 
co, I migliori dei torinesi Pen- 
na e Tavella; del CUS Trieste 
si sono messi in mostra Dinti- 
gnana e De Bortoli. 

Bruno Bianchi 


——*_r_—_—_—t6&z 
HOCKEY A ROTELLE 


o 
Italia - Spagna 8-5 
MARCATORI: p.t. 45” Edo, 1°15” 
Battistella, 4,05* Fona, 7°12? Nogue, 
12412” Sabater, 17°41” Fona, 18°48?” 
Moncalieri; s.t. 9°11’” Fona, 12°30” 
Moncalieri, 13’12'* Bures, 14’13” M. 


Saccardo, 15’02'' Nogue, 18° Battistel. 
la, ITALIA: Fontana, Facchini, Mo- 
ra, Moncalieri, Battistella, R, Sac. 
cardo, M, Saccardo, Palmieri, Zaffi- 
netti, Fona, SPAGNA: Trullolz, Pont, 
Edo, Sabater, Nogue, Bures, Villa. 
corta, Cabanas. ARBITRO: Bartolini 
di Trieste, 


Novara, 4 

I campioni del mondo della 
Spagna, privati per infortunio 
a metà del primo tempo del ca. 
pitano e perno della squadra, 
Sabater, sono stati sconfitti sa- 
bato da una forte nazionale ita- 
liana per 8-5 (4-3), Gli azzurti, 
nonostante l’episodio che ha fa. 
cilitato il loro compito, hanno 


DA LA VITTORIA AI PIEMONTESI 


meritato il successo, disputan- 
do un ottimo incontro, facendo- 
si spesso applaudire, con Fona 
e Fontana senza dubbio i mì 
gliori in campo. 


ALLIEVE ITC 
MM A Brescia nella fase interregio- 

nale per il campionato allieve 
di pallacanestro la squadra mon- 
falconese dell'Italcantieri ha. battuto 
il quintetto dell’A.S. Vicenza per 49-44, 
L'Italcantierì ha superato la squadra 
del San Bonifacio (Verona) per 54 
44, Pertanto l’Italcantieri si è quali. 
ficata per la fase nazionale ad otto 
squadre che avrà luogo dal 15 al 18 
aprile in sede da destinarsi, 


Marchi - Italsider 59-56 (25-29) 


MARCHI: Dario 6, Bomben 4, Turco, Lesa 11, Maset 13, Battistel 
12, Sambin 4, Pighin, Brunet, Zovi 9. ITALSIDER: Dazzi 3, Cavazzon 
22, Mocenigo 4, Quarantotto, Simsig 4, Moreni, Dalla Costa 3, Tonelli 
17, Castronuovo 2, Porcelli 1. ARBITRI: Fusina e De Biagi di Bolzano. 
NOTE: tiri liberi: Marchi 13 su 22, Italsider 10 su 20, Uscito per 5 


tistel. Clima molto caldo al Pa- 
lazzetto dello Sport di Pordeno- 
ne per la rumorosa partecipa. 
zione dei -sostenitori triestini 
che non hanno fatto mancare il 
proprio incitamento. alla squa- 
dra giuliana, 

Partenza veloce del bioncoros- 
si pordenonesi che vanno în ca- 
nestro dopo appena 5 secondi e 
pronta risposta degli ospiti che 
controbattono tiro su tiro tan- 
tu da passare poco dopo in van- 
taggio. E' una continua altalena 
di canestri, ma la squadra di 
Damiani prende largamente quo- 
ta fino a concludere il primo 
tempo in vantaggio per 29 a 
25, sotto la regia di Cavazzon, 
il migliore in senso assoluto che 
si vrodiga in fase di attacco e 
anche in difesa. Nella ripresa i 
triestini continuano a condurre 
con un punteggio oscillante tra 
i3ei7 punti. 

Al 15° sono ancora în vantag» 
gio di due punti (49 a 47), ma 
subito dopo un fallo di Batti- 
stel consente ai padroni di casa 
di portarsi in parità. A questo 
punto l’allenatore del Pordeno- 
ne gioca la carta vincente ja 
cendo entrare Sambin che, ben» 
ché dolorante alla caviglia de- 
stra, si esibisce în un paio di 
tiri determinanti per il risulta. 
to finale. 

L’Italsider comincia ad accu- 
sare la stanchezza e ì pordeno- 
nonesi approfittano di un paiv 


Serie C maschile 
1 RISULTATI 


*R. Marchi . Italsider 59.56 
La Torre . *Vicenza 20-69 
Sangiorgese-*Lib. Rimini 60-52 
*Die N'ai Ve + V. Imola 65-64 
*Delfino-G.D. Bologna 51.39 
*Pierobon Z.-Lenco Osimo 74-59 
LA CLASSIFICA 
Lia Torre R.E, 2015 5 1318 1091 30 


G.D. Bologna 2015 
Italsider 20 13 
Vicenza 2012 
R. Marchi PN 20 11 
Pierobon, 2011 9 
Virtus Imola 201010 
Delfino Pesaro 201010 
Lib. Rimini 19 910 
Lenco Osimo 20 614 
Sangiorgese 19 415 1122 1289 8 
Die N'Ai Ve 20 317 1154 1188 6 

Rimini e Sangiorgese una partita 
in meno, 


5 1294 1160 30 
7 1212 1078 26 
81279 1181 24 
9 1254 1250 22 
1174 1138 22 
1106 1191 20 
Ui6l 1154 20 
1086 1070 18 
10201187 12 


di errori degli avversari per 
concludere vittoriosamente lo 
incontro. Risultato equo che 
premia soprattutto l’agonismo 
del quintetto pordenonese e che 
ja definitivamente svanire le 
speranze di vittoria finale dei 


triestini. 
Gildo Marchi 


A Venezia: 
Die N'Al - Virtus Imola 65-64 


SOFTBALL FEMMINILE 

Sogno Baby 

, ee 

l’ex Opicina 
L’'Opicina Softball Club ha 
cambiato nome. La nuova deno- 
minazione è Sogno Baby Soft- 
ball: L'accordo fra i dirigenti 
della società biancoverde, che 
in due anni di attività ha sa- 
puto imporsi all’attenzione ge- 
nerale nel mondo del softball 
femminile, e il titolare dell’in- 
dustria mobiliera di Brazzano 
signor Sergio Bassi, è stato 
raggiunto nella giornata di. deri. 
La sportività dell’industriale 
isontino consentirà al sodalizio 
di Villa Opicina di incrementa- 
re maggiormente la sua attivi. 
tà che già tante soddisfazioni 
ha, fornito ‘ai dirigenti bianco- 
verdi. Con la nuova denomina- 
zione sociale, il Sogno Baby 


Orgoglio dei padroni di casa 
e siderurgici con due infortunati 


prenderà parte per il terzo an- 
no consecutivo slla Serie A di 
softball e parteciperà alle mag- 
giori manifestazioni nazionali. 
TI Sogno Baby organizzerà inol- 
tre due tornei, il tradizionale 
"Trofeo «Città di Trieste» e la 
prima edizione del Trofeo «Ovi- 
dio Opiglia». 


preziosi. Le avversarie, già con- 
dannate, hanno disputato una 
‘partita tutto agonismo e grinta 
sotto la spinta della brava Bon- 
zanini. 

Nel primo tempo le ospiti, do- 
po una buona partenza triesti- 
na, si sono riprese raggiungen- 
do le avversarie sul punteggio 
dei 7 pari. La Julia con ottimi 
piazzati si riportava avanti tan- 
to che al 16° il distacco era di 
22 a 9 per le triestine. 

Tale vantaggio non veniva più 
colmato e solo verso la fine del. 
la partita le bustesi avevano un 
discreto ritorno che la Julia 
controllava, però, grazie alla 
‘buona vena delle sue Lesica, Bi- 
siani, Fabris, Del Ben e Polli. 

Un intermezzo assai triste di 
cronaca nera si aveva verso la 
ne del primo tempo, quando 
una giocatrice ospite, rientrata 
per infortunio nello spogliatoio 
assieme al padre, vi sorprende 
va un ladruncolo (estraneo al 
l’ambiente degli sportivi) che 
stava facendo man bassa di de- 
naro ed oggetti vari. Il mariolo 
veniva poi preso in consegna 
dalla polizia. 

PB, 


VINTO LO SPAREGGIO 


Norda Bologna resta în A 


Cantù, 4 

La Norda Bologna rimane in 
Serie «A» del campionato di 
pallacanestro, mentre retroce» 
dono in Serie «By Cecchi Biel 
la e Livorno. La Norda si è 
classificata al primo posto nel 
torneo di spareggio per la re. 
trocessione del campionato di 
basket di Serie «A» pur avendo 
perduto l’ultima partita, che la 
vedeva opposta al Livorno, per 
44-49 (20-25), 

A conclusione delle tre par- 
tite previste, la classifica vede 
Norda Bologna, Cecchi Biella 
e Livorno.a pari punti con una 
vittoria ciascuna. Ha deciso co- 
munque il quoziente - canestri 
che è stato positivo per la squa 
dra bolognese. La Norda Bolo 
gna ha infatti concluso il tor- 
neo di spareggio a più 14, il 
Cecchi Biella a meno 10 e il Li- 
vorno a meno 4. 


AMICHEVOLE 
Quarnero - Cianocolori 
72-66 


QUARNERO: Marinovic 15, Zunio 
2, Varglien 4, Pagin, Preskovic, Sla 
ga 25, Morel 5, Mamula 7, Hrgih 12, 
Tian 2. CIANOCOLORI: Bianco 7, 
Apostoli 11, Francolla 2, Giacca, Val. 
li 3, Zudetich 2, D'Angileri 14, Rigo 
10, Turini, Abate 2, Cuccari 15, 

Buono il livello tecnico nella 
partita vinta dal Quarnero con- 
tro il Cianocolori. Sempre «a 
uomo» il Cianocolori mentre il 
Quarnero ha adottato la difesa 
«a zona» per tutta la partita. Ri- 
sultato in forse per tutto ‘l’iri- 
contro, Avvio veloce degli ospi. 
ti portatisi in vantaggio per 19 
a 12, Parità alla fine del primo 
tempo finito sul 34-34, 


SES 


JULIA . ANTONIANA 46-31. — Ancora 
intercettare un’azione avversaria 


== 


la Bisiani, stavolta in fase difensiva mentre tenta di © 
(Fot 


——— : 


to de Rota) 


Baseball Serie <A»: la pio 


—__i 


ggia ferma il Cumini 


Nella <B>: Mobilcasa-Libertas Trieste è stata rinviata 


Risaia a Ronchi 


Ronchi dei Legionari, 4 

Delusa l’attesa dei tifosi ron- 
chesi per una auspicata rivin- 
cita sul Bernazzoli, dopo l’inat. 
tesa e quasi inverosimile scon- 
fitta di ieri al nono inning. I) 
campo ronchese era semplice 
miente una risaia e quindi Guz. 
man e compagni non sono po- 
tuti scendere sul terreno di gio- 
co. La partita è stata rinviata. 


SERIE B 


Mobilcasa-Libertas TS 8-0 


(Sospesa al secondo turno 

del primo inning per i. c.) 
MOBILCASA: Olland, Baratti, Luz: 
zi, Bongiovanni, Meli, Mannaroni, 
Righini, Pompini, Parri, LIBERTAS 
TS: Maruzzich, Valich, Glavina O., 


Riccohon, Zeppin, Ceccon, Apollonio, 
Porporati, Glavina R. ARBITRI: Min- 
gardi di Bologna e Carlini di Ge- 
nova. 


Firenze, 4 

Non è stato possibile dispu- 
tare neppure un nono di que- 
sta partita: infatti l'acquazzone 
abbattutosi sul campo al mat- 
tino ha reso dapprima il terre- 
no in condizioni pessime, poi 
‘uno scroscio al primo inning ha 
posto fine immediata ad un in- 
contro che pareva essersi mes- 
so positivamente per il Mobil 
casa. 


AMICHEVOLE 


Alpina- CUS Trieste 2-0 


L'Alpina, costretta alla fine- 
stra nella prima giornata del 
campionato di Serie B di base- 


ball per il turno di riposo im- 
posto dal calendario, ha incon- 
trato in amichevole ieri pome- 
riggio a Villa Opicina il CUS 
Trieste. La partita, iniziata sot- 
to la pioggia, »: stata interrotta 
dopo tre inning a causa delle 
peso condizioni atmosferi- 
che, 


«TORNEO DE MARTINO» 


Alpina-CUS Verona 25-41 


(sospesa al 5.0 inning per pioggia) 
Punteggi parziali: 

CUS VERONA: 0, 0, 0; 1, 0.= 1 
ALPINA: 3, 6,4 0, 12. = 25 

ALPINA: Perini S. (Liuni), Sossic, 
Sossi, Pitacco (Danieli), Cociancich, 
Greco, Schreiber, Abbrescia, Grego- 
rat. CUS VERONA: Canali, Coatto, 
Zorbi, Guerra, De Toni, Seves R., 
Nascinbeni, Filippina, Seves P. ARBI- 
TRO: Cazzador di Trieste. 


=== 


PRATO: CAMI 


IVATO ALLIEVI 


Gradiscani in auge 


Itala- Polisportiva 11-0. 


MAROATORI: Stefanucci 3°, Gio- 
vannini 11° rig. e 21’, Manzutto 23° 
© 26” del p. t.; Manzutto 6*, 12°, 16° 
6 18, Bonelli 22°, Giovannini 27° 
rig. del s. t. H. J. ITALA: Pitacco; 
Russian, Poropat I; Stocchi (Po- 
ropat II), Giovannini, Samani; Ste- 
fanueci, Coloni, Manzutto, Micheli 
II, Bonelli. 


Troj differenza di tenuta e 
di BR) fra i due undici. Sul 
fondo davvero impraticabile l’I- 
tala si era messa sulla via buo- 
na già al 3’ con una bella azio- 
ne di Stefanucci e all’11’ su ri- 
gore Giovannini non metteva 
più in discussione il risultato. 


H.C. Trieste-Triestina 3-1 


MARCATORI: Furlan 10° e 23%, 
Skerlj 30° del p. t.; Bernich 8° del 
s. t. H, 0. TRIESTE: Musina II; 
Giorgini, Crevatini; Schrott, Gnesda, 


/ 


Musina I; Metullio, Rigo, Bernich, 
Furlan, Sila, TRIESTINA: Coslo- 
vaz; Vertuani, Sain; Cercego, Cattu- 
ranî, Longo; Mersig, Vuch, Skerlj, 
Lonza, Tisma (Prisciandaro). AR- 
BITRI: Fornasaro e Lonza M. 


Nonostante il fondo inadatto 
le due squadre si sono date 
seria battaglia ma la più fre- 
sca e tecnica ha avuto via li- 
bera costringendo gli imbattuti 
alabardati ad una sconfitta. 
Giorgini, Musina I, Bernich e 
Furlan hanno saputo contenere 
le incursioni di Lonza, Mersig 
e Vuch, 


LA CLASSIFICA 


H.J. Itala 4 400 2708 
U.S. Triestina 4 301 21 4 6 
H.C. Trieste 4103 492 
Polisportiva 4 004 039 0 


LA SERIE <D> MASCHILE DI PALLACANESTRO 


Italcantieri-Dukcevich GO 
66-58 (30-34) 


ITALCANTIERI: Bernardoni, Roz- 
bowsky 6, Visilntin 21, Russian 13, 
Quarnial 12, Michelini 8, Fabbro, 
Soranzo 6, Fasan, Ursich, DUKCE- 
VICH 60: Sirottl 7, Martinelli 1, 
Valenti 3, Vignolini 11, Mian 6, Ben: 
coco 14, Rocco 10, Dreotti, Berto: 
lini 6, Tomasi. ARBITRI; Lera di 
ladova; Vernizzi di Rovigo. NOTE: 
tiri liberi: Italcantieri 9 su 16, Duk. 
cevich 15 su 22, espulso per cinque 
falli personali Vignolini nel secondo 
tempo. 

ment 


Monfalcone, 4 


Partita a due facce: primo 
tempo a favore dei goriziani 
che si sono imposti con il tiro 
dalla media distanza; secondo 
tempo per l'Italcantieri che ha 
aumentato il ritmo delle pro- 
prie azioni impostate prevalen. 
temente sul contropiede. Infatti 
i goriziani non hanno potuto te- 
nere sempre la velocità inizia. 
le. Sotto i tabelloni prevalenza 
goriziana grazie. alla maggiore 


statura degli atleti in maglia 
blu, Anche questa volta i mon- 
falconesi. hanno però dato di. 
mostrazione di forza morale 
reagendo mella seconda parte 
della gara e tagliando vittoriosi 
il traguardo. 
M, €. 


N. Azzurro-Castelfranco V. 
54-46 


NASTRO AZZURRO: Da Ros 3, To- 
lin 15, Malamocco 2, Raza 12, Del 
Frari 4, Ballico 1, Viola 5, Gaspari. 
ni 4, Mazzoli 8, Moss. CASTELFRAN- 
(CO V.: Berton D. 14, Berton F, 4, 
Antoniacci 2, Toniolo 4, Milani 2, 
Fabbrin 2, Pasetti A. 4, Pasetti M. 
14, Maso, Betto, ARBITRI: Siderini 
e Bobissi di Trieste. 


Udine, 4 
Il Nastro Azzurro si è impo- 
sto al Castelfranco grazie a1 
una prova di orgoglio che nel- 
la ripresa gli ha permesso di 


to riguarda le realizzazioni e|in evidenza sop”attutto l’otti. 


mo Ruini. Buone le prove di 


tempo, Il solito Tolin per quan- | so finale. La Siloplast ha messo 


Raza nei ribattiti hanno guida- 
to la riscossa della squadra udi- 
nese che comunque si è dimo- 
strata ancora ben lontana dal- 
la condizione dimostrata agli 
inizi del campionato. 


a Vo 


Siloplast- Bor Trieste 
11-34 


SILOPLAST: Zingariello 8, Calzari 
6, Braglia 4, Davoli 9, Spaggiori 2, 
Cerasaro 1, Ruini 11, Iori, Bergama. 
schi, BOR TRIESTE: Zavadal 3, For. 
nari 4, Rudes 3, Lahovio 4, Stare 9, 
Sirck 2, Ambrosi 9, ARBITRI: Bo» 
schianello e Bianda dì Padova. 


Ferrara, 4 
Partita di scarso interesse 
tecnico coi locali sempre in van. 
taggio. I triestini hanno dispu- 
tato un buon secondo tempo at. 
taccando in prevalenza ed avvi- 


risalire lo svantaggio con il|cinando gli avversari senza pe, 
quale aveva chiuso il primo'raltro intimorirli circa il succes 


Zingariello e Davoli. Nella Bor 
che si è distinta particolarmente 
in difesa, vanno citati Starc, 
Ambrosi e Rudes, 

G. F. 


PALLAVOLO JUNIORES 


IRRTÀ 
CRDA- Olimpia 2-0 
CRDA: Spinelli, Biondani, D’Orlan- 
do, Spizzamiglio, Rovatti, Grossmar, 
Sattler, Tironi, Cocevari, OLIMPIA 
GORIZIA: Frandonic, Spazzapan, No- 
vak, Semolic, Plesnicar, Tommasi, 
Nanut, Oman, Ursic, Macus, Kram- 


Assenti Kennedy e Casagran- 
de, CRDA e Olimpia di Gorizia 
si sono contese il titolo regio- 
nale juniores di pallavolo, Per 
2 a 0 ha vinto la squadra trie- 
stina allenata da Gianni Carlo- 
vatti; gli azzurri locali, sotto re- 
te hanno sfruttato la buona ve- 
na di Bovatti e di D'Orlando. 


Baseball - Serie A 


I RISULTATI 


*Cumini-Bernazzoli 34 nie. 
*Cus, Genova-Glen Grant 3-2. 2-7 
*Incom Lazio-Standa 9-8 199 
*Juvelancia-Grosseto 31 2-0 
*Milano-Unipol 144 117 
*Montenegro-Norditalia 6-2. r.i.c. 
LA CLASSIFICA 
Milano z_z0 1000 2 
Incom Lazio 220 100 2 
Juvelancia z 20 1000 2 
Montenegro 110 100 1 
Bernazzoli 110 1000 1 
Cus Genova 211 50 1 
Glen Grant 211 500 1 
Norditalia 101 oo 
Cumini 101 oo 
Standa 202 00 
Grosseto R_or o 0 
LE PARTITE DEL 10:11,4,1971 
Bernazzoli - Grosseto 
Unipol - Montenegro 


Standa - Cus Genova 
Glen Grant - Juvelancia 
Norditalia - Milano 
Cumini - Incom Lazio 


Beschall' Sane B 


1 RISULTATI 


*Remedal . Norda ro. 
*Libertas E.T. . G.B.C. 5-6 
*Mobilcasa-Libertas. TS rio. 
*Cus Verona-Pem Roma rie. 
Old Rags Lodi + Lions 12.7 
LA CLASSIFICA 
Old Rags 1 10 100 1 
G. B, C. 110 100.1 
Remedal o 00 00 
Norda 0 00 00 
Mobilcasa 000 Do 0 
Libertas. TS 000 oo 
Cus Verona 000 o 0 
Pem 000 D 0 
Libertas E.T. 101 00 
Lions 1 01 oo 


LE PARTITE DELL’11.4,1971 
Pem Roma - Libertas E.T, 
G.B.C. Torino - Old Rags 
Norda - Alpina 
Libertas TS - Cus Verona 
Lions - Mobilcasa 
riposa: Remedal 


Gli incontri Cumini-Bernazzoli, del 
Trofeo De Martino e Cumini-Bernaz: 
zoli della Serie A sono stati entram- 
bi sospesi. per impraticabilità del 
campo. 


{ 
1 
Ì 


| Pag. 8 


IL PICCOLO 


OI 


Tuned, 5 ‘aprile TO71 


NOVITA’ IN TESTA E SOPRATTUTTO IN CODA, DOVE LE DISTANZE SI SONO NOTEVOLMENTE ACCORGIATE 


l'Alessandria è ritornata sola 


L’Alessandria ha allungato il passo e al suo scatto la Reggiana non ha saputo 
rispondere. La vetta della classifica si è quindi nuovamente tinta di grigio. | pie- 
montesi hanno vinto a Seregno mentre la Reggiana ha dovuto accontentarsi 
della spartizione della posta in casa dell'ultima in classifica, il Sottomarina. Sui 
pedali è rimasto nuovamente il Padova, costretto alla resa sul terreno del Trevi- 
so, una battuta d'arresto che praticamente toglie dal giro della promozione l’un- 


| 


dici patavino. Alle spalle del trio di testa, appaiate al quarto posto, troviamo 
da ieri Venezia e Trento. | neroverdi di Radio hanno pareggiato a Legnano men- 
tre il Trento è uscito vittorioso da Tortona. La battuta d'arresto del Derthona 
sposta il discorso sull'altro polo della classifica, quello della retrocessione. La 
situazione vede il Sottomarina solo all'ultimo posto a quota sedici, preceduto 
dal Monfalcone, che ha battuto la Pro Patria, con 18 punti e dal Derthona in 


terz'ultima posizione a quota ventuno. Tre lunghezze quindi separano queste 
squadre dal quartetto comprendente Pro Patria, Piacenza, Legnano e Triestina. 
Bastano per ritenere chiuso il discorso oppure no? E’ un interrogativo che tro- 
verà risposta solo nei prossimi turni. leri l'Udinese, battendo la Triestina a con- 
clusione di un derby quanto mai scialbo, ha compiuto un deciso passo verso la 
salvezza, come il Rovereto (2-0 alla Solbiatese) e il Verbania (pareggio a Lecco). 


L'UDINESE HA FATTO BOTTINO PIENO AL «MORETTI» CONTRO UNA INNOCUA TRIESTINA 


BAGATTI RISOLVE LO SCIALBO DERBY | 


UDINESE - TRIESTINA 1-0 (1-0) 


MARCATORE: nel p.t. al 30’ Bagatti, UDINESE: Miniussi; Leban, 


Moruz 


; Fogolin, Nicoloso, Caporale; Bagatti, Giacomini, Brunetta, 


Tuttino, Galeone. Toppan, Berzaghi. TRIESTINA: Colovatti; Rigo, Mar- 
tinelli; Del Piccolo, D'Eri (Moretti dal 35° s.t.), Pestrin; Loppoli, Ci- 


elitira, Truant, Scala, Fregonese, D’Ambrogio. 


ARBITRO: Borghesi, di 


Forlì. NOTE: pioggia quasi ininterrotta, terreno scivoloso. Lievi inci. 
denti a Giacomini, Bagatti, Tuttino. Ammoniti Del Piccolo, Scala, Pe- 
strin e Martinelli. Spettatori 3100, per un incasso di circa tre milioni 
di lire, Calci d’angolo 3-2 per l'Udinese (1-2). 


Udine, 4 

Un derby annacquato, fra Udi: 
nese e Triestina, con vittoria dei 
padroni dì casa, che sono an- 
datì in gol alla mezz'ora del pri- 
mo tempo. Chi segna ha ra 
ne e il discorso sulla vali 
del risultato sì chiude subito. 
Ma il derby è stato veramente 
di scarso contenuto tecnico, sen- 
z'altro uno deì più modesti cui 
si abbia assistito. Il ‘pubblico 
l'aveva forse intuito, disertando 
in-massa gli spalti, sicché erano 
soltanto tremila gli spettatori, a 
distanza di un solo anno dalla 
partita giocata lo scorso cam- 
pionato al «Morettiv, che aveva 
Jatto registrare l'incasso record 
di oltre sedici milioni. La clas- 
Sifica comanda anche l’entusia- 
smo dei tifosi, logicamente, e 
poiché Udinese e Triestina sì 
trovano piuttosto in fondo, non 
è neanche «da sorprendersi di 
tanto abbandono. Certo però che 
al «Grezar» î tifosi sono più nu- 
merosi, prova ne sia che anche 
oggi una apprezzabile schiera è 
venuta a Udine, dove ha cono- 
sciuto un’altra delusione, 

L'Udinese ha giocato male, la 
Triestina ancor peggio. Contro 
il Legnano l'avevamo vista giù, 
ma oggi è ancora scaduta di to- 
no. C'è veramente di che preoc- 
cuparsi per il futuro, e non solo 
per il calendario, che non le è 
favorevole, ma în assoluto per 
il non gioco della squadra; scar- 
sa incisività, imprecisione, erro- 
ri di difesa, dove la grinta pe- 
taltro sì spreca, sono î nei più 
vistosi della Triestina di questo 
periodo. E certamente Pison, 
con i pochi rincalzi a disposizio- 
ne, dovrà tentare qualche muta- 
mento radicale per cercare di 
migliorare il. rendimento della 
compagine a lui affidata, che dif- 
ficilmente in avvenire potrà tro- 
vare squadre più malleabili del- 
l'Udinese, dalla quale è stata 
ugualmente sconfitta. 

La Triestina presentava anco- 
ra Loppoli ala destra e aveva 
ripescato Rigo al posto di Mo- 
retti tenuto in panchina quale 
tredicesimo. Fin dalle prime bat- 
tute sì è visto: che gli uomini 
chiave non avevano la possibi. 
lità di emergere, bloccati dall’av- 
versario diretto oppure dalla 
loro scarsa vena. L'Udinese, rab- 
berciata la propria jormazione, 
aveva messo in difesa il tenace 
Leban a guardia di Fregonese, 
Bagatti ala sinistra pur con il 
n. 7 sulla maglia, mentre Galeo- 
ne è stato arretrato a centro 
campo, dove teneva d’occhio 
Scala ma soprattutto orchestra- 
va il gioco bianconero. Per il re- 
sto tutto normale, con Nîcoloso 
stopper appiccicato a Ciclitira e 
È Brunetta e Tuttino punte (oltre 
f a Bagattì, come sì è detto). 

i Nel primo quarto d'ora l'Udi- 
nese, partita piuttosto decisa, 
crea due consistenti pericoli; dal 
primo, su cross di Tuttino mol 
to bene in azione sulla destra, 
sì libera Martinelli con una de- 
vidzione in angolo; dal secondo 
si salva Colovatti, su tiro sca- 
gliato a sorpresa da Giacomini. 
L'avviso che per la Triestina sa- 
rebbe stata una giornata «no» è 
venuto subito dopo l’intervento 
di Giacomini, allorché Pestrin, 
da posizione favorevole, non ha 
saputo sfruttare una facile occa- 
sione, con un pallone docile ed 
in buona posizione, Occasione 
persa dunque per passare n 
iz —_21111111111116 


BILANCIO DEI DERBY 
Dopo il trentesimo derby di- 
sputato ieri, il bilancio è il se- 
guente: UDINESE: 8 vittorie, 16 
‘pareggi, 6 sconfitte; TRIESTI. 
NA: 6 vittorie, 16 pareggi, 8 
sconfitte. 
Con Udinese-Triestina si è 
conclusa la serie dei derby per 
Ja. stagione 1970-71. Le tre squa- 
dre della regione hanno totaliz- 
È zato negli incontri di campani. 
le quattro punti ciascuna. Que- 
sti i risultati dei derby: 
Monfalcone-Udinese 10 
Monfalcone-Triestina 1-1 
Triestina-Udinese 0 
Udinese-Monfalcone 0-0 
"Triestina-Monfalcone 10 
'Udinese-Triestina 1-0 
DERBY: EX 
Cinque gli «ex» ieri in cam: 
po al «Moretti»: Miniussi e Gia- 
comini con la maglia dell’Udi- 
nese; Colovatti, Ciolitira e Pe- 
strin con quella della Triestina, 
DERBY: GOL 
L'attacco più prolifico fra 
‘Udinese e Triestina dopo il tren- 
tesimo derby è quello biancone- 
p ro, che ha messo a segno 31 re- 
ti. Gli alabardati hanno realiz- 
zato otto gol di meno. 
lio UDINESE: 7 VITTORIE 
L'Udinese ha portato a sette 
le vittorie al «Moretti» nei con- 
fronti. della Triestina. Gli ala 
‘bardati invece sul proprio cam- 
po si sono imposti sui «cugini» 
in quattro occasioni. 
DERBY: 4 PUNTI 
Una sola volta la stessa squa- 
dra ha ottenuto quattro punti 
nella medesima stagione, la Trie- 
stina, che nel 1956-57 ha vinto 
sul proprio campo e ha espi- 
gnato quello dei cugini con lo 
identico punteggio di 1-0. 


vantaggio, e buon per la Trie- 
stina che în contropiede Tuttino 
ha poi concluso alto la sua ga- 
loppata. 

Ristagna un po’ il gioco, con 
calci di punizione che vengono 
battuti di frequente, poiché l’ar- 
bitro ha il fischio facile e è di- 
fensori sui due fronti vanno per 
le spicce, pur senza essere fon- 
damentalmente scorretti. Per 
creare qualche emozione supple- 
mentare, D'Eri serve Colovatti 
con troppa decisione e così il 
portiere deve intervenire con si 
curezza, Lo stesso D’Eri, pro- 
iettatosi in avanti, poco dopo 
impegna Miniussi con un tiro 
innocuo. Il gioco è decisamente 
sotto zero, come livello: î pas- 
saggi sbagliati non si contano; 
emerge chi sbaglia di più. Ma 
ecco la svolta della partita. 


E la mezz'ora di gioco. Mar- 
tinelli, oggì particolarmente ir- 
ruento melle entrate, atterra al 
limite dell’area Bagatti, che sem. 
Ura addirittura ridotto a pezzi, 
tanto sì agita dopo l'incidente. 
Per fortuna sua non deve essere 
accaduto nulla di grave, perché 
è proprio lui, rimessosi bella- 
mente in piedi, a mettere a 
segno di testa la rete decisiva. 
Sul fallo di Martinelli l'arbitro 
decreta il calcio di punizione, 
che Galeone sì accinge a batte- 
re. La Triestina chiede la bar- 
riera, ma lo schieramento non 
si vede. Parte il tiro, il pallone 
è in aria, sì ode il fischio del- 
l'arbitro. Glì alabardati sono fer- 
mì, pensando alla ‘irregolarità 
dell’azione, ma per Borghesì va 
tutto bene. Va bene anche per 
Bagatti, che liberissimo può de- 
viare a rete con la fronte il pal- 
lone, mettendolo nell’angolino, 
fuori della portata di Colovatti,. 
E la Triestina nemmeno prote- 
sta (almeno dalla tribuna non 
si è visto) dopo îl gol... 

Sarà difficile risalire la cor- 
rente, con un attacco «frenato» 
come quello odierno: Ciclitira 
infatti cerca costantemente di 
forzare la guardia di Nicoloso, 
di sfondare insomma la difesa 


bianconera, ma invano; Loppoli 
è una punta di emergenza, e più 
di qualche tiro da lontano non 
riesce a produrre; Fregonese è 
controllato spietatamente da un 
Leban sorprendente. Le punte 
insomma trovano disco rosso, 
verso Miniussi. E sarà difficile 
passare, sì pensa subito, In ef. 
fetti potrebbe essere uno del 
centro campo, Pestrin, a dare la 
stoccata, ma ancora una volta 
Settimo ‘indugia, poì alza un 
pallone a candela che... spaven- 
ta Miniussi. Truant commette 
fallo e la cosa finisce ©. Prima 
del riposo bella azione dell'Udi- 
nese, con pallone che Galeone, 
su punizione di Fogolin, smista 
al centro dove Brunetta è pron- 
to a tirare; ma Colovatti è be- 
ne appostato e non si fa sor- 
prendere. Tempo. 

La Triestina nella ripresa scat- 
ta più decisa. Truant accenna 
ad un cross pericoloso, annul- 
lauto però dalla difesa avversa- 
ria; poi Loppoli tira forte, ma 
a lato. Ciclitira colleziona puni- 
zioni a favore, ma su una di 
queste Del Piccolo spara al cie- 
lo. Prodezza di Martinelli che 
salva su Bagatti dopo un cross 
di Brunetta. Di rimando Cicli- 
tira porta lo scompiglio nella 


CAMPANE DISCORDI NEGLI SPOGLIATOI A FINE PARTITA 


UDINESE 


Alabardati duri 
Siamo tranquilli 


i Udine, 4 

In casa dell'Udinese larga soddisfazione 
ha lasciato il successo sulla Triestina. Il 
presidente BRUNELLO è stato chiaro: «E 
stata una vittoria che ci porta la tranquil- 
lità. Mi spiace per la Triestina, però il risul- 
tato è giusto. Avremmo segnato di più se i 
due terzini rossoalabardati non fossero stati 
spiegati nel fermare le nostre punte». 

L'allenatore COMUZZI è rimasto soddi 
sfatto per aver vinto la gara sul piano tat- 
tico: «Sono contento — ha detto — per aver 
scelto questa mattina, dopo aver visto il 
terreno pesante, il terzino Leban in luogo 
di Zanin. Il goriziano è stato un portento 
ed ha veramente neutralizzato Fregonese. 
Poi Galeone, ala tattica, è stato la chiave di 
volta di tutta la manovra del centro campo, 
ove abbiamo bloccato gli avversari. E’ stata 
quella dell'Udinese una partita giudiziosa: 
l'importante è che la Triestina, nonostante 
la propria controffensiva del secondo tempo, 
non sia mai riuscita a tirare in porta; in 
vece noi, in contropiede, potevamo segnare 
almeno un altro gol». 

Abbiamo chiesto a GIACOMINI il suo 
parere e l’ex rossoalabardato ha detto: «L’ar- 
bitro, che ha diretto l’incontro, non era cer- 
tamente da derby e per fortuna sua tutto è 
finito liscio, perché poteva capitare qualcosa 
di grosso se l’Udinese avesse veramente rea- 
gito ai grossi falli dei terzini triestini. Un 
altro arbitro avrebbe espulso o Rigo o Mar- 
tinelli e poi avrebbe concesso almeno due 
calci di rigore a nostro favore per gli evi. 
denti atterramenti in area». 

A proposito dei falli, le lamentele più 
forti le abbiamo sentite da NICOLOSO, il 
quale ha avuto il controllo di Ciclitira. 
«L'arbitro ha fischiato almeno sei falli con- 
tro di me, ma questi falli sono stati tutti 
creati dallo stesso Ciclitira, che è un furbo 
di tre cotte. Mi si accusa di aver sgambet- 
tato il triestino in area di rigore, ma quello 
si inciampa sul pallone ogniqualvolta lo ha 
fra i piedi!». 

BAGATTI, l’autore della rete della vit- 
toria, ha così spiegato il gol: «Il calcio di 
punizione concesso all'Udinese è stato per 
‘un pugno che Martinelli mi ha affibbiato di 
soppiatto, lasciandomi senza fiato. L'arbitro 
ha visto ed ha concesso il calcio di puni- 
zione 5 metri oltre l’area di rigore. Ripre- 
somi dal colpo ricevuto, sono andato a piaz- 
zarmi sull’estrema sinistra; Galeone mi ha 
pescato con il suo calcio di punizione ed io 
ho battuto tutti sull’anticipo, incuneandomi 
tra Del Piccolo e Martinelli: con la testa ho 
insaccato l’angolino basso di Colovatti. Il 
modo con cui ho segnato mi è congeniale; 
mi riesce molte volte in allenamento e mi 
@ già capitato in campionato». 


Luciano Provini 


TRIESTINA 


Gol irregolare 
Rigore negato 


Udine, 4 

Gli alabardati lasciano il terreno del «Moretti»... 
salutati da una salve di fischi. Guido Del Piccolo, 
friulano in maglia rossa, si scusa quasi con i com- 
pagnî, borbottando qualche cosa all'indirizzo dei 
tifosi udinesìi. Sul volto dei giocatori sembra dipin- 
fa la maschera della disperazione, una maschera 
che è difficile da togliere, soprattutto perché l’oc- 
casione per raccogliere almeno un pareggio era 
delie più propizie. 

«Siamo stati ingenui — dice capitan SCALA — 
e chi sbaglia paga, tuttavia Galeone ha calciato 
il pallone prima che l'arbitro fischiasse. Ecco per- 
cé tutti siamo rimasti immobili: ritenevamo che 
il direttore di gara avesse riscontrato qualche irre- 
golarità e ordinasse la ripetizione del tiro. Erava- 
mo vicinissimi a Bagatti tanto io quanto Del Pic- 
colo e non siamo intervenuti perché tratti in 
inganno, Devono proprio capitare tutte a noi?» 

Il fischio dell’arbitro: chi lo ha udito e chi no, 
«La palla era a mezz'aria — sottolinea LOPPOLI — 
quando ho sentito fischiare». «Francamente — os 
serva DEL PICCOLO — non ho udito nulla. Perché 
non sono intervenuto? Ho visto tutti immobili e 
non mi sono mosso: tutto qui, anche se su quel 
pallon, non ci arrivavo». 

«Ho visto tutti fermi — è COLOVATTI che 
parla — e sono rimasto sorpreso. Ho capito che 
qualche cosa non andava e quando ho tentato la 
parata mi trovavo un po’ spostato sulla destra 
e nou potevo farci nulla, Prendere un gol così, 
però.. Fosse stato un pallone alto sarei uscito, 
ma il tiro era alla portata dei miei compagni e ho 
preferito rimanere fra i pali», 

Dai gol dell’Udinese al rigore non concesso per 
atterramento di Ciclitira da parte di Nicoloso, 
«Stavo per calciare a rete — dice CICLITIRA — 
quando lo stopper bianconero mi ha messo a terra. 
ll fallo era evidentissimo, ma l'arbitro non ha 
ritenuto di fischiare la massima punizione e così, 
oltre alle botte che ho preso (e mostra la gamba 
destra coperta di lividi) anche la beffa!». 

«Inutile recriminare sull’arbitraggio — osserva 
PESTRIN —: siamo troppo ingenui, questa è la 
verità». «D'accordo — lo interrompe SCALA — 
ma meritavamo forse di perdere?» Una sconfitta 
che non va giù, questa la sostanza; una battuta 
d'arresto che complica terribilmente le cose in 
classifica. 

L'allenatore PISON dice senza mezzi termini; 
«Un pareggio almeno lo meritavamo e sarebbe stato 
un risultato a mio modo di vedere anche equo. 
D'altr= parte chi vince ha ragione e noî abbiamo 
perso, quindi...» 

Il tecnico triestino, togliendo a diecì minuti dal 
termine D'Eri e sostituendolo con Moretti, ha ten- 
tato il tutto per tutto ma senza fortuna, anche 
se la Triestina al pareggio è andata molto vicina 
con una pericolosa azione di Fregonese proprio 
allo scadere del tempo, «Mi hanno stretto in due 
trattenendomi anche per la maglia — dice FREGO- 
NESE — proprio mentre stavo per calciare, E” ve- 
nuto fuori così un tiro non forte che Miniussi ha 


potuto bloccare». 
Claudio Nordio 


Ciclitira affrontato simultaneamente in area bianconera da Nicoloso e da Caporale (che lo 
(Foto de Rota) 


sgambetta) 


retroguardia neroverde. Nicolo- 
so deve arrangiarsi irregolar- 
mente per bloccare l’alabarda- 
to, che finisce a terra entro 
l'area di rigore. Ma l'arbitro la- 
scia correre e Pestrin protesta 
tanto vivacemente a nome del 
compagno (i gradi di capitano 
li ha Scala) da farsi ammonire. 

La partita scade sempre più 
di tono, infarcita dalle rudezze 
dei difensori, gli uni decisi a 
salvare il successo che si profi- 
la, gli altri a scongiurare il erol- 
lo. Sono falli vistosi, ma non 
cattivi, se è vero che ì «caduti» 
balzano în piedi più scattanti 
di prima. Ma tanto basta per 
indisporre il pubblico, natural- 
mente portato ad inveire con- 
tro glî ospiti, invocando l’espul- 
sione del reo. 

Per un nuovo atterramento di 
Ciclitira, tocca la punizione Pe- 
strin e Loppoli calcia forte, ma 
senza risultato pratico. Ci si av- 
via così verso la fine. Moretti, 
che da una ventina di minuti 
accennava a «riscaldarsi», salvo 
ritornare in panchina, finalmen- 
te a dieci minuti dal termine 
entra în campo, în sostituzione 
di D’Eri. Pison però riuncia al 
«libero» (ed è giusto provvedi. 
mento, ma tardivo) e Moretti 
si inserisce a centro campo, 
portandovi la sua notevole ca- 
rica di energia. Sarà un caso, 
però il tiro più pericoloso del- 
la Triestina (0 l'unico?) scatu- 
risce dal piede del n. 13, che 
spara improvvisamente da fuori 
area, costringendo Miniussi alla 
prima vera parata. 

Al 45° i tifosì udinesi tratten- 
gono il fiato, memori forse di 
altri scherzi giocati dalla Trie- 
stina nel passato: Fregonese fug- 
ge în contropiede, sì libera di 
Caporale, è affrontato da Leban, 
poi rinviene Caporale. Quando il 
n, 11 alabardato effettua il tiro, 
è svuotato d’energie e messo in 
difficoltà dai difensori biancone- 
rì, sicché il pallone arriva or- 
mai smorzato a Miniussi, che 
lo blocca agevolmente. Poteva 
essere ‘il, pallone de’ pareggio, 
un gol-beffa che avrebbe pre. 
‘miato forse più dei suoî meriti 
la Triestina, togliendo a sua 
volta all’Udinese quel qualcosa 
di più che la vittoria le ha por- 
tato. Ma era un derby da ag- 
giudicare alla squadra che fos- 
se andata in gol, evidentemen- 
te, e brava l'Udinese che cì è 
riuscita. 

Descritta la partita, c’è poco 
da aggiungere. Due squadre în 
evidente periodo di magra non 
\ potevano dar vita ad una parti. 
ita ricca di notazioni tecniche e 
di gioco. L'Udinese ha fatto ve- 
dere all'inizio qualche apprezza- 
bile spunto di Tuttino, presto 
scomparso dalla scena, ma so- 
prattutto la continuità di Leban, 
Nicoloso e. Galeone. IL resto è 


stato poca cosa, singolarmente 
e collettivamente. Peggio anco- 
ra la Triestina. Sul suo futuro 
bisogna proprio stare attenti, 
per non avere sorprese sgrade- 
voli. Mai visti tanti errori, tan- 
ta pochezza nelle sue file. il 
male ha travolto il poco di buo- 
mo che sì è visto. Chiudiamo gli 
occhi e voltiamo pagina. Non 
c'è proprio nulla da salvare, 
fatta eccezione per quei dieci 
minuti volonterosi di Moretti. 
Ormai la formazione è da mu- 
tare, con quel poco che ancora 


esiste di inutilizzato. Domenica 
al «Grezar» viene il Sottoma- 
rina... 


L’arbitro faceva tenerezza, co- 
sì piccolo e mingherlino, in mea 
zo a quel tempaccio da bronco- 
polmonite. Non deve avere mol- 
ta esperienza, ma sì è dato da 
fare, tutto sommato senza sfi- 
gurare. Ha fischiato molto i fal- 
li piccoli, meno quelli grandi, 
anche da rigore. Forse con un 
po’... di buona volontà poteva 
evitare la sconfitta della Trie- 
stina, senza far violenza al re- 
golamento. Ma sì sa che il giu- 
dizio è sempre soggettivo. 


Dante di Ragogna 


UDINESE . TRIESTINA 1. 


, — Nel 


molto insidioso, mentre Leban controlla Fregonese 


primo tempo, Miniussi respinge di pugno un pallone non 
(Foto de Rota) 


INFILATA LA PRO PATRIA ANCHE DOPO UN PROVVISORIO RITORNO IN PARITA” 


Monfalcone scatenato 


MONFALCONE-PRO PATRIA 3-1 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 41° Bordon; nella ripresa al 3° Calloni, al 
19° Barile, al 34’ Zanolla. MONFALCONE: Maschietto; Ceschia, Rigo- 


nat; 


Sortino, Giordani, Bac 


; Zanolla, 


Merluzzi, Bordon, Barile, 


Bernardis. Nicoli, Bellida; PRO PATRIA; Anelli; Lombardi, Croci; Ta. 
glioretti, Righetto, Frigerio; De Bernardi, Ponti, Galloni, Verdelli, Ca- 
sna. Mastorgio, Risognoli. ARBITRO: Albertini di Torino. NOTE: spet. 
tatori 2000 circa, pioggia a tratti battente, terreno molto pesante e 
fangoso. Leggeri incidenti di gioco ad. Anelli nella ripresa. Espulso al. 
42° Casna per fallo di reazione su Rigonat, Ammonito nella ripresa 
per proteste Frigerio. Angoli 5-1 (2-0) per il Monfalcone. 


Monfalcone, 4 


Vittoria piena e strameritata, 


Finalmente un giorno di fe-|è bene chiarirlo subito. Una 


stal Con la forza dell’ira, più 
che della disperazione, il Mon- 
falcone ha chiuso in un sacco 
la scarogna, le avversità, i tiri 
mancini che gli piovevano ad. 
dosso da tutte le parti: ha chiu- 
so quel sacco con rabbia, se lo 
è issato sulle spalle ed è parti. 
to alla carica come un bisonte 
inferocito. E questa volta gli è 
riuscito il colpaccio. Dopo set- 
te mesi di astinenza la squadra 
azzurra è tornata a riassapora- 
re il gusto della vittoria fra le 
mura amiche, a spese di un 
avversario incredulo. 


vittoria che ha tra l’altro giu: 
stamente appagato l’incrollabile 
e quasi commovente fede degli 
sportivi monfalconesi, cui va 
il grande merito di non aver ab: 
bandonato i propri beniamini 
nel momento più difficile, I due 
‘punti conquistati forse non ser: 
viranno ai' fini della salvezza, 
a meno d’improbabili e impre 
vedibili clamorosi rovesciamen: 
ti di fronte. Ma questo non ha 
ormai tanta importanza, quan: 
to l’aver constatato come l’am. 
biente tutto non abbia perduto 
il suo. genuino entusiasmo, 


IL LEGNANO NON VA OLTRE IL PAREGGIO CONTRO I NEROVERDI 


Venezia. 


Legnano, 4 

Ancora un pareggio interno 
del Legnano, e questa volta ad 
opera di un Venezia che ose 
remmo definire rinunciatario. 
Il Legnano, che si trova in zona 
retrocessione, ha avuto paura 
di osare troppo e si è limita- 
‘to ad impostare un gioco mono- 


sgroppate su un terreno appe- 
santito dalla pioggia e quindi 
tagliagambé. Altrettanto accor- 
ta, a parte la sfuriata iniziale, 
la condotta del Venezia, che non 
‘ha voluto correre rischi nella ri- 
presa e si è trincerato nella pro- 
pria metà campo, con qualche 
sporadica puntata in contropie- 
de, per altro mai pericolosa. 
Una partita insomma in tono 
scadente, che alla fine ha fat- 
to contenti sia i neroverdi che 
i lilla legnanesi. 

Deluso, viceversa, è rimasto il 
pubblico, che ha seguito con di- 
stacco, î numerosi personalismi 
dei giocatori legnanesi e letri. 
angolazioni, sempre con un pas- 
saggio ìn più, dei giocatori av- 
versari. Capagna, la mezzala le- 


Roma per una montagna di sol 
di, si è limitato pure lui a rari 
preziosismi a scapito della in- 
cisività. Qualche duello si è vi- 


Gibellini e Bellinazzi; per il re- 
sto né gioco né spettacolo. Piu 
valido ovviamente il centrocam. 
po veneto, affidato all’inesauri- 
bile Badari, a Scarpa ed a Ma- 
iani. 

L'inizio di marca veneziana, 
‘con tiri di Bellinazzi al 15’, Ma. 
lani al 6° e al 15’, si è concluso 
con un gran tiro a fil di palo 
su azione personale. E’ Badari 
al 16° su punizione dal limite 


tono, individuale, con lunghe |“ 


gnanese, acquistato, pare, dalla ' 


sto tra Capocci e Rossi, e tra 


che impegna Castellazzi in tuf- 
fo, Analoga punizione al 18’ con 
Mongitore che conclude al volo 
sfiorando l’incrocio dei pali, Un 
paio d’angoli per il Legnano ver. 
so il 20’, con conclusione di Zu- 
lich che Favaro annulla bene. 
L'ultima buona azione al 39° è 


Venezia a riccio: un punto 


LEGNANO - VENEZIA 0-0 


LEGNANO: Castellazzi; Talarini, Bodina; Lamera, Gibellini, Fro- 
sio; Zulich, Capocci, Mongitore, Campagna, Brenna (dal 37° della ri- 
presa Lavizzari). Riccardi. VENEZIA: Favaro; Santarello, Zanon (dal 
26° del p.t, Rossi); Ronchi, Kuk, Maiani; Ridolfi, Scarpa, Bellinazzi, 
Badari, Dori. Terreni. ARBITRO: De Fazio di Torino. NOTE: spetta. 
tori 2000 circa. Tempo buono, terreno appesantito dalla pioggia caduta 
in mattinata. Calci d'angolo 6-0 per il Legnano. Ammonito Badari del 


del Venezia, su scambio Belli 
nazzi-Badari e tiro della mezza- 
la a fil di palo. 

Nella ripresa supremazia ter- 
ritoriale dei lilla, con tiri di 
Frosio in rovesciata al 5’, altro 
tiro di Zulich a fil di palo e 
ultimo bolide di Lamera su pu- 
nizione al 38°. Il consueto serra- 
te della squadra locale non c'è 
stato, un po’ perché il Legnano 
accusava la stanchezza, ma an- 
che perché il Venezia, schierato- 
si a semicerchio fuori dell’area 
di rigore, impediva ai lilla qual- 
siasi conclusione. 


Giuseppe Bruno 


quello spirito di rivalsa che la: 
scia aperta la porta per un fu 
turo tutto dedicato alle rivin: 
cite. 

E’ stato, abbiamo detto, un 
successo voluto a tutti i costi. 
Ma i meriti del Monfalcone non 
si esauriscono nella gran cari: 
ca agonistica con cui gli azzur: 
ri sono scesi in campo. L’undi: 
ci di casa ha costruito la sua 
affermazione anche con nume. 
rosi spunti di apprezzabile tec- 
nica individuale e, a tratti, con 
un altrettanto apprezzabile gio: 
co corale. Più di qualcuno si 
è chiesto (noi compresi), dove 
sarebbe oggi il Monfalcone se 
avesse giocato sempre così... 

Il risultato dice tre a uno, ma 
le reti avrebbero potuto essere 
anche il doppio, Pro Patria ma- 
terasso, allora? Il sospetto è le: 
gittimo, ma va subito chiarito. 
I bustocchi, pur modesti e so: 
stanzialmente poco appariscen- 
ti, non hanno nulla da invidia. 
te ad altre compagini passate 
vittoriose in via Cosulich, come, 
tanto per fare un esempio, il 
Verbania di ultima memoria. 
Hanno avuto la sfortuna di tro- 
varsi opposto un Monfalcone in 
gran vena e, soprattutto, un 
Monfalcone finalmente lasciato 
in pace dalla malasorte, 

La prima breccia nel varco 
bustocco si è aperta dopo 40 
minuti di autentico martella- 
mento. Operando ai fianchi del- 
l'avversario, il Monfalcone lo 
ha praticamente svuotato di 
energie e lo ha mandato una 
prima volta al tappeto al 41°. 
Già la partita si era avviata of- 
frendo ai locali un grappolo di 
occasioni succulente. Le più 
consistenti si erano avute al 9' 
(cross di Merluzzi e girata di 
testa di Bernardis parata a sten- 
to) e al 23' (mischia tremenda 
in area e tiro bomba di Bac- 
cari, finito fuori di un pelo). 
Poi, come detto, al 41’ il primo 
centro. Punizione di Barile sul- 
la destra, respinge un difenso- 
Te, Barile rimette sotto porta 
e Bordon di testa beffa il por- 
tiere. Prima di andare al ripo- 
so Casna si fa espellere per un 
fallo di reazione (assurdo quan- 
to inutile) su Rigonat a terra. 

Un primo tempo tecnicamen- 
te non proprio esaltante (e d’al- 


tra parte si giocava in... pisci- 
na, con acqua e fango a farla 
da padroni), ma tatticamente 
molto valido, ovviamente per 
gli azzurri. In particolare evi- 
denza Merluzzi e Barile. Quan- 
to a dire una piacevole sorpre- 
sa e una lieta conferma. Mer- 
luzzi ha operato con saggezza 
nel. settore centrale, ripiegando 
anche in difesa e strappando 
palloni d'oro al gioco avversa. 
rio. Barile è stato invece l’au= 
tentico regista, mattatore indi» 
sceusso della manovra monfalco- 
nese. Dal suo piede sono parti 
ti i suggerimenti migliori e le 
palle gol. Note liete, infine, an- 
che per la difesa, con Sortino 
e Baccari impareggiabili lotta- 
tori. 

La Pro Patria ha avuto un 
acuto isolato in avvio di ripre- 
isa. Profittando di un momento 
di pausa altrui si è distesa in 
un paio di veloci contropiedi. 
In uno di questi, al 3’, Calloni, 
da vecchia volpe, ha sfruttato 
un'occasione d’oro calciando al 
volo un suggerimento dell’ala. 
Ma il pari non ha forse neppu- 
re illuso la squadra ospite che 
sì è vista rovesciarsi nuovamen- 
te addosso l’ondata di piena del 
Monfalcone. Si è capito che i 
‘bustocchi avevano già speso tut- 
to nel primo tempo e che ora 
soltanto una nuova maledetta 
scarogna avrebbe potuto toglie- 
Te ancora una volta il giusto 
premio ai padroni di casa. 

Così non è stato. Al 19° il se- 
condo gol. L’azione parte dal 
piede di Merluzzi su punizione. 
Il tiro è alto e spiove in area, 
Barile si aggiusta la palla e ti- 
ra, il portiere respinge molto 
bene ma recupera ancora Ba: 
rile e questa volta scuote la 
rete. Gli azzurri (oggi in... bian. 
co per dovere di ospitalità), tor- 
nano ancora alla carica, con la 
solita veemenza. E al 34' giun- 
ge il terzo gol, dopo che altri 
erano stati falliti di un soffio, 
Sempre Barile batte una puni- 
zione direttamente in porta. Sul 
tiro teso e molto forte! si getta 
a catapulta Zanolla: la leggera 
deviazione spiazza Anelli ed è 
rete: 3-1. Il resto è una festosa 
passeggiata, un ritorno al sapo- 
Te inebriante della vittoria. 


Gianadolfo Trivellato 


MONFALCONE . PRO PATRIA 3-1 — Prima rete dei monfalconesi, autore B 


NS 


e palla ribattuta da quest’ultimo dopo essere stata respinta dalla difesa, Capitan Baccari, 
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«C»: AL TREVISO L’ATTESO DERBY VENETO dl 


PREDOMINIO-BIANGOCELESTE 
CON MOLTE OCCASIONI MANCATE 


TREVISO - PADOVA 1-0 (1-0) 


IL LIGNANO HA STRAPPATO UN PUNTO AI BOLZANINI - VERTICE IMMUTATO 


SCIVOLANO ANCORA I NEROVERDÌ 


ALL'“ARCO» LA PARTITISSIMA TRA LE ESCLUSE DALLA «©» 


MARCATORE: nel p.t. al 6° Simonato, TREVISO: Storto; Sirena, 
Paladin; Righi, Alberti, Cimenti; Simonato, Colusso, Perego, Zambian- 
chi, Belligrandi (dall’84’ Bellina). Galli. PADOVA: Buso; Marin, Pa. 
nisi; Collavini, Chiodi, Gatti; Dal Pozzolo, Modonese, Zandoli, Fra. 
schini, Boscolo, Galassi, Barbierato, ARBITRO: Martinelli di Catan- 
zaro. NOTE: calci d’angolo 7-2 per il Treviso (3-0). Spettatori 7000 circa. 


Dagli spogliatoi 
della Rocca 


Treviso, 4 

Netto successo dei bianco. 
celesti nel tanto atteso derby 
con i biancorossi della città 
del Santo, Successo meritatis. 
simo nonostante il magro ri- 
sultato, che avrebbe potuto es- 
sere ben più sonante senza 
gridare allo scandalo. Nono- 
stante il terreno pesantissimo 


do un perfetto traversone al 
centro dell’area, dove dalla de- 
stra raccoglieva di testa e 
schiacciava imparabilmente a 
rete), avevano un pauroso 
sbandamento, non riuscendo 
più a riorganizzarsi. I bianco- 
rossi si sono dimostrati im- 
pacciati in difesa e in media- 
na, mancando letteralmente a 
centrocampo, mentre del quin. 


Monfalcone, 4 

Il Monfalcone è ritornato al. 
la vittoria, sul terreno di via 
Cosulich, dopo sei mesi e mez. 
zo. Aveva vinto con l’Udinese 
il.20 settembre scorso. Oggi, a 
farne le spese, è stato il Pro 
Patria. 

Negli spogliatoi, atmosfera se. 
rena, nonostante la pioggia, per 
il Monfalcone a temporale, inve- 


a deviare sulla traversa, Sul- 
la ribattuta tuttavia la testa 
di Rigo, sbuca fra gli avver- 


La grande velocità dei locali 
ha tolto il fiuto ul Pordenone 


ARCO - PORDENONE 2-1 (2-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 16° Rigo, al 37 Danese, al 45° Renzulli, 


da parte di un Arco carica» 
tissimo quando allo scadere 
del tempo il Pordenone di- 
mezza le distanze: Zoratti bat- 


per la molta pioggia caduta 


ce, per la compagine lombarda. | ARGO: Pontoni; Bonora, Donegani; Betti, Lorenzi, Dulci; Danese, Be- | sari e non perdona. 


prima e durante la gara, i tre- 
vigiani sono stati nettamente 
superiori agli avversari, sia 
dal lato atletico, che agoni- 
stico, ma. soprattutto, ed è 
quello che più conta, sotto il 
profilo tecnico. 

‘Perfettamente registrati in 
difesa e in mediana, nella qua- 
le ha giganteggiato un prezio- 
sissimo Righi, i padroni di ca- 
sa hanno giostrato a piacimen- 
to all’attacco sia con Perego 
che con Simonato, Belligrandi 
e Zambianchi, mancando per 
un soffio altre meritatissime 
segnature tra cui due a porta 
vuota, e colpendo un palo, 

Gli ‘ospiti, battuti a freddo 
dalla. rete di Simonato (pun- 
tata di Righi che, lasciando 
«surplace» Dal Pozzolo si por- 
tava quasi sul fondo effettuan- 


Sintesi di 


“Parma-Piacenza 0:0 


PARMA: Fiaccadori; Grulla, Pia. 


ser; Gioia, Riccardi, Caleffi; Pagani. 
Casini 


nì, Rancati, Fava, Regali, 
(Zanotti). Barducci, PIACENZA: Fio» 
ravanti; Filipponi, Montanari; Zoff, 
Vallacchi, Avere; Illiano, Robbiati 
(Pacchiani), Franzoni, Cornaro, Ste- 
van, Lazzara, ARBITRO: Fuschi di 
Pescara. NOTE: espulso al 31° della 
ripresa Gioia per fallo su Robbiati, 


Risultato giusto fra un Parma 
più dotato atleticamente e più 
adatto al terreno pesante e un 
Piacenza più agile e scattante 
che si è affidato al contropiede, 


Trento-*Derthona 1-0 


MARCATORE: Marchesi al 44° del. 
Ja ripresa. DERTHONA: Profumo; 
Pozzi, Gastaldi; Gorla, Ghidoni, Vi. 
gnolo; Massucco (Cella), Carniglia, 
Nordio, Curatoli, Cogliandro. Berto- 
la, TRENTO: Cometti; Sartori, Tu- 
rimelli; Babbo, Apostoli, Baveni; Mar- 
chesi, Sigarini, Meneghetti, Scali, 
Neri. Cagliari, Milanesi, ARBITRO: 
Sgherri di Lucca. 


Il Trento ha vinto inaspetta- 
tamente questa brutta partita, 
svoltasi a senso unico: con il 
Derthona all'attacco, e con il 
Trento intento a contenere gli 
sterili tentativi locali. Un con- 
tropiede di Marchesi ha con- 
sentito agli ospiti, a un minuto 
dalla fine, di cogliere il succes- 
so, 


*Rovereto-Solbiatese 2-9 


MARCATORE: al 38° del primo tem- 
po e al 45' della ripresa Giavara, em 
trambi su rigore. ROVERETO: Can- 
tagallo; Donzelli, Borelli; Nardello, 
Taddei, Bacchini; Rigoni, Giavara, 
Silva, Aldi, Melloni, Zomer, Moioli. 
SOLBIATESE: Simionato; ‘Beatrice, 
Rossi; Boni (Volpati), Fiorin, Barba. 
resì Dalle Crode, Brusadelli, Musa, 
Crespî, Geremia. Zacchinan.. ARBI- 
TRO: Bonassi di Parma, 


Il Rovereto in serie positiva 
da cinque giornate (tre vittorie 


tetto di punta veramente peri- 
coloso si è dimostrato il solo 
Zandoli, le poche volte che è 
riuscito ja eludere la, guardia 
serratissima di Alberti. Conle 
polveri bagnate sia ‘Boscolo 
che Modonese, e nulli Fraschi- 
ni e Dal Pozzolo, gli ospiti 
hanno impensierito l’ estremo 
difensore trevigiano solo in 
due occasioni, su punizione e 
precisamente al 43° del primo 
tempo, quando un tiro di Bo- 
scolo finiva sull’esterno della 
rete, e a tre minuti dal termi: 
ne, quando Fraschini costrin- 
geva Storto a una parata di 
pugno. 

Nel complesso una partita 
egregia, diretta magistralmen: 
te, senza le temute intempe- 
Tanze. dei «derbies». 

Emilio Lebreton 


sei purtite 


e due pareggi) è riuscito ad aver 
ragione anche della Solbiatese, 
squadra ben impostata a cen- 
tro campo, ma oggi decisamen- 
te incerta in difesa. Due rigori 
hanno portato il Rovereto in 
vantaggio ma sulle massime pu- 
nizioni decretate dall'arbitro 
non vi è nulla da eccepire. 


Alessandria-*Seregno 2-1 


MARCATORI; nella ripresa al 26° 
Lorenzetti, al 37° Mantellato, al 39* 
Ferrari, SEREGNO: Battistini; San: 
ti, Rizzi; Pavesi, Dorini, Bonomini; 
Mazzoleri, Arienti, Ferrari, Zardoni, 
Ballabio, Mascella, Lievore. ALES- 
SANDRIA; Ciceri; Papparelli, Fusi; 
Magri, De Luca, Paesanti; Mantel- 
lato, Berta, Sassaroli, Lorenzetti, 
Proietti. Binelli, Principe. ARBITRO: 
Chierico di Chiavari. NOTE: al 36° 
del primo tempo Mazzoleri è stato 
colpito in azione di gioco, traspor- 
tato negli spogliatoi gli è stata dia- 
gnosticata una distorsione ai Jega- 
menti del ginocchio sinistro. 


“Lecco- Verbania 1-1 


MARCATORI: nel primo tempo al 
14° Guidetti; nella ripresa all’8’ Lom. 
bardi su rigore. LECCO: Meraviglia; 
Tam, Bravi; Gritti, Sacchi, Marcelli; 
Jaconi, Lombardìî, Goffi, Frank, Mar- 
chi (Rota). Casiraghi. VERBANIA: 
Fellini; Giannini (Gini), Galimberti; 
Marforio, Valmassoi, Guidetti; Libe- 
ra, Girelli, Maioni, Butti, Salvadori. 
Pagliarini, ARBITRO: Alberti di Ge- 
nova, 


“Sottomarina - Reggiana 

SOTTOMARINA: Bubacco; Drigo, 
Buoso; Schiavo, Primon, Gallio; Fu- 
magalli, Quintavalle, Pianca, Cattai, 
Rizzi, Pannocchia, Buttini, REGGIA. 
NA: Boranga; Zuccheri, Giorgi; Vi. 
gnando, Barbiero, Stefanello; Spa- 
gnolo, Picella, Galletti, Zanon, Pas- 
salacqua. Bandieri, Rizzati. ARBI- 
TRO: Busalacchi di Palermo, NOTE: 
ammoniti Schiavo, Spagnolo e Pian- 
ca per gioco scorretto. 


Da buon ex atleta milanista, lo 
allenatore bustocco Burini ha 
un diavolo per capello. Non ha 
ancora ingoiato il rospo della 
espulsione di  Casna e sbotta: 
«C'è poco da dire, anzi nulla! 
La partita è stata falsata non 
solo dal terreno difficile e dalla 
tanta acqua caduta nel corso 
della gara, ma  dall’espulsione 
della nostra estrema. sinistra 
pure. Il giocatore è stato allon. 
tanato dal campo precipitosa. 
mente e per un fallo non grave. 
Il terzino monfalconese si era 
reso autore di falli simili per 
due volte in precedenza anche 
in area di rigore, ma l'arbitro 
aveva lasciato correre. Per noi 
la partita aveva praticamente 
termine in quel momento. Poi. 
abbiamo fatto del nostro me. 
glio, anche pareggiando la rete 
iniziale del Monfalcone che ho 
visto squadra buona, pugnace, 
manovriera, certamente miglio. 
re di quanto non dica la sua 
classifica attuale». 


Arco, 4 

La partitissima fra le esclu- 
se dal giro della Serie C, quel. 
la cioè che opponeva l'Arco 
al Pordenone, ha mantenuto 
le promesse della vigilia ed 
è risultata una gara validissi- 
ma sotto il profilo agonistico, 
se è vero che i ventidue atleti 
in campo non hanno certo 
fatto risparmio di energie du- 
rante i 90’, e per di più di- 
screta sotto quello tecnico an- 
che se il campo fradicio per 
la pioggia non era certo quel- 
lu più adatto per fare sfoggio 
di bravura. 

Ha vinto l’Arco che più del 


Sull’altro fronte, Zelesnich 
sorride e dice: «Finalmente si 
è potuto raccogliere qualcosa 
dopo aver seminato, ciò che 
non succedeva in precedenza. 
‘Altre volte, infatti, i nostri han: 
no giocato forse con più grinta 
e più volontà, ma non hanno 
vinto anche se lo avrebbero me. 
ritato, come con il Verbania, 
Oggi. pur avendo avuto dei mo. 
menti di stasi, come quando 
hanno incassato la rete, sî sono 
meritati la vittoria che hanno 
saputo tenere in pugno. Come 
resistenza fisica, tutti hanno 
retto bene la fatica e nel secon. 
do tempo sono emersi fra gli 
altri Barile, Baccari, Bordon: 
ma tutti hanno saputo farsi va. 
Jere, come Zanolla che si è spre- 
muto veramente. Il Pro. Patria 
di oggi non è certamente me- 
glio di noi». 

L'allenatore Lulich commenta: 
«Con il terreno pesante, la squa. 
dra nostra ha fatto una bella 
partita, per quanto era possi. 
bile. Ci troviamo in fase di lot- 
ta e speriamo di poter conti. 
muare la serie positiva. Oggi, 
tutti bravi, anche se un po’ di- 
sattenti nell'azione della marca: 
tura avversaria che è stato un 
episodio da non doversi vedere 
per gente che milita da più an: 
ni in questa categoria. Per 
quanto riguarda il risultato ri. 
tengo che non abbiamo rubato 
nulla: per me il punteggio di 3 
ad 1 è esatto». 

Barile, dopo un inizio incer- 
to, è finito in crescendo ed è 


Il campionato 
domenica riposa 


Ml campionato di Serie D di 
calcio osserverà domenica un tur- 
no di riposo per consentire la 
disputa dei triangolari eliminatori 
per il torneo fra rappresentative 
regionali valido per il «Trofeo 
Mancini». 

La manifestazione si svolgerà 
nei giorni 10, 11 e 12 in tre sedi, 
Lignano Sabbiadoro ospiterà gli 
incontri per il girone «A» che 
vedrà impegnate Lombardia-Emi- 
lia, Romagna-Marche e Triveneto, 

Questo il calendario degli in- 
contri: sabato: Triveneto » Roma- 
gna Marche; domenica: Romagna 
Marche - Lombardia Emilia; lu- 
nedì: Lombardia Emilia - Trive- 
neto, 


Pordenone ha saputo impri- 
mere velocità alla gara, ha vin- 
to la squadra di casa perché 
ha trovato in Lorenzi un im- 
placabile controllore di Paset- 
to, 

Dopo i primi sostanziali mi- 
nuti di equilibrio, durante i 
quali la partita ha avuto in- 
teressanti fasi alterne, Bene- 
detti e compagni hanno inne- 
stato una marcia superiore e 
così anche il gran correre dei 
neroverdi non è più servito 
a stornare le continue minac- 


nedetti, Ariese (Cesari dal 62'), Pestori, Rigo. PORDENONE: Ganese; 
Jut, Rumiel; Zoratti, Marcolini, Bernardis; Renzulli, Zuppin, Pasetto, 
D'Andrea, Di Giusto (Gerin dal 69’), ARBITRO: Pieri di Genova. NO- 
TE: la partita è iniziata con qualche minuto di ritardo perché l'arbi- 
tro ha fatto tracciare le linee di porta cancellate dalla segatura; cam. 
po pesante per la pioggia caduta sabato nella mattinata; infortunio 
a Donegani; ammoniti Rigo e D'Andrea; calci d'angolo 12-6 per l'Arco, 


ce. Già al 4’ su punizione di 
Betti, Ariese di testa va vici- 
no al gol: Canese con un gran 
colpo di reni s’inarca e met- 
te in corner. Al 16° tuttavia 
il bravo portiere ospite nulla 
può fare. Batte un calcio di 
angolo Danese, la difesa re- 
spinge, ma la palla è preda di 
Benedetti che la scaglia nella 
mischia. Sulla traiettoria si 
erge Ariese di testa, ma Ca- 
nese ancora una volta riesce 


Approfittando dello sbanda- 
mento degli ospiti l’Arco insi- 
ste ancora all’offensiva trasci- 
nato da un Danese che oggi 
ha disputato forse la sua mi- 
gliore partita. Ed è proprio 
Danese a raccogliere il pre- 
mio della sua magistrale par- 
tita al 37’ raddoppiando le 
marcature per l'Arco, E’ di 
Rigo l’azione che lascia par- 
tire un forte tiro. Canese vo- 
la e respinge di pugno e men- 
tre Jut sta per toccare nuova- 
mente verso il proprio por- 
tiere, alle sue spalle sbuca 
Danese che ruba il tempo a 
Jut e insacca. 

Ormai la partita sembra non 
avere più storia e si attende 
Una vera scorpacciata di gol 


te una punizione, Renzulli rac- 
coglie di testa, Pontoni si op- 
pone al primo tiro ma nulla 
può sul secondo di piede sul 
la sua ribattuta. 

Preso animo dal gol i ne- 
roverdi rientrano in campo 
più che mai intenzionati ad 
ottenere il pareggio, e i pri- 
mi minuti della ripresa, a par- 
te un colossale atterramento 
di Rigo ormai solo davanti al- 
la porta, recano la loro firma. 
L'occasione giunge a Pasetto 
al 7° che da una decina di me- 
tri stanga in diagonale e sa- 
«Tebbe senz’altro gol, se Pon- 
toni non cavasse dal suo re- 
pertorio un guizzo dei suoi de- 
viando sul fondo. 


Adriano Morandi 


UN PARI SAREBBE STATO FORSE PIU' GIUSTO 


Sfortuna e imprecisione 
hanno piegato il Valdagno 


SAN DONÀ - VALDAGNO 1-0 (0-0) 


MARCATORE: nel s.t. al 22° Filippuzzi. SAN DONA’: Zadel; Bre- 
scaccin, Schigur; Piccolo, Franzolini, Guerrato; Cester (dal 21’ del s.t. 
Zottino), Masetto, Bedin, Filippuzzi, Cabassi. VALDAGNO; Franceschi; 
Ferrari (dal s.t. Alfonso), Giordano; Rigo, Calonaci, Donadello; No- 
vella, Bortoli, Panozzo, Danieli, Cattani, ARBITRO: Pugliesi di Roma. 
NOTE: calci d’angolo 6-1 per il Valdagno. Espulso Cabassi per scor- 

| rettezze. Ammòniti Ferrari e Calonaci del Valdagno e Schigur e Zadel 


del San Donà. Il Valdagno ha colpito tre traverse ed un montante ed 
ha avuto un gol di Alfonso non convalidato nel s.t. 


Valdagno, 4 

Dopo un risultato avverso 
per i padroni di casa si è so- 
liti chiamare in causa la sfor- 
tuna, ma questa. volta bisogna 
riconoscere al Valdagno la scu- 
sante della jella. Tre traverse 
e un montante colpito, senza 
contare una rete non convali- 
data, non sono noccioline ame- 
ricane da regalare alle bertuc- 
cie. Troppe cose sono state av- 
verse oggi, ed è quindi giusti- 
ficabile che dopo il fortunoso 
gol incassato gli uomini di Ve- 
glianiti siano stati presi dal- 
l'affanno. 


—- 


SBAGLIA TATTICA IL BOLZANO SUL TERRENO TROPPO PESANTE 


Gialloblù arroccati in difesa 
‘resistono ai costanti attacchi 


BOLZANO - LIGNANO 0-0 


BOLZANO: Sonato; Broccio, Concer; Sculati, Perezzani, Della Li 
bera; Milani, Alban, Fumagalli, Malaccari, Ventura, Rossì, Stoppa. 
LIGNANO: Manzon; Bivi, Giulio; Fanotto, Dejuri, Bonfanti; Degli In- 
nocenti, Cossar, Palma, Mel Zotto, Gerli. Sorato, Azzoni. ARBITRO: 
Bonetti di Ancona. NOTE: pioggia continua e terreno con vaste poz: 
zanghere, pubblico scarso, qualche incidente senza conseguenze; nella 
ripresa il Lignano ha mandato in campo Azzoni al posto dì Degli Inno- 
centi; il Bolzano ha sostituito nel secondo tempo Alban con Stoppa; 
ammoniti Degli Innocenti, Malaccari e Milani; calci d'angolo 5-0 per 


il Bolzano. 


Bolzano, 4 

Il Bolzano non è riuscito a 
battere il Lignano, una forma- 
zione che ha molto fiato, si 
muove bene, ma pratica un 
gioco che con un pizzico di 
buon senso calcistico sì può 
facilmente mettere nel sacco. 
Il Bolzano, per lo meno quel. 
lo visto oggi, mancava pro- 
prio di quel pizzico di logica 
calcistica. Ha giocato con gli 
occhi chiusi, buttandosi avan- 
ti scriteriatamente, e con 
scarso ragionamento. Quando 
il campo è ridotto male è ne- 


cessario giocare soprattutto 
con la testa, tenendo presen: 
te che la palla non viaggia co- 
me si vorrebbe, ma, o sì im- 
pantana, o schizza via come 
spinta da una molla quando 
tocca il terreno. Gioco più 
razionale quindi sì sarebbe 
dovuto vedere, più pratico e 
meno arruffone da parte dei 
padroni di casa, marcature 
sapienti in modo da liberare 
sempre un uomo visto che i 
gialloblù ospiti giocavano con 
| sei difensori fissi. Palma în- 
fatti, centravanti, ha svolto 


=== 


stato il migliore uomo in cam. 


po. Così dice, mentre sorseggia 
‘una spremuta: «Oggi, abbiamo 
giocato benino, abbiamo realiz. 
zato tre reti e sì sarebbe potu- 
to mettere a segno anche la 
quarta. Che abbia terminato in 
crescendo direi che sarebbe 
sempre ora per una mia presta. 
zione a questo livello». 

Giordani commenta: «Per noi 
in difesa è stata una partita 
abbastanza facile, forse nerché 
non si aveva la paura di gros- 
se conseguenze perdendola. Ino]. 
tre, giocando all'attacco sì ren 
de più agevole il lavoro delle re- 
trovie». 

Zanolla esclama: «Sul tiro di 
Barile mi sono tuffato ed ho 
deviato leggermente la palla di 
quel tanto che è stato sufficien- 
te per mettere fuori causa il 
bravo portiere avversario». 

Mafaldo Cechet 


Selicorni di Novara. 


Vittorio Veneto, 4 

Venuto qui per una vittoria 
facile il Portogruaro per po- 
co non ci lasciava le le. 
Un pareggio modesto è il bot- 
tino, ma la capolista ha ri 


Schiato grosso sulla  risaia 


In 


È MONFALCONE - PRO PATRIA 3-1. La mezz’ala Barile, 


tuffo quasi in porta 


Numerosi tiri e suggerimenti), impegnato in un affondo con un 


lui il portiere ospite Anelli 


forse il migliore in campo (un bel gol,” 


Vittoriese. 


La foga e la maggior tenuta 
atletica dei locali hanno fatto 
argine ai più tecnici avversa 
Ti per la gran parte della par- 
tita e nel finale per poco non 
avveniva il fattaccio: che l’ul- 
tima della classe, quasi quasi, 
diffidava la prima della gra- 
duatoria. Al 36° della ripresa 
difatti il fortissimo portiere 
Gregolutti riusciva, non si sa 
come, a respingere a mani a- 
perte un bolide di Rocchetto 
centrato sul «7». che poi Cec- 
co allontanava in corner. 

Forse sarebbe stata una pu- 
mizione un po’ pesante per la 


VITT. VENETO - PORTOGRUARO 0-0 


° VITTORIO VENETO: Brustenga; Peruch, Biasio; Tocchet, Dalla 
Cia, Cattelan; Piovesana, Rocchetto, Sovilla, De Longhi, Ferri. POR- 
TOGRUARO: Gregorutti; Cecco, Grion; Nadalutti, Tonetti, Flaborea; 
Villatora, Lupo, Gibellini, Tosetto, Pagura (dal 36° Birtig). ARBITRO: 


capolista di Moscardo, ma es- 
sa ha fatto ben poco per evi. 
tare un eventuale scacco com. 
pleto. Indubbiamente il gran 
fango ha frenato le manovre 
tecniche degli ospiti più por- 
tati all’azione coordinata ed 


sto in maniera 
evidente, ma di fronte ad una 
squadra di ragazzini come 
quella vittoriese, era pensabi- 
le che le risorse di classe dei 
granata avessero comunque il 
sopravvento. 

Il Portogruaro era partito 
in quarta ma si bloccava da- 
vanti all’area a causa dell’ac- 
qua, ma anche per la bravu- 
Ta dei difensori locali, Il Vit- 
torio Veneto andava via cau- 
to per evitare una punizione 
che si attendeva; poi via via, 
si rinfrancava e subiva sola. 
mente qualche tiro piazzato 


IL GRAN PANTANO HA BLOCCATO IL PORTOGRUARO 


La capolista in difficoltà 


su punizione e su corner con 
gli specialisti Grion e Tosetto 
neutralizzati. 


Passato il ‘primo tempo in- 
denne il Vittorio Veneto, an- 


vinzione. La troppa sicurezza 
qualche volta gioca questi 
scherzi: in questo caso è sta- 
to il giovane e timido Vitto- 
rio Veneto a giocare la titola. 
ta capolista. Co 


ATLETICA U.S.A. 
MI In un meeting di atletica legge 

ra, disputatosi a Long Beach (Ca- 
lifornis) si sono registrate le vitto- 
rie di George Frenn nel lancio del 
‘martello (m 70,4), di Frank Covelli 
nel lancio del giavellotto (m 81,48), 
di Gary Ordwa nel disco con m 59,23, 
di Dick Steel nel salto in lungo (m 
7,81) e di Dick Smith nel salto con 
l'asta (m 5,03). 
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il ruolo di mediano di riforni- 
mento sostituendo Fanotto 
messo vicino «llo stopper in 
zona fissa. 

E' risultato quindi che ìl 
Bolzano aveva nella manovra 
praticamente un uomo libero 
e cioé Malaccari che veniva 
affrontato da un avversario 
solamente quando entrava în 
area, appunto Palma. Invece, 
su Palma ha giocato Milani 
e Perezzani su Cossar, mentre 
Malaccari ha gironzolato in 
tutti î settori del campo la- 
sciando che la difesa ospite 
operasse tranquillamente. 

Così il Lignano ha avuto 
buon gioco nel frenare le po- 
che manovre. offensive dei pa- 
droni di casa che non sono 
mai riusciti a impensierire se- 
riamente Manzon. L'occasione 
si è presentata nel primo tem- 
po quando Fumagalli solo in 
area è stato messo a terra: 
tutti hanno visto e reclamato 
il rigore, ma Bonetti di An- 
cona ha dimostrato di non es- 
sere dello stesso parere, 

Il primo tiro în porta è ve- 
nuto dopo 25°’, autore Malac- 
cari. Poi al 44 Alban bene ap- 
postato ha scagliato la palla 
un metro fuori dello spazio 
giusto. Niente altro in 45’ di 
gioco, non:è un po’ poco? Ov- 
viamente una squadra che de- 
ve vincere e non riesce a ca- 
vare un ragno dal buco nel 
primo tempo, nella ripresa si 
butta avanti. Così ha fatto il 
Bolzano, ma c'è da considera- 
re quello che pensano dall’al- 
tra parte: abbiamo resistito 
per megza partita, ora strin- 
giamo i denti e cerchiamo lo 
zero a zero. 

Così, infatti, è stato e il Li- 
gnano ha lasciato avanti so- 
lamente Cossar con il saltuario 
appoggio di Gerlì e Azzoni 
(che nella ripresa ha sostitui- 
to Degli Innocenti) e ha chiw- 
so tutti i corridoi. La pressio- 
ne bolzanina si è fatta insi- 
stente: Alban ha colpito la 
traversa su ottimo servizio 
di Malaccari, Fumagalli ha 
impegnato Manzon in una dif- 
ficile parata e al 23' un tiro 
di Ventura è stato intercetta» 
to con le mani da Dejurt. 
Poi l'allenatore bolzanino ha 
sostituito Alban, come al so- 
lito troppo individualista, con 
Stoppa e il gioco si è ravviva- 
to, l'assedio è divenuto più 
fitto e proprio all'ultimo mo- 
mento il portiere friulano ha 
salvato con un gran tuffo la 
sua porta su tiro ravvicinato 
di Fumagalli. Tanta pressto- 


ne, tanta volontà, ma niente 
reti, 

Quando si cerca la vittoria 
con l'affanno difficilmente ar- 
riva. Sarebbe stato necessario 
che il Bolzano l'avesse cerca- 
ta nel primo tempo ma con 
un po’ più di ragionamento, 
Nella ripresa la cosa è dive- 
nuta più difficile, come del 
resto è avvenuto, e il Ligna 
no ovviamente ha pareggiato, 
giustamente, come voleva trat- 
tandosì di partita in trasferta. 


Giorgio Fait 
CALCIO OLIMPICO 


Lussemburgo - Austria 1-0 


Lussemburgo, 4 

La nazionale di calcio del Lus- 
semburgo ha battuto quella au- 
striaca per 1-0 (1-0) in un in- 
contro svoltosi qui oggi per la 
qualificazione olimpica. Il solo 
gol è stato segnato dal lussem- 
DUradeSe Dussier all'ottavo mi. 
nuto. 


Eppure, malgrado tutto, non 
si può dire che il San Donà 
abbia truffato i due punti, an- 
che se la divisione della posta 
sarebbe stata più equa. Merito 
dei suoi uomini chiave: Guer- 
rato, Masetto, Zadel e Filippuz- 
zi. Zadel, un gran portiere che 
ha fatto meraglia. Guerrato, un 
capitano con i fiocchi, sempre 
lucido, deciso, forte. Un Ma- 
setto e un Filippuzzi centro- 
campisti di vaglia, il primo 
con gran senso della posizio- 
ne, il secondo con la tenacia 
e la volontà del combattente 
di razza. 

Il Valdagno, proteso all’at- 
tacco, è mancato nelle conclu- 
sioni per lo scarso peso fisico 
dei suoi tre pesi piuma di pun- 
ta: Cattani, Panozzo e Novella. 
La difesa anche oggi è incor- 
sa nella solita ingenuità di ogni. 
partita. 

Comunque ecco la cronaca 
schematica: primo tempo, al 1° 
stangata di Bortoli che Zadel 
Sfiorandola devia sulla traver- 
sa, al 7’ Danieli da venti metri 
stanga e la palla colpisce la 
traversa, al 13’ Cattani, con 
‘una mezza girata da otto me- 
tri, colpisce il montante destro, 
al 19° volo di Zadel sui piedi 
di Novella lanciato a rete, al 
20* splendida parata di Fran- 
ceschi su tiro al volo di Filip. 
puzzi che sfrutta un allungo di 
Masetto, 34° rovesciata di pri- 
ma di Bortoli respinta a pugni 
da Zadel, 37° uscita di Fran- 
ceschi che in tuffo sventa un 
pericoloso contropiede di Ca- 
bassi, 41’ uscita a valanga di 
Zadel sui piedi di Cattani, 43’ 
traversa di Panozzo. 

Secondo tempo: al 18°” para- 
ta volante di Zadel in mischia; 
al 22’ Zottin, sostituto di Ce- 
ster, batte una punizione dalla 
destra, interviene Giordano, ri- 
batte ‘Bedin, sbandieramento 
del segnalinee per fuorigioco di 
Filippuzzi che segna da tre pas- 
si, rete convalidata; al 27 
espulsione di Cabassi per un 
fallaccio; al 33’ rete di Alfon- 
so, gran tiro diagonale che 
spiazza Zadel, l'arbitro non 
convalida per fuorigioco di po- 
sizione di Novella. Assalti rei- 
terati di tutto il Valdagno sen- 
za esito, 

Ottone Menato 


Distanze immutate in vetta fra 
Portogruaro e Belluno che coman- 
dano la danza divise fra loro sem: 
pre di un punto, Il Portogruaro, al 
quale spettava il compito più facile, 
è uscito con un punto dal rettangolo 
di Vittorio Veneto; il Belluno ha 
pareggiato a Mestre, 

Continua la serie nera per il Por. 
denone. I neroverdî sono stati bat- 
tuti in casa dell'Arco e hanno per- 
duto così la terza poltrona in clas: 
sifica, scavalcati dai trentini e dal 
Bolzano che ha dovuto accontentarsi 
del pareggio casalingo contro un com. 
battivo Lignano. L’undici di Valenti. 
nuzzi è stato avvicinato dal Clodia 
(netto successo sull’Oltrisarco) e dal- 
l’Audace S. Michele (pareggio ester. 
no con il Giorgione). In coda Gior. 
gione e Vittorio Veneto hanno ro- 
sicchiato un punto al Passirio Me- 
rano e al Valdagno, battute rispet. 
tivamente dallo Schio e dal San Do. 
nà, In una zona tranquilla si è por» 
tato invece il Bassano che ha pie. 
gato nettamente il Malo. 


SUDAMERICANA 
Il A Porto Alegre, nell’ambito della 

zona sudamericana di Coppa Da- 
vis il Brasile è in vantaggio sulla 
Bolivia per 2-0 dopo la prima gior- 
nata di gare, Mandarino ha battuto 
Chiarella per 6-1, 6-3, 6-2 e Koch ha 
sconfitto Benavides per 6-0, 6-1, 6-1. 


TROTTO A MONTEBELLO: IL 


Pista pesante e pioggia inces- 
sante ieri a Montebello durante 
il convegno imperniato sul Pre- 
mio dei Fiordalisi, prova riser- 
vata-ai migliori quattro anni in 
attività sulla piazza di Trieste. 
Metri 1700 di corsa per Garbiola, 
Forlimpopoli, Erculeo, Tibidabo 
e Labrador D'Ausa, venti metri 
di più per la penalizzata Arna- 
na, Favoriti Tibidabo guidato da 
Guzzinati, Forlimpopoli condot- 
to da Ugo Belladonna e Arnana, 
allieva di Quadri. Al via parte 
bene Forlimpopoli, seguito da 
Labrador D'Ausa e da Arnana, 
fattasi sotto mentre Tibidabo e 
anche Erculeo cadono in errore. 
Tibidabo rimedierà prontamente 
non così Erculeo che verrà squa- 
lificato. Ai cinquecento metri 


tiro di testa in tuffo. Sotto di. 
(Fotoraspar) ‘ 


PREMIO FIORDALISI «CLOU» DELLA GIORNATA 


PREMIO DEI PAPAVERI (L, 400,000, m 1680): 1) Esteno (S. 
Grassilli), 2) Dakotino, 3) Meco. 7 part., tempo al km 1.30.6, Toto,: 


45; 21, 36, (257). 


PREMIO DELLE DALIE (L, 770.000, m. 1680): 1) Snob (C, Cos- 
sar), 2) Arci, 3) Benozza, 4) Michelino, 5 part., tempo al km 1.274, 


Tot.: 71: 28, 45, (103), 1344, 


PREMIO DEI FIORDALISI (L, 1.050.000, m 1720): 1) Forlim- 
popoli (U. Belladonna), 2) Tibidabo, 3) Arnana, 4) Labrador D'Ausa; 


6 part., tempo al km 1.238, ‘rot. 


1 71; 28, 22, (52), 476. Duplice del- 


l'accoppiata (1.8 e 3.a corsa), 57.230 per 100 lire, 
PREM:0 DEI GIGLI (L. 600.000, m 2100): 1) Cacito (A. Quadri), 
2) Ingegno, 3) Boleko. 4 part.; tempo al km 1.248, Tot.: 15; 15, 


18, (26), 91. 


PREMIO DEI GELSOMINI (L. 600.000, m 1720): 1) Orson Jet 
(U. Belladonna), 2) San Domingo, 3) Opi, 4) Cotale. 9 part., tempo 
al km 124.9, Tot: 22; 20, 18, 22, (135), 45, 

PREMIO DEI FIORI (L. 600,000, m 1700): 1) Vivaldo da Rio 
(R. Destro), 2) Caronte, 3) Valiant. 4 part.; tempo al km 1.24. Tot.: 


17; 18, 15, (48), 44. 


PREMIO DEI PAPAVERI (I. 400,000, m: 1700): 1) Vapore (G, 


Arnana tenta di portarsi alle 
Spalle di Forlimpopoli, Labrador 
D’Ausa la contrasta per un po’ 
ma poi, all'imbocco della penul- 
tima curva, Labrador rompe e 
Arnana passa all’esterno mentre 
Tibidabo, superando il cavallo 
di Antonio Corsi all’interno, si 
porta alle spalle del battistrada 


Forlimpopoli, della 
D'Angelo, conclude  vittoriosa- 
mente la sua trottata di testa 
mentre Arnana deve acconten- 
tarsi del terzo posto non essen- 


Borghesi di Forlì tra Scala e Giacomini all’inizio 


1.0. — L'arbitro (Foto de Rota) 


della partita nese so Ù 


UDINESE - TRIESTINA 


Bragalon:), 2) Entebbe, 3) Acquario, 4) Rivoltà. 9 part., tempo al 
km 1.248, Tot.: 58; 17, 15, 12, (135), 134. Duplice dell'accoppiata 
(5.a e 7,a corsa): 24.060 per 100 lire. 

PREMIO DEI GERANI (L. 500,000, m 2120): 1) ‘Bangkok. (F.. 
Mescalchin), 2) Fergana, 3) Taibilla. 5 part., tempo al km 1.248, 
Tot.: 26; 35, 39, (188), 140, x R 


IO | 


Forlimpopoli. In retta d'arrivo, | do riuscita a privare Tibidabo {primo successo sulla pista trie- 
scuderia { della seconda piazza. 


Stina. Sulla. falsariga dell'altra 

Vincente nella corsa di cen: |prova positiva, Ugo Belladonna 
tro, Ugo Belladonna ha fatto poi | ha vinto con una corsa di testa. 
il bis nel Premio dei Gelsomini |Quasi per l’intero percorso, alle 


San Domingo, Opi e Cotale, piaz- |a sorpresa di Snob facilitato dal- 


zatisi nell'ordine. 

Positiva è risultata la prova 
di Vivaldo da Rio nel Premio 
dei Fiori. Sempre a stretto con- 
tatto di Tipperary che ha fatto 
l'andatura, l'allievo di Roberto 
Destro è venuto fuori di prepo- 
tenza nel rettilineo finale con 
Caronte sulla sua scia mentre 
Valiant, non è riuscito a trovare 
il passaggio utile. .Sfortunata 
Tipperary che in prossimità del 
traguardo ha rotto improvvisa- 
mente. 

Movimentato avvio nel Premio 
dei Papaveri, prova riservata 
agli amatori a causa di una ro. 
vinosa caduta lamentata da Sal. 
vatore D'Angelo in sulky a Con- 
fetto, per fortuna senza conse. 
guenze. Nella successiva parten- 
za, scomparsi dalla pista Con- 
fetto e Rotario vittime di rottu- 
re e di Bloody Mary, esausta per 
aver effettuato nella prova an- 
nullata quasi tre giri a velocità 
sostenuta, sono rimasti in'lizza 
Dakotino, Meco, Esteno e Nab, 
Ha vinto Esteno condotto da 
Grassilli mentre Dakotino, favo- 
rito dallà rottura sul traguardo 
di Nab, ha riportato il secondo 
posto. 

Nella prova riservata ai tre 


con l'anziano Orson Jet, al suo sue spalle, sono rimasti i vari |anni, si è registrato il successo 


Vince Forlimpopoli con una gara di testa 


la squalifica di Ostumia in se- 
guito a tre rotture, Arci vittima 
all’inizio di un errore, è riusci- 
to a, chiudere egualmente alle 
spalle del vincitore, 

Nelle altre gare, belle afferma- 
zioni di Cacito con Antonio Qua: 
dri, di Vapore con Gino Braga- 
loni e di Bangkok con Checco 
Mescalchin. 


Vittorio Firmiani 


EQUITAZIONE 
MI Stefano Busi ha vinto anche la 

seconda. prova del «completo» 
nazionale di equitazione che si svol: 
ge; nella pineta ‘di San Vitale: (Ra- 
venna), Dopo ‘essersi imposto nella 
prova di addestramento, Busi, in sel. 
la a «Teit Pince», ha vinto anche la 
prova di fondo consistente in sei chi. 
lometri di marcia e in sei di ‘cross, 
Dietro di lui si è classificato Ame- 
deo ‘Fantigrossi su «Royalty» seguito 
da Alessandro Argenton su «Albino», 


UNIVERSITARI 
Mm A Los Angeles, in un meeting 

Universitario di atletica. leggera, 
nel salto in lungo James MeCallister 
ha vinto con m 8,09, John Smith st 
è aggiudicato le 220 yards in 205. 
Con forte vento alle spalle Reggie Ro- 
binson. ha corso le 100 yards in 9”3. 


I RISULTATI 


*Giorgione - Audace S.M. 1.1 
*Mestrina - Belluno 11 
*Bolzano - Lignano 0-0 
“Bassano - Malo 3-0 
*Clodia - Oltrisarco 41 
*Schio - Passirio M. 20 
"Arco « Pordenone 21 


*Vittorio V. - Portogruaro 
San Donà - *Valdagno 


LA CLASSIFICA 
Portogruaro 28.15 9 4 28 9 39 
Belluno 28 1410 4 4021 38 

. Bolzano 28 1014 4 2515 34 
Arco 28 13 8 7 3324 34 
Pordenone 28 1013 5 2817 33 
Clodia 28 1012 6 2724 32 
Audace S.M, 28 913 6 2618 31 
Schio 28 812 8 1820 28 
San Donà 28 811 9 1719 27 
Malo 28 811 9 2429 27 
Lignano. 28 811 9 2229 27 
Mestrina 28 613 9 1821 25 
Bassano 28 71110 2327 25 
Oltrisarco 28 71011 2333 24 
Valdagno 28 51211 1923 22 
Passirio M. 28 7 813 1829 22 
Giorgione 28 21412 1428 18 
Vitt. Veneto 28 41014 1332 18 


Domenica il campionato 0s- 
serverà un turno di riposo. 


Coppa Italia 


di judo donne 
Gorizia, 4 

Si è svolta a Gorizia, nella pa- 
lestra minore dell’Unione Gin- 
nastica Goriziana, la coppa «Ita- 
lia» di judo femminile, riserva» 
ta alle cinture gialle. 

Ben 180 sono state le atlete 
iscritte a ques‘a importante 
competizione. Alla fine la vit- 
toria è andata a Mazzacheri di 
Prato nella categoria fino a 50 
chilogrammi, nella categoria fi- 
no a 55 chilogrammi alla Pagli 
anche di Prato, alla Di Toma 
ha arriso la vittoria nella cate- 
goria fino a 60 chilogrammi, all 
la Calotto di Torino fino ai 65 
e alla Bellotto oltre i 65, 


JUDO FRANCESE 

Ml La nazionale francese di judo ha 
vinto a Parigi l’incontro interna 

zionale con l’Austria per 10-4, 


NOZZE SPORTIVE 
MI Si sono sposati sabato a Milano 

nella chiesa del Sacro Cuore il 
nuotatore Giampiero Fossati e l’in- 
segnante del Centro CONI, Irene One- 
lia Frattini. Fossati è noto per aver 
partecipato a tre edizioni delle Olim- 
bpiadi: Roma, nel 1960, Tokio, nel 
1964 e Messico nel 1968, Irene, One- 
lia Frattini, è la figlia del dott. Giu. 
seppe, medico, del Giro d’Italia. Tra 
i testimoni degli sposi figurava Vin. 
cenzo Torriani, organizzatore del Gi- 
ro d’Italia, 


KIPCHOGE KEINO o. K. 
MM A Port of Spain il campione 

olimpico di atletica leggera Kip- 
choge Keino (Kenia) ha vinto la ga- 
ra del miglio in 3’58”’3, precedendo 
John Manson (USA) e Bob Foster 
(Gran Bretagna). 
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GIORNATA DI DIFFICILI RECUPERI SUI CAMPI DI GIOCO TRASFORMATI OVUNQUE IN ACQUITRINI 


Dilettanti: tregua per il torneo delle Regioni 


LA FINALE AL TORNEO QUADRANGOLARE DELLE REGIONI 


PRIMA CATEGORIA - GIRONE B: ANTICIPO 


AI Piemonte il primo posto | La Libertas passa 


Battuto dalle Marche il Friuli -V.6.|T 


PIEMONTE - VENETO 1-0 (0-0) 


MARCATORE: nel p.t. al 16° Netti. VENETO: Ostan; Trombini, Ci- 


riello; De Lucca, Favaro, Vecchin; 


(Brunelli), Barbieri. PIEMONTE: 


Gasparini, Tur, Osellame, Pozzato 
Vecchino; Ghio, Liberti; Arrigoni, 


Botticchio, Rosato; Lovaceo (Di Giorgio), Maffaccio, Moretti, Netti, 
Borea. ARBITRO: Pergamo di Livorno. 


Senigallia, 4 

Battendo nel finale il Vene- 
to per 1.0 il Piemonte si è ag- 
giudicato il Torneo quadrango- 
lare delle Regioni. Nel finale 
per il terzo posto la squadra 
delle Marche ha superato il 
Friuli - Venezia Giulia per 1-0. 

La partita che ha visto di 
fronte il Piemonte e il Veneto 
non è stata certamente spetta- 
colare. Le due squadre hanno 
mirato più di tutto al risultato 
non lesinando ostruzionismi. E 
questo vale in particolare per 
il Piemonte che, una volta pas- 
sato in vantaggio, ha badato 
prima di tutto a difendersi in- 
nalzando autentiche barricate 
davanti alla porta di Vecchino 
che si è rivelato tra i migliori 
in campo salvando il risultato 


COMMENTI DI RENOSTO 
AI Friuli-V. G. il premio 
per la squadra più tecnica 


Mario Renosto, commissario 
tecnico della rappresentativa 
regionale dilettanti di calcio del 
Friuli - Venezia Giulia, ha tele. 
fonato in redazione poco dopo 
Ja conclusione del quadrangola- 
re disputato a Senigallia per il 
«Torneo delle Regioni» che ha 
visto la sua saqudra conclude 
re al quarto posto. 

«Nei 180° giocati fra sabato @ 
ieri — ha detto Renosto — sia 
mo stati all’attacco per più di 
due terzi, purtroppo senza, for- 
tuna. Meritavamo, senza dubbio, 
molto di più per il gioco che 
siamo stati in grado di fornire, 
e la conferma è venuta duran» 
te le premiazioni. Il Friuli . Ve- 
nezia Giulia infatti ha ricevuto 
îl premio riservato alla squadra 
più tecnica del torneo. Così ha 
stabilito una speciale commis: 
sione composta da tecnici della 
quale faceva parte il commissa. 
rio tecnico della nazionale di- 
Jlettanti, Alzaniî. 

«E’ una soddisfazione non in- 
differente — ha proseguito Re. 
nosto — anche se purtroppo sa- 
rebbe stato bello proseguire in 
questa manifestazione. Alzani 
ha pubblicamente dichiarato 
che il Friuli - Venezia Giulia 
avrebbe meritato di vincere il 
quadrangolare e sono soddisfat. 
to di ciò, soprattutto per i ra- 
gazzi». 


con almeno un paio di pro- 
dezze. 

Il Veneto ha giocato con la 
generosità e la grinta che ave- 
va già messo in mostra nella 
partita vittoriosa contro. la 
squadra dei Friuli, ma non al- 
trettanto positivamente si può 
parlare del gioco dei veneti ap- 
parso, malgrado la carica ago- 
nitica, spesso inconcludente e 
complessivamente facilmente 
controllabile dai piemontesi. 
Tra i migliori del Piemonte ci- 
tiamo l'ala sinistra Morea e il 
centravanti Mioretti che hanno 
dimostrato un ottimo accordo 
riuscendo più volte a conclude 
re positivamente. 

Nel Veneto il solito Osella- 
me certamente uno dei più 
efficaci giocatori del Torneo. 
La partita ha avuto un inizio 
molto veloce: al 10° conclusio- 
ne al volo di Osellame su un 
centro di Durra. Risponde il 
Piemonte al 13’ con un a fondo 
di Moretti bloccato in extremis 
da Ostan. E’ un fuoco di paglia 
perché le squadre si fanno su- 
bito più guardinghe il gioco ri- 
stagna al centro campo, Verso 
la fine del primo tempo il Pie- 
‘monte si fa più intraprendente, 
ma il Veneto riesce ugualmen- 
te a contenere lo slancio offen- 
sivo che si concretizza con un 
tiro di Netti al 40’, tiro che 
Ostan blocca con sicurezza. 

Nella ripresa attacca ancora 
il Piemonte che al 5’ sfiora il 
gol con Borea che conclude 
uno scambio Maffaccio-Moretti 
con un pallonetto che sorvola 
la traversa. Al 16° il Piemonte 
passa: Netti ben servito dal so- 
lito Maffaccio si libera prima 
di Cecchin e quindi di Ciriello 
e insacca con un bolide a mez- 
za altezza sulla destra di Ostan. 


lievi valido per il «Trofeo Cit- 
ta di Udine». Alla manifestazio- 
ne hanno aderito dodici squadre 
che suddivise in quattro gironi 
si contenderanno in tre giorna- 
te l’ingresso alle semifinali, pos: 
sibile solo per la prima classi- 
ficata di ogni raggruppamento. 

Questo il programma della 
fase eliminatoria. 


Martedì (ore 20.30): Triestina. 
Atalanta a Gemona del Friuli; 
Udinese . Milan a Concordia Sa- 
gittaria; Esperia - Inter a Per- 
coto (Udine); Pordenone - Ju- 
ventus a Prata di Pordenone. 

Mercoledì (ore 20.30): Fioren- 
tina . Triestina a Concordia Sa- 
gittaria; Lanerossi - Udinese a 
Percoto (Udine); Dinamo-Espe- 
ria a Gemona del Friuli; Bolo- 
gna - Pordenone a Prata di Por- 
denone. 

Giovedì (ore 20.30): Atalanta- 
Fiorentina a Percoto (Udine); 
Milan - Lanerossi a Prata di Por- 
denone; Inter . Dinamo a Ge- 
mona del Friuli; Juventus - Bo- 
logna a Concordia Sagittaria. 

Le semifinali si svolgeranno 
sabato sui campi di Percoto e 
Concordia Sagittaria, Le due fi. 
nali, per il primo e terzo posto, 
verranno giocate junedì prossi- 
mo allo stadio «Moretti» di 
Udine. 


Il punto 


Una giornata di tregua 
nei campionati dilettantisti- 
ci maggiori. Intanto non ha 
avuto fortuna la rappresen- 
tativa del Friuli-Venezia Giu- 
lia nel quadrangolare interre- 
gionale disputato nelle Mar- 
che: i giuliani hanno conclu- 
so la spedizione senza vit- 
torie. 

Nel campionato di promo: 
zione la Torvis Snia sembra 
avere ormai in tasca il bi- 
glietto. per ‘la Serie D, men- 
tre per le retrocedende, ac- 
canto alla‘ già spacciata Sa- 
cilese, sono gravemente în- 
diziate le triestine Edera e 
Ponziana. 

Nel girone B della prima 
categoria quattro squadre sî 


erano accordate per antici- 
pare i loro impegni pasqua: 
li. Arsenale e Percoto non 
hanno tag giocato per im. 
praticabilità del terreno di 
gioco. La Libertas è riuscì- 
ta contro l’Audaxr a cogliere 
i due punti che le consento- 
no di nutrire ancora qual- 
che speranza di salvezza, 


Promozione e I Cat.: 


in campo domenica 
Pasqua sul campo per i dilet- 
tanti di calcio della regione, I 
due maggioni campionati, quello 
di «Promozione» e di «Prima ca- 
tegoria», riprenderanno domeni. 
ca il loro cammino con l'ottava 
giornata di ritorno dopo la so- 
spensione di ieri per gli impe- 
gni della Rappresentativa. 

Questo il programma di do- 
menica: Promozione:  Sacilese- 
Torvis. Snia, Edera-Trivignano, 
Maniago-Spilimbergo, Cervigna- 
no-Ponziana, Pro Gorizia-Palaz- 
zolo, Tisana-Cormonese, Grade- 
se- Mossa, Sangiorgina - Tarcen- 
tina. 

Prima categoria. Girone «A»: 
Cordenonese-Brugnera, Cividale- 
se-Fiume Veneto, Tricesimo- 
Aviano, Vivai Rauscedo-Corno 
Rosazzo, Rivignano-Julià, Buie- 
se-Maianese, Pasianese-Reanese, 
Sandanielese-Codroipo. Girone 
«B»: Pro Romans-Torriana, Fiu- 


micello-Aquileia, —Pieris-Vesna, 
San Giovanni-Palmanova, Man- 
zanese-Mariano. La gara Liber- 
tas-Audax è stata giocata ieri. 
CO RAS E 


Arsenale - Percoto 
rinviata per ic. 


Un anticipo da posticipare, Al 
momento dell'incontro sul ret. 
tangolo di gioco di Santa Croce 
ridotto già a una lastra d’acqua 
condensata in poltiglia, si abbat- 
teva il diluvio. L'arbitro Pinello 
di Gorizia esperiva le formalità 
di rito portandos; i 
capitani delle ri; 
e decretava il rinvio della gara. 
Tale decisione non era «digeri- 
ta» dagli atleti, animatissimi a, 
battersi, pur avendo. constatato 
da lontano che la palla gettata 
in più punti dall’arbitro non 
rimbalzava. 

Pochissimi i tifosi che hanno 
sfidato il maltempo, i quali non 
si sono nemmeno azzardati di 
uscire dalle loro macchine. Ci 
fosse stata la possibilità d’una 
interruzione della pioggia forse 
l’arbitro avrebbe accontentato i 
giocatori ma questa continuava 


a imperversare anche sulle con- 
testazioni che ribollivano negli 
spogliatoi. A nostro avviso la de- 
cisione ‘arbitrale è stata saggia. 

Ecco le formazioni pronte a 
scendere in campo. Arsenale: 
Dapas; Cecolin, Surian; Jenco, 
Cermeli, Grimm; Ruan, Samese, 
Tommasi, Corazza, Carone. Be- 
nevoli., Percoto: Gregorutti; Zup- 
pello, Nardini; Milocco, Garzil 
lo, Gatto; Zambon, Garofolo, 
Tami, De Biaggio, Millo. Arbitro: 


Pinello di Gorizia. 
A.P. 
FABBRI 


RIMANE 
I Edmondo Fabbri rimarrà alla 
guida del Bologna anche per il 
prossimo campionato, Lo ha annun- 
ciato il presidente della società ros- 
soblù, Filippo Montanari, dicendo di 
‘aver raggiunto un compromesso serit- 
to con il tecnico. L'accordo deve es- 
sere ratificato dal consiglio d'ammi- 
nistrazione della società. 


SCHERMA.SPADA 
M A Belfort, la squadra francese 

di spada ha battuto quella tede- 
sca occidentale per 10-6. In campo 
individuale affermazione del francese 
Jeanne. 


orna la speranza 


LIBERTAS - AUDAX 1-0 (1-0) 


MARCATORE: al 27' del primo 
Vidoni, Paolich; Mondo, Delise, 


Bertoli; 


tempo Russo. LIBERTAS: Potasso; 
Russo, Cadenaro, Lupetin, 


Bubnich, Privileggi. Premate, Zigante, AUDAX: Stecchina; Ostanel, To- 
mat; Gaggioli I, Visentin, Vetrih; Ambrosi, Fornasir, Stevanato, Solaz- 
70 (dal 35° del p.t. Vancini), Gaggioli II. Giglio, ARBITRO: Suzzi di 


Monfalcone. 


Anticipo nel fango ieri al Fla- in quanto privo di ben cinque 
via, dove la Libertas ha supe-|titolari, troppo solo all'attacco, 


rato col minimo scarto l’Au- 
dax di Gorizia. La gran vena 
Gell’estremo destro Russo, rea- 
lizzatore del gol vincente, e più 
volte andato vicino al raddop- 
pio, e l’inserimento ‘al centro 
aell’attacco di Lupetin, di solito 
in posizioni arretrate, hanno 
portato al gol e alla vittoria la 
squadra di Potasso, facendo 
riaccendere l'ormai debole lumi- 
no di speranze nella salvezza. 
Una buona partita hanno inol- 
tre giocato Cadenaro, al solito 
ottimo regista, e i difensori Vi. 
doni e Paolich. Fuori posto in 
panchina Zigante e Martinuzzi 
che, messi in campo al posto 
di qualche anziano, oggi chiara- 
mente fuori forma, avrebbero 
reso di più alla squadra. 
L’Audax ha le sue attenuanti, 


il cannoniere Ambrosi non è 
riuscito a superare il muro di- 
fensivo dei padroni di casa, a 
centro. campo  l’onnipresente 
Gaggioli I è stato il più attivo, 
riuscendo anche a farsi perico- 
loso nell’area di Potasso. 

La Libertas va in rete al 13’ 
con Russo. che, dopo aver ti 
rato su Stecchina, riprende e 
supera l'estremo difensore ospi- 
te, ostacolato però nella circo- 
stanza da un intervento di Pri- 
vileggi, l'arbitro annulla. Gol 
valido invece un quarto d'ora 
dopo, con Russo che conclude 
una serpentina da centrocam- 
po con un rasoterra sull’ango- 
lo sinistro di Stecchina. 


Emilio Ressani 


CON AMICIZIA MA ANCHE CON IMPEGNO 


Incontro casalingo 
fra S. Giovanni ed Edera 


SAN GIOVANNI - EDERA P.T. 2-2 (1-0) 


MARCATORI: nel p. t, al 21° DUI 
cigrai; nel s. t. all'’11’ Di Benedetto, 
al 34 ’Ulcigrai, al 43' Braida. SAN 
GIOVANNI: Puzzer; Del Ben, Lach; 
Francini ,Denich, Vouch; Pocecco, 
Marchiò, Ulcigrai, Coslovich (Gar. 
doz), Palastanga. EDERA P.T.: Ma- 
gris; Zippo, Mandanicci; Valenti.Cla. 
ri, Bassanese, Graniero;. Di Benedet- 
to, Scropetta, Braida, Salvini, Vi. 
viani, 


San Giovanni e Edera, appro- 
‘fittarido della, sosta imposta dai 
rispettivi campionati, si sono 
affrontate in tutta amicizia con- 
cludendo con due reti per par- 
te una partita che ha avuto, ov- 
viamente, poco sapore di der- 
by. La gara, disputata sul cam- 
po di Basovizza (le peregrina- 
zioni delle squadre triestine sul. 
l’altipiano sono divenute pur. 
troppo una consuetudine) è sta- 
ta diretta dall’allenatore Vaga- 
ia, arbitro improvvisato, e ha 
visto la partecipazione di po- 
chi coraggiosi che hanno sfida- 
to condizioni atmosferiche non 
altrettanto amichevoli. 


Per la gioia di questi pochi, 
comunque, mon sono mancate 
le reti e diverse fasi piacevoli. 
Particolarmente interessante la 
sfida tra i due goleador Ulci. 
grai e Braida, Il primo, auto- 
re della doppietta, si è impo- 
sto di misura ma «Jerry» ha 
buttato... in pineta diversi pal- 
loni favorevoli. Nel primo tem- 
po, con le squadre in forma: 
zione standard e impegnate al. 
la verifica delle proprie condi. 
zioni, si è registrata una legge: 
Ta prevalenza del San Giovanni 
che è culminata nella rete mes: 
sa a segno da Ulcigrai, servito 
dalla solita «pennellata» di Mar. 
chiò. 

Nella ripresa, con le due com- 
pagini in cerca di esperimenti, 
si è assistito a un gioco più 
veloce, anche se a tratti con- 
fuso, L'Edera ristabiliva  l’equi- 
librio con Di Benedetto, poi 
Ulcigrai riportava in vantaggio 


DILETTANTI 
II CATEGORIA 


Girone D 


I RISULTATI 
- *Ronchi-Turriaco 0-0 
*S. Anna-Fogliano 3-3 


*Rosandra Zerial.S. Marco 4-2 
Primorie - Giarizzole, CRDA- 
© Aurisina, Itala-Muggesana e 
Pro Fassa-S, Canzian rinvia. 
te o sospese per impraticabi- 


lità del campo, 

FINALE PER IL IMI POSTO LA CLASSIFICA 
M h F G; li V T) Rosandra Z., 2214 5 3 3214 33 
î J Ronchi 22.10.10 2 13 5 30 
arche FIUtI .G.1 S. Anna 22 812 23021 28 
La rappresentativa regionale || ‘rurriaco 22 9 9 4 2928 27 
del Friuli . Venezia Giulia ha || ttala 21 8103 2511 26 
Sao Soc dal ha Muggesana ‘21 612 3 2113 24 
posto nell per - ||: Fogliano 22 511 6 2520 21 
nale che l'ha opposta alle Mar-|l S.Marco 22 8 5 9 3296 21 
che. Il risultato a occhiali del|| Aurisina 21 6 87 2826 20 
primo tempo rispecchia l'im» || Ss. Canzian 21 5 9.7 1820 19 
pegno messo dalla squadra per || Pro Farra 21 579 142 17 
Tintuzzare l'offensiva marchi: || primorie 21 210 9 1324 14 
Biana ‘che è Tilscia-a trovare. l° crDA 21 2 811 1281 12 
Al varco mella i IeS LL TISDl ll Gladizzole i 021 0(818/V02Zo® 


tato colpisce il Friuli - Venezia 
Giulia. con l’inesorabilità della 
sfortuna, nonostante la mole 
di gioco e la validità tecnica 
espressa in campo. 


Primorie, Giarizzole, CRDA, 
Aurisina, Itala, Muggesana, Pro 
Farra e S. Canzian una partita 
in meno, 
LE PARTITE DELL’11.4.1971 

Muggesana . S. Anna 
Turriaco-Rosandra 

CRDA - Primorie 
Giarizzole-Pro Farra 

S. Marco-Ronchi 
Aurisina-Itala 
Fogliano.S. Canzian 


CALCIO ALLIEVI 
Domani inizia 
il Torneo interregionale 


S'inizia domani, su quattro 
campi della regione, il torneo 
interregionale di calcio per al- 


Dopo il mezzo scivolone contro 
il Giarizzole, il Rosandra Zerial 
si è prontamente ripreso otte. 
nendo una preziosa vittoria nel 
confronto col San Marco. I colo- 
ri del cav. Ciano sono tornati a 
rifulgere, grazie anche al pareg- 
gio cui sono state costrette le 
più immediate inseguitrici Ron- 
chi e Sant'Anna, © 

Nella zona che scotta tutto è 
rimasto immutato in seguito al. 
l'interruzione per la pioggia de. 
gli incontri che interessavano il 
Primorie e il CRDA. Ha da re. 
criminare la compagine di Pro. 
secco per essersi vista privare di 
un prezioso successo, quando i 
cantierini stavano invece pareg- 
giando con l’Aurisina. Si annun- 
cia intanto una Pasqua: all’ulti- 
mo sangue per lo scontro diret 
to fra le due pericolanti. 


DIFESA IN CRISI 


Sant'Anna - Fogliano 33 


MARCATORI: nel p.t. al 5° e al 30° 
Ive, al 44° Krpan; nella ripresa al 15° 
Visentin I, al 32° Bonazza, al 42' Cau- 
zer., S. ANNA: Coslovich; Zucca, Gae- 
ta; Facchin, Gerbini, Cesari; Prandini, 
Zonno, Bonazza, Ive, Dambrosio, FO- 
GLIANO: Buttignon; Rossi, Visentin 
II; Cebula, Zorzenon, Boscarol; Kr- 


la propria squadra con una 
gran bordata dal limite dell’a- 
rea. Sul finire Braida ritrova» 
va la mira ristabilendo la pa- 
rità, 

Ss. B. 


OLIVARES: TITOLO 
MA 1 pugile messicano Ruben Oli- 

vares ha riconquistato il titolo 
mondiale dei pesi gallo battendo il 
connazionale Chucho Castillo ai punti. 


I Vl Cumini ha in anîmo di alle 
Stire quest'anno sul campo di 
Ronchi: alcuni interessanti incontri 
amichevoli a livello internazionale. I 
dirigenti della società ronchese han: 
no già avviato trattative in tal senso 
con compagini d’altri Paesi, Alcune 
partite internazionali verranno svolte 
sicuramente in occasione della sosta 
del campionato per. gli «europei». 


CUMINI : — AMICHEVOLI 


DILETTANTI SECONDA CATEGORIA 


GIRONE A 


I RISULTATI 
Maniagolibero-*Zoppola 
Doria-*S. Leonardo 
*Basiliano-P. Montereale 
Azzanese-*S. Rocco 
*Travesio-Sanvitese 
Prata-*Bertiolo 
*Casarsa-Fontanafredda 


LA CLASSIFICA 
Fontanafr. 2214 6 
Sanvitese Ra 714 
Prata 
Doria 
Bertiolo 
Basiliano 
Azzanese 
P. Montereale 
Casarsa 
Travesio 
Maniagolib, 
$. Leonardo 
Zoppola 
$&» Rocco 


LE PARTITE DELL'11.4,1971 
Zoppola - Travesio 
Sanvitese - Basiliano 
Casarsa » S. Leonardo 
Maniagolibero-S. Roceo 
Prata - Azzanese 
P. Montereale-Bertiolo 
Fontanafredda-Doria 


GIRONE B 


I RISULTATI 
*Esperia . Bressa 
Ricreatorio-*S. Gottardo 
*Gemonese-Martignacco 
*Treppo Grande-Caporiacco 
*Juve  Pagnacco-Torreanese 
*Passons-Pasianese 
*Savorgnanese-Arteniese 


LA CLASSIFICA 
Ricreatorio 
Savorgnanese 
Passons 
Treppo Gr. 

Gemonese 

Torreanese 

Martignacco 

Esperia 

Bressa 

S. Gottardo 

Arteniese 

Pasianese 

Caporiacco 1525 16 

Juv. Pagnacco 22 1445 8 
Arteniese.. e Martignacco. una 

partita in meno, 


LE PARTITE DELL’11.4,1971 
Esperia-Juventina Pagnacco 
'Torreanese-Gemonese 
Savorgnanese-S. Gottardo 
Bressa-Treppo Grande 
Pasianese-Caporiacco 
Martignacco-Passons 
Arteniese-Ricreatorio 


40 17 
3111 
28 13 
36 20 
2821 
27 26 
2323 
2634 
26 35 
2434 
2126 
19 28 17 


34 
32 
31 
27 
27 
23 
19 
19 
18 
18 
un 


DILETTANTI 
HM CALEGORIA 


Girone C 


PARTITA INFUOCATA 


Mortegliano-Natisone 1-0 


MARCATORI: nella ripresa al 7° 
Tirelli. MORTEGLIANO: Gattesco; 
Gori, Galiussi; Gomboso, Moro, Qua- 
rin; Casotto, Budai, Vecchiutti, Ta- 
vagnacco, Tirelli. NATISONE: Palla- 
visini; Clenic, Cantarutti; Zamò, Me- 
notti, Russo; Blasutto, Miotti, Grion, 
Bon, Figar. ARBITRO: Morasutti di 
Sesto al Reghena. 


Mortegliano, 4 

Veramente bravo il Morteglia- 
no. Ha aggiunto alla sua \ab- 
bondante serie positiva un’al- 
tra vittoria ottenuta questa vol 
ta contro una squadra abba- 
stanza consistente tesa con tut- 
to l'orgasmo ad accaparrarsi 
l'intera posta in palio. Ne è 
uscita una partita infuocata e 
il Mortegliano è stato superio- 
re sotto tutti i lati. 

Il Natisone dal canto suo an- 
che se ha cercato di dare tutto 
il possibile nulla ha potuto per 
frenare l’impeto dei locali che 
sono stati si può ben dire fer- 
mati dal direttore di gara al 
momento della realizzazione. 
Vittoria quindi meritata che 
permette ai locali di mantener- 
si alla guida della classifica. 
A. P. 


__—_—_—_——k 
NETTA SUPERIORITA’ 


Fossalon-Lucinico 3-0 


MARCATORI: nella ripresa al 15° 
Girotto, al 28° Pasian, al 30' Secchi. 
FOSSALON: Segat; Defendi, Savian 
I; Metti I, Flaborea I, Pasian (dal 
35° della ripresa Sibinovich); Meret, 
Metti II, Secchi, Flaborea II, Girot- 
to I. Girotto Il. LUCINICO: Fran- 
zot; Carniel, Consilio; Turus, Vidoz 
I, Giacomini; Olivo, Vidoz II (dal 
35’ della ripresa Del Zotto), Persig, 
Forchiassin, Bregant. Sussì. ARBI. 
TRO: Ghizdavcich di Trieste. 

Fossalon, 4 

Con un risultato netto il Fos- 
salon ha fatto sua la partita, 
che si presentava difficile e im- 
portante. Dopo un primo tem- 
po equilibrato i padroni di ca- 
sa hanno preso il sopravvento, 
realizzando al 15*' con un'azione 
corale, raddoppiando al 28’ in 
contropiede con Pasian, che 
raccoglieva un allungo di Meret 
e scartava anche i portiere in 
uscita, e triplicando al 30° con 
Secchi, che metteva in rete da 
pochi passi il pallone sfuggito 
alla presa di Franzot. 

Il Lucinico, d'altra parte, si 
è visto annullare una rete per 
fuorigioco. Con l'odierna vitto- 
ria il Fossalon ha compiuto un 
altro passo avanti verso la sal. 


vezza. 
R. S. 
pdl siate 
NEL S.T. LA SUPREMAZIA 


Sevegliano-Dolegnano 3-1 


MARCATORI: nel p.t. al 15° Apan- 
dro, al 1?’ Pinos; nella ripresa al 30° 
Nobile, al 36° Pinos. SEVEGLIANO: 


lini, Cauzer, ARBITRO: Pettone di 
Monfalcone. 


Tl Sant'Anna, in vantaggio di 
due reti alla mezz'ora del pri- 
mo tempo, si è fatto raggiunge- 
re a tre minuti dalla fine. La 
doppietta di Ive sembrava aver 
ormai incanalato la partita su 
un binario a senso unico, ma 
gli sbandamenti della difesa 
bianconera hanno permesso la 
rimonta degli ospiti, che hanno 
avuto il merito di non arren- 
dersi mai. 

IE: 


CAMPO IMPRATICABILE 


Pro Farra-San Canzian 


PRO FARRA: Rot; Visintin, Va- 
lentinuz;  Pecorari, Spessot, Clede; 
Sarto, Sari, Stevanato, De Martin, 
Visintin Il. SAN CANZIAN: Brai- 
da; De Fabris 1, Callon; Capello, 
MininI, Flaborea; Di Antonio, In- 
dri, De Fabris II, Tonut, Minin IL 
ARBITRO: Manettì di Trieste. 


Farra, 4 
Pioggia, pioggia, pioggia, e il 
campo di Farra più simile ad 
una piscina che ad un terreno 
per il gioco del calcio. Impos: 
sibile quindi giocare e logica 


pan, Del Bianco, Visentin I, Guido.y tà. Il rinvio quindi ad un’altra 
più propizia occasione per le 


due squadre. 
L. A. 


SOSPESA AL 20° DEL S. T. 


CRDA - Aurisina 


CORDA: Bitesnik; Delise, Deto 
Gallinotti, Zoppolato (Vergant), Di. 
candia; Vivoda Barbieri, Piccione, 
Gherbaz, Cotterle. Scheriani. AURI- 
SINA: Ciacchi; Perissutti, Sandruc- 
ci; Maddalen, Di Mauro, Braico; Do- 
glia, Zaccaria, Bortolotti, Tomizza, 
Segulin. Penso, ARBITRO: Acqua. 
tresca di Trieste. 


Il Rosandra continua ll 


NON DISPUTATA 


Itala- Muggesana 


ITALA: Masut; Cumin, 


Cucca I, Mauro, Marega, 
MUGGESANA: Ellero; 
Caffueri; Mottica, Dudine, Borroni; 
Drioli, Dilich, Di Giorgio, Deros- 
sì, Stradi. ARBITRO: Mugherlì di 
Trieste. 


Sagrado, 4 
Niente da fare per Itala e 


Chiarel- 
li; Cabas, Cochi, Comelli; Budicin, 

Utturi. 
Degrassi, 


Muggesana. Il campo di Sagra 
do, ridotto a un autentico aqui- 
trino per l'abbondante pioggia 
caduta ieri e nelle mattinata. 
non era infatti praticabile, e 


la decisione dell'arbitro di nonfgnava l’inutile pareggio all’ini- 
far nemmeno iniziare le ostili-| zio della ripresa. 


Fatica inutile per i ventidue 
giocatori che dopo 65° di gioco 
sono stati rimandati negli spo- 
gliatoi visto che la pioggia, vio- 
lenta e incessante, aveva ri 
dotto il campo in una vera ri 
saia. Le due squadre, al mo- 
mento della sospensione, si tro- 
vavano con una rete per parte. 

Nonostante una certa preva- 
lenza territoriale del CRDA era 
l'undici di Cimador nel primo 
tempo a sbloccare il, risultato 
per merito di Doglia ,che frut- 
tava un’azione di contropiede. 
Per i padroni di casa Gherbaz, 
direttamente su punizione, se- 


iniziare nemmeno la partita. 


A.L. 


SOSPESA AL 27’ DEL S.T. 


Primorie - Giarizzole 2-0 
MARCATORI: nel p.t. al 19° Pras 
selli; nella ripresa al 16' Lipott. PRI- 
MORIE: Furlan; Visintin, Bucavelli; 


bene ha fatto l'arbitro a non 


Il rinvio non è stato certo ac- 
colto con disappunto dagli ita- 
lini, che sarebbero stati costret- 
ti a scendere in campo privi 
di parecchi titolari, ed in par. 
ticolare del portiere Franzot, so. 
stituito dal giovanissimo Masut, 


‘Malusà, Claut, Del Bene; Barnabà, 


È (Foto de Rota) 
PRIMORIE-GIARIZZOLE (sosp.): un'immagine eloquente delle difficoltà in campo. Il pallone è fermato dalla morsa del fango 


Prasselli (Fontanot), Pontari, Germa- 
ni, Lipott. GIARIZZOLE: Velinski 
(Sirotich); Cerut, Chert; Silvestri, Ca- 
massa, Moratto; Arteritano (Battistel 
la), Mattei, Rabusin, Rainis, Lore 
dan. ARBITRO: Brandi di Trieste. 


L'interruzione dell’incontro da 
parte della «giacchetta nera» ha 
suscitato il disappunto dei tifosi 
di Prosecco che vedevano ormai 
vittoriosa la loro squadra. Inu- 
tili pertanto agli effetti della 
classifica i «sinistri» di Lipott 
(palla-gol per la testa di Pras- 
selli, un palo e la rete del rad- 
doppio). 

Fra i migliori nel fango il mo- 
bilissimo Pontari nel Primorie, 
Rainis (centrocampista di sicu- 
To avvenire per la chiara visione 
del gioco) e Loredan nel Giariz- 
zole. A guardia della rete del 
Primorie Furlan ha preso il po- 
sto di Stocca, rimasto vittima, 
prima della partita, di un inci- 
dente stradale risoltosi fortuna- 
per lui senza conse- 


tamente 
guenze. 


RADDRIZZATA LA SORTE 
Rosandra-San Marco 4-2 


all'11’ Dissegna, al 19° Bazzara, al 
41 Kirchmayer, al 43’ Biolchi, RO- 
SANDRA ZERIAL: Basile; Benve. 
muti, Faganel; Marzari, Norbedo, 


MARCATORI: nel p. t. al 16° 
Brognoli, al 34’ Bidussi; nel s. t. 


I RISULTATI 


Sevegliano-*Dolegnano 3-1 
*Pozzuolo-Terzo 42 
*Mortegliano- Natisone 1-0 
*Maranese-Ronchis L1 
*Fossalon-Lucinico 30 
*S.M. La Longa-Ruda 31 
*Pocenia-Castionese 21 

LA CLASSIFICA 
Mortegliano 2211 8 3 3422 30 
Sevegliano 2211 7 4 3723 29 
Castionese 22.11 6 5 3423 28 

* Ronchis 2211 & 5 2718 28 
Lucinico 22 8 3 6 2824 24 
Maranese 22 6 9 7 3434 21 
Dolegnano 2 6 97 2426 21 
Natisone 22 6 8 8 1920 20 
Pozzuolo 22 8 410 2528 20 
Pocenia 22 510 7 2125 20 
SM La Longa 22 6 610 2031 18 
Ruda 22 311 8 1825 17 
Fossalon 22 6 511 2028 17 
Terzo 22 4 711 2337 15 
LE PARTITE DELL’11.4.1971 


Dolegnano - Fossalon 
Lucinico - Mortegliano 
Pocenia - Pozzuolo 
Sevegliano - Maranese 
Ruda - Ronchis 
Castionese - Terzo 
Natisone-S.M. La Longa 


Vianello; Pallavicini, Comar; Coma- 
no, Tirelli, Perusin; Vidal, Ferni, To- 
tis, Nobile, Pinos. DOLEGNANO: Pa- 
scoletti; Beltrame, Ninino; Bernardis, 
Galliussi, Azzano; Apandro, Zamaro, 
Livon, Donda, Matteucic. ARBITRO: 
Canciani di Monfalcone, 


Dolegnano, 4 

Gli ospiti si sono meritata- 
mente aggiudicato l’odierno in- 
contro con il Dolegnano, in vir- 
tù di una supremazia concreta- 
tasi nel secondo tempo, grazie 
a una maggiore tenuta dei suoi 
giocatori. Il Dolegnano infatti, 
sceso in campo privo di tre tito- 
lari del valore di Palli, Tolon e 
Romanutti, ha speso tutte le sue 
energie nel primo tempo, domi- 
nando la gara e passando per 
primo in vantaggio. 

Poi, su un rovesciamento di 
fronte, subito dopo essere stato 
vicino al ORO: il Dolegna. 
no si è fatto infilare dalla rete 
del pareggio, ma ha continuato 
a tenere in mano le redini della 
gara. Nel secondo tempo invece, 
sono venuti meno i giovani, e 
il Sevegliano non ha avuto mol- 
ta difficoltà a imporsi in ma- 
niera piuttosto autoritaria. 


RISPETTATE LE PREVISIONI 


Pozzuolo - Terzo 4-2 


MARCATORI: nel primo tempo al 
4' Tion, al 28' Nardini, al 37° Anto. 
nello, al 38° Cossio; nella ripresa al 
6' Antonello, su rigore, al 34' Tion. 
POZZUOLO: Battello; Bolzicco, Ber- 
lasso; Galluzzo, Gobbo, Nardini; 
Tion, Pavan, Rovere (Danelutti), Cos- 
sio, Pontoni. TERZO: Prez; Bianchi. 
ni, Pelos; Donda (Marson), Ormalle» 
se, Zambon; Nardon, Busut, Tonello, 
Stabile, Antonello. ARBITRO: Carlet- 
ti di Torviscosa, x 


Pozzuolo, 4 

Nel pieno rispetto delle pre- 
visioni il Pozzuolo ha superato 
agevolmente il Terzo in un in- 
contro importante ai fini della 
salvezza. La squadra locale di 
Nardini ha avuto il merito di 
non disunirsi quando il diret- 
tore di gara ha dato inizio al. 
le bizze concedendo un inesi- 
stente rigore e spalleggiando 
gli ospiti ed ha messo un po’ 
di nervosismo tra le file. A cal 
mare tutto è accorso Tion con 
un pallonetto che metteva al 
sicuro il pareggio. 

Vittoria quindi meritata che 
ha messo di nuovo un po’ di 
calore e buone speranze per i 
prossimi incontri. Per il Terzo 
vi è la certezza stando al gioco 
che può rifarsi nei prossimi in- 
contri. 

A.P. 


TUTTI CONTENTI 


Maranese - Ronchis 1-1 


MARCATORI: nella ripresa al 5° 
Fattorutto, al ?° Visentin. MARANE. 
SE: Codarin; Paoluzzi, Ghenda; Pa. 
ron, Zentilin I, Corso; Serafini, Sca- 
la, Padoan (Bortolusso), Fabris, Fat- 
torutto. Zentilin II. RONCHIS: Piz- 


‘Biolchi; ‘Rizzotti, Landriccia (Fron- 
tali), Bazzara, Kirchmayer, Bidussi. 
SAN MARCO: Orzan; Savorgnan, 
Trevisan; Lorenzon, Dissegna, Ca- 
stellan;  Brognoli, Bergomas (Lu- 
xich), Zearo, Candussi, Zampa. Fe- 
del. ARBITRO; Bernardis di Mon- 


| falcone, 


nelle file avversarie . 


di più ma agli uomini di Fron- 
tali va il merito di non essersi 
mai arresi e di aver raddrizza- 


sembrava compromessa. 
Ss. B. 


BILANCIATISSIMI 


Ronchi -Turriaco 0-0 


RONCHI: Deiuri; Lepre, Ustulin; 
Furlan, Barbana, Monassi;  Princes 
(Sartor), Zanolla, Visintin, Ghirar: 


do, Logozzo. TURRIACO: Martinuzs 


Pioggia e reti non sono man- 
cati in questa partita che per 
lunghi tratti ha visto al coman- 
|do i sorprendenti isontini. In- 
fatti i padroni di casa solamen- 
te nel finale sono riusciti a co- 
gliere l’intera posta approfit: 
tando del calo atletico accusato 


Per la verità l’undici ospite, 
presentatosi senza tattiche ri. 
nunciatarie, meritava qualcosa 


to una partita che più volte 


Resiste il Mortegliano 


zolito; Cosatto, Gerean; Zimolo, Lui. 
se, Galletti; Divan, Presotto, Visen- 
tin, Grì, Buttò. Guerin, ARBITRO: 
Gradin di Portogruaro. 


Marano, 4 

Ancora un ennesimo pareggio 
della Maranese a conclusione 
di una gara quanto mai com- 
battuta e interessante. L'incon- 
tro si è disputato su un terre- 
no di gioco molto viscido a 
causa dell’abbondante pioggia 
cardluta prima e durante l’incon- 
tro. La Maranese è andata per 
prima in vantaggio con Fatto- 
rutto uno dei migliori in cam- 
po. Gli ospiti hanno pareggia» 
to le sorti due minuti dopo a 
conclusione di una bellissima 
azione conclusa con l’ottimo 
Visentin. 

I padroni di casa hanno ten- 
tato più volte con l'ottimo Cor- 
so di riportarsi in vantaggio 
ma la difesa ospite ha retto 
molto bene alle puntate offen- 
sive dei locali. Nel complesso 
una bella partita, un risultato 
giusto che ha accontentato en- 
trambe le compagini. Ottimo 
l’arbitraggio. 

Ca 


LEGITTIMO SUCCESSO 


S. M. La Longa - Ruda 3-1 


MARCATORI: nel p.t. al 13' Mar 
euzzi, al 26° Loizzi; nella ripresa al 
l’ Varriale, al 10' autogol di Sirch. 
SANTA MARIA LA LONGA: Coccetta; 
Sirch I, Vicedomini; Feanz, Cozzi, 
Spagnul; Borini, Varriale, Loîzzi, Bor- 
dignon, Marcuzzi. Fabbris, Sirch II. 
RUDA: Ulian 1; Martin, Fumo I; Le: 
pre, Zanolla, Portelli: Spanghero, 
Ulian II, Mecozzi, Quargnol, Carbo- 
nera. Masiero, Fumo II. ARBITRO: 
D'Avanzo di Trieste. 


S. M. La Longa, 4 


Nonostante la forzata assenza 
del centrocampista Del Zotto la 
squadra locale ha trovato la 
grinta e l’agonismo per supe- 
rare un avversario diretto. Le- 
gittimo successo del Santa Ma- 
ria che non ha commesso l’er- 
rore di rinchiudersi in difesa 
dopo aver segnato il primo gol, 
anzi ha attaccato in continua- 
zione creando numerosi pericoli 
per la rete avversaria. 


Trieste - Catania 
nel campionato dei CUS 


Superato vittoriosamente il 
quadrangolare del primo turno, 
il CUS Trieste ritornerà dal-20 
al 22 aprile a Camaiore per la 
disputa della seconda fase del 
campionato nazionale universi. 
tario. La rappresentativa regio- 
nale è stata inclusa nel raggrup- 
pamento comprendente i CUS 
di Catania, Palermo e Genova: 
nella semifinale del 20 aprile i 
gialloblù saranno opposti ai ca- 
tanesi. 

Una eventuale vittoria in que: 
sto incontro schiuderebbe al 
CUS Trieste le porte per un 
piazzamento al di sopra del 
quinto posto. La direzione tecni. 
ca del calcio universitario dira- 
merà nei prossimi giorni l’elen- 
co dei convocati per questa se- 
conda trasferta toscana. Del. 
l'elenco dovrebbero - far_ parte 
anche il centrocampista Zuliani 
e ‘îl difensore del. Monfalcone 
Giordani che avevano disertato 
la precedente spedizione. 

—; 


Trofeo De Macori: 
riunione introduttiva 


Primo atto, questa sera, del 
«Trofeo Macori» di calcio, che 
sarà organizzato dalla giovane 
società triestina che milita nella 
terza categoria dilettanti. Alle 
20,30, presso la sede del bar 
«Mario» in via La Marmora, si 
svolgerà una riunione con la 
partecipazione delle sedici squa- 
dre invitate alla manifestazione. 

La formula del torneo, riser- 
vato a formazioni dilettanti di 
seconda e terza categoria, è ori- 
ginale. Verranno infatti disputa- 
ti due gironi eliminatori, uno 
per le squadre dell’altipiano e 
uno per quello del centro citta- 


cdi SUI CONSA 


zi; Comelli, Zanuttig; Cragnolin, Tore 
tolo, Anut I; Porcari, Clama, Sebe- 
nico, Anut II, (Moimas). 


Ronchi, 4 

Sull’aquitrino dello stadio co- 
munale Ronchi e Turriaco han: 
no equamente diviso la posta in 
palio dopo aver dominato cia- 
scuno un tempo, gli amaranto 
il primo e gli ospiti il secondo, 
grazie alla rispettiva coriaceità 
che, non di rado, si è espresso 
al di là del limite lecito. 

Le note tecniche sono di ne. 
cessità stringate e si riferisco» 
no a qualche buona manovra 
espressa dai locali nel primo 
tempo finché le forze hanno 
sorretto i centrocampisti; anche 
nelia ripresa Sartor subentrato 
a Princes ha operato alcuni 
scatti malamente vanificati dal 
terreno e dall’esuberanza degli 
avversari. Agonisticamente val 
da la prova di tutti gli atleti 


@ 


PROTESTA COST. 
Mi Insegno di protesta per il rigore 
concesso ai nerazzurri dall’arbi- 
tro Gonella nel corso dell'incontro 
Inter-Napoli, l'Unione sportiva Laus- 
domini di Marigliano — un comune 
d: ventimila abitanti a 27 chilometri 
da Napoli — si è ritirata dal cam. 
pionato di prima divisione. 


Lunedì, 5 aprile 1971 
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Ciclismo in piena attività sotto il maltempo 


AL CORRIDORE PORDENONESE IL XIl GRAN PREMIO FELETTO UMBERTO 


Taschetto impone la sua classe 


Feletto Umberto, 4 

Tl XII G. P. Feletto Umberto 
— Trofeo Oscar Feruglio — or- 
Ranizzato dalla Polisportiva Li. 
bertas che già nella mattinata 
&iveva indetto la riuscita com- 
Detizione per esordienti, è sta- 
to vinto per distacco dal por- 
denonese Giovanni Taschetto, 
Uno dei più validi appartenen- 
ti alla categoria allievi della 
nostra regione, 

Taschetto, in una giornata di 
Pioggia che ha notevolmente 
condizionato. l’andatura dei 
concorrenti, ha imposto la sua 
attuale splendida forma andan- 
dosene da solo dopo una tren- 


«tina di chilometri dalla par- 


tenza, ai piedi della impegnati. 
va salita di Moruzzo. Poi non 
è stato più raggiunto e al tra- 
guardo finale ha fatto registra- 
Te il non indifferente vantag- 
gio di 1’15” sui più immediati 
inseguitori, battuti allo sprint 
da Sandro Tioni che invano, 
insieme ai vari Antoniazzi, Sac- 
Chet e Degano, avevano cerca- 
to di condurre un efficace inse- 
Quimento al sorprendente vin- 
citore, 


La competizione, pur in par- 
te falsata dal cattivo tempo, ha 


tecnico che ha confermato 
quanto di positivo si sapeva 
sulla più che mai valida cate- 
goria, degli allievi della nostra 
zona già messisi in evidenza in 
questo inizio di stagione. 

Oltre al wincitore va segnala. 
ta la prova di Novelli della 
Ginnastica - Molletto di Gorizia 
che ha vivificato la prima fase 
della contesa, tradito pòi dalla 
sua incontrollata esuberanza. 

Tra i battuti, oltre a Sandro 
Tioni che non sembra, almeno 
per quanto concerne le sue do- 
ti di velocista, di aver smarrito 
la sua lucicutà al passaggio di 
categoria, hanno destato otti 
ma impressione i due sacilesi 
Claudio e Gianni Antoniazzi che 
continuano a tener alto il pre- 
stigio del G. S. Caneva, Ermes 
Degano del K-2 di Udine, sem- 
pre battagisero e sicuro delle 
sue forze e il cividalese Nino 
Ceccone apparso tuttavia fuori 
fase nella volatona per il se- 
condo posto, 

Giornata tutta ciclistica dun- 


= 


A MONTEBELLO IL TROFEO DELLA RINASCITA 


CORSE SU PATTINI 


Nel Iodevole tentativo di ri 
lanciare la specialità della cor- 
Sa su pattini, il comitato regio- 
Nale della Federotelle ha orga- 
Nizzato un trofeo appunto deno- 
Minato «della rinascita». Si cer- 
Ca dì ritornare ai vecchi fasti 


di tempi ormai passati nel di-. 


Menticatoio, quando le impre: 
Se dei Cérne e dei Sartoretto, 
Per non parlare dei Venanzi e 
dei Cavallini, erano cose di or- 
dinaria amministrazione, non- 
ché di orgoglio non solo per i 
Biuliani. L'impresa, questo ri- 
cercato rilancio, non è andata 
delusa. Il presidente del C. R. 
«vi, che ieri ha svolto le fun- 
zioni di direttore della manife- 
Stazione, può essere lieto di 
&ver raggruppato sulla pista 
del padiglione «B» della Fiera 
di Montebello un nutritissimo 
Stuolo di pattinatori in rappre- 
Sentanza di quattro sodalizi del- 
la regione. 

.Il trofeo della rinascita, mes- 
S0 in. palio dallo Skating. Club 
Ordenone, che sta festeggian- 
do. quest'anno il decennale di 
attività in campo rotellistico, è 
Stato assegnato all'Itala Junior 
di Trieste, che ‘ha nettamente 
Preceduto nell'ordine i sodali 
zi di Grado, Pordenone e Gori- 
zia. Delle dodici gare in pro- 
gramma, sei sono state vinte 
dall’Itala (quattro in campo ma- 
Schile e due in quello femmi- 
Nile), quattro dai pattinatori 
Bradesi (due maschili e altret- 
tanti femminili), mentre alla 
Comina di Pordenone sono an- 
date. due prove riservate alle 
Tagazze. 

B.I 


FEMMINILI 

M. 300 ragazze: 1) Cappella Ric- 
carda (Comina Pordenone) 51'3; 
2) Gordini Patrizia (Skating Gra- 
do) 541; :3) Ostir Patrizia Cid.) 
663; 4) Grizzo Lucia (Comina Por- 
denone) 56”6; 5) Aquino Alessan- 
dra (id.) 572; 6) Prinz Alessandra 
582: 7) Grizzo M 


(Itala Trieste) 
Chiara. (Comina Pordenone) 587: 
8) Carbi Manola (id.) 
ton Licia (id.) 1'48, 


M. 800 ragazze: 1) Cappella Ric. 
carda 2131"2; 2) Mozzon Licia 
237” Acquino Alessandra 
2'43"2; 4) Grizzo Lucia 24313: 5) 
Ostir Patrizia 2'45”; 6) Grizzo M, 
Chiara 2°45'6: 7) Carbi Manola 
2'46'4; 8) Gordini Patrizia 24818; 
9) Prinz Alessandra rit, 

M, 200 esordienti: 1) Gordini Ca- 


2; 9) Moz 


terina (Skating Grado) 30”5; 2) 
Marin Raffaela (id.) 2658; 3) Sup- 
36/8; 4) Semec 


369; 5) 
Semez Astrid (id.) 892; 6) Artico 
Mara (Comina Pordenone) 395; 
") Scubla Serena (Itala Trieste) 
99"1; 8) Moro Emanuela (Comina 
Pordenone) 429; 9) Mozzon Car- 
men: (1d:) 45”3; 

M, 500 esordienti: 1) Gordini Ca- 
terina 1'29'3; 2) Marin Raffaela 
121”: 3) Scubla Serena 1’8l"4: 4) 


Artico Mara 132; 5) Semec Adria-ygi 


na 1'32”2.. 6) Semec Astrid 1’2254; 
© Suppa Barbara 1'36”2; 8) Mo- 
to Emanuela 18 9) Mozzon 
Carmen 1'49"9, 

M. 300 allieve: 1) Zanfrà Flavia 
(Itala Trieste) 495; 2) Scubla A- 
Mella (1d.) 50%1; 9) Bianchi Giulia» 
na (id.) 581; 4) Rosso Manuela 


(id.) 53''2; 4) Semec Claudia (id.) 
532; 6) Rosso Patrizia (id.) 55!8. 

M, 1000 allieve; 1) Scubla Ariella 
2°51°: 2) Rosso Manuela 252°; 3) 
Zantrà Flavia 2'52"6; 4) Semec 
Claudia 2'53"8; 5) Bianchi Giulia- 
na 2'578; 6) Rosso Patrizia 3'3"2. 


MASCHILI 

M, 300 ragazzi: 1) Cavallini IFran- 
co (Itala Trieste) 488; 2) Toffanin 
Paolo (id.), 51”; 3) Amati Aristi- 
de (Comina Pordenone) 537: 4) 
Bencich Dario (Itala Trieste) 569. 

M. 1000 ragazzi: 1) Cavallini Fran. 
co 2047!" 2) Toffanin Paolo 2'53"’6; 
3) Amati Aristide 3'4'8; 4) Ben- 
cich Dario. 9144. 

M. 200 esordienti: 1) Mahlferteiner 
Roberto (Skating Grado) 327. 2) 


Suppan Sergio (id.) 3) Pro 
speri Riccardo (id.) 345; 4) Ciuf- 
farin Alessandro (Goriziana) 


5) Moise Gian Luigi (id.) 256: 
6) Greco, Michele (Skating Grado) 
3.7), Rosich Silvio (Goriziana) 
‘4; 8) -Rubesa Fulvio (Italatirrie 
ste) 869; 9) Bomben Mauro. (Co. 
mina Pordenone) 36”9;,10) Caval 
linì Furio (Itala Trieste) 98'%1; 11) 
Crali Mauro (Goriziana) ‘9°: 12) 
Rugelli Stellio (Itala Trieste) 4212, 

M. 600 esordienti: 1) Mahiferteiner 
Roberto 1'41": 2) Suppan Sergio 
1'461; 3) Prosperi Riccardo 1'46"2: 
4) Rosie Livio 1'46"'4; 5) Moise 
Gianluigi 1'46"8; (6) Cavallini Fu- 
rio 1°469. 

M. 300 allievi; 1) Borme Pietro 
(Itala Trieste) 46'7; 2) Basiacco 
Gianfranco (1d.) 507. 3) Cepar 
Claudio (id.) 54”4; 4) Micheli Lo- 
Tis 56183. 

M. 1500 allievi: 1) Borme Pietro 
34579; 2) Basiacco Franco 47"; 
3) Cepar Claudio 4'26”5; 4) Miche 
It Loris 4'28'9, 

Classifica per società: 1) Itala 
Trieste punti 87; 2) Skating Grado 
P. 53; 3) Comina Pordenone p. 30; 
4) Goriziana p. 6. 

La. giuria: Zanfrà - (presidente), 
Mari Emilio (segretario), Licari, 
Radollovich e Furlani (giudici), 


ottenuto un probante successo | 


que oggi a Feletto Umberto e 
il pubblico degli sportivi ha 
làrgamente appagato col suo 
nutrito concorso lo sforzo de- 
gli organizzatori della Polispor- 
tiva tra i quali il sindaco di Ta- 
vagnacco, Giannino Angeli, che 
ha dato il «via» alla manifesta- 
zione e il vicepresidente Raf- 
faele Carlini, «factotum» della 
giornata. Presenti ‘alla corsa 
Marino Rossi, Giovanni Casel- 
la, Benito Paravano, il cav. Ma- 
sotti, il parroco di Feletto Um- 
berto, don. Rossi e tanti altri 
sportivi e dirigenti del ciclismo 
friulano cui va riconosciuto il 
merito di continuare con tanto 
entusiasmo l’opera di valoriz- 
zazione di questo popolare 
sport. 
Luciano Golinelli 


ORDINE D'ARRIVO 

1) Giovanni Taschetto del G. S. 
Supermercato di Pordenone che com- 
pie i km 70 in 1 ora e 55 alla 
media di km 36, 521; 2) Sandro Tio- 
ni (Libertas Pfaff di Ceresetto). a 
1'15'; 3) Claudio Antoniazzi (. S. 
Caneva di Sacile); 4) Gianni Anto- 
niazzi. (idem); 5) Livio Sacchet (V. 
©. Longaroni 6) Ermes Degano 
(«K. 2» di Udine); 7) Giovanni Tau- 
rian (G. S. Caneva); 8) Nino Cic- 
cone (V. ©. Cividale); 9) Danilo 
Zussa (U. C. Bottecchia di Por- 
denone) tutti col tempo di Tioni. 


Luigi Niccodemo vince 


il G. P. Libertas 


Feletto Umberto, 4 

E' prevalsa la ruota di Luigi 
Niccodemo nel primo G. P. Li- 
bertas per esordienti organizza- 
to dalla Polisportiva Feletto e 
che ha visto alla partenza una 
quarantina. di concorrenti. La 
corsa si è svolta a ranghi ser- 
rati durante l’intero arco della 
competizione vivificata da spo- 
radici tentativi di fuga, tutti 
senza esito anche per la facili- 
tà altimetrica del percorso pur 
teso insidioso dalla insistente 
pioggia. 

Nei pressi del traguardo il 
giovane pordenonese della Bot- 
tecchia scatta e vince con un 
paio di metri sui triestini della 
Coppi-Hausbrandt. Borghello e 
Tarlao che precedono nell’ordi- 
ne Cussich della Libertas-Pfaff 
di Ceresetto e il cervignanese 
Tumiz, 


Il Trofeo N.S.U. Carnelutti è 
stato assegnato alla Coppi-Haus- 
brandt per i migliori piazza- 
menti fra i primi cinque. 


L. G. 


ORDINE D’ARRIVO 

1) Luigi Niccodemo dell’U.C. Bot- 
tecchia di Pordenone che compie i 
30 km del percorso in 46 minuti al 
la media di lm 39,130; 2) Bruno Bor- 
ghello (Coppi-Hausbrandt di Trieste); 
3) Riccardo Tarlao (idem); 4) Fulvio 
Cussich (Libertas-Pfaff di Ceresetto); 
5) Claudio Tumiz («La Selettiva» di 
Cervighano); 6) Flavio Ball (Coppi- 
Hausbrandt); 7) Luciano Livon (Po- 
lisportiva, Aiello); 8), Flavio. Fedrigo 
{Supermercato Pordenone); 9) Nico- 
la Monferrari (Polisp. Aiello); 10) 
Massimo. Vittor. (idem), tutti col 
tempo del vincitore, 


Gran premio 


dei giovani 


Seregno, 4 
Si è conclusa a Seregno con 
la vittoria del Centro addestra- 
mento CONI di Roma.la prima 
prova del campionato nazionale 


di società «Gran Premio federa- 
le dei giovani». Alla manifesta- 
zione, che si è svolta presso la 
palestra dello stadio Ferruccio, 
di Seregno, hanno preso parte 
170 ginnasti provenienti da di- 
verse oni d’Italia. 

Classifica individuale allievi 
di 3.0 grado: 1) Carbone Renato 
(Centro ginnastica moderna di 
Napoli), pari merito: Danesi Al- 
fredo (Ginnastica Roma) punti 
53,45; 3) Viero Alessandro (Par- 
tenope Napoli), punti 53; 4) For- 
iero Angelo (Coense) punti 
52,75; 5) Cuzzoni Paolo (Alacres 
di Pavia) punti 52,40. 

Allievi 4.0 grado: 1) Favale 
Giuseppe (Velitrae di Velletri) 
punti 53,10; 2) Lorini Roberto 
(Panaro di Modena) punti 52.85; 
3) Annatella Vincenzo (Amsico- 
Ta di Cagliari) punti 51,90; 4) 
‘Bonardo Fulvio (Forza e virtù, 
di Novi Ligure) punti 51,45; 5) 
Mancini Marco (Centro adde- 
stramento CONT Roma) punti 
51,35. 

Classifica per società: 1) Cen- 
tro addestramento CONI di Ro- 
ma, punti 30,30; 2) Pro Patria 
S. Pellegrino Milano, p. 303,40; 
3) Spes Mestre, pari merito: 
Perseverant Legnano, p. 302,20; 
5) Ginnastica Triestina punti 


301,45. 
(Italia) 


PALLAVOLO 
Veliak in Svezia 
con la Nazionale juniores 


La nazionale juniores di palla» 
volo è partita alla volta della 
Svezia per prendere parte alla 
«Coppa Primavera». La comiti- 
va, formata dagli atleti Gianni 
Errani, Pilotti, Castigliani, Gre- 
co, Goldoni, Dall’Olio, Montor- 
si, Bertolotto, Marchese, Egidi, 
Nassi e dal triestino Claudio Ve- 
liak, era accompagnata dal vice- 
presidente della FIPAV geom. 
Beccari, dall'allenatore Anderli- 
ni' e dall'arbitro internazionale, 
il triestino Carlo Facchetin. Nel 
turno di qualificazione, gli az- 
zurri giocheranno a Landskrone 
contro la Danimarca, Svezia e 
Finlandia «B», 

«L'impegno dei nostri nazio- 
nali è piuttosto. difficile — ha 
detto il geom. Beccari '— dato 
che nella prima fase della cop- 
pa affronteranno le squadre na- 
zionali della Danimarca e Sve- 


. |zia. La nostra squadra è forma- 


ta invece dagli juniores, alcuni 
dei quali sono alla prima espe 
rienza internazionale. E’ tutta. 
via una nazionale che potrebbe 
farci fare bella figura. e che do- 
vrebbe poter sfruttare la vena 
di Claudio Veliak. In Svezia il 
triestino avrà un posto fisso». 


ALLIEVI: TRE SQUADRE 


Mi Tre squadre risultano già iscritte 

alla fase regionale eliminatoria 
del campionato nazionale allievi. S! 
tratta della Libertas Monfalcone, del 
CUS Trieste e del Cumini. 


QUASI DUECENTO GIOVANI IN GARA PER L’ APERTURA DELLA STAGIONE 


NUOVO CAPITOLO DELL'ATLETICA 


Tempo inclemente ieri matti- 
na sulla riunione di apertura 
della stagione di atletica legge- 
ra, riunione che comprendeva 
la fase regionale del campio- 
nato italiano di corsa su pista, 
riservato alle categorie seniò- 
res ed allievi, e due manifesta: 
zioni, una a carattere regionale 
riservata a juniores e seniores, 
l’altra provinciale aperta sol 
tanto ‘agli allievi. Il grosso im- 
pegno. organizzativo è stato 
svolto dal C.U.S. che nonostan: 
te la pesantezza della pista e del- 
le pedane del «Grezar» ha vi 
sto coronata da successo questa 
prima manifestazione ufficiale. 

Quasi duecento sono stati gli 
atleti che ieri mattina si sono 
ritrovati al comunale triestino 
per aprire un altro capitolo del- 
la storia della nostra atletica. 
Nella fase regionale del. cam- 
‘pionato italiano di corsa su pi- 
sta, non avendo dati di raffron- 
to ci limiteremo a dire che 
nella categoria seniores la lot- 
ta per il primato dopo un'ora 
di corsa si è ristretta tra Bla- 
sig, Intemperante, Redolfi e 
Arban che si classificavano nel 
l'ordine. Più facile il successo 
di Accaino, tra gli juniores, su 
Forabosco, Piazza e Alfieri, 
mentre  l’allievo Sacchi l'ha 


spuntata di misura su Borsani, 
e Modolo, 

Nelle gare riservate agli al- 
lievi «en plein» del CSI che 
si è imposto nel peso con Malon 
e Tremul, nelle tre serie dei 
100 con Costessi, Nascig e Sca- 
pin, nel salto in alto con Tie- 
polo e Valdi, mentre il bianco- 
celeste de Lindemann ha colto 
la vittoria nel salto in lungo. 


In campo juniores, e inres, 
considerata la pesantezza della 
pista e il vento contrario, buo- 
na la prestazione di Marion e 
'Passini nei 100, di ordinaria am- 
ministrazione le vittorie di Bri- 
gante nel peso, di Gentilli nel 
lungo e di Menegon nell'alto. 
Più interessanti i 400 dove si 
messo in luce Cirello; un gra- 
dino più sotto Tassini, Gardel: 
liano e Barbo. Incolore la gara 
del disco con Cudicio che ha 
vinto di misura su Brigante, 

Complessivamente una  riu- 
nione interessante, falsata sia 
dal lato spettacolare, sia da 
quello tecnico, da condizioni at- 
mosferiche megative che hanno 
influito in maniera determinan- 
te su tutta la manifestazione, 
frenando una più nutrita parte- 
cipazione di atleti e impedendo 
‘ottenimento di risultati di 
maggior valore. In ogni modo 
non ci si può lamentare di quan- 


“IL CICLISTA SANVITESE CONFERMA LE SUE NOTEVOLI QUALITÀ DI FUORICLASSE 


De Candido vince in volata 


S. Giorgio delle Richinvelda, 4 
Rino De Candido, uno del 
più forti prodotti del club ci- 
clistico Lino Stefanuti, di San 
Vito al Tagliamento, si è ag- 
giudicato in volata la V Coppa 
del Comune di San Giorgio 
delle Richinvelda, competizione 


‘ciclistica per allievi organizzata 
dallo stesso «C. C; Stefanutti». 


Le vittorie allo sprint di De 
Candido, oramai appartengono 
all'ordine normale delle cose; 
anche quand'era più... giovane, 
il sanvitese spopolava in que- 
sta specialità; la maturità non 
ha compromesso le sue note- 
voli qualità e anche oggi egli 
ha saputo in pieno riconfer- 
marsì, 

Scattano a 20 Rm. dalla par- 
tenza Bravin e lo stesso De 
Candido, in breve vengono rag- 
giunti da Donazzon, Basso, 
Mattana e Geremia, e il sestet- 
to, ben affiatato nei cambi, rie- 
sce a guadagnare in breve un 
vantaggio sul gruppo degli in- 
seguitori, praticamente tincol- 
mabile. Sulla dirittura d'arrivo 
De Candido esprime il meglio 
di se stesso e vince a mani al- 
zate precedendo nell'ordine Do- 
nazzon, ‘Basso e Bravin. 


Onore dunque al fuoriclasse 
De Candido che recentemente 
ha frequentato la scuola Coppi 
a Milano vincendo tra l’altro 
al Vigorelli tre impegnative 
competizioni cui ha. partecipa- 
to il meglio del ciclismo dilet- 
tanfistico italiano; bravi anche 
î vari Donazzon, un. sacilese 
che saprà fare ancor di più 
nel corso della stagione, il ‘ci. 
vidalese Mattana, oltre a Bas- 


"= 


LA GARA CICLISTICA PER DILETTANTI DI TERZA 


= 


SERIE 


== 


NEANCHE METÀ AI TRAGUARDO 


Cividale, 4 

La gara ciclistica per la cate. 
goria dilettanti di terza serie, 
promossa dal Velo Club Civida- 
le-Val Natisone per la disputa 
della seconda coppa «Bar agli 
sportivi», è stata notevolmente 
influenzata dalla pioggia batten- 
te, che ha accompagnato i corri- 
dori dalla partenza all’arrivo, In- 
fatti dei 51 che hanno preso il 
via soltanto 17, ed anche questi 
con notevoli distacchi, sono 
iunti al traguardo, Il percorso 
di 102 chilometri ha impegnato 
i concorrenti, oltre che su di un 
terreno piano, anche per ben 
quattro volte ad affrontare la sa- 
lita della Rocca Bernarda, e que- 
sta è stata quella che, ben s'in- 
tende coadiuvata dalla pioggia, 


ha sempre fiaccato, non solo la 
volontà, ma anche il fisico degli 
atleti. y 
Subito dopo il via è stato ten- 
tato il primo distacco, il grup: 
po però non si è lasciato coglie- 
Te di sorpresa, e poco dopo 
ha rintuzzato la velleità dei fug- 
gìtivi, velleità che è stata ri- 
petuta ancora, senza.successo, al 
bivio di Spessa. Dopo 11 chilo- 
metri, al primo ritorno a Civi- 
dale, nuovo tentativo di fuga di 
un gruppetto diretto ad affron- 
tare per Ja prima volta la sali 
ta alla Rocca. Lungo la discesa 
il gruppo si ricostituisce, e nel 
secondo giro tra Ipplis e Civi- 
dale si hanno i primi distacchi. 
e continua però la corsa a buo- 
na andatura, solo alla seconda 


= 


SI SVOLGERANNO IL 


18 APRILE | 


PROSSIMI APPUNTAMENTI 


Calendario del canottaggio 


Ecco i calendari delle regate 
di canottaggio in programma 
Der la stagione 1971. 


CANOA OLIMPICA 


18 aprile: Roma Fiumicino, Nazio- 
Nale discesa; 25 aprile; Trieste, even 
tale regata di zona; 1-2 maggio: 
Tieste, eventuale regata di zona; 9 

&gio: Monate, regate interzona (zo- 
Ne 1%); Brindisi, regate interzona 
(zone 8-18); 16 maggio: Firenze, na 
Zionale junior e ragazzi; 30. maggi 
tantova, regata nazionale; 30 mag- 
Rio: Sofia, internazionale (riservata 
Atleti P.0.); 2 giugno: Trieste, even- 
‘ale regata di zona; 6 giugno: Deci- 
regate internazionali; 13. giugno: 

interno, regate interzona (zone 8- 
3); Viverone, regate interzona (zone 
59); 20 giugno: Tampere, regata in- 
Thazionale (?); 27 giugno: Byd- 
Roszez, regata internazionale; 11 lu 
Elio: Snagov, Campionati europei ju- 
Rior (?), regata internazionale élite; 
38 luglio: Cagliari, Campionato di 


società; 25 luglio: Pisa, regate inter: 
zona (zone 1-8); Taranto, regate in- 
terzona (zone 9-13); 1 agosto: Mer. 
gozzo, regata nazionale selezione, tro- 
feo Bassi; 22 agosto: Monate, regata 
nazionale; 29 agosto: Belgrado: Cam. 
pionato del mondo; 12 settembre: Or- 
betello, Campionati juniores e nazio- 
nale ragazzi; 19 settembre: Pevefa- 
vera: Campionati élite e seniores; 26 
settembre: Milano, Criterium olimpi- 
co (nelle sette prove olimpiche). 


REMIERO 


18 aprile: Trieste, gare di zona; 
2 maggio: Mergozzo, regate interzona 
a intervalli (zone 1-5); Massaciuccoli, 
idem, per le zone 6-9; Lago Patria, 
idem, per le zone 10-13; 9 maggio: 
Milano, nazionale per i selezionati 
nelle tre interzona del 2 maggio; 16 
maggio: Trieste, regata di zona; 29 
‘maggio: Sabaudia, regata nazionale; 
30 maggio: Sabaudia, internazionale; 
6 giugno: Mosca, regata internaziona- 
1le; Trieste, regata di zona; 13 giugno: 


Berlino Est, internazionale; 20 giu 
gno: Mantova, nazionale (senior, ju- 
nior, ragazzi); 29 giugno: Milano, 
Campionato italiano senior, nazionale 
junior e Gran premio ragazzi; 4 lu- 
ilano, internazionale: dIl Ju 
Cra internazionale; 18 lu- 
Trieste, nazionale; 25 luglio: 
Klagenfurt, incontro esagonale giova- 
nile (Venezia Giulia, Veneto, Istria, 
Slovenia, Carinzia, prov. di Vienna); 
Duisburg, internazionale; 1. agosto; 
Bled, Campionati juniores FISA; 7 
agosto: Gand, incontro pentagonale 
giovanile; Muggia, regata di zona; 
15 agosto: Grado, regata di zona; 22 
agosto: Copenaghen, Campionato di 
Europa; 29 agosto: Trieste, regata di 
zona con la partecipazione di Istria 
e Slovenia; 12 settembre: Salò, Cam- 
pionato di società; 19 settembre: Ca- 
stel Gandolfo, Campionati italiani as- 
soluti e junior; 26 settembre: La Spe» 
zia: Campionato italiano in tipo rego- 
lamentare; 3 ottobre: Trieste, regata 
di zona di chiusura, 


salita alla Rocca si ripete un 
tentativo di fuga, ma al ritorno 
sul terreno pianeggiante si ot- 
tiene Îl ricongiungimento tra il 
grosso dei concorrenti e i pochi 
arretrati. 

Il percorso pianeggiante però 
incomincia a far sì che si ripe- 
tano più spesso i tentativi di di- 
stacco, e così sì giunge alla ter- 
za salita alla Rocca, alla vetta 
sono solo in 35 a giungervi in 
quanto già 16 hanno abbandona- 
to Ia corsa, In questo momento 
cominciano ad essere più consi- 
stenti i tentativi di fuga. Una 
coppia riesce a distanziare il 
grosso di ben 200 metri, nulla 
da fare nemmeno per essa, do- 
po qualche chilometro viene rag- 
giunta, ma ciò è servito a snel- 
lire ancora di più i partecipanti. 
Fra i fuggitivi c’era Rigo, della 
Bartali-Rovis di Trieste, ma po- 
co dopo è Marangone, del Doni, 
che lo sorpassa e assume il co- 
mando, non riesce però a man: 
tenerlo perché nell’ultimo tratto. 
del percorso che da Cividale 
porta ancora alla Rocca prende 
il via, deciso, Biondo, della Sa- 
cilese, riuscendo all’altezza di 
Galliano, dapprima a staccare 
tutti di 50 secondi, e nell'ultima 
salita alla Rocca ad aumentare 
tale distacco sino a farlo giun- 
gere all’arrivo a ben 1’ e 30”, 


G.V. 


ORDINE D'ARRIVO 

1) Biondo Avrio, S.C. Sacilese, 
km 102 in ore 2 e 46”, media ora- 
tia km. 36,260; 2) Becciu Giacomo, 
G.S. Enal Laipacco a l' e 30”; 3) 
Ostanello Paolo, U.C. Basso Piave a 
1° e 35”; 4) Zamuner Paolo, G.S, Ca- 
neva. Sacile stesso tempo; 5) Maran- 
gone Denis, G.S. Doni s.t.; 6) Cuzzo- 
lin Renzo, U.C, Basso Piave s.t.; 7) 
Rigo Paolo, S.C, Bartali-Rovis Trie- 
Ste s.t.;/8) Veneruz Amelio, G.S. Cia- 
ni Dolso s.t.; 9) Brumat Giancarlo, 
G.S. Tissano s.t.; 10) Maronese Igi- 
nio, G.S. Mottense s.t. 

La «econda coppa «Bar agli spor- 
tivi» è stata assegnata alla S.C, Saci- 
lese per merito del primo arrivato. 


so e Bravin sempre attivi du- 
rante l’intera corsa della gara. 

Al C. C. Stefanutti, per la 
soddisfazione dei suoî capaci 
dirigenti, e ira essi Polo, Tre- 
visan e Corradini, è stata asse- 
gnata la V Coppa San Giorgio 
delle Richinvelda per merito 
del vincitore, 


ORDINE D'ARRIVO 

1) Rino De Candido del C.C. Stefa- 
nutti di San” Vito al Tagliamento, 
km 62 in 1 ora e 34' alla media di 
km 39,579; 2) Giorgio Donazzon (S.C. 
Sacilese) s.t.; 3) Vanni\Basso (Super. 
mercato Pordenone) s.t.; 4) Sergio 
Bravin (A.S. Rinascita Treviso) s.t.; 
5) Giovanni Mattana (U.C. Cividale) 
s.t.; 6) Lucio Geremia (C.C. Stefa. 
nutti) s.t.; 7) Mauro Sordi (5.0. Sa- 


cilese) a 1°30'*; 8) Giovanni Laderchi 
9) Giorgio De Sabbata 
dale) a 2°; 10) Ginaldo 
Plet (G.S. Fornara di Ronchi) a 2°15”. 


GAMPIONATO RAGAZZI 
fl Alla fase regionale del campiona. 

to ragazzi prenderanno parte cin- 
que compagini: Primorie, CUS Trie. 
ste, Libertas Trieste, Alpina e Cu- 
mini. 


to si è visto e di quanto è sta- 
to possibile intravvedere in que- 
sta riunione di apertura. 


Italo Drocker 


Campionato italiano di corsa 
1 ORA SENIORES 
1) Blasig Lucio (Italcantieri) me- 
tri 17.257,60; 2) Intemperante (S.G. 
3) Redolfi (Libertas 
4) Arban (CUS TS) 
16.812,50; 5) Picone (FF.00. TS) 
16.703; 6) Cogoi (Torriana) 16.695; 
"), Geat (Italcantieri) 16.567,40; 8) 
Franz (Moggese) 16.556,40; 9) Bembi 
CAcegat) 15.989; 10) Puntel (FF.00. 
TS) 15,928; 11) Lister (Torriana) 
15.873; 12) Sterpin (Acegat) 15.241,60, 
3/4 ORA JUNIORES 
1) Accaino Sergio (Libertas UD) 


metri 12 2) Forabosco (Mogge- 
se) 11.974; 3) Piazza (Libertas UD) 
11.835; 4) Alfieri (FF.00. TS) 11,660; 


5) Tommasini (Acegat) 11,582; 6) Fa- 
brizi (FF.00.) 11,250; 7) Batzu (FF, 
00.) 11.153; 8) Ferrara (FF.00.) 
11.092; 9) Carota (FF.00.) 10,793. 


1/2 ORA ALLIEVI 

1) Sacchi Luigi (Libertas UD) me- 
tri 8.459; 2) Borsani (Libertas PN) 
8.196; 3) Modolo (Libertas UD) 8.147; 
4) Poletto (S.G. Pordenonese) 7.900; 
5) Del Puppo (S.G. Pordenonese) 
7.612; 6) Coran (CSI Prata) 7.529; 
7) Cembalo (CUS TS) 7.320; 8) Ber- 
tolo (COSI Prata) 7.303; 9) Battistella 
(CSI. Prata) 7.131; 10) Grassi (CUS 


= | TS) 6.404; 11) Bongiorno (CSI Pra. 


ta) 5.996, 


ALLIEVI 

Getto del peso: 1) Malon Giuliano 
(CSI TS) m, 11,38; 2) Tremul Gior- 
gio (CSI TS) m, 11,20; 3) Fumolo 
Fabio (CUS TS) m. 9,88. 

Metri 100 — I serie: 1) Costessi 
Ugo (CSI TS) 1246; 2) Donati (CUS 
TS) 129. — JI serie: 1) Nascig 
Claudio (CSI TS) 12°°4; 2) Sponza 
(CUS TS)) 12''8 — IZI serie: 1) Sca- 
pin Franco (CSI TS) 125; 2) Sf 
rolla. (OSI» PS) 126. 

Salto in tungo: 1) de. Lindemann 
Giuseppe (SGT) m. 5.34; 2) Cottur 
(Fiamma TS) m, 5,26; 3) Gruden 
(Libertas TS) m. 5,09; 4) Robba 
(CUS. TS). m. 4,43. 

Salto in alto: 1) Tiepolo Valdi 
(CSI TS) m. 1,65; 2). Rossi (CSI 
"TS) mi. 1,65; 3) Ruggieri (SGT) 
m. 1,60; 4) Millerì (CUS TS).m;1,60 


JUNIORES -. SENIORDS 

Metri 100 — I serie: 1) ‘Cocchi 
Giorgio (SET) 12!"3; 2) Dequal (CUS 
TS) 12’4; 3) Zelco (Libertas TS) 
12'5; — ZI serie: 1) Paluello Fran 
co (Libertas UD) 12'"1; 2) Pellio 
ciotta (FF.00, TS) 121; 3) Marti. 
lotti (F'F.00, TS) 12”4. — III serie; 
1) Marchi Maurizio (Libertas UD) 
11’!9; 2) Lacovich (Libertas UD) 
12°; 3) Gardellano (Libertas UD) 
12!*2. — IV serie: 1), Marion Davide 
(CUS TS) 11'6; 2) Tassini (Liber 
tas TS) 11°7: 3) Crosilla (Libertas 
TS) 12”. — V serie; 1) Degani An- 
tonio (Libertas PD) 11'!9; 2) Ros 
setti (Fiamma TS) 12"; 3) Variola 
(Libertas PD) 122. 

Getto del peso: 1) Brigante Clau- 
dio (Fiamma TS) m. 13,16; 2) Ce 
sar (Bor TS) 12,10; 3) Malusà (CUS 
TS) 10,51; 4) Zupîn (CUS TS) 10,23, 

Salto in lungo: 1) Gentilli ‘Arrigo 
(CUS TS) m. 6,04; 2) Molaro (L4 
bertas, UD) 5,94; 3) Visintin (Fiam. 
ma TS) 5,92; 4) Tenani (Libertas 


PD) 5,91; 5) Lacovieg (Libertas 
UD) 5,81; 6) Martilotti (FF.00, 
TS) 5,36; 7) Damico (FF.00, 
TS) 8,02. 


Salto in alto: 1) Menegon Giusep. 
pe (Libertas UD) m. 1,80; 2) De 
grassì (CUS TS) 1,70; 3) Borretti 
(Libertas TS) 1,65; 4) Casale (CSI 
TS) 1,65; 5) Zennaro (FF.00. TS) 
1,60; 6) Cengarle (OSI TS) 1,60; 7) 
Dalla Valle (FF.00. TS) 1,60, 

Metri 400 piani: — I serie:-1) Ma 
suttì. Renzo (S. G. Pordenonese) 
558; 2) Pernolino (FF.00, TS) 
57 "2; 3) Posarelli (SGT) 58"7. — 
Il serie: 1) Cirello Giorgio (CSI TS) 
61”8; 2) Novacco (CSI TS) 55"3; 
3) D'Orta (Libertas TS) 1’00”8. 

— III serìe: 1) Divo Ferruccio (CUS 
TS) 55”; 2) Blanco (CUS TS) 55"7; 
3) Gonan (Acegat) 56"”5. — IV serie: 
1) Zaia Giorgio (Iibertas PN) 
54”'9; 2) Predonzan G. (CUS TS) 55’; 
3) Predonzan A. (CUS TS) 564, — 
V serie: 1) Barbo Pietro (CUS TS) 
531; 2) Zanchetta ‘(Iibertas PN) 
54”; 3) Bertuzzi (Acegat) 57"5. — 
VI serie: 1) Tassini Fulvio (Liber- 
tas TS) 5212; 2) Gardelliano (Liber: , 
tas UD) 52”8; 3) Marchi (Libertas 
UD) 542; 4) Cesar (Bor TS) 57”. 

Lancio del disco: 1) Cudicio Sergio 
(Libertas UD) m. 36,18; 2) Brigante: 
(Fiamma TS) 36,04; 3) Rigo (Liber- 
tas PN) 34,30; 4) Sturman (CUS 
TS), 32,72; 5) Grassi (SGT) 30,58, 


CHEVRON NON SI LIMITA 


CANA 


” 


AD AFFERMARLO, CHEVRON LO DIMOSTRA. 


Questa vasca pulita è il risultato di un esperimento 
sull’inquinamento atmosferico. 


- Normalmente i gas di scarico della 
Vostra automobile si disperdono nel- 
l’aria e Voi non riuscite mai a vedere 
quanto sono sporchi. Ma se vengono 
immessi nell'acqua, la quantità di resi- 
dui che un’automobile con il motore 
sporco emette diventa pit evidente. 

Ugualmente diventerà più evidente 
la riduzione delle emissioni di gas di 


tore più 


*F-310 Trademark for Polybutene Amine Gasoline Additive. 


Chevron con F-310 presso le stazioni Chevron che lo reclamizzano, 


Prima, Questo 10 automobili sono stato scelto tra un 
gruppo di macchine usate per i loro motori 

mente sporchi. I loro gas di scarico-sono stati 
‘una vasca. In 3 ore l’acqua è diventata nera per i residui. 
Dopo, Le stesse automobili sono state quindi impiegate in 
modo ordinario fino a quando: hanno consumato 6 pieni 
di Chevron con F-310. La stessa 
ripetuta. Questa volta l’acqua, como si può vedere nella 
illustrazione grande, è rimasta piuttosto chiara perché sia 
i motori che i loro gas dì 

Questa è solo una delle molte prove che hanno 

strato il potere detergente dî Chevron con F-310, Un mo- 
Pulito significa migliori prestazioni; gas di sca- 
rico più puliti significano aria più pulita! 


articolar= 
in 


ione è-stata 


ico erano molto più puliti. 
dimo- 


scarico di quel motore dopo aver usato 
Chevron con F-310.* 

Chevron con il suo esclusivo additi- 
vo F-310 non è soltanto una benzina 
detergente, Non si limita a pulire i car- 
buratori sporchi, ma pulisce anche le 
valvole d’aspirazione, i collettori ed i 
sistemi di ricircolazione dei gas. Mini- 
mizza inoltre i depositi sulle fasce ela- 


stiche dei pistoni, nei filtri dell'olio e 


nelle altre parti vitali del motore. 


aria più pulita! 
Provate 6 pieni 


Risultato: un motore più pulito, pre- 
stazioni migliori; più chilometri... ed 


di Chevron con 


F-310, normale o super. Pulisce le par- 
ti critiche dei motori sporchi e mantie- 
ne puliti i motori puliti. 
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Le vincitrici dell'È 


urofestival 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Dublino — Le tre vincitrici dell’Eurofestival della canzone, posano per i fotografi. Al centro la 
rappresentante del Principato di Monaco Severine, fra la spagnola Karina e la tedesca Katja 


IL PICCOLO 


STRONCATO DA UN ATTACCO DI CUORE IN UNA CELLA DEL CARCERE DI EL PASO 


È MORTO JOSEPH VALACHI 


i IL-TRADITORE: DI «COSA NOSTRA: 


Nel 1963 svelò tutti i segreti dell’organizzazione mafiosa americana e dei suoi capi 
Sulla sua testa il boss Vito Genovese avrebbe posto una taglia di 100 mila dollari 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
EI Paso, 4 

Joseph Valachi, l'uomo che 
mise in piazza i segreti or- 
ganizzativi della mafia ameri- 
cana, è morto in carcere ieri 
all’età di 66 anni, per un at- 
tacco di cuore. 

Valachi ruppe nel ’63 il cer- 
chio di omertà che stringe 
ogni esponente della malavi- 
ta organizzata, rivelando alla 
giustizia metodi e personali. 
tà dell’organizzazione «cosa 
nostra», che negli anni di Ken- 
nedy aveva spinto i suoi ten- 
tacoli in tutti i settori. 

Valachi si decise a parlare 
dopo un presunto attentato di 
«cosa nostra» alla sua vita, 


in carcere. A quel tempo egli 
era detenuto per violazioni 
delle leggi sugli stupefacenti. 
Si trovava recluso nel peni- 
tenziario di Atlanta quando 
sospettò di ‘essere stato rag- 
giunto da un sicario dell’or- 
ganizzazione criminale e, per 
precauzione lo uccise. 
Valachi era convinto che il 
compagno di reclusione fosse 
stato mandato, per ucciderlo, 
da Vito Genovese, che egli de- 
finì «ilcapo di tutti i capi» 
del sindacato del crimine. 
‘Nell'autunno del 1963, a se- 
guito di'una richiesta del se- 
natore MtLellian, il ministero 
della giustizia autorizzò Vala- 
chi a comparire di fronte a 


DOPO VENTISEI ANNI 


Chierici lascia 
la direzione di <Stadio» 


Bologna, 4 

«Stadio» pubblicherà doma- 
nî la seguente nota editoriale: 
«Luigi Chierici, che fondò ,,Sta- 
dio” nel 1945 e ne ha tenuto fi- 
no, ad oggi la direzione, ha 
chiesto di essere collocato a 
riposo. Egli continuerà tutta- 
via a collaborare con noi e 
pertanto i lettori troveranno 
ancora la sua firma su queste 
colonne. 

«A Luigi Chierici, che per 
lunghi anni ha profuso con 
inesausta e intelligente attivi. 
tà ogni sua energia per le for- 
tune di questo giornale e che, 
di fatto, ha identificato se stes- 
so con la passione sportiva dei 
nostri lettori, interpretandone 
in ogni momento gli ideali più 
nobili, rivolgiamo un grato, af- 
fettuoso pensiero con l’augu- 
rio più fervido e cordiale de- 
gni anni a venire. A sostituir- 
lo è stato chiamato Dino Bion- 
di, che ha già diretto un gior- 
nale del nostro gruppo e che 
si accinge a questo nuovo com- 
pito forte di molteplici e im- 
pegnative esperienze. Luciano 
Parisini assume l’incarico di 
vice-direttore. A entrambi il no- 
stro più cordiale augurio di 
buon lavoro». 

Nel suo saluto, Luigi Chieri: 
ci sottolinea il fatto di avere 
stabilito un nuovo record di 
durata in fatto di direzione di 
quotidiani e, dopo aver ringra- 
ziato tutti i collaboratori, con- 
clude affermando di lasciare 
il giornale al massimo livello 
di tiratura e di vendita mai 
raggiunto in questi 26 anni. 

(Ansa) 


. FESTA A RIVOLTO 
Le «Frecce Tricolori» 
hanno dieci anni 


Udine, 4 

La pattuglia acrobatica na- 
zionale delle «frecce tricolori» 
ha festeggiato a Rivolto il de- 
cimo anniversario della sua 
fondazione. 

I piloti e gli specialisti più 
anziani, le nuove reclute e le 
autorità militari si sono ritro- 
vati a Rivolto insieme con i 
quattro comandanti della pat- 
tuglia acrobatica nazionale — 
Squarcina, Di Lollo, Cumini e 
Sburlatti —, il generale di squa- 
dra aerea Locatelli (uno dei 
primi protagonisti dell'acroba- 
zia aerea) e alcuni piloti delle 
pattuglie nazionali del Belgio e 
dell'Olanda, per festeggiare i 
due lustri di vita della pattu- 
glia acrobatica nazionale. 

Le «frecce tricolori» hanno al 
loro attivo 30 mila ore di volo 
e 400 manifestazioni nazionali 
e internazionali. A causa delle 
avverse condizioni atmosferi- 
che non si è potuta svolgere 
l'esibizione della pattuglia, 

(Ansa) 


«MOSTRA STORICA DELLA RASATURA» AL MUSEO DELLA SCIENZA DI MILANO 


In cinquemila anni di barbe 
tutta la storia dell'umanità 


L'evoluzione del rasoio segue quella del costume presso i vari popoli 
Gli alti e bassi dell’onor del mento - Dal guscio di noce 


al rasoio elettrico 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Milano, 4 

Dittatori e tiranni, ai nostri 
giorni, non devono temere ‘le 
insidie della lama del barbiere, 
poiché l’onor del mento se lo 
radono da soli, con il rasoio e- 
lettrico, e non hanno più biso- 
gno di ricorrere aì gusci di no- 
ce arroventati. Mu dal guscio di 
noce al rasoio a batterie sono 
passati millenni: millenni che 
hanno visto l'evolversi degli 
strumenti per la rasatura e l’af- 
fermarsi di una vera e propria 
arte. Una autentica storia, ric- 
ca di minute annotazioni, di in- 
venzioni ambiziose, di mille cu- 
riosità sulle quali dice tutto la 
«mostra storica della rasatura», 
allestita nel Museo nazionale 
della scienza e della tecnica. 

Come documenta la mostra, 
per la quale l'associazione ami 
ci del Museo nazionale della 
scienza e della tecnica «Leonar- 
do da Vinci» con la collabora 
zione della «Braun Italia» (che 
ha portato a Milano la sua pre- 
ziosa raccolta del museo della 
rasatura di Francoforte) l’evo- 
luzione del rasoio segue di pari 
passo quella del costume pres- 
so i vari popoli, e si accompa- 
gna alla «storia del barbiere», 
che in varie epoche sconfina în 
quella della medicina. 


na e nelle prescrizioni di Mao- 
metto la lunghezza della barba 
viene fissata în una spanna, 
mentre i baffi devono essere 
spuntati e accorciati sotto il 
labbro; i turchi introdussero 
nell'Islam l'uso di radere la bar- 
ba conservando solo î baffi, lun- 
ghi e spioventi. 

Anche gli antichi greci colti 
vavano diligentemente la barba: 
1 loro filosofi, infatti, sono raffi- 
gurati con folte barbe, segno 
di sapienza e virilità. Uno dei 
loro distintivi era costituito dal 
la lunghezza della barba, don- 
de il nome dato a Socrate di 
«maestro barbuto». Solo ai tem- 
pì di Alessandro Magno inval- 
se l'uso dì radersi, ma l'antico 
contrassegno dei filosofi non 
scomparve: ciò fu motivo di un 
moto popolare che diceva: «u- 
na barba lunga non fa un filo- 
sofo». Secondo la setta di ap 
partenenza, c'erano. diversi ti 
pi di barba: l'epicureo aveva 
boccoli e barba abbondanti, lo 
storico barba corta, il peripate- 
tico barba molto lunga. 

Per i romani radersi la bar- 
ba per la prima volta era consì- 
derato il principio della virili: 
tà, e quel giorno veniva cele- 
brato come festivo: în quell’oc- 
casione veniva indossata per la 


prima volta la toga. General- 
mente è pelì recisi erano offer- 
ti e consacrati a qualche divini- 
tà. Sotto l’imperatore Adriano 
ritornò in auge la barba: l’im- 
peratore era costretto a portare 
una folta barba per coprire una 
jerita che gli deturpava il vol- 
to: in osseguio al divino Adria- 
no ì sudditi si lasciarono cre- 
scere la barba e l'uso sì pro- 
trasse fino ai tempi di Costan- 
tino. 

Curioso notare che i più im- 
portanti personaggi raffigurati 
nell'arte paleocristiana portano 
raramente la barba, mentre con 
il passare dei secoli le raffigu- 
razioni ci mostrano profeti e 
apostoli quasi sempre barbuti: 
V'ascetismo poneva infatti come 
assoluto distintivo la barba. Im 
età carolingia sì ritrovano tut- 
tavia monaci dal volto rasato. 
L'ordine jrancescano impose în- 
vece l'uso della barba; al con- 
trarìo ìîl clero secolare era qua- 
sì sempre raso, in quanto la 
barba è vietata da numerosi 
concili. Alcuni papi portano ia 
barba, come è noto dalla icono- 
grafia ufficiale: Clemente VII 
se la lasciò crescere per il dolo- 
re causatogli dal «sacco di Ro- 
ma». 

I barbari (celti, germani, sla- 


Presso î popoli orientali - 
secondo quanto rammenta sin- 
teticamente una pubblicazione 
edita in occasione della mostra 
di Milano — l'onore della bar- 
ba era gelosamente custodito, 
e la sola derisione era motivo 
di un aperto insulto, fino ad ar- 
rivare ad atroci vendette. Nes- 
suno osava toccare la barba a 
un altro, tranne nel caso di un 
rispettoso saluto, che sì esegui- 
va prendendosi la barba nello 
atto di baciarsi. a 

Il tagliarla ad altri costituiva 
un'ingiuria suprema: infatti gli 
ambasciatori di David, invitati 
presso il re degli ammoniti, 
vennero rimandati con le barbe 
rase in segno di spregio. Un ta- 
le oltraggio fu causa della ven- 
detta di Israele e della guerra 
che portò allo distruzione degli 
ammoniti. D'altra parte il ta- 
gliarsi la barba era presso quet 
popoli segno di lutto. 

In Egitto, al contrario, l’uso 
del radersi la barba era anti- 
chissimo: solo alcune divinità 
venivano rappresentate con la 
barba. Tuttavia gli egizi usava- 
no portare barbe posticce, for- 
se allo scopo di conciliare le e- 
sigenze dell'igiene con la carat- 
teristica della virilità. Barbe 
particolari portavano gli assiri, 
molto ‘curate e acconciate în 
varie fogge. 

Glì arabi, fin dall'età pret 
slamica, portavano la barba pie- 


PARTE OGGI UNA SPEDIZIONE AUTOMOBILISTICA 


Attraverso il Sahara 
due scienziati italiani 


Quindicimila chilometri 


nel deserto alla ricerca 


di tribù primitive e di un animale quasi estinto 


Roma, 4 

Due studiosi italiani, un etno- 
logo e uno zoologo, partiranno 
domani per l'Africa per una spe- 
dizione scientifica, che li porte- 
tà a percorrere in auto circa 15 
mila chilometri nel Sahara cen- 
tro-meridionale. Si tratta del- 
l’etnologo Gerardo Bamonte, di 
81 anni, e dello zoologo Luigi 
Boitani, di 26, i quali, dopo aver 
raggiunto la Tunisia via mare, 
contano di attraversare, a bor- 
do di un’automobile, il deserto 
del Sahara nelle zone cre rica- 
dono sotto la sovranità dell’Al. 
gerie, cel Niger e del Tchad. 

Scopi della spedizione sono 


RAPINATORI IN SALUMERIA 


Vicenza, 4 

Un uomo armato e masche- 
rato ha fatto irruzione in una 
salumeria ad Almisano, un pae- 
se in provincia di Vicenza; nel 
locale si trovavano in quel mo- 
mento il titolare Guido Miran- 
dola, di 58 anni, e la moglie 
Eufemia Tecchio, di 56. Il ban- 
dito è saltato dietro al banco- 
ne e, minacciando i presenti 
con una pistola calibro 7,65 ha 
costretto il commerciante a 
consegnargli  l’incasso della 
giornata. 

Sul momento il Mirandola 
‘ha pensato che fosse uno scher- 
zo. E stata la moglie, gridando 
«ci spara, ci spara», a confer- 
mare le intenzioni del malvi- 
vente il quale, udito il suono 
di un.clacson, è uscito dal ne 
gozio dopo aver preso il da- 
naro. Era stato un suo compli- 
ce che lo attendeva fuori, al 
volante di una «Mini Minor», a 
segnalargli l'avvicinarsi al ne 
gozio di un giovane uscito in 
quel momento da un bar. La 
vettura si è allontanata quindi 
in direzione di Montebello. Il 
‘bottino ammonta a circa cento 
mila lire. 

Circa mezz’ora più tardi, una 
eltra rapina è stata compiuta 
3 un negozio di alimentari di 

rognoligo di Monteforte d'Al- 


pone, in provincia di Verona, 
probabilmente ad opera delle 
stesse persone in quanto anche 
in questa località è stata nota- 
ta una «Mini Minor», simile 
appunto a quella usata dai ra- 
pinatori nel Vicentino. In se 
rata, i carabinieri del luogo 
hanno fermato due giovani. 


DEVE CEDERE L'AUTO 


Roma, 4 
Due giovani, uno armato di 
pistola e l’altro di coltello, 
hanno costretto il proprietario 
di una «124 coupé» in sosta a 
scendere Jalla propria auto e 
a consegnargliela. L'uomo Lui 
gi Doria, di 33 anni, era in 
compagnia di Antonia Lea Pin- 
to, di 41 anni; il fatto è avve- 
nuto nella tarda serata in piaz: 
za Brasile, nei pressi di via 
Veneto. I due giovani sono sa- 
liti a bordo dell'automobile 
e si sono allontanati. Dopo 
circa un’ora, i due hanno de- 
rubato in via San Cipriano, la 
proprietaria di una salsamen- 
teria, della borsetta che conte- 
neva ventimila lire. I malvi- 
venti hanno atteso che la don- 
na, Bruna Cioni, di 69 anni, 
‘uscisse dal negozio assieme al 
marito Ubaldo Pini, di 66 anni, 
e al figlio Mauro, di 37 anni e, 
sotto la minaccia della pistola 
e del coltello, li hanno rapi- 
nati. 


RAPINATO IN CASA 


Enna, 4 
Il gioielliere Giuseppe Salva- 
gares, di ottant'anni, è stato 
rapinato deila borsa contenen- 
te preziosi del valore di sei 
milioni di lire. Stava salendo 
le scale della propria abitazio- 
ne in corso Vittorio Emanuele 
271 quando è stato aggredito 
alle spalle e gettato in terra 
da un giovane che si è impa- 
dronito della borsa fuggendo 
su una motoretta alla cui gui- 
da era un complice. I due si 
sono poi diretti verso Cata- 
nia, percorrendo la statale 
«121». 


FURTO D’'ANTIQUARIATO 


Mazzano, 4 

Due quadri del Settecento e 
alcuni specchi del XV e XVI 
secolo, per un valore di oltre 
quattro milioni di lire, sono 
stati rubati in una villa a Naz: 
zano. I ladri sono entrati for- 
zando uma finestra e hanno po- 
tuto agire indisturbati nella 
villa disabitata, poiché nor: 
malmente il suo proprietario, 
il marchese Amedeo Clavari: 
no, risiede a Genova. Il furto 
è stato scoperto solo oggi ma, 
tenendo conto dell’ultima visi- 
ta compiuta .dai proprietari, 
può essere avvenuto tra il 25 
marzo ed oggi. (Ansa) 


la raccolta di documentazione 
su alcune tribù di Tuareg che 
ancora non hanno avvertito il 
contatto con la civiltà moderna 
e la ricerca di un quadrupede 
in via di estinzione, l’«orix», i 
cui ultimi esemplari dovrebbe. 
ro trovarsi appunto nel deserto. 

I due ricercatori non sono 
nuovi a spedizioni di questo ge- 
nere. Bamonte ha al suo attivo, 
tra l’altro, varie spedizioni in 
America centro-meridionale, e 
in particolare nell’Amazzonia, 
Nel ’65, ha preso parte a una 
spedizione che è rimasta per 
circa un anno e mezzo all’inter- 
no della foresta amazzonica, per 
lo studio di alcune tribù di in- 
dios primitivi. 

Tra la fine del 1970 e l’inizio 
di quest'anno, poi, Bamonte e 
Boitani hanno compiuto una 
traversata via terra della regio- 
ne indiana per raccogliere no- 
tizie etnologiche sulla vita tri- 
bale in alcuni stati e per stu- 
diare l'ecologia dei parchi na- 
zionali. 

Per la nuova impegnativa spe- 
dizione i due ricercatori hanno 
dovuto attrezzare la loro vettu- 
ra in modo da sopravvivere per 
parecchi giorni anche in caso 
di guasto in pieno deserto, dato 
che intendono percorrere zone 
dove esistono soltanto piste ca- 
rovaniere e dove non c’è altro 
tipo di traffico. 

La prima parte «el viaggio, di 
circa 2.500 chilometri, e fino a 
Djanet, poi comincia la traver- 
sata della regione dell’Oggar, fi- 
no a Tamanrasset. Da qui i due 
seguiranno la pista fino ad Aga- 
des, capitale della regione del- 
l'Air, nel Niger settentrionale, 
C'è poi una zona pazticolarmen- 
te ostile, cioè un tratto di circa 
mille chilometri nel quale si in- 
contrano soltanto tre oasi, fino 
a Zouar, nel Tchad. Qui ha ini 
zio la traversata del raontagno- 
so Tibesti, dove attualmente c'è 
una guerriglia in atto che po- 
trebbe costituire un ostacolo 
per la spedizione, 

Tra gli scopi scientifici secon- 
dari, ci sono la raccolta di cam- 
pioni di terreni per esami mi- 
neralogici e micologici (questi 
ultimi interessano alcuni ricer- 
catori dell’Istituto superiore di 
sanità per lo studio di nuove 
forme di muffe) e la ricerca 
della fauna acquatica nelle fal- 
de sotterranee e nei rari torren- 
ti della regione. 


(Ansa) 


vi, finnî) portavano lunghi ca- 
pelli e lunga barba (da cuè 
«longobardi») spesso intreccia 
ta, e ciò anche allo scopo di 
spaventare i nemici. Tacîto de- 
scrive î germani acconciati con 
lunghì capelli, folte barbe e baf- 
fi spioventi. Si dice che Clodo- 
veo mandò ambasciatori ad A- 
larico per pregarlo dì venire a 
toccargli la barba in segno di 
amicizia; ma il re afferrò gli 
ambasciatori per la barba e ul- 
lora Clodoveo, con la sua cor- 
te, giurò «sulla sua barba» di 
vendicare l'offesa. Lo stesso 
Carlo Magno era solito usare 
la formula: «giuro su San Dio- 
nisi e per questa barba che mi 
pende dal mento». 

Con il tempo le fogge delle 
barbe mutarono, secondo vari 
capricci della moda. In Fran- 
cia, ai tempi dì Carlo VII e Lui 
gì' XII, gli uomini continuaro- 
no a radersi, poiché chi porta 
va la barba era considerato un 
poco di buono. 

Dopo alterne vicende, ricom- 
parvero barba e mustacchi du- 
ranie la rivoluzione, per scom- 
parire sotto l'impero e nei, pri- 
‘mi tempi della restaurazione. 
Durante il risorgimento italiano 
barba e baffi erano distintivi 
dei patrioti che seguivano le 
idee liberali: nel Regno delle 
due Sicilie si costringeva alla 
rasatura coloro che contravve- 
nivano al divieto di portare la 
barba, simbolo di liberalismo. 

Dire rasatura e pensare al ra- 
soio è tutt'uno. Ma dove, come 
e quando nacque il rasoio? La 
risposta è semplice: esso è vec- 
chio quanto la società umana. 
Furono dapprima sottili lame 
di selce ossidiana, conchiglie 
bibalvi usate per la depilazio- 
ne, poi vennero ì coltellini e Le 
pinzette di bronzo, più tardi 
i rasoì dì ferro, giù fino al ra- 
soio d'acciaio ed a ‘quello elet- 
trico, nato alla fine degli «anni 
40». 

Dove il tempo si é fermato, 
come nell’Amazzonia 0 nel cuo- 
re dell'Africa, i rasoi hanno tut- 
tora la forma che avevano al- 
l'alba della storia. Le pinzette 
dei masai, i «guerrieri rossi» 
del Kilimangiaro, mon sono 
molto diverse da quella egizia 
del tremila avanti Cristo espo- 
sta alla mostra di Milano; alla 
conchiglia si ispira una pinzet- 
ta d’oro del mille avanti Cri- 
sto proveniente dal Perù. 

Simili alle lame di ossidiana 
dell'«homo sapiens» sono quelle 
di alcune tribù di indios brasi- 
liani. Tutti questi eccezionali 
«pezzi» archeologici sono stati 
ordinati, assieme a cento altri 
di ogni epoca e d'ogni paese, 

Gianni Cantù 
dell’uAnsan 


una sottocommissione  d’in- 
chiesta del Senato, dove egli 
Tese particolareggiate deposi- 
zioni sui segreti della malavi- 
ta, ripetendo quanto aveva già 
in precedenza dichiarato alla 
FBI, la polizia federale, 


Le udienze vennero riprese 
dalla televisione in una serie 
di trasmissioni che fecero 
sensazione. Mai, prima di al 
lora, il pubblico aveva potu- 
to gettare uno sguardo tanto 
penetrante sui segreti della 
malavita organizzata. 

Fu Valachi a mettere in cir- 
colazione la locuzione «cosa 
nostra». Parlando dell’organiz- 
zazione in «famiglie» della ma- 
fia americana, Valachi rivelò 
che il sistema era conosciuto 
ai suoi membri non col nome 
di mafia, ma con quello di 
«cosa nostra», in termine ita- 
liano. 

Negli ultimi anni, l’uso in- 
discriminato di questa locu- 
zione ha sollevato le proteste 
di molti italo-americani che 
si sono visti additare indiscri- 
minatamente al pubblico di- 
sprezzo, a torto o ragione, nei 
romanzi gialli, nel cinema e 
persino alla radio e alla tele- 
visione. 


Il defunto senatore Robert 
Kennedy, che a quell’epoca 
era ministro della giustizia 
nel gabinetto del fratello John 
e conduceva un’attiva campa- 
gna contro la criminalità or- 
ganizzata, definì le rivelazioni 
di Valachi «uno dei più gros- 
si avvenimenti nella lotta al 
crimine e al racket negli Sta- 
ti Uniti». 

La clamorosa testimonianza 
di Valachi, davanti alla com- 
missione d'inchiesta del Sena- 
to americano, indusse la ma- 
lavita, a quanto si poté appu- 
Tare, a mettere sulla sua testa 
una «taglia» di 100 mila dol- 
lari. Da quel momento la vi- 
ta di Valachi fu sempre in 
pericolo, ed egli dovette essere 
protetto con ogni espediente. 


Nel carcere di Milan, nel 
Michigan, dove rimase per 
qualche tempo, fu costruita 
addirittura una cella speciale 
per lui, e gli fu concesso di 
prendere aria sulla terrazza 
della prigione, lontano da. ogni 
altro detenuto. 

Quando doveva comparire 
davanti a qualche commissio; 
ne giudiziaria, per deporre 
contro questo 0 quell’esponen- 
te di «cosa nostra», veniva 
costantemente protetto da in- 
genti schieramenti di forze. 


Per un certo periodo, sem- 
pre a scopo precauzionale, 
venne tenuto nel braccio del- 
la morte, nel carcere di. Wa- 
shington. Il lungo isolamento 
rovinò il sistema nervoso di 
Valachi, che nel 1968 tentò ad- 
dirittura il suicidio. 

Cinque anni fa, rompendo 
un’annosa tradizione, il mini 
stro della giustizia autorizzò 
la pubblicazione delle sue me- 
morie, un volume di 1180 pa- 
gine sotto il titolo «The real 
thing». Mai prima un detenu- 
to delle carceri federali era 
stato autorizzato a racconta- 
re per iscritto la sua vita eri. 
minosa. 

A.P. 


Lunedì 


aprile 1971 


SCATTA UN GRANDE PROGRAMMA FARMACEUTICO 


Da West Point a Firenze 


una speranza 


per il cancro 


Milioni di dollari destinati alla prevenzione 
Il «padre» del cortisone illustra le ricerche 


Firenze, 4 


West Point, in Pennsylvania, e 
perciò non solo la città, nello 
stato di New York nota per la 
famosa accademia militare degli 
Siati ‘Uniti, è la località nella 
quale sorge uno degli stabili- 
menti della Merck Sharpe and 
Dhome, la società che ha orga- 
nizzato a Firenze il congresso 
mondiale di reumatologia. Da 
West Point, questa mattina, è 
giunta a Firenze l’eco di un 
grandioso programma farmaceu- 
tico e industriale, scattato. pro- 
prio in questi giorni. e che 
contribuirà potentemente a quel- 
la che il Presidente Nixon ha 
chiamato «la crociata decennale 
anti-cancro», 

Lo ha ufficialmente annuncia- 
to all’«Ansa» il dott. Lewis H. 
Sarett, lo scienziao al quale si 
deve la scoperta del cortisone e 
dell’indometacina, e che è anche 
il presidente dei laboratori di 


Heata Berlino 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 

Berlino — Il premier inglese Heat prima di iniziare la visita 
ufficiale nella Germania Occidentale ha fatto tappa a Berlino 
per visitare la guarnigione inglese. Ecco il premier all'aeroporto 


SPARATORIA NELLE CAMPAGNE DI MAIERATO NEI PRESSI DI CATANZARO 


Ladro di bestiame ucciso 
nel conflitto coi carabinieri 


Colto sul fatto, all’intimazione di alzare le mani apre il fuoco 
E’ stato raccolto morente dagli stessi militi - Arrestato il complice 


Vibo Valentia, 4 )bestiame, ha sorpreso il Banto-, Valentia. L'uomo è poi morto 


Un conflitto a fuoco è avve- 
nuto la scorsa notte fra una 
pattuglia di carabinieri e due 
ladri di bestiame nelle campa- 
gne di Maierato, in provincia di 
Catanzaro. Uno dei ladri, il ma- 
cellaio Alfredo Antonio Banto- 
riero, di 34 anni, è stato ferito 
gravemente ed è poi morto nel- 
l'ospedale civile di Vibo Valen- 
tia; l’altro, l’autista Vincenzo 
Careri, di 25 anni, di Rosarno è 
stato arrestato, 

Il fatto è accaduto in località 
Rotondo, a pochi chilometri da 
Maierato. Una pattuglia di cara- 
binieri, in perlustrazione nella 
zona per prevenire i furti di 


iriero e il Careri mentre ruba- 


vano vitelli nella stalla di pro- 
prietà del contadino Giuseppe 
Asturi, di 45 anni. I militi han- 
no ordinato ai due di alzare le 
mani; uno dei ladri, però, ha 
acceso uma torcia elettrica per 
abbagliare il volto dei carabi- 
nieri ed ha sparato colpi di pi- 
stola. 

I militi, allora, hanno rispo- 
sto al fuoco; uno dei proiettili 
ha ferito gravemente il Banto- 
riero, mentre il suo complice si 
allontanava di corsa. Il Banto- 
riero è stato adagiato sull’auto 
dei carabinieri che l’ha traspor- 
tato all’ospedale civile di Vibo 


PN 


È 


BANDIERA DI COMBATTIMENTO 


(Telefoto ANSA al «Piccolo» ) 


Genova — Il senatore Aldo Rossini bacia la bandiera di combattimento prima di consegnarla 
al comandante del cacciatorpediniere «Fante» nel momento più toccante della solenne cerimonia 


poco dopo il ricovero. I carabi- 
nieri hanno quindi compiuto 
una battuta nelle campagne di 
Maierato e hanno arrestato il 
Careri, che è stato rinchiuso 
nel carcere giudiziario di Vibo 
Valentia. 

(Ansa) 


Protesta di italo-americani 


dopo l'arresto di Colomho 


im New York, 4 

Centinaia di aderenti alla «le- 
ga per i diritti civili degli italo- 
americani» hanno ripreso a sfi- 
lare stamane dinanzi alla sede 
newyorkese dell'«FBI», nel cen- 
tro di Manhattan, in segno di 
protesta per l’ultimo arresto di 


Joseph Colombo sr., che viene 
definito il capo della malavita 
organizzata di Brooklyn e che 
è il fondatore della lega. 

. Colombo era stato arrestato 
ieri con altre ventotto persone 
insieme alle quali, secondo la 
polizia federale, avrebbe orga- 
nizzato una delle più vaste reti 
di bische clandestine esistenti 
negli Stati Uniti, il cui giro di 
affari superava i venti milioni 
di dollari l’anno. 

Comparso dinanzi al magi 
strato, Colombo veniva rilascia- 
to in libertà provvisoria dietro 
cauzione di 25 mila dollari, do- 
po una schermaglia fra i suoi 
legali. e il giudice istruttore. 
Questi aveva chiesto l’imposi- 
zione di una cauzione di 100 mi- 
la dollari sostenendo che Colom- 
bo «per ovvii motivi non può 
essere ormai lasciato a piede 
libero»; il giudice, Edward Nea- 
her, ha inteso riferirsi al fatto 
che Colombo è già a piede libe- 
To dietro cauzione in attesa di 
comparire in giudizio per falsa 
testimonianza. 

Durante la breve udienza il 
legale di Colombo, avvocato Ja- 
cob Lefkowitz, ha ribadito la 
tesi secondo cui il suo cliente 
‘è vittima delle persecuzioni del 
signor Heinrich Himmler Mit- 
chell di Washington» (il ministro 
americano della giustizia John 
Mitchell). Lefkowitz ha poi su- 
scitato un putiferio dichiarando 
Rei Colombo si era offerto di 
|costituirsi già prima dell’arre- 
isto essendone a conoscenza da 
qualche ora «grazie all’intercet- 
tazione di una telefonata» giun- 
ta da Washington all’ufficio del 
capo della «commissione anti 
crimine», Dennis Dillon. 


studio e di ricerche della Merck 
negli Stati Uniti e nel mondo. 

Il dott. Sarett, che è stato al 
centro del simposio fiorentino, 
dedicato all’infiammazione e al- 
la sua terapia con esperienze di 
indometacina, prima di passare 
al programma contro i tumori, 
ha dichiarato, innanzi tutto, qua- 
li sono, a suo giudizio, le con- 
clusioni che si possono trarre 
dai lavori di Firenze. 

Queste quattro intense giorha- 
te di comunicazioni e di discus- 
sioni — ha detto il «padre del 
cortisone» — hanno messo in lu- 
ce nuovi aspetti riguardanti la 
‘patogenesi dell’infiammazione, E° 
stato messo a fuoco il ruolo 
dei fattori tumorali, con parti- 
colare riguardo al ruolo svolto 
dalle chinine, dalla fibrina e dai 
fattori della coagulazione del 
sangue. Sono stati anche presen- 
tati elementi, dati e cifre di 
grande interesse per quanto ri- 
guarda il compito svolto da ele- 
menti cellulari, come le mas- 
cellule, e le cellule bianche del 
sangue. 

Il dott. Sarett ha poi parlato 
del problema del cancro, con 
particolare riferimento al lavo- 
to da lui svolto alla direzione 
degli stabilimenti Merck, «Que- 
sto problema è oggetto da sem- 
pre, si può dire — ha dichiarato 
il dott. Sarett — di continue ri- 
cerche e studi nei nostri labora- 
tori di West Point e di Rahway, 
nel New Jersey. Un nostro pri 
mo contributo è dato dalla sin- 
tesi della actinomicina-D, un pre- 
parato che si è mostrato parti- 
colarmente efficace per la cura 
di certi tumori, specialmente per 
i tumori di Wilms, che colpi. 
scono non di rado i bambini. 

«Ora, in accordo con il pro- 

posito federale che prevede una 
lotta senza tregua per debella- 
re i tumori, anche noi abbia: 
mo stanziato molti milioni di 
dollari in un programma di ri- 
cerca volto alla prevenzione del 
cancro. Ho parlato volutamente 
di prevenzione anziché di cure, 
perché tale è il nostro indirizzo 
al momento attuale. 
. «L'ipotesi più accreditata che 
i virus possano essere il mo- 
mento causale di alcuni tumori, 
suggerisce la possibilità di rea- 
lizzare vaccini capaci di proteg- 
gere l’uomo contro l'insorgenza 
dei tumori stessi — ha conti- 
nuato il dott. Sarett. Le premes- 
se sono molto incoraggianti: noi 
siamo infatti riusciti a produrre 
un vaccino che protegge i polli 
da un certo tipo di tumore chia- 
mato il «tumore di Marek», E” 
stato provato, infatti, che un vi- 
rus è riscontrabile in questa for- 
ma di cancro dei polli. Il virus 
è stato isolato, opportunamente 
attenuato mediante passaggi in 
coltura di cellule e, quindi, è 
stato preparato un vaccino che, 
somministrato ai polli, previene 
nel cento per cento dei casì l’in- 
sorgenza del male». 

Il dott. Sarett ha poi spiega- 
to come, in pratica, cominceran- 
no le ricerche partendo da que- 
sta considerazione. «Le nostre 
Ticerche per quanto riguarda il 
cancro umano saranno ispirate 
a questo modello dei polli: co- 
minceremo i nostri studi con tre 
tipi di tumori umani nei quali 
l'origine virale è fortemente so- 
spettata: il linfoma di Burkitt, 
il cancro della mammella e la 
leucemia. Prevediamo che occor- 
reranno alcuni anni prima che 
Questi vaccini possano essere 
messi a punto, Con un po’ di 
fortuna oserei sperare, entro il 
1980, che i primi vaccini saran- 
no disponibili». - 

Sugli altri programmi il prof. 
Sarett ha detto: «Naturalmente 
noi conduciamo attivi program- 
mi di ricerca anche in altri cam- 
pi della patologia umana: in par- 
ticolare siamo interessati a quel- 
le malattie che rivestono, per la 
loro incidenza e gravità, un ca- 
rattere sociale. Mi riferisco alle 
malattie reumatiche, di cui si è 
parlato qui a Firenze, e alle ma- 
lattie cardiovascolari. 


«Nel campo degli antireumati- 
ci la nostra ricerca è volta alla 
sintesi di farmaci sempre più 
attivi e specifici, e il più possi- 
bile esenti da effetti collaterali 
sulla scia dei cortisonici e del- 
l'indometacina. Numerosi altri 
composti chimici sono corrente- 
mente prodotti e studiati per la 
loro efficacia antinfiammatoria 
ed analgesica. Nel campo delle 
malattie cardiovascolari i nostri 
sforzi sono concentrati nella ri- 
forma di farmaci sempre più at- 
tivi nel controllo delle malattie 
ipertensive le quali, come è no- 
to, sono una delle cause più fre- 
quenti di mortalità in tutti i 
paesi del mondo». (Ansa) 


—_—___———___— 


Manifestazione a Roma 
della lega per il divorzio 


Roma, 4 

«La manifestazione contro il 
referendum abrogativo del di- 
vorzio» organizzata dalla Lega 
italiana per il divorzio (ID) e 
svoltasi stamane a piazza Na- 
vona è stata disturbata dalla 
pioggia. Davanti alla «Fontana 
dei fiumi» del Bernini era stato 
sistemato un palco sul quale si 
sono alternati, dopo l'avv. Mac- 
chioletti, che ha portato il sa- 
luto del PSIU, l’avv. Mellini e 
Marco Pannella della LID; Ge- 
rardo Bruni, che a suo tempo 
fece parte del «partito sociali- 
sta cristiano»; il sen. Albani e, 
in rappresentanza del PRI e 
della «Lega italiana per i diritti 
dell’uomo», il direttore della 
«Voce Repubblicana», Bandiera. 
Hanno assistito alla riunione 
anche rappresentanti del «Movi- 
mento di liberazione della don- 
na» (MLD), le quali hanno di- 
stribuito volantini ed hanno ri. 
affermato il proprio diritto di 
essere «libere in una società di 
uguali». 

Successivamente, il segretario 
nazionale della LID, Marco Pan- 
nella, ha diffuso una sua «di- 
chiarazione», per annunciare lo 
intervento della Lega per una 
«lettera pastorale collettiva» con- 
tro il divorzio che sarebbe sta- 
ta distribuita a decine di mi 
gliaia di copie nelle chiese to- 
scane. 

‘Pannella ha anche annuncia- 
to per domenica 25 aprile, a 
Siena «una grande manifesta- 
zione laica, democratica, unita- 
Tia e nazionale». 

(Ansa) 
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tz cirie tici iti 


Lunedì, 5 aprile 1971 


IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


INDISCREZIONI SUL PROSSIMO DISCORSO DEL PRESIDENTE ALLA TV RIAD 


Nixon proporrebbe ad Hanoi 
una data per il ritiro americano 


Si parla dell'autunno del "72 - In cambio i nordvietnamiti dovrebbero rilasciare 
tutti i prigionieri di guerra statunitensi - Sarebbe stato chiesto l'aiuto di Mosca 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 4 

Nixon parlerà mercoledì al- 
la nazione (per TV e radio) 
sul Vietnam. E' probabile che 
însieme con un richiamo so- 
stanziale di truppe dal teatro 
di guerra — forse centocin- 
quantamila soldati — egli fac- 
cia una proposta sensazionale, 
se il Pentagono non riuscirà 
a fermarlo in questi giorni: 
Nixon proporrebbe a Hanoi 
una data finale per il rientro 
di tutte le forze americane in 
Vietnam in cambio di una fer- 
ma e sicura garanzia nordista 
di rilasciare i prigionieri di 
guerra americani. La data scel- 


LA STAMPA JUGOSLAVA 


Una svolta 
tra Roma 
e Belgrado 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Belgrado, 4 

La recente visita del Presi. 
dente Tito in Italia ed in Vati- 
cano continua ad essere ogget- 
to di dettagliate analisi da pa- 
te della stampa jugoslava. Tutti 
ì commentatori, tra i quali so- 
no anche le migliori penne, 
concordano nell’affermare che 
«ì risultati della visita supera» 
no i limiti della collaborazione 
tra i due paesi, essi fanno par- 
‘te di un più largo processo eu- 
Topeo». E° significativo il com- 
mento ‘dell'organo della lega 


| dei comunisti «Komunist» che 


nel fatto che i più alti rappre 
sentanti dei due paesi siano 
Stati in grado di comprendere 
e dì rispettare i rispettivi pun- 
ti di vista vede «la garanzia del- 
l'amicizia e della collaborazio- 
ne». Il «Komunist» sotto il ti- 
tolo «Un incontro importante» 
Titiene che la visita del presi. 
dente Tito in Italia, l’atmosfe- 
Ta creatasi a Roma, ed i ri 
Sultati concreti © dell’incoritro 
confermano in modo assai elo- 
‘Quente che i due paesi, nono- 
Stante le difficoltà che doveva- 
no superare, hanno raggiunto. 
lin alto grado di amicizia che 
Tappresenta un concreto esem- 


© Dio a tutta l'Europa. 


L'autorevole rivista «Politica 

ternazionale» dedica  all’in- 
contro di Roma una lunga ana- 
lisi sotto il titolo «Una nuova 
tappa nei rapporti italo-jugo- 
Slavi». Secondo. la rivista i ri. 
Sultati della visita aprono più 
larghe e più stabili possibilità 
@ilo sviluppo della collabora» 
Zione, non soltanto, sul piano 
bilaterale, ma anche su quello 
internazionale, L'alto grado di 
amicizia e comprensione è con- 
fermato — aggiunge la «Politi 
ca internazionale» — anche dal 
Porti cui i due paesi sono 
riusciti a superare le les- 
sità del dicembre s0OrSON 

La rivista, nota per essere vi- 
cina al segretariato di stato 
agli esteri, ritiene che uno dei 
risultati più interessanti dei 
colloqui romani sia «la chiari. 
ficazione degli atteggiamenti 
dei due governi sia sui proble- 
Ini che derivano dai rapporti 
bilaterali, sia sui problemi in- 
ternazionali». Anche se i pro- 
blemi tuttora sospesi tra l’Ita- 
lia e la Jugoslavia, come la 
Posizione dei gruppi etnici e 
il problema dei confini, rap- 
bresentano «un'ombra nei rap- 
Porti tra Roma e Belgrado» 
essi — continua la rivista — 
non ostacoleranno lo sviluppo 
dei rapporti tanto più in quan- 
to aumenta da una e dall'altra 
Parte la consapevolezza che u- 
Na sollecita soluzione di que- 


- Sti problemi sia nell'interesse 


Non soltanto dei due paesi, ma 
anche della posizione di essi 
sulla scena internazionale. 

«Il ponte adriatico» è il tito. 
lo di un lungo articolo di Fra- 
nje Barbieri, direttore della ri- 
vista «Nin» (rivista di informa- 
zioni della domenica) che con 
molta simpatia descrive minu- 
ziosamente l'atmosfera che si 
era creata a Roma durante la 
Visita di Tito. Barbieri affer- 
Ma che uno dei risultati dello 
incontro Tito-Saragat sta nel 
Tatto che «ormai Roma e Bel- 
Srado vedono la loro collabo- 
l'azione anche in funzione della 
tutela della pace nel mondo». 

‘a rivista conclude afferman- 

0 che gli attuali orientamenti 
interni dei due paesi: l’autoge- 
Stione in Jugoslavia e il centro- 
finistra in Italia, rappresen» 
tano un fattore importante per 
& stabilità, non solo dei buoni 
Tapporti tra i due paesi, ma 
iache per la'loro posizione e 
& loro abilità internazionale. 


Livio Riccardi 
e IRA 


HEATH IN VISITA 
a Berlino e a Bonn 


Berlino, 4 
ni primo ministro britannico 
n ‘Ward Heath, è arrivato nella 
xrda mattinata a Berlino-Ovest, 

‘‘ath ha compiuto una visita 
denti nque ore nei settori occi- 
cd ali dell'ex capitale tedesca, 

ha avuto un colloquio con il 
Refomastro Schuetz. In serata 
cet è giunto a Bonn dove 
ce) ani si incontrerà con il can- 


s ‘Te. Brandt. (Ansa- Ajp) 


ta da Nixon, dopo molteplici 
esami di condizioni e speciali 
situazioni in Asia, sarebbe quel- 
la dell’autunno 1972, cioè l’an- 
no delle elezioni per la Casa 
Bianca. 

La drammatica decisione del 
presidente degli Stati Uniti (di 
cui parlano i suoîì più stretti 
collaboratori, ma .con cautela 


| SINDACI FRANCESI 
aboliscono la fascia 
Parigi, 4 


Le recenti elezioni comu- 
nali francesi hanno portato 


una novità di protocollo ol- 
tre, naturalmente, tutte quel. 
le dovute ai cambiamenti di 
umore e di tendenza dello 
elettorato. I sindaci hanno 
deciso di rinunciare alla fa- 
scia tricolore, simbolo della 


loro carica da un secolo e 
mezzo. 

Adesso si porterà una spe- 
cie di collare, anch’esso tri- 
colore, dal quale pende una 
medaglia con sul verso l’ef- 
figie di Marianna (non si sa 
ancora se quella nuovissima, 
che è poi il busto di Brigit- 
te Bardot) e sul retro lo 
stemma della città. 

L'esempio del nuovo costu- 
me è stato dato oggi, per la 
prima volta, dal sindaco di 
Nizza, il quale si è presen- 
tato a celebrare un matrimo- 
nio con l'originale effigie. 

(Ansa) 


e paura perché temono una 
forte pressione militare capa- 
ce di costringere Nixon alla ri- 
nuncia del piano già prepara: 
to) sarebbe stata in qualche 
modo concordata con il Crem- 
lino il quale a sua volta avreb- 
be sondato (con qualche pres- 
sione) Hanoi per sapere se la 
proposta del rilascio dei pri- 
gionieri di guerra americani in: 
cambio del ritiro. delle «forze 
divterray americane dal*Viet- 
nam ‘avrebbe avuto: risposta 
positiva. 

‘Hanoi avrebbe risposto: fa- 
te' parlare Nixon e sentiamo 


quello che dice e come mette 
lo scambio, cioè quali termini 
usa, e se il piano presentatoci 
è riflesso nella offerta di Ni- 
xon, accetteremo il mercato. 

Il problema economico è al- 
tranto grave di quello milita- 
re, ma Nixon non solo è con- 
vinto di poter «curare» il dol. 
laro e restituirgli almeno in 
parte di quella salute che ha 
perduto e che lo ha fatto tan- 
to declinare nel mercato in- 
terno e internazionale, ma cre- 
de di sapere che la fine della 
guerra potrebbe dare una tale 
spinta all'attività commercia- 
le sociale politica interna a- 
mericana da fare ancora del 
dollaro quello splendido esem- 
plare di moneta robusta. 

Ecco dunque l'insieme dei 
motivi vari e tutti convincenti 
che hanno condotto il Presi- 
dente degli Stati Uniti a deci- 
dere la fine della guerra. La 
domanda è: una guerra per- 
duta, la prima disfatta ameri- 
cana? Nixon teme che questo 
marchio possa macchiare la 
pagina di storia che lo riguar- 
derà nel fuiuro. 

Se davvero egli ritiene che 
questo è il «solo» momento 
per dire basta a un conflitto 
tanto lungo e inutile senza 
che la fine della guerra signifi- 
chi automaticamente la scon- 
fitta in Vietnam, allora mer- 
coledì Nixon annuncerà quasi 
certamente la fine della guer- 
ra nel giro di un anno e mez: 
zo. Se il Pentagono gli farà 
apparire lo spettro del lamen- 
to del generale che accollereb- 
be alla Casa Bianca la sua pri- 
ma rotta m un campo di bat- 
taglia, allora mercoledì Nixon 
si limiterà a far sapere che ha 
deciso di richiamare una gros. 
sa fetta di soldati. 


Stelio Tomei 


IN VAL D'AOSTA 


SOTTO 4 METRI DI NEVE 
i corpi di due svizzeri 


Aosta, 4 
Un gruppo di volontari civili, 
‘(capeggiati dal priore dell’ospizio 
‘del Gran San Bernardo, cano- 
inico Bernard Rausis, ha trova- 


to oggi le salme di altri due dei 
cinque sciatori svizzeri travolti 
da una valanga nei »ressi del 
rifugio Velan il 21 marzo scor- 
so. Sono Pier-André Petit, di 20 
anni, e Yvon Marquis, di 21, fi- 
glio del deputato del Canton 
Vallese Rhemy Marquis. 

I due corpi giacevano sotto 
circa quattro metri di neve, qua- 
si nello stesso punto in cui il 
23 marzo scorso erano stati re- 
cuperati i corpi di Raoul Max, 
di 47 anni, e Claude Bonvin, 
di 23. 

Le due salme sono state tra- 
sportate a Martigny con un eli 
cottero. Non è stato ancora tro- 
vato il corpo di Jean Derbellay, 


di 20 anni; le ricerche continue- 
ranno anche domani, (Ansa) 


Corinto — Il ministro degli esteri egiziano Riad, attualmente in Grecia, visita le rovine di 
Corinto, Lo accompagna il premier ellenico Pattakos. Nello sfondo si vede il tempio di Apollo 


RA LE ROVINE DI CORINTO 


È 


«Piecolo») 


S 
(Telefoto UPI al 


SUL «CASO CALLEY» 


deciderà la Casa Bianca 
Washington, 4 
La sorte del tenente William 
L. Calley è ormai nelle mani 
del Presidente Nixon, il quale 
ha fatto sapere che riesamine- 
tà personalmente l'accusa mos- 
sa contro l’accusato e si riser- 
verà il diritto di giudicare la 
sentenza. Calley, come è noto, 
è stato riconosciuto colpevole 
della morte di almeno ventidue 
civili. vietnamiti e di assalto, 
ed è stato condannato all’erga- 
stolo dalla corte marziale di 
Fort Benning, in Georgia. In 
seguito alla decisione del tribu- 
nale militare non si è ancora 
arrestata l’ondata di protesta 
che ha coinvolto l’intero paese, 
la cui coscienza, si diceva, si 
era trovata, con l’incriminazio- 
ne del tenente Calley, dinanzi 
a un dilemma e al tempo stes- 
so di fronte a una delle più 
vergognose pagine della storia 
militare americana. s 
John D. Ehrlichman, consi. 
gliere tra i più ascoltati di Ni. 
xon, ha detto ai giornalisti che 
l'interesse prestato dal Presi. 
dente al caso di Calley è dovu- 
to alla vasta eco che questo ha 
suscitato nel paese. Il portavo- 
ce ha precisato che l'intervento 
presidenziale è giustificato dal 
fatto che Nixon è comandante 
in capo delle forze armate de- 
gli Stati Uniti. In pratica signi. 


sirena 


CLIMA ABBASTANZA CALMO P 


ER LE VOTAZIO 


NI NEL PAESE SUDAMERICANO [sn 


Fuvorito dal pronostico nel Cile 
il partito del presidente Allende 


Le riforme attuate dalla politica governativa dovrebbero assicurargli la maggioranza 
Ucciso da alcuni colpi di pistola a Puerto Ayesens un giovane esponente democristiano 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Santiago, 4 

Glì elettori cileni hanno avuto 
oggi la loro prima occasione 
per dire cosa pensino del loro 
Presidente Salvador Allende che 
per la prima volta nella storia 
del paese si trova a capo di, 
un regime di chiara tendenza 
marzista, a seguito della vitto- 
ria ottenuta nelle ultime elezio- 
ni politiche. L'occasione per 
manifestare il proprio atteggia- 
mento verso questo regime è 
dato dalle elezioni per il rinno- 
vo delle amministrazioni muni- 
cipali, che comprendono quasi 
tutto îl paese e il cui esito è 
pertanto atteso con interesse 
dagli osservatori politici per 
vedere se la popolarità di cui 
indubbiamente gode Allende sia 
aumentata o invece abbia regi 
strato una flessione, 


=> 


DRAMMATICO RACCONTO. DELLA VIOLENZA CHE DILAGA NEL PAESE 


Un inglese testimone 
dei massacri a Dacca 


Le truppe governative entrate nella città avrebbero ucciso 
indiseriminatamente - La lotta continua nelle campagne 


Calcutta, 4 

Giornalisti tornati in India da 
puntate nel Pakistan orientale 
hanno riferito a Calcutta che le 
forze indipendentiste continuano 
ad ostacolare il movimento delle 
truppe governative inviate dal 
Presidente Yahya Khan a repri- 
mere la rivolta. Le grosse unità 
dell'esercito pakistano sono al 
sicuro, ma le guarnigioni isolate 
incontrano gravi difficoltà, spe- 
cialmente nella ricerca di viveri 
e altri rifornimenti, fra una po 
polazione ostile, Le strade sono 
in molti punti interrotte da tron- 
chi d'albero e buche, 

Un inglese già residente a 
Dacca, che ha detto che a causa. 
del suo lavoro poteva muoversi 
liberamente nella città, ha di- 
chiarato oggi a Nuova Delhi che 
il 25 marzo e nei giorni imme- 
diatamente successivi le truppe 
pakistane hanno effettivamente 
compiuto dei massacri a Dacca. 
Numerose vittime si sono avute 
all'università: professori, studen- 
ti, familiari, nonché soldati del 
Pakistan orientale. «Non vi sono 
stati arresti, ha detto il teste ri- 
ferendosi a quel che è avvenuto 
all'università, e mi risulta che 
nessuno è scumpato al fuoco 
dei soldati del Pakistan occiden- 
tale». 

Lo stesso inglese profugo da 
Dacca, il quale non ha voluto 
rivelare il suo nome, ha detto 
che è impossibile fare calcoli 
esatti sul numero delle persone 
uccise nella capitale del Paki- 
stan orientale. Il 25 marzo, i sol- 
dati sono entrati nella città, go 
vernata in pratica dai seguaci 
di Mujibur Rahman, che igno. 
ravano i decreti della legge mar- 
ziale, I soldati, senza incontra: 
re praticamente resistenza, han: 
no occupato la città uccidendo 
indiscriminatamente un gran nu 

di persone, 
Mioi vi sono stati attacchi spe 
cifici e massacri, ad esempio 
contro l'università, contro i ne 
gozi che sì rifiutavano di dare 
viveri ai militari, contro i co- 
mandi della polizia e dei soldati 
originari del Pakistan orientale, 
e riuniti in un corpo detto «East 
Pakistan Rifies», L'unica vera re: 
sistenza l'hanno offerta questi 
fucilieri, assediati nel loro co- 
mando e infine tutti massacrati. 

I soldati del Pakistan occiden- 
tale usavano carri armati, arti 
glieria pesante, mitragliatrici, e 
non risparmiavano né donne né 
bambini. Molto frequenti sono 
stati i casi di saccheggio. In al- 
cuni casi i cadaveri sono stati 


si dai familiari, ma in altri casi 
ancora sono rimasti esposti per 
giorni e giorni. I soldati inol- 
tre, sempre secondo questo te- 
stimone, hanno ucciso senza pie- 
tà i membri della comunità hin- 
du di Dacca: e sembra che le 
comunità hindù siano state mas. 
sacrate anche in altre località 
vicine. 

(Ansa- Ap-Upi) 
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MORTO UN CO-AUTORE 
di «Ellery Queen» 


Waterbury, 4 

Mani.ed B. Lee, cc autore dei 
romanzi poliziescì.i della serie 
di «Ellery Queen», è morto ieri 
a Waterbury, nel Connecticut, 
all’età di 68 anni, a quanto sem- 
bra per insufficienza cardiaca. 
Manfreu B. Lee e Frederick 
Dannay scrivevano i loro ro- 
manzi sotto gli pseudonomi di 
Ellery Queen e di Barnarby 
Ross. (Ansu-Upi) 


MANOVRE AMERICANE 
nel Mar Nero 


Londra, 4 

Il 16 aprile incomincera una 
esercitazione navale nel Mar Ne- 
To, cui prenderanno parte quat- 
tro caccia della marina statuni- 
tense. Lo ha annunciato da Lon- 
dra il portavoce del quartier 
generale della marina america- 
na, precisando, che l’esercitazio- 
ne durerà sei giorni. 

I quattro caccia sono stati 
classificati dal portavoce «navi 
da guerra leggere da superficie» 
secondo la convenzione di Mon- 
treux, che regola il passaggio 
delle unità. militari attraverso 
gli stretti. Ciò significa che il 
loro tonnellaggio è inferiore al- 
le 10 mila tonnellate, e l’arti- 
glieria di bordo è di calibro 
inon superiore ai 203 millimetri. 
Le quattro unità sono; «USS 
Rich», «USS Steinaker», «USS 
New» e «USS W.M. Wood». 


Gli elettori si sono recati al- 
le urne a Santiago e in altri 
279 comuni per eleggere i nuo- 
vi consigli municipali. I candi- 
datì per i 1563 seggi in palio, 
sono oltre 8 mila e rappresen- 
tano diversì partiti. I partiti co- 
munista, socialista e radicale — 
cioè i principali componenti 
della coalizione di «unità popo- 
lare» dì Allende — hanno pre- 
sentato 2931 candidati. Allende, 
il primo presidente marzista 
regolarmente eletto nell’emisfe- 
ro occidentale, ottenne solo il 
36,6 per cento dei vot* nelle ele- 
zioni presidenziali dello scorso 
settembre. 

La settimana scorsa, Allende 
ha affermato di essere certo 
che nelle odierne elezioni mu- 
micipali l’unità popolare riceve. 
rà tra il 42 e il 45 per cento dei 
voti. Oltre alle elezioni muni- 
cipali nel Cile si svolgono an- 
che nelle tre province più me- 
ridionali del paese delle elezio- 
ni speciali per l'assegnazione 
del seggio lasciato vacante al 
Senato da Allende, quando di- 
venne presidente. 

A Santiago del Cile, come nel 
resto del paese, soldati in as- 
setto di guerra armati di mi 
tra assicurano che nulla venga 
a turbare le operazioni di voto 
neì seggi elettorali mentre allo 
esterno l'ordine è garantito dai 
carabineros. Un grave inciden- 
te si è avuto a Puerto Ayesen, 
una località a Sud di Santiago, 
dove un ragazzo di 17 anni, 
membro dell'organizzazione gio- 
vanile del partito democristia- 
no è stato ucciso da uno sco- 
nosciuto che gli ha sparato con 
una pistola nei pressi della se- 
de locale del partito socialista. 
Il sottosegretario agli interni, 
un comunista, ha definito l'uc- 
cisione del ragazzo «un inci 
dente orrendo» e ha promesso 
che verrà ‘aperta una severissi 
ma inchiesta e che il colpevo- 
le o i colpevoli se saranno sco- 
perti verranno puniti con tut- 
to il rigore della legge. 

Le odierne elezioni sono sta- 
te precedute da una vigorosa 
campagna elettorale condotta 
dallo stesso presidente Allende 
e dai più alti esponenti della 
coalizione governativa, allo sco- 
po di allargare la base popola 
re su cui poggia la coalizione 
stessa. Gli osservatori sono 
piuttosto inclini a ritenere che 
il risultato di queste elezioni 
sarà conforme alle speranze di 
Allende o quanto meno non se 
ne ‘distaccherà troppo. C'è da 
tener presente che quando Al- 
lende venne insediato all'alta 
carica, il suo governo ha: com- 


piuto diversi atti di cui alcuni 
sono stati accolti indubbiamen- 
te con favore dalla popolazio- 
ne. Prima di tutto ìîl blocco dei 
prezzi e il contemporaneo au- 
mento dei salari, che in alcuni 
casì è arrivato al 60 per cento. 
Inoltre ha già avuto inizio un 
programma per la distribuzione 
gratis del latte ai ragazzi di 
meno di 15 anni. Migliaia di 
paia di scarpe sono state distri- 
buite ai bisognosi, 


Ma al quadro non mancano le 
ombre. La disoccupazione è cre- 
sciuta del 6,8 per cento da quan» 
do Allende venne insediato da- 
to che gli investitori locali e 
stranieri si sono messì în una 
situazione di attesa, volendo ve- 
dere prima di arrischiare altri 
capitali come questa ammini 
strazione intenda realmente com- 
portarsi nei confronti del ca- 
pitale privato. Come moto, Al- 


lende si è impegnato a proce- 
dere alla nazionalizzazione del- 
le miniere di rame in mano agli 
americani, delle banche e del 
credito, delle comunicazioni e 
di altri settori vitali. 

Nel campo dell'agricoltura, la 
produzione è stata sconvolta 
dai piani del governo per la 
creazione di cooperative agri- 
cole di proprietà statale, dopo 
l'espropriazione delle terre. Al- 
tro fattore che ha contribuito 
alla flessione della produzione 
nell'agricoltura è stata l'occu- 
pazione delle terre da parte dei 
contadini, molti organizzati da 
gruppì radical-marristi che iîn- 
tendono in questo modo affret- 
tare la riforma agraria. E il go- 
verno Allende ha tollerato que- 
ste occupazioni rifiutandosi di 
inviare la polizia per sloggiare 
î contadini. 

ASPI 


fica che prima che la sentenza 
acquisti carattere risolutivo,. il 
Presidente prenderà personal 
mente in considerazione il caso 
Calley e annuncerà la decisione 
ale. 

Il portavoce Ehrlichman ha 
rammentato che la decisione di 
Nixon non è senza precedenti, 
perché Lincoln ricorse ai suoi 
poteri di capo dello stato per 
modificare alcune sentenze emes- 
se dalle corti marziali. 

A parte qualsiasi considera- 
zione di carattere procedurale, 
l'iniziativa di Nixon mira ad 
«andare incontro» all'opinione 
pubblica americana che ha avu- 
to modo di esprimersi negati- 
vamente di fronte alla senten- 
za di Fort Benning. Il settima- 
nale «Newsweek» scrive, per 
esempio, che 1’83 per cento de- 
gli americani approva la deci. 
sione del cavo dell'esecutivo di 
liberare Calley, il 79 disappro- 
va la sentenza di ergastolo e 
l’81 stima che questa sia ecces- 
sivamente severa. Il 32 per cen- 
to, scrive ancora il «Newsweek», 
è dell’avviso che siano gli Stati 
Uniti e non un solo uomo i re- 
sponsabili dei crimini di guer- 
ta perpetrati in Vietnam. 

(Ansa) 


ARRESTI IN BOLIVIA 
dopo il fallito «putsch» 


La Paz, 4 
Svariate persone sono state 
arrestate oggi in diverse città 
boliviane dopo che il governo 
aveva annunciato un tentativo 
di rovesciare la giunta milita. 
re «del gen. Juan Torres, ac- 
cusato dall’opposizione guidata 
dall’ex presidente Victor Paz 
Estenssoro di essere sull’orlo 
del fallimento. 
(Ap) 


NEL CORSO DI UNA SPARATORIA A SCOPO INTIMIDATORIO 


Spallone centrato e ucciso 


al terzo colpo «accidentale» 


Ricoverato prima in un ospedale svizzero e poi a Milano 
Non si era fermato all’«alt» intimatogli dai finanzieri 


Milano, 4 


Un contrabbandiere è morto 
stamani nell'ospedale del poli 
clinico di Milano, per una fe- 
rita d'arma da fuoco alla testa, 
riportata durante un conîlitto a 
fuoco con la guardia di finan: 
za. E' Francesco Zoia di 27 abi- 
tante nella frazione S. Anna di 
Sondrio. Secondo le prime in- 
formazioni, la sparatoria sareb- 
be avvenuta la scorsa notte a 
Olgiate Comasco. Dopo essere 
stato ferito lo Zoia è stato ri- 
coverato nell'ospedale di Men- 
drisio, nel territorio svizzero. 
Da Mendrisio, stamani, è stato 
trasportato alla clinica  neuro- 
chirurgica del policlinico di Mi 
lano, dove è morto alle 8,45. 

Il contrabbandiere, contraria- 
mente a quanto era stato rife- 
tito in precedenza, non è sta- 
to colpito in un conflitto a fuo- 
co, ma da un proiettile partito 
accidentalmente dall’'arma di un 
finanziere. Sul fatto il Coman- 
do della Legione della Guardia 


Seontro 


Bologna, 4 

Grave sciagura stradale sul- 
la via Emilia. Bilancio: due 
morti e tre feriti, di cui uno 
Versa in fin di vita, Il sinistro 
è accaduto a Castel San Pie- 
tro, a pochi chilometri da Bo- 
logna, ed è stato così rico- 
struito, 

Erano le 10.30 quando Basilio 
De Feo, 65 anni, del luogo, con 
il nipote Roberto Gessi, 8 an- 
ni, cercava di attraversare la 
strada, Da Bologna, però, so- 
praggiungeva un'«Alfa Romeo», 
alla cui guida si trovava Gian- 
ni Ghelli, 24 anni, residente nel 
capoluogo emiliano, con a fian- 
co Loris Mimmi, 18 anni, da 
Castel San Pietro. Il conducen- 
te dell’auto frenava, ma non 
evitava di investire i due. 

Causa la frenata, l'«Alfa Ro- 
meo»' arrestava la Sua corsa 
‘occupando la strada in posizio- 
ne trasversale. Purtroppo in 
quel momento sopraggiungeva 
una «124» condotta da Luciano 
Semenghi, 46. anni, da Bolo- 
gna, che andava a cozzare con- 
tro l’«Alfa Romeo». 

Il Mimmi veniva estratto dal 
l’auto in gravi condizioni, tan- 
to da giungere nel locale \ospe 
dale privo di vita. Il De Feo, 
invece, cessava di vivere poco 


rimossi dall'esercito, in altri ca-| dopo il ricovero. (88) 


presso Bolog 


S % 


na: due 


morti 


di Finanza di Como ha dichia. 
rato che lo Zoia faceva parte 
di un gruppo di otto «spalloni» 
i quali stavano caricando nume- 
rose «bricolle» di sigarette este- 
Te, già fatte passare attraverso 
la rete di confine in prossimità 
di un valico pedonale nella zo- 
na di Olgiate Comasco, su una 
«Fiat 125» targata Roma. Tre 
militari della guardia di finan- 
za erano stati incaricati di im- 
pedire l'operazione di contrab- 
bando, della quale il comando 
di Olgiate aveva avuto notizia. 
Alle 22.30 di ieri sera la pat- 
tuglia della guardia di finanza 
— secondo quanto ha comuni. 
cato il Comando di Legione — 
ha scorto il gruppo dei contrab- 
bandieri vicino al valico di San. 
ta Margherita, nel comune di 
Bizzarone, la cui apertura è 
limitata a sette ore al giorno 
(dalle 7 alle 10 e dalle 15 alle 
19). Nonostante le ripetute in- 
timazioni di rito fatte dalla pat- 
tuglia, .i contrabbandieri non 
hanno smesso la loro azione, 
per cui un militare ha sparato 
due colpi in aria a scopo in- 
timidatorio. Ultimato il carico, 
l'auto si è messa in moto, pas- 
sando a breve distanza. dalla 
pattuglia. I finanzieri hanno 
inutilmente tentato di bloccarla, 
ed a questo punto — aggiunge 
Îl comunicato del comando del- 
la legione — al militare che in 
precedenza aveva sparato i due 
colpi in aria è partito acciden- 
talmente un terzo colpo. Il pro. 
iettile è entrato  nell’abitacolo 
ed ha colpito alla testa il qui. 
datore. L'auto, dopo uno sban- 
damento, si è arrestata contro il 
muro di una casa in costruzio- 
ne, Mentre î compagni dello 
Zoia, colpito a morte, fuggivano 
verso il territorio svizzero ri- 
portando indietro tutte le «bri- 
colle», sul posto sono rimasti 
due militari ad assistere il fe- 
rito. Il terzo ha raggiunto la ca- 
serma di Bizzarone per chiede- 
re l’intervento di un'autoambu- 
lanza, che è stata inviata al va. 
lico dall'ospedale di Mendrisio, 


mm 
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La tiratura de «Il Piccolo» 
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Accertamento Diffusione 


«Il Piccolo» è iscritto 
alla FIEG . Federazione 
Italiana Editori Giornali 


nel Canton Ticino. Considerata 
la gravità delle sue condizioni, i 
sanitari dell’ospedale svizzero 
hanno disposto il trasferimento 
dello Zoia al policlinico di Mi- 
lano, dove il contrabbandiere è 
morto alcune ore dopo il rico- 
vero. Sul fatto è stata aperta 
un'inchiesta. (Ansa) 
———_+—+—/ 


CONIUGi EBREI 
arrestati in Russia 


Mosca, 4 

Due ebrei di Mosca, i coniu: 
gi Prusakov, sono stati arre 
stati dopo aver consegnato sa- 
bato a giornalisti occidentali 
una dichiarazione sulle condi 
zioni degli ebrei nell'URSS e 
copia di una petizione rivolta 
al XXIV congresso del PCUS, 
in favore della libertà di emi. 
grazione. 

Fonti ebraiche hanno dichia 
rato che dopo poco l’incontro 


con i giornalisti i Prusakov so 


no stati arrestati sotto l’accu- 
sa di «teppismo». Essi sono sta: 
ti poi rilasciati, in attesa dello 
svolgersi della procedura aper- 
ta nei loro confronti. La dichia- 
razione dei Prusakov diceva 
tra l'altr» che «mentre pochi 
ebrei avranno l'autorizzazione 
a emigrare, gli altri, di coloro 
che vorrebbero farlo, saranno 
trasferiti in speciali insedia 
menti nelle regioni settentrio- 
nali dell'URSS. (Ansa- Upi) 


lei erre pranth spora] 


Nel secondo anniversario 


della morte di 


Giovanni Zuliani 


la famiglia Lo ricorda con 
immutato dolore e rimpian- 
to a quanti Lo conobbero e 


Lo stimarono. 


ATEI PANI 


Il-giorno 4 aprile, dopo una 
vita dedicata al lavoro,:si è 
spento 


Mario Todeschini 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio straziata dal dolore 
la sua fedele GIOVANNA, 
le congiunte ‘famiglie CA. 
VICCHI, MIOTTI, ' STAI- 
DLER, TODESCHINI. LO- 
ZEJ, BALDINI, LA TER. 
RA, MESGHEZ, ELIGIO 
MARACICH, NARCISO 
SPANGHER. e i parenti 
tutti. È 

Un particolare ringrazia. 
mento vada ai sigg. Medici 
e al personale tutto della III 
Divisione Medica. 

I funerali seguiranno do- 
mani martedì 6 corr. alle 
ore ll dalla Cappella del 
l'Ospedale Maggiore. ; 


Partecipano al lutto LIONEL= 
LO DURISSINI e famiglia. 


L'Associazione Regionale A. 
R.N.A. partecipa con dolore al- 
la perdita del suo stimato Pre- 
sidente 


Mario Todeschini 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa del loro amato Pre- 
sidente 


Mario Todeschini 


gli amici di Trieste: DONATO, 
F.lli ROSELLI, LA TERRA, 
PELLICCETTI, BENVENUTI, 
NICOTRA, BALDINI, ZAMMA. 
"TIO, RAINO’, APOLLONIO, 
BRAUT, . ABRAMI, COSLO- 
VICH, ZOTICH, AMBROSI, 
PREGARZ, LIANA CAPPEL 
LESSO, EGIDIO CARINI, SPA. 
NO', e gli amici di Udine, Por- 
denone, Gorizia e Province. 


Partecipa al lutto la Delega- 
zione Regionale dell’AGIS SA- 
PAR che perde con 


Mario Todeschini 


oltre che il solerte Dirigente an» 
che l'entusiasta promotore di 
tante iniziative sociali. 


st 


Si è spento il 
CAP. ; 
Pietro Passagnoli 


Direttore di Macchina a _r. 
medaglia, d'argento al V. M. 


Ne danno il triste annuncio 
i dolenti figli UCCIA e NINO, 
la nuora, il genero, le cognate 
e i nipoti. 

I funerali del caro Estinto se- 
guiranno domani martedì 6 corr. 
alle ore 10.45 partendo dalla 
Cappella dell’Ospedale Mag. 
giore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Si associano al lutto: 


— la nipote LUCI e i parenti 
di Spalato 


ROSELINE e MICHELE SARDO, 
SARINA e GIOVANNI MICCOLI si 
uniscono con vivo rimpianto ‘al do- 
lore dei cugini per la perdita dello 


Pietro 


Partecipano al lutto; 


— NIVES e NINO CHEBAT 
— BICE e SAURO PESANTE 
SVETTA ANTICA III 


qb 


Il 4 aprile è mancato all'affet- 
to dei suoi cari 


Boris Cok 


(Titolare Cava di Longera) 


“jaio 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie MIRKA, le figlie 
MAGDA con il marito LUCIA- 
NO e BORICA con il marito 
ADRIANO con gli adorati ni- 
potini OMAR e RODOLFO, il 
fratello e la sorella con le fa- 
miglie e i parenti tutti. 

I funerali partiranno dall’abi- 
tazione in Longera 244 domani 
martedì 6 corr. alle ore 15.30 
per Cattinara. 


Longera, 5 aprile 1971 


Il 3 aprile è mancato all’af- 
fetto dei suoî cari 


Genesio Cotterlì 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie SANTINA, le fi- 
glie, i generi, i nipoti unitamen- 
te a tutti i parenti. 

Un grazie di cuore al prof. 
Lovisato, ai sigg. Medici e a 
tutto il Personale della II Div. 
Medica per l’amorevole assi. 
Stenza, 

I funerali seguiranno oggi 5 
aprile alle ore 14,30. dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


‘Primaria Impresa Zimnlo) 


T 


E’ improvvisamente mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Mara Stuparich 
nata Chiarini 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio il ma- 
rito CANDIDO, il figlio CLAU- 
DIO, la nuora, i nipoti ed i 
parenti tutti. 


Partecipano al lutto. SILVANA e 
REMO GELLETTI. 


T Giovanni Gustincich 


si è spento, lasciando nel dolore la 
moglie PAULA e î nipotini GIANNA 
e MAX in unione ai ti, 
Domani 6 aprile alle ore 14 i fu- 
nerali partiranno dall’Osp. Maggiore. 


(TT Funebri, via Zonta 3 tei 38008) 
EIA TERA 
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AVVISI 


ECONOMICI 


STENO-dattilografa perfetta co. 
noscenza inglese ed eventual- 


mente francese e tedesco cer- 
ca importante industria zona 
Pordenone. Ottima retribuzio- 
ne. Scrivere Jacuzzi Europe 
Valvasone, oppure VU 
624 


TTM A NETTI I ACI MATA TAC MATITE TA RIE TNA 


IL PICCOLO 


Per un brandy così 


Lunedì, 5 aprile 1971 
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